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LAVORI

IMPRESA

VISTO:

Finanriato

dall'Unione europea

NextGenerationEU

Comune di FLORIDIA
Provincia di Siracusa lly;tr;ru--,

REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA PIAZZA CON INTERVENTI A FAVORE
DELLA MOBILITA' SOSIEN IBILE - ADEGUAMENTO PREZZIARIO 2022
lndirizzo cantiere

CAPITOLATO SPEGIALE D'APPALTO
STRADALE

Aggiomatial:
- D.Lgs. 18.04.2016 n.50 (Codice deicontrafti pubblici);
- D.Lgs. 19.04.2017 n. 56 (Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo l8 aprile 2016, n.50);
- O t-grs. 03.08.2009 n.106, modifica ed integrazione al D.Lgs. 09.04.2008 n.81 (Testo unico della sicurezza sul

lavoro).
- Legge Regione Sicilia n.8 del 17/05/2016 - G.U.R.S. n.22 del 24/05/2016

ETTI
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CAPO I CONTRATTO DIAPPALTO

Fra la (Soclefà, Amministrazione, ...) COMUNE Dt FLOR1DIA con sede in FLOR|D|A (Siracusa)

via .................... , partita i.v.a. / codice fiscate nel presente Contratto denominata "Committente",

rappresentata in questo atto dal srg. netta sua quatità di e

l'lmpresa con sede in .................... (. . . . . ... .....) paftita i.v.a. / codice

fiscale nel presente Contratto denominata "Appaltatore", rappresentata in questo atto

dal Sig. . nella Sua qualità di .............

PREMESSO CHE

- la Committente intende realizzare le opere necessade alla costruzione/realizzazione di REALTZZAZTONE

DI UNA NUOVA PIAZZA CON INTERVENTI A FAVORE DELLA MOBILITA' SOSIEN/B/LE

ADEG U AM ENTO PREZZIARI O 2022

- la Committente ha proweduto a richiedere I necessari permessi in materia urbanistica - editizia e quanto

altro alle Autorità competenti nel rispetto della normative vigenti;

S/ CONY/ENE E S/ SI/PULA QUANTO SEGUE

ll Committente affida all'Appaltatore, che accetta, l'esecuzione delle opere, prestazionie forniture necessarie

per la realizzazione delle opere civili e degli impianti di cui alt'atlegata "Descrizione delle opere", secondo le

modalità specificate nelle pagine seguenti.
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CAPO 2 TERMINI DI ESECUZIONE E PENALI
Art.l Dichiarazione impegnativa dell'appaltatore
Costituiscono parte integrante del Contratto, oltre alpresente "Capitolato speciale d'Appalto", i seguenti

documenti:
el aborati g rafici prog ettu al i ;
specifiche tecniche e relazionitecniche di progetto;
l'elenco dei prezzi unitario Ia stima economica complessiva dell'intervento;
il piano di sicurezza e di coordinamento art. 100 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. (quando previsto), il piano di
sicurezza sostitutivo e il piano operativo di sicurezza;
computo metrico estimativo delle opere relative alla sicurezza non soggette a ribasso;
il programma integrato deilavori;
ilfascicolo conforme all'art. 91 comma 1 lettera b) del d.lgs. 81/08 e s.m.i.;
I'offerta presentata dall'Appaltatore.
Sono esc/us i dal contratto tutti gli elaborati progettualinon espressamente indicati.
L'Appaltatore dichiara di accettare te condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei mezzi tecnici e

finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.
L'Appaltatore dichiara inottre di aver preso visione dell'area di lavoro e dei disegni di progetto e di essere
perfettamente edotto ditutte te condizionitecniche ed economiche necessarie per una corretta valutazione
dett'Appalto
L'Appaltatore non potrà quindieccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza dielementi
non valutati, tranne che tati etementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal codice
civite (e non escluse da altre norme det presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili

mod ifich e espressarne nte previste ne I contratto.
Satvo quanto previsto dal presente capitolato e dalcontratto, l'esecuzione dell'opera in oggetto è disciplinata
da tutte le disposizionivigentiin materia.
Le parti si impegnano comunque all'osservanza:
detle teggi, decreti, regotamentie circolariemanati e vigentialla data diesecuzione deilavori;
dette teggi, decreti, regotamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune in cui si
esegue l'appalto;
delle norme tecniche e decretidi applicazione;
dette leggi e normative sulla sicurezza, tutela deilavoratori, prevenzione infoftuni ed incendi;
ditutta la normativa tecnica vigente e diquella citata dal presente capitolato (nonche delle norme CNR, CEl,

lJ N I ed altre specifiche e u ropee espressa/??e nte adottate) ;
dell'elenco prezzi allegato al contratto;
deidisegnidi progetto contenuti in questo capitolato.
Resta tuttavia stabitito che ta Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il corso dei
lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere da svolgere, anche
se non espressarne nte citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno essere utilizzati soltanto per
favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche dell'opera già definite nei disegni
contrattuali.
ln presenza degli impianti di cui alt'art. 1 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, una particolare attenzione dovrà
essere riseruata, datt'Appattatore, al pieno rispetto delte condizioni previste dalla legge medesima, in ordine
alla "sicurezza degli impianti" ed aiconseguenti adempimenti, se ed in quanto dovuti.
Eglidovrà quindi:
affidare l'installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale decreto a soggetti
a cio abititatied rn possesso del requisiti tecnico-professlonali previsti, accertati e riconosciuti ai sensi degli
artt. 3 e 4 del decreto medesimo;
pretendere il rispetto delle disposizioni di cui all'aft. 5 per quanto concerne l'iter previsto per la progettazione

degliimpianti;
garantire la corretta installazione degli impianti secondo quanto previsto all'aft. 6;
pretendere la presentazione detta dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti cosi come
prescritto dagli artt. 7 e 11.

Art.2 Oggetto dell'appalto
L'Appatto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti per la

realizzazione delle opere indicate netla documentazione di progetto e nelle specifiche tecniche, nonché le
prestazioni di mano d'opera, la fornitura di materiali e le opere murarie occorrenti per la posa in opera e per
l'assistenza atte ditte fornitrici di installazioni o prestazioni non compresi nell'Appalto, ma facenti pafte del
medesimo complesso alla cuirealizzazione si riferisce l'Appalto.
tt contenuto dei documenti di progetto deye essere ritenuto esplicativo al fine di consentire all'Appaltatore di
valutare t'oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo scopo del lavoro. Deve
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peftanto intendersi compreso nell'Appalto anche quanto non espressamente indicato ma comunque
necessario per la realizzazione delle diverse opere.
Le opere saranno eseguite a perfefta regola d'arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risuttare atte aflo
scopo cui sono destinate, scopo del quale l'Appaltatore dichiara di essere a pertetta conoscenza.
Fanno parte dell'Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei documenti
sopracitati che potranno essere richiesti all'Appaltatore in corso d'opera per mezzo di attri disegni
complementari ed integrativi o per mezzo di istruzioni espresse sia dat Direttore dei Lavori che dat
Committente ed anche le eventuali prestazioni di mano d'opera e mezziper assisfenza ad attre tmprese
fornitrici di installazioni e prestazioni non compresi nel presente Appalto, ma facenti parte det medesimo
complesso.
L'Appaltatore prende atto che il Committente si riserva di scorporare datl'Appalto e fare eseguire ad altre
lmprese, a suo insindacabile giudizio, parte delle opere oggetto dett'Appalfo sfesso, senza che per tate
motivo I'Appaltatore possa avanzare riserve o chiedere risarcimenti o particolari compensi, salvo quanto
dr'sposfo dall'articolo 3 del presente Capitolato.
Fanno inoltre parte dell'Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e ta fornitura degli apprestamenti
e delle attrezzature atti a garantire, durante Ie fasi lavorative, ta conformità a tutte le norme di prevenzione
degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell'art. 15 - Misure generali di tuteta - det
d.lgs. 81/08 e s.m.i. .

Art.3 lmpoÉo complessivo dell'appalto
L'importo complessivo dei lavoria base d'asta compresi nel presente appatto ammonta presuntivamente a
706.611 07 dicui alla distribuzione:

L'importo del/e spese relative ai prowedimenti per ta sicurezza del cantiere ISCS: Spese
Complessive di Sicurezza), già incluse nelle cifre sopra indicate, ammonta ad € 21.397,65 (Euro
venti u nomil atrece nton ova ntasette/O 5), e non è soggeffo a róasso d'asta

L'impofto della manodopera, individuato sull'importo a base di. gara al sensi detl'aft. 23
comma 16 del D.Lgs. n. 50/2016, ammonta ad € 59.106,67 ( Euro cinquantanovemilacentosei/67 ).
L'importo contrattuale corrisponde all'importo deilavori dicui alla colonna a), al quate deye essere appticato
17 rlbasso offerto dall'aggiudicatario in sede dl gara, aumentato:
- dell'importo dei lavori in economia di cui alla colonna b), non soggeffo a rlbasso al sensi dett'art. 17g det
D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.;
- degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere dicui alla colonna c), non soggettial róasso d'asta ai
sensl del combinato dlsposfo dell'art. 23, commi 15 e 16, del D.Lgs. n. 50/2016 e dei punti 4.1.4 e 4.1.5.
dell'allegato XV delD.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i..
AÉ.4 Distribuzione degli lmporti
Con riferimento all'importo dicui alle precedentitettere a) e b), ta distribuzione relativa alle varie categorie

dilavoro da realizzare risulta riassunta nel seguente prospetto:
TAB 1 -Lavori a Distribuzione onr

1.1.4.2 ) Scavo di sbancamento per qualsiasi finalità, per lavori da
in ambito urbano, eseguito con mezzo meccanico, anche in
d'acqua con tirante non superiore a 20 cm, inclusi Ia rimozione

LAVORI , PRESTAZIONI

a) Lavorie prestazioni a corpo
b) Lavorie prestazioni a misura
c) Lavorie prestazioniin economia
d) Compenso a corpo
e) lmprevistiS%
f) lva 22%
g) Spese assicurazione tecnici
h) Spese visfo ASP
i) Materiale in discarica
j) Contributo A.N.A.C.
k) Spese per gara
/) Spese diprogettazione 2%o

m) Spese per verifica preventiva per interesse archeologica

36.400,44
160.161 ,92

1.000,00
400,00

17.932,75
250,00

6.000,00
14.560,17
2.000,00

tMPORT| (EURO)

728.008,72

/v' LAVORAZIONI OMOGENEE AMISURA
Eura

ACORPO
Euro
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6

7

1.1.6.2 ) Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi finalità, per lavori da
2 in ambito urbano, eseguito con mezzo meccanìco fino alla

di 2,00 m dal piano di sbancamento o, in mancanza di in (m)
1.2.4 ) Compenso per rinteno o icolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5,

1.1.6, 1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati3

4 discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del

bordo del cavo, compresi spianamenti (m3)

1.2.5.2 ) trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto

di cui fa pafte il Comune medesimo per mat (m3 x km)

1.5.2 ) Stabilizzazione in sito di terreno naturale per il piano di posa, delle
stradali, per spessori non superiori a 30 cm, comprese la

dei materiali correftivi occonenti in (n'z)

13.3.11.1 ) Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni spiralate in
rinforzato con acciaio in barre lunghe, per fognature e scarichi

non in pressione, conformi alla norma UNI 11434 d (m)

13.3.2.6 ) Fornitura e posa in opera di tubazioni in polietÌlene ad alta
tipo PE 100 (sigma 80) seríe PFA16-SDR11, per acqua potabile,

in conformità alla norma UNI EN 12201 . I tubi saranno D (m)

13.3.72 ) Fornitura e posa in opera di tubazioni per fognatura a bassa
in polietilene ad alta densità, a parete strutturata del tipo

realizzati per awolgimento su mandrino, di profilo (m)

3.8.3 ) Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni, per scarichi, in
o PP strufturato a doppia parete, interna liscia ed esterna corrugata,

in pressione, intenati, con classe di rigidità D e (m)

3.3.9.6 ) Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni, per scarichi, in
o PP strufturato a doppÌa parete, interna liscia ed esterna corrugata,

in pressione, ínterrati, con classe di rigidità (m)

3.8.1 ) Formazione de! Ietto di posa, rinfianco e ricopimento delle
di qualsiasi genere e diametro, con materiale permeabile arido

o pietrisco min), proveniente da cava, con elementi di (m3)

4.3.15.2 ) Fornitura e collocazione entro tubi o posati entro canalefte
di conduttori elettrici in rame con isolante in PVC in qualità

17, conforme ai requisiti previsti dalla Normativa Europea cav (m)

4.3.15.6 ) Fornitura e collocazione entro tubi o posati entro canalefte
di conduttori elettrici in rame con isolante in PVC in qualità

conforme ai requisiti previsti dalla Normativa Europea cav (m)

4.3. 19.2 ) Fornitura e posa in opera su scavo già predisposto di corda in
nudo, in opera completa di morsetti e capicorda. sez. 35 mm'?(m)

1 ) Fornitura e posa in opera di dispersore a croce in profilato di
dolce zincato a caldo in accordo alle normeCEl 7-6, munito di

con 2 fori A 13 mm per allacciamentoconduttori tondi e (cad)

1.2 ) Scavo a sezione obbligata eseguito a mano, anche con ausilio di
da effettuarsi su marciapiede o sede stradale, per la posa di

di fondazione o pozzefti stradali, fino ad una (m3)

1.3.1 ) Formazione di pozzetto per marciapiedi in conglomerato
a prestazione garantita, con c/asse di resistenza non inferiore a

16/20, spessore pareti 15 cm, esc/uso lo scavo a sezione obbligata (cad)

1.5 ) Conglomerato cementizio per formazione di blocco di fondazione
pali, a prestazione garantita, con c/asse di resistenza non inferiore a

16/20; compreso I'onere delle casseforme per la sagomatura (m3)

18.2.2.7 ) Fomitura e posa in opera in blocco di fondazione giA

e compensato a pafte di palo tronco conico a stelo dritto,

mediante procedimento di laminazione a caldo, da tubo in acciaio

18.2.6.1 ) Fornitura a piè d'opera di mensola per sostegno apparecchio di
di qualsiasi sagomatura dirifta o curva, ricavata da tubo

di acciaio di diametro 42 - 60,30 mm, carico di rottura (kg)

8.2.7.1 ) Posa in opera, in sommità a steli di pali di mensola per sostegno
di illuminazione, singola o doppia, di qualsiasi sagomatura

o curva) e peso; compreso ogni onere e magistero per (cad)

18.3.2.9 ) Fornitura e collocazione entro armatura di lampada a bulbo
o cilindrica con aftacco E40, E27 o G12 a vapori di sodio

o a vapori di alogenuri metallici (MH), con prestazioni minime (cad)

18.3.3.2 ) Fomitura e posa in opera su palo o mensola già predisposti, di
stradale con sorgente LED con corpo in pressofusione in lega di
schermo in vetro piano temperato di spessore minimo (cad)

18.6.1.1 ) Esecuzione di giunzione dritta, grado di protezione 1P68,

con il metodo a resina colata o con giunto preriempito in gel, per
unipolari o multipolai con isolamento fino a 1 kV di sezi (cad)

I

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24
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2.352,00

10.755,65

1.224,55

21 .963,15

11.387,20

25.122,65

4.428,80

72.324,72

2.422,50

18.232,80

9.414,32

3.015,00

16.729,40

5.538,00

1.812,00

7.686,10

6.776,55

1.088,40

19.349,75

4.882,50

1.530,00

1.442,50

8.980,00



8.7.2.5 ) Fomitura e posa in opera entro scavo già predisposto di
conugato doppia parete in PE ad alta densiÈ con resistenza alla

maggiore o uguale a 450N, comprensivo di sonda cavido

1.3.1 ) Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in
debolmente aggresslvo c/asse d'esposizione XC3, XD1, XA1

11104 ), in ambiente moderatamente aggressivo classe d'esposizione
(m")

1.3.5 ) Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in
debolmente aggressivo c/asse d'esposr2ione XC3, XD1, XA1,

11104 ), in ambiente moderatamente aggressivo c/asse d'esposÈione
(m")

2.1.1 ) Acciaio Ìn barre a aderenza migliorata Classi B4S0 C o B4S0 A
in stabilimento, in bane di qualsiasi diametro, per tavori in

armato, dato in opera compreso I'onere delle piegature (kg)

2.2 ) Casseforme per strufture intelaiate in cemento armato , di quatsiasi
e dimensione esc/use le strutture speciali, comprese Ie armature di

e di controventatura, compreso altresi ogni (mr)
1.11.2 ) Massetto di sottofondo isolante per pavimentazioni, confezionato

conglomerato cementizio per strufture non armate o debolmente
in ambiente secco c/asse d'esposizione X0 (UNl 11104), in re (m,)

1.1 .2 ) Fondazione stradale eseguita con tout-venant di cava, costituiti
materiali rispondenti alle norme CNR-UNI 10006, inclusi tufti i magisteri

per poftarlo all'umidità oftima, nonché il per (m3)

1.2.2 ) Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2

compreso tra il 20% ed il 40%, passanfe al setaccio 0,075 mm per
")

1.5.2 ) Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano

di categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito per
'hm)
1.6.2 ) Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura di

stradali in ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C,
e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e

12.1 ) Fornitura e collocazione di orlatura refta o curva in conglomerato
vibrocompresso, dl c/asse C 20/25, con elementi di diversa

con fronte sub vefticale, spigolo superiore esterno (m)

13.2 ) Pavimentazione autobloccante in calcestruzzo vibrocompresso
da moduli di adeguata forma e dimensioni e di spessore 6 cm,

resistenza media a compressione non inferiore a 50 N/mm, di (mr)

2 ) Pavimentazione di marciapiedi con pietrine di cemento, con Ia
vista rigata, di spessore non infeiore a 2,5 cm e di dimensioni

cm su idoneo masseffo in conglomerato cementizio da dim (m)
2 ) Fornitura e posa in opera di telaio e chiusino in ghisa a grafite

conforme alle norme UNI EN 124 e recante Ia marcatura
dalla citata norma caico di roftura, marchiata a rìlievo (kg)

2.3 ) Fomitura e posa in opera di telaio e chiusino in ghisa a grafite
conforme alle norme UNI EN 124 e recante Ia marcatura

dalla citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo (kg)
4.3 ) Fornitura e posa in opera di caditoia stradale in conglomerato

delle dimensioni di 80x50x80 cm a doppio scompafto con
idraulica, compreso / rnassetfo di posa in conglomerato (cad)

4.6.2 ) Fornitura e posa in opera di giglia continua in ghisa sferoidate:
secondo le norme UNI EN 124, asole ad ampio deflusso drsposfe

due file, marchÌata a rilievo con norme di riferimento cl (kg)
1 ) Fornitura e posa in opera sabia lavata per sottofondo

con granulometria non maggiora a smm. (m3)

10 ) Fornitura e /nessa in opera di Giostrina girevole a divanetto a 5/6
realizzato in tubolare di acciaìo verniciato per estemi. Pianale in

fenolico antiscivolo sp. 12 mm. Il sistema (acorpo)
11 ) Quadro integrato di comando e regolazione di impianti I.p.

V comprendente: controllore elettrico di potenza per regolazione di
mediante trasformatori e autotraformatori variabili con (cad)

12 ) Fornitura e rnessa in opera di Gioco a molla mod. a scelta delta
L.. Sagoma in polietilene esfruso spessore 19 mm cotorato in massa e

ai raggi UV con un valore di I (scala di lana da 1 a (acorpo)
13 ) Fornitura e posa in opera di GIOCO SC/VOLO CON TETTO: 11

è composto dei una tone con scaletta coperta con tetto 2 fatde e
scivolo in polietilene rotazionale. Soffosfanfe, con (acorpo)
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1.900,00

5.577,00

46.131,60

5.980,33

4.685,63

8.639,52

37.908,78

27.355,38

24.424,25

41.740,25

33.224,40

1.335,60

51.088,35

14.807.86

3.712,50

6.574,50

2.559,00

7.810,00

3.150,00

1.000,00

14.000,00

1.600,00



14

tegno lamellare di pino nordico dì sezione 15 X I cm. La (acorpo) 1.540,00

15 ) Fornitura e posa in opera palo in acciaio laminato a caldo e privo
satdature predisposto con foro per ingresso cavo di alimentazione, con

testa palo diametro 60.dimensione finestra 45x186 (cad) 33.600,00

16 ) Fomitura e posa in opera di colonnine di ricarica eleftrica conformi
modo 3 della normativa internazionale IEC 61 851-1 , dotate ognuna di n"
prese, una tipo TA da 3,7 KW con tempo di ricarica di (cad) 6.000,00

2) Pavimentazione di marciapiede acciottolato di spessore non
a 2,5 e di dimensioni31x3l cm su idoneo massefto in

cementizio da compensarsi a parie, poste in opera su lefto
(m') 19.935,00

3 ) Fornitura trasporto e posa in opera di tappeto erboso costituito da
a rotoli ben accestito e di colore verde lucende esente da virus

faunghi e da qualsiasi altra malattia, previa (m3) 13.017,60

) Fornitura e posa in opera panche tipo ferinox modello ariannao
dimensioni panca L 2250 mm x P 670 mm x H. schienale : 830

seduta 450mm peso : 62 kgcompreso e compensato nel prezzo Ie
15.600,00

Fornítura e rnessa in opera elettropompa CV n" 6 tipo aturia con
ATM6econportata Usec 4,5 compreso ogni accessorio e

quadro elettrico. (acorpo) 6.000,00

6 ) Fomitura e posa in opera di piante di celtis australis in vaso o

circonferenza fusto cm 18 o 20 altezza 2,00-2,50, compreso e
nel prezzo lo scaavo di ml 1,00 x 1 ,00 x1 ,00 x1 ,00 (cad) 3.200,00

7 ) Fomitura e posa in opera di piante di olea europea in vaso o
circonferenza fusto cm 18 o 20 altezza mt 2,00-2,50, compreso e

nel prezzo Io scavo di mt 1,00x1.00x1,00 per Ia (cad) 3.150,00

8 ) Fornitura e posa in opera fontana in pietra calcare completa di
atta rete idrica ed ogni altro onere per essere dafa funzionante.

3.000,00

9 ) Fornitura e posa in opera piante di Hibiscus rosa srnensis in vaso
compreso e compensato nel prezzo Io scavo di mlcm 18,

40x0.40x0.40 per la formazione della fossa, compreso I'obbligo (cad) 1.000,00

Art.s Forma e principali dimensioni delle opere
L'ubicazione, Ia forma, il numero e te principali dimensionidelle opere oggetto dell'appalto risultano dai

disegni e datle specifiche tecniche altegati al contrafto di cuiformano pafte integrante, salvo quanto verrà

meglio precisato rn sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori.
Leindicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli ed idisegni da allegare al contratto,

debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle varie specie di

ope re com prese n e I l' App alto.
tt committente si riserva comunque l'insindacabile facoltà di introdurre nelle opere sfesse, sia all'atto della

consegna deilavorisla,n sede diesecuzione, quelle variantiche riterrà oppoftune nell'interesse della buona

riuscità e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltafore possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di
compen$ e indennizzi di quatsiasi natura e specle non stabiliti nel presente Capitolato e sempre che

t'importo complessivo dei tavori resti nei limiti dell'afticolo corrispondente del Capitolato Generale d'Appalto.

AÉ.6 Funzioni, compiti e responsabilità del committente
1 Committente è it soggetto per conto det quale viene realizzata l'intera opera, titolare del potere decisionale

e dl spesa relativo alla gestione dell'appalto.
At Committente, fatte salve le attività detegate attraverso la nomina di un Responsabile dei Lavori incaricato

al sensi dell'aft. 89 del d.tgs. 81/08 e s.m.i., compete, con le conseguenti responsabilità di:

- prowedere a predisporre it progefto esecutivo delle opere date in appalto, prevedendo nel/o sfesso /a

durata deitavorio delle fasidilavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro;
prende in considerazione il Piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo di cui all'art 91, comma 1

lettera b del d.lgs. 81/0Be s.m.i.;
- provvedere alla stesura dei capitotatitecnici ed in genere degli allegati al Contratto di Appalto, nonché alle

spese di registrazione del Contratto sfesso;
- svolgere te pratiche di carattere tecnico-amministrativo e sosfenere le relative spese per l'ottenimento, da

pafte delte competenti Autorità, dei permessr, concessioni, autorizzazioni, licenze, ecc., necessari per la
costruzione ed ,7 successivo esercizio delle opere realizzate;
- nominare il Direttore dei Lavoried eventualiAssisfenfi coadiutori;
- nominare ilCollaudatore delle opere;

) Fomitura e posa in opera di ALTALENA NUOVA: Altalena a due
realizzata con montanti della sezione di 9x9 cm, e trave orizzontale47

48

49

50

51

52

53

54

55

56

57

ACRWin
Pagina 7 di 113



- nominare ri Responsabile dei Lavori (nel caso in cui intenda awalersiditate figura);
- nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed it Coordinatore per la sicurezza in
fase diesecuzione dei lavori neicasi previsti dall'art. g0 det d.tgs. 81/0g e s.m.i.;
- verificare le competenze professionali dei Progettisti, det Direttore dei Lavori ed eventuati coadiutori, dei
Collaudatorie dei Coordinatoriin fase di Progettazione ed Esecuzione;
- prowedere a comunicare all'lmpresa appaltatrice i nominativi dei Coordinatori in materia di sicurezza e
salute per la progettazione e per I'esecuzione dei lavori; tati nominativi sono indicati nel caftello di cantiere;
- sosfifulre, nei casi in cui Io ritenga necessario, i Coordinatori per ta progettazione e per I'esecuzione dei
Iavori;
- chiedere alle imprese esecutrici il certificato di iscrizione alta CCTAA e it DIJRC, documento unico di
regolarità contributiva. Chiede inoltre alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo,
distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei tavoratori effettuate att'tétituto nazionate della
previdenza sociale (INPS), all'lstituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (tNAtL) e aile casse editi,
nonché una dichiarazione relativa al contratto coltettivo appticato ai lavoratoridipendenti;
- chiedere all'Appaltatore di attestare l'idoneità tecnico-professlonale dette imprese e dei lavoratori autonomi
a cui intende affidare dei lavori in subappalto, esibendo i documenti di cui all'allegato XVil del d tgs. 81/08 e
s.m.i.;
- trasmettere all'amministrazione competente, prima detl'inizio dei tavori oggetto del permesso di costruire o
della denuncia di inizio attività, il nominativo dette imprese esecutrici dei tavori unitamente alta
documentazione di cui sopra; tale obbligo sussrsfe anche in caso di tavori eseguiti in economia mediante
affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi, owero di tavori leatizzati direttamente con
proprio personale dipendente senza ricorso all'appatto;
- trasmettere all'organo di vigilanza territorialmente competente Ia notifica preliminare di cui all'art. gg det
d.lgs. 81/08 e s.m.i.;
- richiedere a opera ultimata all'Appaltatore la ceftificazione della corretta posa in opera deile soluzioni
tecniche conformielaborate tn sede di progetto alfine del rispetto dei requisiti acusticipassivi degtiedificidi
cui al D.P.C.M. 5 dicembre 1997 e le risultanze dette misure fonometriche effettuate datt'Appattatire sfesso.
ll Committente o il Responsabile dei Lavori, qualora rn possesso dei requisitidicui at!'articoto gB, ha facotta
disvolgere le funzioni sia dicoordinatore per la progettazione sia dicoordinatore per l'esecuzione deitavori.
Al fine di permettere la pianificazione delt'esecuzione in condizioni di sicurezza dei tavori o dette fasi di
lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successiyamente tra loro, it Committente o il
Responsabr/e dei Lavori prevede nel progetto la durata di tati lavori o fasi di lavoro.
Ne/ caso in cui il Committente nominiun Responsabite dei Lavori, non viene esonerato dalte responsabitità
connesse alla verifica degli adempimenti in materia di igiene e sicurezza. Netto svolgere tali obbtighi il
Committente deve instaurare un corretto ed efficace sisfema di comunicazione con I Responsa Oite aei
lavori, l'Appaltatore e i coordinatoriper la sicurezza.
Art.7 Funzioni, compiti e responsabilità del responsabile dei lavori

// Responsa bile dei Lavori è il soggetto che puo essere incaricato dat Committente ai fini delta
progettazione, della esecuzione o delcontrollo dell'esecuzione dett'opera (aft. 8g del d.tgs. 81/08).
Ne/ caso di appalto diopera pubblica, il responsabile deitavoriè / Responsabite lJnico detprocedimento ai
sensidell'aft. 31 deld.lgs. 50/16.
// Responsabile Unico del Procedimento vigila sulla corretta esecuzione det contratto.
Ne/ caso in cui ilResponsabr/e dei Lavori venga nominato dat Committente, ta designazione deve contenere
l'indicazione degli adempimenti di legge oggetto dell'incarico. Il responsabile del lavori assume un ruolo
sostitutivo del Committente e assu/ne ogni competenza in merito atta effettiva organizzazione delle varie
nomine e dei documenti già indicati, oltre alla verifica della messa in atto delle misure predisposte, con la
facoltà di autonome valutazioni per eventuali migtioramenti tegati ad aggiornamenti tecnoìtogici.
ll grado di responsabilità che / Responsa bile dei Lavori viene ad avere nello svotgimento dèile sue mansioni
connesse all'attuazione delle direttive del Committente è diretto ed equivalente a quello det Committente.
Art.8 Direzione dei lavori
ll Committente dichiara di aver istituito un ufficio di direzione dei tavori per it coordinamento, ta direzione ed

il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione dell'interuento costituito da un Direttore dei Lavorie da n.
... assrsfenfi con compiti di Direttore Operativo e di lspettore di cantiere.

ln particolare il Committente dichiara:
di aver affidato I'incarico della Direzione dei Lavori at iscritto all'Albo de

di "i"l "niàài; 
i;;;;;;Í:""i";i,?i"l[ oo;;":i,iò "i "': ' ,scriffo au,Atbo de

rr commiiienti iin:,i"ii" in;";,,;" ofill1Í#"liii?!i";;t; o;; oiii"tioii, i"i'J;,";in,;,é s,o rappresentante, per
tutto quanto attiene all'esecuzione dell'Appalto.
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AÉ.9 Funzioni, compiti e responsabilità del direttore dei lavori
It Direttore dei Lavori è un ausitiario del Committente e ne assume la rappresentanza in un ambito

strettamente tecnico vigitando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro corrispondenza al progetto e

alle norme contrattuati con funzione, per t'Appaltatore, di interlocutore esclusivo relativamente agli aspetti

tecnici ed economici del contratto.
tt Direttore dei lavori ha la responsabitità del coordinamento e della supervisione di quanto svolto dall'ufficio

delta direzione dei tavori ed in particolare relativamente alle attività dei suoi asslsfenfi con funzione di
Direttore Operativo e di lspettore dicantiere.
ln pafticolare il Direttore dei Lavori è tenuto a:
- accertare che, all'atto dell'inizio dei tavori, slano messi a disposizione dell'Appaltatore, da pafte del
Committente, gti elementigraficie descrittividi progetto necessad perla regolare esecuzione delle opere in
relazione al programma deilavori;
- attestare, all'atto dett'iilzio dei lavori, la disponibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori,

l'assenza di impedimenti soprawenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima dell'approvazione del
progetto e la realizzabitità det progetto sfesso, anche in relazione alle caratteristiche ambientali e a quanto

altro occorre per la corretta esecuzione dei lavori;
- fi.ssare il giorno e it tuogo per ta consegna dei tavori all'Appaltatore, redigere il verbale di consegna dei
Iavori e verificarne la rispondenza con I'effettivo stato dei luoghi. ll Direttore dei Lavori verifica altresi la
rispondenza tra it progetto esecutivo e l'effettivo stato dei luoghi e, in caso di differenze riscontrate, ne

riferisce immediatamente al Committente o al Responsab/e dei Lavori;
- vigitare perche i tavori siano eseguiti a perfetta regola d'afte ed in conformità al progetto, al contratto ed al
programma dei tavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente l'Appaltatore al rispetto delle

disposizionicontrattuali in caso di difformità o negligenza;
- effettuare controlti, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali impiegati ed

approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell'accettazione degli sfessf
- trasmeftere tempestivamente, durante il corso dei tavori, ulteriori elementi particolari di progetto necessari
al regolare ed ordinato andamento deilavori;
- dare /e necessarie istruzioni nel caso che I'Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze o

discordanze nelte tavole grafiche o nella descrizione dei lavori;
- coordinare l'avanzamento dette opere, Ia consegna e la posa in opera delle forniture e I'installazione degli
impianti affidatidat Committente ad altre Ditte in conformità al programma deilavori;
- fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni vigenti in materia di costruzioni in
conglomerato cementizio armato ed in acciaio;
- ordinare le eventualisospenslonl e riprese dei lavori;
- redigere tutti idocumentidi sua competenza in relazione allo svolgimento deilavori;
- disporre le eventuali variazioni o addizioni al progetto previa approvazione del Committente, vigilare sulla

/??essa in pristino divarianti arbitrarie apportate dall'Appaltatore e sull'attuazione delle variazioni ordinate dal
Committente;
- redigere in contraddittorio con l'Appattatore, it verbate di ultimazione dei lavori ed il verbale di verifica
prowisoria dei lavori ultimati;
- redigere la relazione finale sull'andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente il giudizio

sulle riserve e la proposta diliquidazione;
- svolgere l'alto controllo detla contabilizzazione delle opere e redigere i documenti contabili di sua

competenza;
- emettere il certificato di regolare esecuzione nei casi previsti;
- asslsfere ai collaudi;
- controllare e verificare con continuità ta validità, ed in pafticolare al termine dei lavori con gli eventuali

aggiornamenfi resisl necessarl in corso d'opera, del programma di manutenzione, del manuale d'uso e del
manuate di manutenzione nonché ta regotarità da parte dell'Appaltatore della documentazione prevista dalle

leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;
- ràaigere I'attestato di quatificazione energetica delt'edificio come realizzato, verificandone la conformità
rispetto at progetto, alle sue eventuali varianti e alla relazione tecnica di cui all'art. 8, comma I del d.lgs.
192/05, e provvedere alta presentazione dello sfesso presso il Comune dicompetenza contestualmente alla

dichiarazione di fine lavori.
tt Direttore dei Lavori sl assume ogni responsabilità civite e penale per i vizi e le difformità dell'opera

derivanti dall'omissione dei doveri di atta sorueglianza dei lavori, funzionali alla realizzazione dell'opera in
conformità al progetto.

Art.10 Funzioni, compiti e responsabilità del direttore operativo
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ll Direttore Operativo, eventualmente nominato dal Committente, è un asslsfenfe det Direttore dei Lavori ed
a lui risponde direttamente in relazione all'attività svolta relativamente atta verifica ed al controilo delta
regolarità e della corrispondenza diquanto realizzato alle clausole contrattuali.
Al Direttore Operativo competono, con le conseguenti responsabilità, i compitiespressarne nte affidatigli dat
Direttore dei Lavori. ln particolare:
- verificare che l'Appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoti dette strutture;
- programmare e coordinare le attività dell'lspettore dicantiere;
- verificare e controllare l'aggiornamento det programma dei tavori, segnalando eventuali slittamenti e
difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi correttivi al Direttore dei
lavori;
- assisfere il Direttore dei Lavori nell'identificare gli interventinecessari ad eliminare difefti di progetto ovvero
esecutivi;
- individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei tavori, proponendo at
Direttore dei Lavori adeguate azioni correttive;
- assr'stere ai collaudi;
- esaminare ed approvare il programma delle prove di cottaudo e di messa in servizio degti impianti;
- collaborare alla tenuta deilibricontabili.
Art.11 Funzioni, compiti e responsabilità dell' ispettore di cantiere
L'lspettore di cantiere, eventualmente nominato dal Committente, è un assisfenfe det Direttore dei Lavori ed

a lui risponde direttamente in relazione all'attività svolta retativamente alla sorueglianza dei lavori in
conformità alle prescrizioni conte nute nel prese nte Capitot ato speciale d' appalto.
All'lspettore di cantiere competono, con le conseguenti responsabitità, i compitiespressa/ne nte affidatig1 dat
Direttore dei Lavori. ln pafticolare:
- verificare che la fornitura dei materiali sia conforme alle prescrizioni;
- verificare, prima della messa in opera, che materiali, apparecchiature e impiantiabbiano superato ico1audi
prescritti;
- controllare l'attività dei subappaltatori;
- controllare la regolare esecuzione dei lavori relativamente atla conformità ai progetti ed alle specifiche
tecn iche contrattu al i ;
- garantire /'assisfenza alle prove di laboratorio sui materiati;
- garantire /'assisfenza ai collaudi dei lavori ed atle prove di /nessa in esercizio ed accettazione degti
impianti;
- predisporre gli atti contabili qualora ne sia stato incaricato dat Direttore dei Lavori.
Arl.12 Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore in materia di

sicurezza per la progettazione
ll Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione, designato dat Committente o dal Respons abite dei

Lavori (artt. 91 e 98 d.lgs. 81/08 e s.m.i.), deve essere rn possesso dei requisiti professionati di cui att'art. 98
del/o sfesso decreto.
Ad esso compete, con le conseguenti responsabitità:
- la redazione del piano di Sicurezza e Coordinamento aisensl del/' art. 100 d.tgs. 81/1Bb e s.m.i. ;
- la predisposizione di un fascicolo adattato alle caratteristiche dell'opera con Ie informazioni utiti aifini detta
prevenzione e protezione dai rischicui sono esposfi i lavoratori, che dovrà essere considerato anche all'atto
di eventuali lavori successivl su//bpera.
Art.13 Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore
in materia di sicurezza per I'esecuzione dei lavori
ll Coordinatore della sicurezza per l'esecuzione deitavori, designato dat Committente o dal Responsabile

dei Lavori (aft. 90 deld.lgs. 81/08 e s.m.i. ), è il soggetto incaricato dell'esecuzione deicompitidicui alt'art.
92 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. e deve essere ln possesso dei requisiti professionali di cui at|art. 98 detto sfesso
decreto.
Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità:
- la verifica, tramite opportune azioni di coordinamento e di controllo, delt'appticazione, da parte de1e
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizione loro pertinenti contenute net piano di
Sicurezza e Coordinamento e la corretta applicazione delle retative procedure di lavoro;
- la verifica dell'idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come piano complementare e di
dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento assicurandone Ia coerenza con quest'ultimo e adeguare il
Piano di Sicurezza e Coordinamento ed i fascicoti informativi in relazione all'evoluzione dei tavori-ed alte
eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte dette imprese esecufdci dirette a migtiorare la
sicurezza in cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispéttivi piani
Ope rativ i d i Sicu rezz a ;
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- l'organizzazione tra i datori di tavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione ed il
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;
- ta verifica di quanto previsto dagti accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il coordinamento tra i
rappresentantiper la sicurezza alfine di migliorare le condizionidi sicurezza nelcantiere;
- segnatare e proporre at Committente od a/ Responsabile dei Lavori, previa contestazione scritta alle
imprese ed ai lavoratori autonomi interessati, in caso di gravi inosseruanze delle norme di sicurezza, la

sospenslone dei tavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione

det contratto. Quatora it Commiftente o il Responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito

alla segnatazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione prowede a dare

comunicazione detl'inadempienza att'ASL territoriatmente competente e alla Direzione provinciale del lavoro;
- /a sospensione, in caso di pericolo grave ed imminente, delle singole lavorazioni fino alla comunicazione
sc ritta de g I i awe n ut i ad e g u a m e nti effettu ati d a I I e i m p re se rnferessate.
Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il coordinatore per
l'esecuzione, redige anche it piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all'art. 100 d.lgs. 81/08 e s.m.i. e

predispone i! fascicolo, di cui att'articolo 91, comma 1, Iettere a) e b) del d.lgs. 81/08 e s.m.i..

Art.14 Riservatezza del contratto
Contrafto, come pure i suoi allegati, deve essere considerati riservati fra le parti.

Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell'esecuzione del

Contrafto, non potrà essere rivetato a terzi senza il preventivo accordo fra le pafti.

ln particolare t'Appaltatore non può divutgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto

dell'Appalto né autorizzare terzi a farlo.

AÉ.15 Penali
L'Appaltatore, per it tempo impiegato nel!'esecuzione deitavori oltre iltermine contrattuale, salvo il caso di

ritardo a lui non imputabile e riconosciuto dal Direttore dei Lavori, dovrà rimborsare al Committente le

relative spese di assistenza e soffosfa re ad una penale pecuniaria stabitita nella misura di € 700'00
(euro settegento/00), per ognigiorno di ritardo. L'ammontare se//e spese di assr'sfenza e della penale

verrà dedotto dall'impofto contrattualmente fissato ancora dovuto oppure sarà trattenuto sulla cauzione.

AÉ.16 Difesa ambientale
L'Appaltatore siimpegna, nel corso delto svolgimento deilavori, a salvaguardare l'integrità dell'ambiente,

rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni possibili per evitare

danni di ogni genere.
ln particolare, nell'esecuzione delle opere, deve prowedere a:
evitare I'inquinamento delle falde e delle acque supeÍiciali;
effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate;
segnalare tempestivamente at Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei lavori di
scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischidiinquinamento o materiali contaminati.

Art.17 Trattamento dei dati personali
Aifini e per gtieffetti det d.tgs. 196/03 it Committente si riserua il diritto di inserire il nominativo dell'lmpresa

appattatrice nell'elenco dei propri ctienti aifini dello svolgimento deifuturi rapporti contrattuali e commerciali,
in base all'art. 13 della legge citata.
L'Appaltatore potrà in ognimomento esercitare idiritti previstidall'art. 7 della legge citata; in particolare potrà

chiedere la modifica e la cancellazione dei propridati.
CAPO 3 ESECUZIONE DEI LAVORI
AÉ.18 Ordine di servizio

It Direttore dei Lavori impartisce all'esecutore le disposizioni e istruzioni necessarie tramite ordini di servizio

che devono essere vistati dat Rup, comunicati all'esecutore (il quale li restituisce firmati per awenuta
conoscenza) e annotati nel giornale dei lavori.
A parte indicazioni di carattere non rilevante, che il Direttore dei Lavori impartisce anche per le vie brevi, la

forma scritta e indispensabile in tuttiqueicasi in cuidall'ordine di seruizio discendano adempimentirilevanti
a carico detl'esecutore, variazionio addizioni all'opera e maggiorioneri rispetto a quelli contrattuali,
riportando anche te motivazioni che stanno alla base dell'ordine. ln tal modo si permette all'esecutore di
sollevare eventualieccezionie contestazioni agli ordini impartiti. L'esecutore, infatti, è tenuto ad uniformarsi

atte disposizionicontenute negliordinidi servizio, fatte salve le facoltà di iscrivere le proprie riserve nel
registro di contabilità.
Cón riferimento alle modatità dl frasmissione dell'ordine, si ritiene che le ragioni che impongono Ia forma

scritta det!'ordine, ne impongono anche un sistema dl frasmissione che dia certezza della notifica. ln
generale, appare indispensabile una corretta gestione det flusso informativo tra Direttore dell'esecuzione e
ésecutore, anche per evitare un inutite dispendio di tempo ed energie. A tal fine, in considerazione
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dell'aumentato grado di informatizzazione e di digitatizzazione delprocessi amministrativi, si ritiene che ta
frasmlsslone degli atti e delle comunicazioni, ivi compresi gti ordini di servizio, debba awenire mediante
PEC, per le garanzie di qualità, tracciabilità e sicurezza che questo strumento può offrire.
AÉ.19 Gonsegna, inizio ed esecuzione dei lavori

ll Direttore dei Lavori comunica all'Appaltatore it giorno ed it tuogo in cui deve presentarsi per ricevere la
consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiati necessari per
eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profiti e disegni di progetto. Su indicazione
del Direttore dei Lavoridevono essere collocati a cura dell'Appattatore, picchetti, capisatdi, sagome, termini,
ovunque si riconoscano necessari.
Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per le spese retative alla consegna, atla verifica ed al completamento
del tracciamento.
ll Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell'area, redigendo un verbale in contraddittorio con
I'Appaltatore in duplice copia firmato dal Direttore dei Lavorie datt'Appaltatore. Datta data del verbate di
consegna decorre iltermine utile per ilcompimento dei lavori. It verbate deye essere redatto ne! rispetto
delle procedure, delle condizionie contenere glielementi richiamatidatle tinee guida attuative det Òodice.
// processo verbale di consegna deve contenere:
a) le condizionie circostanze specialilocali riconoscrufe e le operazionieseguite, come itracciamenti, gti
accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi;
b) le aree, ilocali, I'ubicazione e la capacità delle cave e dette discariche concesse o comunque a
disposizione dell'esecutore, unitamente ai mezzi d'opera per l'esecuzione dei tavori;
c) la dichiarazione che I'area su cuidevono eseguirsl itavoriè tibera da persone e cose e, in ognicaso, che
lo stato attuale e tale da non impedire I'avvio e la prosecuzione deilavori;
d) le modalità di azione nel caso in cui siano riscontrate differenze fra te condizioni tocati ed il progetto
esecutivo prevedendo anche icasi in cui il direttore dei lavori puÒ procedere alla consegna deilaiori
paniale o alla consegna d'urgenza. ln tale ultimo caso ilverbale diconsegna indica, attresi, le lavorazioni
che I'esecutore deve immediatamente eseguire e, in caso di mancata stipula detcontratto, it direttore dei
lavoritiene conto diquanto predisposto o somministrato datl'esecutore, aifinidel rimborso dette relative
spese.
ll Direftore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori att'effettivo
stato dei luoghi. Qualora l'appaltatore intenda far valere prefese derivanti datla riscontrata difformità detto
stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna all'atto
della sua redazione.
Secondo quanto previsto dal programma dei lavori owero dal progetto esecutivo dell'intervento, la
consegna dei lavorie sfafa suddivisa in ............ consegne parziali atte quali seguiranno attrettanti verbati
considerando quale data di consegna, a tutti gli effetti di legge, quetta dell'uttimo verbale di consegna
parziale.
ln caso di consegne parziali I'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavoriche
preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sutle aree e sugli immobitidisponibili.
Ne/ caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il Direttore dei Lavori redige
apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appattatori per acceftare la reale consistenza dei
materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo Appaltatore deve assumere dal precedente, ottre ad
indicare eventuali indennità da corrispondersi.
Sublfo dopo la consegna dei lavoril'Appaltatore darà inizio alle opere, che dovranno essere ultimate entro i
tempi precisati nel programma dei lavori a partire dalla data indicata nelverbale di consegna.Art.20 lmpianto del cantiere e programma dei lavori
L'Appaltatore dovrà provvedere entro 15 giorni dalla data di consegna att'impianto del cantiere che dovrà
essere allestito nei tempi previsti dal programma dei lavori redatto datta stazione appattante suila base di
quanto definito in sede di progettazione esecutiva dett'intervento ed attegato ai documenti progettuali
consegnati per la gara d'appalto.
ll programma dei lavori è un atto contrattuale che stabitisce la durata dette varie fasi detta realizzazione di
un'opera.
ll programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione detle misure di prevenzione deg1
infoftuni che devono essere predisposte dal Coordinatore per l'esecuzione dei tavori pìrima e durante-to
svolgimento delle opere. ln questo senso il programma dei tavori dovrà essere definito negli sfessl casi
previsti per la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento.
ln base all'art.90 deld.lgs. 81/08 e s.m.i. questo documento deye essere approntato dat Committente o dat
Responsabl/e dei Lavori parallelamente alla redazione det progetto ed in accordo con le date di inizio e fine
dei lavori stabilite dal contratto principale, individuando nel dettagtio tutti i tempinecessari per l'esecuzione
delle parti dell'opera. In mancanza di tale programma t'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di

ACRWin

Pagina 12 di 113



lavoro secondo I'ordine temporate stabilito dalla Direzione dei Lavori senza che cio costituisca motivo per
richiedere risarcimenti o indennizzi.
ln presenza di particotari esigenze it Committente si riserua, comunque, la facoltà di appoftare modifiche non

sostanzial i al program ma predisposto.

Att.21 Accettazione dei materiali
Nett'ambito dette specifiche attività dicontrollo tecnico affidate al Direttore dei Lavori, I'art. 101 comma 3 del
Codice prevede espressarne nte quetta di accettazione dei materiali, da svolgersi <sulla base anche del
controllo quantitativo e quatitativo degti accertamenti ufficialidelle caratteristiche meccaniche e in aderenza

alle disposizionidelle norme tecniche per le costruzionivigenti>.
ln particotare, si richiama l'attenzione sui seguenti principi:
i) i materiatie icomponentidevono corrispondere alte prescrizionidel capitolato speciale ed essere della

migliore qualità;
ii) il direttore dei tavori puÒ rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la

introduzione in cantiere o che per gualslasi causa non risultino conformialle caratteristiche tecniche indicate

neidocumenti atlegati at contratto, con obbtigo per l'esecutore di rimuoverlidalcantiere e sostituirlicon altri

a sue spese;
iii) possibitita di mettere in opera i materiati e i componenti solo dopo I'accettazione del direttore dei lavori;

iv) accettazione "definitiva" dei materialie deicomponenti solo dopo la loro posa in opera;
v) non rilevanza dett'impiego da parte dett'esecutore e per sua iniziativa di materiali o componenti di
caratteristiche superiori a quette prescritte neidocumenti contraftuali, o dell'esecuzione di una lavorazione
più accurata;'vi) 

riduzione del prezzo nel caso sra sfafo autorizzato per ragionidl necessifa o convenienza da parfe del

direttore deitavori t'impiego di materialio componentiaventiqualche carenza nelle dimensioni, nella

consistenza o nella quatità, owero sla sfafa autorizzata una lavorazione di minor pregio, sempre che I'opera

sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo dicollaudo;
vii) possibitità per it Direttore dei Lavori o per I'organo di collaudo di disporre prove o analisi ulteriori rispetto

a quette previste datta tegge o dat capitotato speciale d'appalto finalizzate a stabilire l'idoneità dei materiali o

deicomponentie ritenute utitidalla stazione appaltante. con spese a carico dell'esecutore;
viii) individuazione dei materiati da costruzione per iquali sono dovute le eventualicompensazioni,
effettuazione dei conteggida presentare atta stazione appaltante; verifica dell'eventuale maggiore onerosità

subita datt'esecutore, per i materiali da costruzione, del prezzo elementare pagato dall'esecutore rispetto a

quello del momento dell'offerta.
ll Direttore dei Lavori può detegare le attività dicontrollo dei materiali agli ispettoridi cantiere.

Arl.22 Accettazione degli impianti
Tutti gti impianti presenti netl'appalto da realizzare e la loro /'nessa in opera completa di ogni categoria o tipo

di taioro necessarl atta peffetta instatlazione, saranno eseguiti nella totale osservanza delle prescrizioni

progettuati, dette disposizioni impaftite dalta Direzione dei Lavori, delle specifiche del presente capitolato o

degti attri atticontrattuali, delle teggi, norme e regolamentivigenti in materia.
Si richiamano espressamente tufte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel Capitolato Generale, le norme

UNl, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia.
t disegni esecutivi riguardanti ogni tipo di impianto (ove di competenza dell'Appaltatore) dovranno essere

consegnati alla Direzione dei Lavori almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori relativi agli impianti indicati

ed andranno corredati da retazioni tecnico-descrittive contenenti tutte le informazioni necessane per un

compteto esame dei dati progettuati e delle caratteristiche sia delle singole parti che dell'impianto nel suo

insieme. L'Appattatore è tenuto a presentare, contestualmente ai disegni esecutivi, un'adeguata

campionatura dette parti costituenti t'impianto nei tipi di installazione richiesti ed una serie di certificati

comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati.
Tutte Ie fornituré relative agli impianti non accettafe ai sensl del precedente articolo, ad insindacabile giudizio

detla Direzione dei Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese

delt'Appaltatore e sosfltuite con altre rispondenti ai requisiti richiesti.
L'Appaltatore che nel proprio rnferesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di
caratteristiche superiori a quette prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei prezzi e
ta contabilità è redatta come se i materiatiayessero te caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali.

L'Appattatore resta, comunque, totatmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o partidi esst, /a

cui accettazione effettuata datta Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti che l'Appaltanfe sl riserva di
avanzare in sede di cottaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l'opera e le sue parti.

Durante l'esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle opere

murarie relative, t'Appaltatore doyrà osse ruare tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia

antinfoftunistica ottre atte suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, restando fssafo che

eventuali discordanze, danni causati direttamente od indirettamente, imperfezioni riscontrate durante
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I'installazione od il collaudo ed ogni altra anomatia segnalata dalta Direzione dei Lavori, dovranno essere
prontamente riparate a totale carico e spese dell'Appaltatore.
CAPO 4 SOSPENSIONI E RIPRESE DEI LAVORI
AÉ.23 Sospensioni, riprese e proroghe dei lavori

Fermo restando che l'appaltatore ha I'obbligo di eseguire i tavori con continuità e senza interruzioni per
assicurare un regolare andamento dell'appalto, I'art. 107 det Codice - sfabl/isce che qualora circostanze
eccezionali, non prevedibili al momento della stipulazione del contratto, impediscano in via temporanea che i
Iavori procedano utilmente a regola d'afte, il Direttore dei Lavori puo disporre /a sospensio ne dei lavori,
redigendo apposito verbale da inviare al Rup entro cinque giorni, nel quate devono essere riportate tutte Ie
informazioni indicate nel predetto aft. 107, tra le quati, in particolare, Ie ragioni della sospensione. tn tale
evenienza, durante /a sospenslone dei lavori, il direttore dei tavori dispone visite periodiche at cantiere per
accertare le condizioni delle opere e la presenza eventuale detta mano d'opera e dei macchinari
eventualmente presenti e dà Ie disposizioninecessarle a contenere macchinari e mano d'opera nella misura
strettamente necessana per evitare danni alle opere già eseguite e per facititare la ripresa dei tavori. 1
Direttore dei Lavori, quindi, e responsabile di un'eventuale sospenslone itlegittima perche non rientrante nei
casi eccezionali previsti dalla normativa vigente e svolge una funzione di acceftamento delto stato dei tavori
e del cantiere al momento della sospensione, che assume particolare rilevanza ai fini di una eventuale
quantificazione del risarcimento dovuto all'appaltatore in caso di protungamento detta sospenslone oltre i
I i m iti dell a leg itti mità.
Anche il verbale di ripresa dei lavorideve essere tempestivamente redatto dat Direttore dei Lavori e inviato
al Rup al sensi dell'art. 107 del Codice, non appena siano venute a cessare le cause della sospensione; tate
verbale, soffoscrdfo anche dall'esecutore, reca t'indicazione del nuovo termine contraftuale.
A tal riguardo, occorre aggiungere che nel caso in cui I'esecutore ritenga cessafe le cause che hanno
determinato /a sospenslone temporanea dei lavorie la stazione appattante non abbia disposfo la ripresa dei
/avorl sfessr, I'esecutore sfesso puo diffidare per iscritto 17 Responsa bite det Procedimento a dare te
necessarle disposizioni al Direttore dei Lavori perché provveda a quanto necessario alta ripresa; ta diffida
proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessana per poter iscrivere riserva alt'atto deila ripresa dei
lavori, qualora I'esecutore intenda far valere I'itlegittima maggiore durata detla sospensione.
lnfine, il Direttore dei Lavori - a fronte della comunicazione dett'appattatore di intervenuta uttimazione dei
lavori - procede ad effettuare i necessari accertamenti in contraddittorio con l'esecutore e a rilasciare
tempestivamente il certificato di ultimazione deitavori. tn ogni caso, alla data di scadenza prevista dat
contratto, il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio con I'esecutore un verbale diconstatazione su!!o
stato dei lavori, anche aifini dell'applicazione detle penati previste in caso di ritardata esecuzione.
Con riferimento alla ultimazione dei lavori, sembra opportuno specificare che a norma dett'art. 107, comma
5, del Codice, nel caso in cui I'esecutore, per cause a lui non imputabiti non sia in grado di uttimare i tavori
nel termine flssafo, puo richiederne la proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza det termine
contrattuale. Su tale istanza di proroga decide / Responsabile det Procedimento, sentito it Direttore dei
Lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore comunica, quindi, t'uttimazione dei lavori al
direttore deilavori, ilquale procede subito a//e necessarie constatazioniin contraddittorio, come sopra
indicato.
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad atcuna indennità qualora i lavori, per quatsiasi
causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati neltermine contrattuate e quaiunque sia it
m agg ior te m po i mpieg ato.
Ne/ caso dl sospensio ni totali o parziali dei tavoridisposfe dalla stazione appattante per cause diverse da
quelle di cui ai commi 1 , 2 e 4 dell'art. 107, I'esecutore puo chiedere il risarcimento dei danni subiti,
quantificato su//a base diquanto previsto dall'articolo 1382 detcodice civile.
AÉ.24Sospensione dei lavori per pericolo grave ed immediato
o per mancanza dei requisiti minimi di sicurezza
ln caso di inosseruanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericoto imminente per i lavoratori, it
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori o / Responsa bite dei Lavori ovvero it Committente, potrà ordinare la
sospensione dei lavori, disponendone la ripresa so/o quando sia di nuovo assicurato it ispetto deila
normativa vigente e siano ripristinate le condizionidisicurezza e igiene deltavoro.
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente it Committente non riconoscerà alcun compenso o
indennizzo all'Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza delt'Appaltatore
delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno stittamento dei tempi di ultimazione'dei lavori
previsti dal contratto.

CAPO 5 VARIANTI IN CORSO D'OPERA, CONTESTAZIONI
AÉ.25 Varianti in corso d'opera
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Rientra nei compiti del direttore dei lavori disporre variazioni o addizioni al progetto in esecuzione, previa
approvazione delta stazione appaltante, nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati all'articolo 106 del
Codice. tt direttore dei tavori sopporta le conseguenze derivanti dall'aver ordinato o lasciato eseguire
variazioni o addizioni at progetto, senza averne ottenuto regolare autorizzazione (sempre che non derivino
da interuentivotti ad evitare danni a beni soggetti alla legislazione in materia di beni culturali e ambientali o
comunque di proprietà detle stazioni appaltanti). ln caso di variazioni al progetto non disposte dal Direttore
dei Lavori, quest'ultimo fornisce all'esecutore le disposizione per la rimessa in pristino.
ll Direttore dei Lavori propone Ia redazione di una perizia suppletiva e di variante, indicandone i motivi in

apposita relazione da inviare al Rup. A quest'ultimo è poi demandato I'accertamento delle cause, delle
condizioni e dei presupposti che consentono di disporre varianti in corso d'opera, prowedendovi con
apposita relazione. tn particotare, nei casi indicati dall'art. 106, comma 1, lett. c), del Codice, il Rup, su
proposta del direttore dei lavori, descrive la situazione difafto, accerta la sua non imputabilità alla stazione
appattante, motiva circa la sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna
dei lavori e precisa le ragioni per cui si rende necessaria Ia variazione.
Le perizie divariante, corredate dei pareri e delle autorizzazioni richiesti, sono quindi approvate dall'organo
decisionale detla stazione appattante su parere dell'organo consultivo che si è espresso sul progetto,
qualora comportino la necessità di ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel quadro economico del
progetto approvato; negti altri casi, le perizie divariante sono approvate dal Rup, sempre che non alterino la
sostanza del progetto.
L'art. 106, comma 12, del Codice dispone al riguardo che la stazione appaltante, nel caso in cui in corso di
esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del
quinto dett'importo det contratto, puo imporre all'appaltatore l'esecuzione alle sfesse condizioni previste nel
contratto originario. ln tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto e la
perizia di variante o supptetiva è accompagnata da un atto di soffomrssione che I'esecutore è tenuto a
sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso.
Ne/ caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite, la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al
contratto principate, soffoscrlffo datl'esecutore in segno di accettazione, nel quale sono ripoftate le
condizioni atte quali è condizionata tale acceftazione. ln particolare, il Rup deve darne comunicazione
all'esecutore che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende
accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei quarantacinque giorni successivi a/ ricevimento
della dichiarazione la stazione appaltante deve comunicare all'esecutore le proprie determinazioni. Qualora
l'esecutore non dia alcuna risposfa alla comunicazione delRup siintende manifestata Ia volontà diaccettare
la variante complessiva agll sfessi p rezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se /a stazione appaltante
non comunica le proprie determinazioni nel termine flssafo, si intendono accettate Ie condizioni avanzate
dall'esecutore.
Aifini detla determinazione del quinto, I'impofto dell'appalto e formato dalla somma risultante dal contratto
originario, aumentato dell'importo degli attidi soffomlssione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute,
nonché dett'ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti
all'esecutore al sensl degli articoli 205 e 208 del Codice.
La stazione appaltante puÒ inoltre disporre varianti in diminuzione nel limite del quinto dell'impofto del
contratto. Tate facottà, tuttavia, deye essere comunicata all'esecutore tempestivamente e comunque prima

del raggiungimento del quarto quinto delt'importo contrattuale; in tal caso nulla spetta all'esecutore a titolo di
indennizzo.
Sempre in tema di variazioni at contratto in corso di esecuzione, si evidenzia che anche l'esecutore può
avanzare proposte divariazioni migliorative che comportino una diminuzione dell'importo originario dei lavori
e dirette a migliorare gti aspetti funzionali, elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non
compoftano riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto sfesso e che
mantengono inalterate iltempo diesecuzione deilavorie le condizionidi sicurezza dei lavoratori. ln tal caso,
it direttore dei lavori ricevuta la proposta dell'esecutore, redatta in forma di perizia tecnica corredata anche
degli etementi divalutazione economica, entro dieci giorni la trasmette al Rup unitamente al proprio parere;

il Rup entro I successiyl trenta giorni, sentito il progettista, apposito atto aggiuntivo.
Le economie risuttanti datta proposta migtiorativa in tal modo approvata sono ripartite in parti uguali tra la
stazione appaltante e I'esecutore.
AÉ.26 Gontestazioni

tl Direttore dei Lavoriassulne anche il compito di comunicare al Rup eventuali contestazioni dell'esecutore
su aspeffl tecniciche possano influire sull'esecuzione dei lavori. ln talicasi, il Rup convoca le partientro
quindicigiornidatta comunicazione e promuove, in contraddittorio, I'esame della questione alfine di risolvere
la controversia; all'esito, il Rup comunica la decisione assunfa all'esecutore, il quale ha I'obbligo di
uniformaruisi, salvo itdiritto diiscrivere riserua nelregistro dicontabilità in occasione del/a soffoscrizione. Se

le contestazioni riguardano fatti, il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio con l'imprenditore un
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processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza didue testimoni. ln
quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all'esecutore per le sue osseruazioni, da presentarsi al
Direttore dei Lavori neltermine diotto giornidalla data del ricevimento. In mancanza diosseruazioni ne!
termine, le risultanze delverbale siintendono definitivamente accettate. L'esecutore, it suo rappresentante,
oppure i testimoni firmano l/ processo verbale, che è inviato al Rup con le eventuali osseruazioni
dell'esecutore. Contestazionie relativiordini diservizio sono annotati netgiornate deitavori.
CAPO 6 ONERIA CARICO DELL'APPALTATORE
Art.27 Funzioni,compitieresponsabilitàdell'appattatore

L'Appaltatore è colui che assume il compimento dell'opera appaltata con l'organizzazione di tutti i mezzi
necessan; pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabitità:
- nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarne il nominativo at Committente owero al
Responsab/e dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed al Coordinatore per ta
sicurezza in fase diesecuzione;
- comunicare al Committente owero a/ Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di
progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il nominativo det Responsabite del
Seruizio di Prevenzione e Protezione;
- predisporre e trasmettere al Committente o al responsabite dei Lavori tutta la documentazione inerente la
propria idoneità tecnico professionale richiesta e di cui att'art. 90 det d.tgs. 81/08 e s.m.i.;
- redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, it piano
Operativo di Sicurezza conformemente a quanto indicato e prescritto att'art. 89 comma 1 tettera f-ter det
d.lgs. 81/08 e s.m.i., da considerare quale piano complementare e di dettagtio del Piano di Sicurezza e
Coordinamento per quanto attiene alle proprie sce/fe autonome e relative responsabilità nett'organizzazione
delcantiere e nell'esecuzione dei lavori;
- redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei tavori, eventuali
proposte integrative del Piano di Sicurezza e diCoordinamento (quatora previsto ai sensi deld.lgs. 81/08 e
s.m.i.);
- nel caso di appalto pubblico, redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima detta
consegna dei lavori, un Piano di Sicurezza Sosflfufivo del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (quatora
non previsto);
- predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d'opera per l'esecuzione dei lavori, nonché gli strumenti
ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli;
- predisporre le occorrenti opere prowisionali, quali ponteggi, cesafe con relativa ittuminazione notturna,
recinzioni, baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di cantiere, nonché le strade interne occorrenti
alla agibilità del cantiere ed in generale quanto previsto dat progetto di intervento retativo alla sicurezza
contenuto nei Pianidi Sicurezza;
- predisporre per Ie esigenze del Committente e della Direzione dei Lavori, un locale ittuminato e riscatdato
con attrezzatura minima da ufficio;
- provvedere agli allacciamenti provvisori, in mancanza di quelli definitivi, per i servizi di acqua, energia
elettrica, telefono e fognatura di cantiere;
- prowedere al conseguimento dei permessidi scarico dei materiati e di occupazione det suolo pubbtico per
le cesate e gli altri usi;
- prowedere all'installazione, all'ingresso del cantiere del regotamentare cartetto con le indicazioni relative a!
progetto, al Committente, all'lmpresa esecufdce delle opere, al Progettista, at Direttore dei Lavori;
- munire il personale occupato in cantiere di apposita fessera di riconoscimento corredata di fotografia,
contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di tavoro. t datori di tavoro con meno di
dieci dipendenti possono asso/vere a tale obbligo mediante annotazione, su apposito registro di cantiere
vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro,
degli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori;
- prowedere all'esecuzione dei rilievi delle situazioni difatto ed ai tracciamenti dette opere in progetto, alta
verifica ed alla conservazione deicapisaldi;
- prowedere all'esecuzione dei disegni concernenti to sviluppo di dettagtio delle opere da eseguire
(casellari, tabelle ferri per c.a., sketches, elenchi materiali, schede di lavorazione, schemi di officina, ecò);
- prowedere alversamento delle garanzie fidejussorie dicui all'art. 34 del presente Capitotato;
- provvedere a stipulare le polizze assicurative di cui all'aft. 34 del presente Capitolato;
- prowedere alla sorueglianza di cantiere ed alla assicurazione contro it furto tanto per /e cose proprie che
dei fornitori, alla sua pulizia quotidiana, atto sgombero, a lavori uttimati, dette attrezzature, dei materiati
residuatie diquant'altro non utilizzato nelle opere;
- assicurare il tempestivo approntamento in cantiere dette attrezzature, degti apprestamenti e dette
procedure esecutive previste dai piani di sicurezza owero richieste dat Coordinatore in fase di esecuzione
dei lavori;
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- approwigionare tempestivamente i materiali necessari per l'esecuzione delle opere;
- disporre in cantiere di idonee e qualificate .maestranze in funzione delle necessità delle singole fasi dei
lavori, segnalando at Direttore dei Lavori I'eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue
di pe nde nze de sti n ato a coad i uvarlo;
- corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di aver proweduto nei
loro confronfi a//e assisfe nze, assicurazioni e previdenze secondo le norme di legge e dei contratti collettivi
dilavoro;
- prowedere atta fedete esecuzione del progetto esecutivo delle opere date in Appalto, integrato dalle
prescrizioni tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, in modo che I'esecuzione risulti conforme alle
pattu izion i contrattu al i e all a pertetta regol a d' afte ;
- richiedere tempestivamente at Direttore dei Lavori disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o
discordante nelte tavole grafiche o nella descrizione deilavori;
- tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente owero del Responsabile dei
Lavori e degli Organi di Vigilanza copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione e al
piano di sicurezza;
- tenere a disposizione det Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione per gli
opportuni raffronti e controtti, con divieto di darne visione ad estraneie con formale impegno di astenersi dal
riprodurre o contraffare idisegnied i modelli avuti in consegna dal Direttore dei Lavori;
- provvedere alla tenuta detle scritture di cantiere, alla redazione della contabilità ed alla stesura degli Stati
di Avanzamento, a norma di contratto per quanto attiene alle attrezzature, agli apprestamenti ed alle
procedure esecutive previste dal piano di sicurezza e individuate nelcomputo metrico;
- osseryare le prescrizioni detle vigenti leggi in materia di esecuzione di opere in conglomerato cementizio,
di accettazione dei materiali da costruzione e prowedere alla eventuale denuncia delle opere in c.a. aisensi
det D.P.R. 380/01 e s.m.i.; prowedere atla confezione ed all'invio di campioni di legante idraulico, ferro tondo
e cubetti di prova del calcestruzzo agti Istituti autorizzati dalla legge, per le normali prove di laboratorio;
- prowedere atla fornitura di materiali, mezzi e mano d'opera occorrenti per le prove di collaudo;
- prestarsi, qualora nel corso del!'opera si manifestino palesi fenomeni che paiano compromettere i risultati
finati, agti accertamenti sperimentali necessari per constatare le condizioni di fatto anche ai fini

dell'accertamento delle eventuali responsabilità;
- promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente Capitolato, un sistema gestionale permanente ed
organico diretto atta individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei rischi per la sicurezza e la

salute dei dipendenti e dei terzi operanti nell'ambito dell'impresa;
- promuovere te attività di prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute del personale operante in
cantiere, in coerenza a principie misure predeterminati;
- promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti di
consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti;
- mantenere in efficienza i servizi logisticidicantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, docce, ecc.);

- assicurare:
- il mantenimento delcantiere in condizioniordinate e di soddisfacente salubrità;
- la più idonea ubicazione delle postazioni dilavoro;
- le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali;
- it controtto e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la
sicurezza e la salute dei lavoratori;
- la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito;
- it tempestivo approntamento in cantiere detle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure

esecutive previste dai piani di sicurezza owero richieste dal Coordinatore in fase di esecuzione dei
lavori;

- rilasciare dichiarazione at Committente di aver soffoposfo tutti i lavoratori presenti in cantiere a

sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di lavoro lo
richiedano;
- prowedere atta fedete esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente alle norme

contenute net piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza;
- richiedere tempestivamenfe dlsposizioni per quanto risulti omesso, rnesaffo o discordante nelle tavole
grafiche o net piano di sicurezza owero proporre modifiche ai piani di sicurezza nel caso in cuitali modifiche
assicurino un maggiore grado di sicurezza;
- tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente owero del Responsabile dei
Lavori e degti Organi diVigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione e al
piano di sicurezza;
- fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere:

- adeguata docu mentazione, informazione e supporto tecn ico-organizzativo;
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- le informazioni relative ai rischi derivanti dalte condizioni ambientali nette immediate vicinanze del
cantiere, dalle condizioni logistiche all'interno del cantiere, datte lavorazioni da eseguire,
dall'inbrterenza con altre imprese secondo quanto previsto datt'aft. 81 detd.tgs. 81/08 e s.m.i.;
- le informazioni relative all'utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di
protezione collettiva ed individuale;

- mettere a disposizione di tutti I Responsabili del Seruizio di Prevenzione e Protezione delle imprese
subappaltantie dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di Sicurezza e Coordinamento;
- corrispondere gli oneri relativi, senza alcun ribasso, in relazione ai lavori affidati in subappatto, qualora
vengano affidati anche gliapprestamentie le opere provvisionali di sicurezza;
- informare il Commiftente owero t7 Responsa bile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza dette proposte
di modifica al Piano di Sicurezza e Coordinamento formulate datte imprese subappattanti e dai tavoratori
autonomi;
- organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione delte
caratteristiche mortobgiche, tecniche e procedurali delcantiere oggetto det presente Appatto;
- affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare, degti atti autorizzativi e di tutta ta
necessarla documentazione di legge;
'fornire al Committente o alResponsab/e dei Lavori i nominativi di tutte te imprese e i lavoratori autonomi ai
quali intende affidarsi per l'esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica detla loro idoneità tecnico-
professionale;
- effettuare, qualora richiesto dalla Direzione dei Lavori e comunque al termine dei lavori, misure
fonometriche volte a certificare il rispetto dei requisiti acusticipasslvi degti edifici vatutati in sede di progetto,
dicuial D.P.c.M. 5 dicembre 1997 e trasmetterne gliesiti at committente.
Ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto delte disposizioni sopra
richiamate, sarà a carico esclusivamente all'Appattatore con esonero totale detta stazione Appaltante.
L'Appaltatore è I'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto prescritto
dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di esse a//e condizioni
contrattuali, deidannidirettamente o indirettamente causatidurante Io svolgimento delt'appatto.
Ne/ caso di inosseruanza da parte dell'Appattatore de//e disposizioni di cui sopra, ta Direzione dei Lavori, a
suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regota, sospendere i lavori restando
I'Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati at Committente in conseguenza
della sospensione.
L'Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agti ordini del Direttore dei Lavori, qualora possa dimostrarli
contrastanti col buon esito tecnico e con I'economia detta costruzione e di subordinare l'obbedienza alla
espressa liberazione dalle conseguenti responsabilità, a meno che non sia presumibite un pericolo, nel quat
caso ha diritto a rifiutare.
Qualora nella costruzione siverifichino assesfamenti, tesioni, difettiod altri inconvenienti, t'Appattatore deve
segnalarli immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli accertamenti sperimentati necessari per
riconoscere se egli abbia in qualche modo trasgredito le abituati buone regote di tavoro.
Per le opere esc/use dall'Appalto, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire:
lo scarico in cantiere ed il trasporto a deposito, l'accatastamento, I'immagazzinamento e la custodia
nell'ambito del cantiere dei materiali e manufattislano essi approwigionati dat Committente che dai fornitori
da lui prescelti;
il sollevamento ed il trasporto al luogo diimpiego dei materialie dei manufatti;
in generale la fornitura di materiali e di mano d'opera editi ed it noteggio di attrezzature e macchine
occorrenti per la posa in opera e per le asslsfenze murarie alle Ditte fornitrici.
Per tutte le suddette prestazioni l'Appaltatore verrà compensafo in economia secondo quanto stabitito
nell"'Elenco dei prezzi unitari" allegato atcontratto.
Art.28 Personale dell'appaltatore

ll personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all'importanza dei lavori da
eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche in relazione a
quanto indicato dal programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto essere formato e informato in materia di
approntamento di opere, dipresidi di prevenzione e protezione e in materia di satute e igiene del lavoro.
L'Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni dette leggi e dei regotamenti vigenti
sull'assunzione, tutela, protezione ed assisfenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, frima
della stipula del contratto, gli estremidella propria iscrizione agti lstituti previdenziati ed assicurativi.
Tutti i dipendenti dell'Appaltatore sono tenuti ad osseruare:
- i regolamenti in vigore in cantiere;
- le norme antinfortunistiche proprie dellavoro in esecuzione e quelle particolarivigenti in cantiere;
- le indicazioni contenute nei Piani di Sicurezza e le indicazioni fornite dat Coordinatore per I'esecuzione.
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Tutti i dipendenti e/o cottaboratori dett'Appaltatore devono essere formati, addestrati e informati alle mansioni
dr'sposfe, in funzione detta figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui sono operatori, a
cura ed onere dell'Appaltatore medesimo.
L'inosseruanza delte predette condizioni costituisce per l'Appaltatore responsabilità, sia in via penale che
civite, dei danni che per effetto dell'inosservanza sfessa dovessero derivare al personale, a terzi ed agli
impianti di cantiere.
AÉ.29 Funzioni, compiti e responsabilità del direttore tecnico di cantiere

tt Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente iscritto

all'albo di categoria e di competenza professiona/e esfesa ai lavori da eseguire, viene nominato

dall'Appattatore, affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, assumendo effettivi poteri

dirigenziati e la responsabitità dell'organizzazione dei lavori, peftanto ad esso compete con le conseguenti
responsabilità:
gestire ed organizzare it cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori;
osseryare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei Piani della
Sicurezza, le norme di coordinamento det presente Capitolato e contrattuali e le indicazioni ricevute dal
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori;
allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si comportassero ln

modo tate da compromettere ta propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti in cantiere o che si
rendessero colpevoli di insubordinazione o dlsonesfà;
vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressarnente autorizzate dal Responsabile dei
Lavori.
L'Appattatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e frasgressione delle
prescrizionitecniche e dette norme divigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamentivigenti.

AÉ.30 Funzioni, compiti e responsabilità dei lavoratori autonomi e delle
imprese subappaltatrici
Al lavoratore autonomo ovvero al!'impresa subappaltatrice competono con Ie conseguenti responsabilità:
- it rispetto di tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del Direttore tecnico
dell'Appaltatore;
- 1uso tutte te attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla normativa
vigente;
- ta collaborazione e la cooperazione con le imprese coinvolte nel processo costruttivo,-
- non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere;
- informare l'Appaltatore sui possrb/l rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle proprie attività
lavorative.
Art.31 Disciplina del cantiere

tt Direttore tecnico del!'impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere: egli e obbligato ad osservare ed a
far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle prescrizioni contrattuali, gli ordini
ricevuti dat Direttore dei Lavori e dat Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. E' tenuto ad
allontanare dat cantiere coloro che risultassero incapaci o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o
dlsonesfà. E' inoltre tenuto a vietare l'ingresso alle persone non addefte ai lavori e non autorizzate dal
Direttore dei Lavori.
L'Appaltatore è in ogni caso responsabite dei danni cagionati dalla inosservanza e frasgressione delle
prescrizionitecniche e dette norme divigilanza e di sicurezza disposte dalle leggie dai regolamentivigenti.
Le Ditte dirette fornitrici det Committente sono tenute ad osservare l'orario di cantiere e le disposizioni di
ordine generale emanate dall'Appaltatore.
L'inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l'Appaltatore dalle relative
responsabilità.
AÉ.32 Disciplina dei subappalti

tt subappatto è il contratto con it quale t'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di pafte delle prestazioni o

Iavorazioni oggetto delcontratto di appalto.
Ai sensl detl'art. 105 det d.tgs. 50/16 è considerato subappalto qualsiasicontratto avente ad oggetto attività
ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a
caldo, se singolarmente di impofto superiore al2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di impofto
superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al
50 per cento delt'importo det contratto da affidare. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, l'eventuale

subappatto non puo superare la quota del 30 per cento dell'impofto complessivo del contratto di lavori,
servizi o forniture. L'affidatario comunica atla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti
i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente,
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l'importo del sub-contratto, I'oggetto del lavoro, seruizio o fornitura affidati. Sono, a/fresi, comunicate aila
stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni awenute nelcorso del sub-contratto.
ll contratto non può essere ceduto a pena di nullità, fatto satvo quanto previsto datt'art. 106, comma 1,
lettera d) del d.lgs. 50/16.
L'affidatario deposita il contratto di subappalfo presso la stazione appattante almeno venti giorni prima dela
data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento det depositò del contratto di
subappalto presso la stazione appaltante I'affidatario trasmette attresi ta certificazione attestante / possesso
da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti.
L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappatto, gti sfessl prezzi unitari risuttanti
dall'aggiudicazione, con nbasso non superiore al venti per cento, net rispetto degli standard quatitativi e
prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della
manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, atte imprese subappattatrici senza alcun ribasso;
la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, it coordinatore detla sicurezza in fase di esecuzione,
owero il direttore dell'esecuzione, prowede alla verifica dett'effeftiva applicazione detta presente
disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabite con it subappattatore degti adempimenti, da parte di
quesfo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.
I piani di sicurezza di cui al d.lgs. 81/08 e s.rn.l. sono rnessi a disposizione dette autorità competenti
preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare it coordinamento di tutti
i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gti specifici piani redatti dai singoli subappattatori
compatibilitra loro e coerenticon il piano presentato dail'affidatario.
I caftelli esposfi all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte te imprese
subappaltatrici
L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappatto.Art.33 Rinvenimento di oggetti
L'Appaltatore e tenuto a denunciare al Committente ed at Direttore dei Lavori il rinvenimento, occorso
durante l'esecuzione delle opere, di oggettidi lnferesse archeotogico o di valore intrinseco e ad averne la
massima cura fino alla consegna.
AÉ.34 Garanzie e coperture assicurative

L'appaltatore per Ia sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia
definitiva" a sua sce/fa sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'art. gS commi Z e g
del d.lgs.50/16, pari al 10 per cento dell'impofto contrattuate. ln caso di aggiudicazione con róassl superiori
al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata ditanti punti percentuati quanti sono quelli eccedenti
il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuati per ogni
punto dirÓasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dett'adempimento ài tuttà te
obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento de1e
obbligazionisfesse, nonché a garanzia del rimborso delte somme pagate in più att'esecutore rispetto atte
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibitità det maggior danno verso l'appaliatore. La
garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione det certificato di cottaudo prowisorio o del
certificato di regolare esecuzione. La stazione appattante puo richiedere at soggetto aggiudicatario la
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parle.
Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi delta cauzione, nei limiti detl'importo massimo garantito, per
l'eventuale maggiore spesa sosúenufa per it completamento dei lavori nel caso di risoluzione- del contratto
drsposfa in danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi delta cauzione per prowedere at pagamento di
quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti datta inosservanza di norme e preicrizioni dei
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, asslsfenz a e sicurezza
fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei tuoghi dove viene prestato il servizio nei casi di
appalti di servizi. Le stazioni appaltantipossono incamerare la garanzia per prowedere al pagamento di
quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti datla inosservanza di norme e
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sutla tuteta, protezione, assicurazione,
assisfenza e sicurezza fisica deilavoratori addetti all'esecuzione deil'appalto.
La garanzia, di cui al comma 1 dell'aft. 103, è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento
dell'esecuzione, nel limite massimo dell'Ù} per cento dett'iniziate importo garantito. L'ammontare residuo
della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione det ceftificato di cottaudo provvisorio o
del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi datta data di uttimazioine dei lavori
risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessifa di nutta osta det committente,
con la sola condizione della preventiva consegna att'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del
concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia
autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle te pattuizioni contrarie o in deroga. il mancato
svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o detta documentazione analoga
cosflfulsce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per ta quale la garanzia e prestata.
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L'esecutore dei tavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni
prima detta consegna dei tavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni
appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o paniale di impianti ed opere, anche
preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara o di
affidamento è stabilito I'importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'impofto del
contratto sfesso qualora non sussisfa no motivate particolari circostanze che impongano un importo da

assicurare superiore. La polizza det presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la
responsabitità civite per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al
cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di
5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavorie cessa alla data di
emlssione det certificato di collaudo prowisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi
dodici mesi dalla data di ultimazione deilavori risultante dal relativo ceftificato.
Per ilavoridiimpofto superiore aldoppio della soglia dicui all'art. 35 deld.lgs.50/16, iltitolare delcontratto
per la tiquidazione delta rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del
certificato di cotlaudo prowisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi
datta data di uttimazione dei tavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a

copertura dei rischi di rovina totale o parziate dell'opera, owero dei rischiderivanti da gravidifetticostruttivi.

AÉ.35 Norme di sicurezza
I lavori appattati devono svolgersi net pieno rispetto delle vigenti normative in materia di prevenzione

infoftunied igiene del lavoro.
Net l' accettare i lavori oggetto del contratto I' App altatore dich iara :

- di aver preso conosce nza delte opere provvisionali da predisporre, di aver visitato la località interessata dai
lavori e di averne accertato te condizioni di viabilità e dl accesso, nonché gli impianti che la riguardano;
- di aver vatutato, nell'offerfa, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera,
dei nolie deitrasporti relativamente alle opere prowisionali.
L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante I'esecuzione deilavori, la mancata conoscenza di elementi
non vatutati, tranne che tali etementi non si configurino come causa di forza maggiore contemplate nel
codice civite (e non escluse da altre norme nel presente Capitolato o si riferiscano a condizioni soggette a
possi bili modifich e espressar??e nte previste nel contratto).
Con l'accettazione dei tavori t'Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzinecessari per procedere

all'esecuzione degtisfessl secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei lavori.
L'Appattatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure esecutive o
parte diesse senza la necessaria autorizzazione del Committente o del Responsabile dei Lavori ovvero del
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori.
Qualora, durante l'esecuzione dei lavori, I'Appaltatore rlfenesse opportuno, nell'interesse sfesso del/o
svituppo dei tavori, affidare it subappalto a Ditte specializzate. esso dovrà ottenere preventiva esplicita
autorizzazione scritta dal Committente owero dal Coordinatore per l'esecuzione.
L'Appaltatore rimane, difronte al Committente, unico responsabile delle attrezzature, degli apprestamenti e
dette procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle norme di legge.
E fatto obbligo att'Appattatore di prowedere ai materiali, ai mezzi d'opera e ai trasporti necessari alla
predisposizione di opere prowisionali, che per cause non previste e prevedibili, il Coordinatore per
l'esecuzione dei tavori o il responsabile dei lavori owero il Committente, ritengono necessarie per assicurare
un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni.
tn questo caso per I'esecuzione di lavori non previsti si farà riferimento all'elenco prezzi allegato owero si
procederà a concordare nuovi prezzi, come riportato nell'afticolo corrispondente del Capitolato Speciale
d'Appalto.
Art.36 Lavoro notturno e festivo

Ne//bsserua nza dette norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non garantire il
rispetto dei termini contrattuati, ta Direzione dei Lavori potrà ordinare la continuazione delle opere oltre gli
orari fissati e nei giorni festivi; in tal caso l'Appaltatore potrà richiedere la corresponsione delle sole tariffe
per la mano d'opera previste dalla normativa vigente per queste situazioni.

CAPO 7 VALUTAZIONE DEI LAVORI
Art.37 Valutazione dei lavori - Condizioni generali

Nei prezzi contrattuati sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri
atti contrattuati che !'Appaltatore doyrà sosfe nere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle sue parti nei tempi
e modiprescritti.
L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, awenire nella completa applicazione della disciplina
vigente relativa alta materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di
prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspeffo

ACRWin
Pagina 21 di 113



normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generati e particotari già
citate.
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appattatore nella più completa ed approfondita
conoscenza delle quantità e deltipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere
economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geotogica,
tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione deilavori.
Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziati al progetto (amptiamenti o riduzioni di cubatura,
aggiunta o cancellazione di pafti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficiatmente autorizzate datta Direzione
dei Lavori e contabilizzate a parte secondo te condizioni contrattuati previste per tati tavori; non sono
compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento
difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese delt'Appattatore.
ll prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere per
l'eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei
material i forniti dall' Appaltatore.
Quesfe norme si applicano per tutti i lavori indicati dat presente capitotato (eseguiti in economia, a misura, a
corpo, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si richiama
espressa/nente, in fal senso, l'applicazione dell'Elenco prezzi indicato nei documenti che disciptinano
l'Appalto.
Art.38 Valutazione dei lavori a misura, a corpo

ll prezzo a corpo indicato nel presente capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i materiati, gti
impianti, i mezzi e la mano d'opera necessarl alla completa esecuzione dette opere richieste dalte
prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni della Direzione dei Lavori e da quanto altro,
eventualmente specificato, nella piena osseruanza della normativa vigente e dette specifiche det presente
capitolato.
Sono incluse nell'importo a corpo tutte le opere che si trovano sopra it piano espressamenfe indicato, a tale
scopo, nei progetti o descritto nel contratto o nel presente capitolato (e cioè il piano di demarcazione fra te
opere a corpo e quelle a misura) comprendendo tutte le lavorazioni e parti dl esse necessarle per dare
l'opera completamente finita in ogni dettaglio; in mancanza di esatta definizione tra le opere che dovranno
essere computate a corpo e quelle a misura, tutti i lavorioggetto del presente capitotato dovranno intendersi
pafte integrante dell'importo indicato a corpo senza esclusionidi sorta.
Sono, inoltre, comprese tutte le finiture delle murature, le opere esterne indicate dai disegni esecutivi, te
parti di impiantiche si trovassero al di sotto del piano suddetto, gli allacciamenti alte reti urbane di energia
elettrica, gas, telefono, acqua, ecc. sla eseguiti direttamente dalt'Appattatore che datte Società rnferessàfe
alle quali l'Appaltatore e obbligato a prestare /'asslsfenza richiesta.
Per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non puo essere modificato sulta base deila verifica delta
quantità o della qualità della prestazione. Per te prestazioni a misura, it prezzo convenuto puo variare, in
aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva detla prestazione. Per l'esecuzione di prestazioni a
misura, il capitolato fissa i prezzi invariabili per unità di misura e per ogni tipotogia di prestazione.
OPERE ESCLUSE DALL'IMPORTO ACORPO
Salvo quanto previsto nel presente paragrafo, potranno essere valutate a parte (a misura ovvero in base
all'Elenco prezzi allegato al contratto) le sole opere indicate datla normativa di riferimento e comunque
autorizzate dalla Direzione dei Lavori.
Tali opere potranno essere esc/use dall'importo a corpo solamente nel caso di indicazione espressa nel/e
specifiche tecniche (progetto, contrafto, capitolato) con la chiara definizione diquanto esc/uso dail'importo a
corpo; in caso di mancata esclusione di opere o partidi esse chiaramente identificate, tutti i tavori previsti o
necessari alla realizzazione di quanto indicato nel contratto principale di appatto si intenderanno inclusi nel
prezzo complessivo stabilito.
Art.39 Norme per la misurazione e criteri per la valutazione di eventuali

lavorazioni a misura
Qualora, nell'ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, sl rendesse necessaria la realizzazione di
opere da valutare a misura, queste dovranno essere computate secondo icriteri riportatidi seguito.
Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per it carico, la fornitura, it trasporto, ta
movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali inctudendo, inottre, /e spese per i macchinari di
qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere prowisorie, le assicurazioni ed imposte, t'attestimento dei
cantieri, /e spese generali, l'utile dell'Appaltatore e quanto altro necessario per ta compteta esecuzione
dell'opera in oggetto. Viene quindifissafo che tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di seguito si
intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i materiati, i mezzi e la mano d'opera necessari alta toro
completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, con le indicazioni detta Direzione dei
Lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto dat presente capitotato senza attri oneri aggiuntivi, da
parte del Committente, di qualunque tipo. Il prezzo stabilito per i vari materiati e categorie di lavoro e
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comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque possa
essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materialifornitidall'Appaltatore.
Le norme di misurazione per ta contabilizzazione dei lavori hanno specifica rilevanza nei casi di perizia

suppletiva e divariante ammessa dalla legislazione vigente.
DEMOLIZIONI
t! votume e ta superticie di una demotizione parziale o di un foro vengono calcolati in base alle misure
indicate sul progetto di demotizione e, in mancanza, in base alle misure reali, rilevate sul posto in
contraddittorio.
Ne/ caso di demotizioni totali di fabbricati il volume è da valutare vuoto per pieno, dal piano di campagna alla
linea digronda.
La misurazione vuoto per pieno sarà fatta computando le supertici esterne dei vari piani con I'esclusione di
aggetti, cornici e batconi e mottiplicando queste supertici per le altezze dei vari piani misurate da solaio a

solaio; per !'ultimo piano demolito sarà preso come limite superiore di altezza il piano di calpestio del solaio
dicopertura o dell'imposta del piano dicopertura deltetto.
t materiali di risutta sono di proprietà del Committente, fermo restando I'obbligo dell'Appaltatore di awiare a

sue spese tali materiali a discarica.
Le demo1z6ni in breccia verranno contabitizzate tenendo conto, oltre che della superticie anche della
profondità effettiva della demolizione.
SCAVI IN GENERALE
La misurazione degli scaviverrà effettuata nei seguenti modi:
it votume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai
rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativilavori;
gti scavi difondazione saranno valutati su un volume ottenuto dal prodotto dell'area di base della fondazione
sfessa per ta profondità misurata sotto il piano degli scavi di sbancamento, considerando le pareti
pe rtettame nte ve ft ical i.
Al volume cosi calcolato si appticheranno i prezzifissafl per tali opere nell'Elenco prezzi allegato al contratto;
essi saranno vatutati sempre come se fossero stati eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e

compensato con il prezzo unitario di elenco ogni onere di maggiore scavo.
Per gli scavi di fondazione da eseguire con I'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel
volume di scavo per fondazione anche to spazio occupato dalle strutture sfesse. I prezzi di elenco, relativi
agli scavi difondazione, sono appticabiti unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo compresifra piani
orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nel/o sfesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione
dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona sfessa e dall'applicazione
ad esso del relativo prezzo dielenco.
RI LEVAT I, RE/NTERR I E RI EM P I M ENT I
ll volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamentieseguiti
come per gli scavi di sbancamento. I reinterridi scavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il
loro volume effettivo misurato in opera. ll riempimento con misto granulare a rdosso delle murature per
drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera.

VESPAI
La contabilizzazione dei vespai sarà effettuata sul volume dei materiali effettivamente utilizzati misurato a

lavorieseguiti.
CASSEFORME

Le casseforme dovranno essere contabitizzate secondo le supertici delle facce interne a contatto con il
con glo me rato ceme ntizio.
CALCESTRUZZI
I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno
contabilizzati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescriffe, esc/usa quindi ogni
eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente datla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei
tavori. Le lastre ed opere particolari saranno valutate, se espressa mente indicato, in base alla superticie.
CON G LO M ERATO CEM ENT I ZI O ARM ATO
ll conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume

effettivo, senza detrazione del volume det ferro di armatura, che verrà pagato a parte, e del volume del
conglomerato corrispondente a vani, aperture, nicchie e simili inferiori a 0,10 m2 di superficie e senza
contabilizzare ta superticie bagnata del/a casseratura necessaria per formare i suddetti vani, aperture,
nicchie e simili.
Ne/ caso di etementi ornamentali gettati fuori opera il volume sarà considerato in base al minimo
parattetepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun elemento includendo anche il costo
dell'armatura metatlica nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte.
ACCIAIO PER STRUTTURE IN C.A. E C.A.P.
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L'acciaio impiegato nelle strutture in cemento armato e cemento armato precompresso verrà computato a
peso.
SOLA/
Tutti i solai verranno valutati, salvo altre prescrizioni, a metro quadrato (per i solai pieni in cemento armato si
considererà il volume) sulla superficie netta, alfito interno delle travio degti ambienti interessati, escludendo
le zone di appoggio sulle murature o sulle travi portanti.
MURATURE
Tutte te murature in genire saranno misurate geometricamente, per volume o per superficie secondo la
categoria, in base a misure prese su/ vivo dei muri, esclusi cioè gti intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i
vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione
superiore a 0,25 m2.
Le murature di mattoni ad una fesfa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo
soltanto le aperture di superticie uguale o superiori a 1 m2.
La misurazione dei paramenti faccia a vista verrà effettuata in base atta supefficie effettiva, deducendo i
vuoti e le parti occupate da pietra da taglio od artificiale.
La muratura in pietra da taglio verrà calcolata a volume sulla base det minimo paraltetepipedo circoscrivibite
a ciascun elemento; le lastre di rivestimento o le pafti usate per decorazioni saranno vatutate a superficie
oppure a metro lineare (nel caso di bordi, ecc.).
INTONACI
ll calcolo dei lavori di esecuzione degli intonaci verrà fatto in base alla supefficie effettivamente eseguita.
Per gli intonaci applicati su muri internidi spessore inferiore a 15 cm saranno calcotate le superfici eseguite
detraendo tutti ivuoti presenti (porte, finestre, ecc.) e non considerando le riquadrature.
Per gli intonaci applicati su muri interni di spessore superiore a 15 cm it catcoto verrà eseguito vuoto per
pieno con le seguenti specifiche:
per i vani inferiori a 4 m2 di supefficie non saranno detratti i vuoti o le zone mancanti e non saranno
computate le riquadrature dei vani;
per i vani superiori a 4 m2 di superticie si dovranno detrarre tutti i vuoti e le zone mancanti ma dovranno
essere calcolate le eventuali riquadrature deivani.
Ne/ caso di lesene, riquadrature o modanature saranno computate te supertici taterati di tati etementi solo
quando la loro larghezza superi i 5 cm.
Gli intonaci esterni saranno valutati sulle supertici effettivamente eseguite, procedendo quindi atta
detrazione delle aperture per porte e finestre superiori ad 1 m2; l'appticazione di intonaco per l'esecuzione di
lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensitine con superfici taterati di sviluppo superiore ai S cm
o con raggi di curuatura superiori ai 15 cm dovrà essere computata secondo to svituppo effettivo.
Le pafti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori a 5 o 15 cm indicati saranno considerate
come superficipiane.
La superticie di intradosso delle volte, di qualsiasiforma, verrà determinata mottipticando ta supefficie detta
loro proiezione orizzontale per un coefficiente pari a 1,2.

TI NTEG G IATU RE E VERN I CI ATU RE
Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni od esterni verranno misurate secondo te superfici
effettivamente realizzate; Ie spallette e rientranze inferiori a 15 cm di svituppo non saranno aggiunie aile
superfici dicalcolo.
Per i muri di spessore superiore a 15 cm le opere di tinteggiatura saranno vatutate a metro quadrato
detraendo ivuoti di qualsiasidimensione e computando a parte tutte te riquadrature.
L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensitine con supertici
laterali di sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curuatura superiori ai 15 cm doyrà essere computata
secondo lo sviluppo effettivo.
Le parti di |esene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori a 5 o 15 cm indicati saranno considerate
come superficipiane.
I tubi che corrono lungo le pareti da tinteggiare e che vengono tinteggiati unitamente atte paretisfesse non
saranno conteggiati a parte. I tubi che dovranno essere verniciati anziché tinteggiati verranno conteggiati a
parte.
Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simitiverranno calcotate, senza considerare i retativi
spessori applicando alle supertici (misurate su una faccia) icoefficienti ripoftati:
opere metalliche, grandivetrate, lucernari, ecc. 0,Ts
opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti 2,00
infissi vetrati (finestre, pofte a vetri, ecc.) 1,00
persiane lamellari, serrande di lamiera, ecc. 3,00
persiane avvolgibili, lamiere ondulate, ecc. 2,50
porte, sportelli, controsportelli, ecc. 2,00
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Le supertici indicate per i serramenti saranno misurate al filo esterno degli sfessl (escludendo coprifili o

telai).
MASSETTI

L'esecuzione di massetti di cemento a vista o rnasseffl di sottofondo normali o speciali verrà computata
secondo i metricubi effettivamente realizzatie misurati a lavoro eseguito.
PAVIMENTI

I pavimenti verranno calcolati in base alle supertici comprese fra Ie pareti escludendo le zone non
pavimentate superiori a 0,30 m2 e le parti perimetrali sotto l'intonaco. Per i pavimenti eseguiti in pietra da

tagtio te misurazioni si effettueranno sommando le superfici dei minimi rettangoli o quadrati circoscrivibili a

ciascun pezzo.
RIVESTIMENTI
I rivestimenti e te eventuali decorazioni verranno calcolati, salvo altre prescrizioni, in base alle superfici
effettivamente eseguite, detraendo tutte le aree o zone non lnferessafe da tali lavori superiori a 0,30 m2.

CONIROSOFFITTI
t controsoffitti piani saranno conteggiati in base alla superticie della loro proiezione orizzontale senza tener
conto di eventuali sovrapposizioni ed rncassi senza detrarre i vani o interruzioni uguali o inferiori a 1,00 m2
e senza tener conto dei raccordi curui con i muri perimetrali che non superano i 15 cm di raggio.
MATERIALI ISOLANTI
ll catcoto delte supeffici di materiale isolante verrà effettuato in base all'estensione effettiva dei solai o delle
pareti di appoggio di tali materiali e sarà espresso in metri quadrati; nel caso di rivestimenti isolanti di
tubazioni, ta valutazione sarà in metri lineari. Dal computo delle superfici di materiale isolante installato si
dovranno detrarre ivuoti maggioridi0,30 m2.
Per gli isolanti da applicare su tubazioni la valutazione sarà effettuata nei modi seguenti:
nel caso di isolanticostituitida guaina flessibile, per metro lineare;
nel caso di isolanti costituiti da lastre, per metro quadro di superficie esterna;
l'isolamento di vatvole, curve ed accessori rivestiti con lastra e conteggiato con il doppio della superficie
esterna.

IMPERMEABILIZZAZIONI
Le impermeabitizzazioni vengono contabilizzate a superficie effettiva con detrazione dei vuoti o delle parti
non impermeabilizzate aventi singolarmente superficie superiore a 1,00 m2. Nel valutare la superticie
effettiva non sitiene conto della sovrapposizione dei manti. I risvolti da realizzare per l'impermeabilizzazione
det raccordo con le supertici verticali verranno computati a metro quadrato solo quando la loro altezza,
rispetto al piano orizzontale di giacitura della guaina, sia superiore a 15 cm.
/NF/SS/
Tutti gti infissi interni ed esterni, realizzati in legno, alluminio o PVC, saranno valutati sulla base della
superficie misurata sul filo esterno dei telai.
Le parti centinate saranno computate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, misurato ad
rnfisso chiuso.
Le serrande di sicurezza, i cancelliad esfensione, Ie porte basculanti e le persiane awolgibili venanno
catcolate secondo la superficie netta dell'apertura aumentata di 5 cm in larghezza e 20 cm in altezza; le
persiane a cerniera o sportelli esterni verranno calcolati sulla base della superficie misurata sul filo esterno
degli sfessl.
TUBAZIONI
t tubi pluviali di plastica e grès ceramico saranno misurati a metro lineare in opera su//?sse della tubazione,
senza tener conto delle parti sovrapposte; in tali valutazioni è compreso anche il computo delle quantità
ricavate dalle curue o pezzi speciali.
t tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ghisa e piombo saranno valutati secondo il peso sviluppato dai
singoli elementi.
Le tubazioni in rame con o senza rivestimento in PVC per impianti termici o sanitari saranno valutate in metri
lineari misurati dopo la /nessa in opera.
Le tubazioniin pressione di polietilene saranno valutate a metro lineare.
OPERE IN PIETRA DA TAGLIO
Per le categorie da valutarsi a superficie, questa si ottiene sommando le supertici dei minimi rettangoli o
quadrati circoscrivibili a ciascun pezzo.
Per le categorie da valutarsi a sviluppo lineare, questo si misura in opera, senza tenere conto di eventuali
incamerazioni, incastri o simili.
Per la categorie da valutarsi a volume, questo si ottiene sommando i volumi dei minimi parallelepipedi
circoscrivibili a ciascu n pezzo.

OPERE IN METALLO
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Le opere in metallo (esc/usl gli infissi per i quali si rimanda allo specifico paragrafo) saranno valutate, salvo
altre prescrizioni, a peso e le quantità verranno stabilite sui manufatti comptetati prima detta loro posa in
opera e della verniciatura.
Le opere in metallo saranno in generale valutate a peso (ad esclusione degti infissi per i quati si rimanda atto
specifico paragrafo), calcolando il peso effettivo dei metalti sfessi a lavorazione completamente uttimata
determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese
dell'Appaltatore, ad esclusione del peso delle verniciature e dette coloriture.

OPERE IN VETRO
La misura dei vetri e cristalli verrà eseguita sulle lastre in opera, senza cioè tenere conto degli eventuali
sfridi occorsi per ricavare le dimensioni effeftive. I vetri ed i cristatli centinati saranno valutati secondo il
minimo rettangolo ad essi circoscritto.
Ne/ caso di lastre di vetro si avranno le seguenti valutazioni:
cristallo float temperato incolore o colorato: supertici unitarie non inferiori a 0,5 m2;
vetro stampato incolore o colorato: supertici unitarie non inferiori a 0,s m2;
vetrate isolantitermoacustiche (vetrocamera): superfici unitarie non inferiori a 0,5 m2;
pareti con profili"U-Glass" modulo 270 mm: superticie calcolata in base al muttiplo di mm 250 netsenso
di orditura dei profili di vetro.
Le pareti in profilati di vetro strutturali, in vetrocemento ed etementi simili saranno vatutate sempre in base
alla superficie effettiva misurata a lavorieseguiti.
CONG LOM ERATI BITU M I NO SI
Per le pavimentazioni di tappeti sottili in conglomerato bituminoso, in calcestruzzo bituminoso, in matta
bituminosa, in malta bituminosa irruvidita, in asfalto colato per marciapiede, in asfalto colato per carreggiate
anche irruvidite, in masselli di pietra, in cubetti di pietra ed in calcestruzzo vibrato verrà in ogni caso
misurata la sola superficie effettivamente pavimentata, escludendo qualsiasi elemento non facente parte det
rive sti me n to sfesso, ch i u s i n i, bocch ette d i i s pez io n e, ecc.
Per l'esecuzione di trattamenti superficiali, con bitume normale, con bitumi tiquidi e con emulsioni bituminose
saranno esc/use dalla misurazione le due sfn'sce non trattate ai margini della strada (sfrlsce laterati della
carreggiata, in fregio ai marciapiedi, della larghezza singola di0,60 m).
Per i manti di asfalto colato per marciapiedi non verranno dedotti gti ingombri (chiusini, pali, ecc.) le cui
supertici risultino ugualio inferiori a 0,05 m2.

OPERE DIGIARDINAGGIO
Le opere di giardinaggio verranno valutate a volume nel caso comprendano scavi o rinterri; a superficie net
caso dl sistemazioni o preparazioni di manti erbosi o terreni vegetali; a peso per i semi; ad unità per ta
valutazione delle singole essenze ai vari stadi di sviluppo.
Art.40 Valutazione dei lavori in economia

Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena appticazione della normativa vigente sulla mano
d'opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuati e le specifiche det presente
capitolato; le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelte quantità, nei tempi di realizzazione,
nei materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate datta Direzione dei Lavori.
Ne/ caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziate, le opere da eseguire dovranno essere
preventivamente autorizzate dalla Direzione dei Lavori.
ll prezzo relativo alla mano d'opera dovrà comprendere ogni spesa per Ia fornitura di tutti gti attrezzi
necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, /a spesa per I'illuminazione, g/i accessor, /e spese
generali e I' utile dell' Appaltatore.
Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine operanti
in cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l'assistenza. /a spesa per i combustibili, t'energia
elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, t'allontanamento dal cantiere e
quant'altro si rendesse necessario per la piena funzionalità dei macchinari durante tutto it periodo dei tavori.
ll prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gti oneri richiesti per avere i materiati in cantiere
immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gti apparecchi e mezzi d'opera necessarl
per la loro movimentazione, la mano d'opera richiesta per tali operazioni, /e spese generati, i trasporti, le
pafti danneggiate, l'utile dell'Appaltatore e tutto quanto il necessario atla effettiva instattazione delle quantità
e qualità richieste.
Tutti i ritardi, le impertezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto saranno
prontamente riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico e spese
dell'Appaltatore.
CAPO 8 LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI
4rt.41 Forma dell'appalto
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Tutte te opere oggetto det presente Appalto verranno compensate sulla base di prezzi globali e forfettari,
comprensivi di tutte le opere parziati che compongono le varie opere e che sono descritte nell'allegata
specifica tecnica.
t prezzi a forfait, anche se non dettagliatamente elencati, includono tutti i lavori e prestazioni necessari per
dare !'opera finita, con ta sola esclusione di quanto espressarnente indicato come da computarsi a misura od
in economia e come facente parte difornitura del Committente o di terzi.
Le opere a corpo saranno contabitizzate progressivamente nei vari stati di avanzamento, sulla base di una
percentuale equamente stimata di volta in volta e corrispondente alla quota parte del lavoro effettivamente
svolto al momento della stesura dello stato di avanzamento.
Eventuali nuove opere, ovvero opere non previste nella citata specifica tecnica verranno contabilizzate a

misura, per te quantità effettivamente eseguite, in base ai prezzi unitari previsti nell'allegato elenco dei
prezzi unitari.
So/o /e opere per te quali verrà esplicitamente richiesta l'esecuzione in economia saranno contabilizzate e
liquidate, nella loro effettiva entità risultante dalle bollette di economia, in base ai prezzi unitari previsti
nell'allegato elenco dei prezzi unitari.
Aît.42 lmpoÉo dell'appalto

L'importo parziate dell'Appalto sarà la cifra risultante dalla sommatoria fra le opere appaltate a corpo e
quetle a misura, determinate dall'appticazione dei prezzi contrattuali alle quantità delle opere effettivamente
eseguite.
L'importo complessivo dell'Appalto comprenderà anche ilavori in economia.
tt Commiftente si riserua la facoltà di detrane fino ad un quarto dell'importo complessivo e di aggiungere
opere nella misura che riterrà opportuna, atte condizioni tutte del presente Contratto e ciÒ a totale deroga
degliarticolil660 e 1661 delc.c.
L'attuazione di varianti o modifiche non dà diritto all'Appaltatore di richiedere particolari compensi oltre il
pagamento, alle condizioni contrattuali, delle opere eseguite.

AÉ.43 Lavori in economia
Gli eventuati tavori in economia che doyessero rendersi indispensabili possono essere autorizzati ed
eseguiti solo nei timiti impartiti, con ordine di seruizio, dalla Direzione dei Lavori e verranno rimborsati sulla
ba se dell'ele nco prezz i alleg ato al contratto.
La tiquidazione dei lavori in economia ed a misura è condizionata alla presentazione di appositi fogli di
registrazione, giornalmente rilasciatidatla Direzione dei Lavori, con I'indicazione delle lavorazioni eseguite in

corso d'opera e dovrà peftanto essere effettuata con le sfesse modalità stipulate per il contratto principale.

Arl.44 Anticipazione
Ai sensl del comma 18 dett'art. 35 del Codice, sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo
dell'anticipazione del prezzo pari at 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni
dalt'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione dett'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia

fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del fasso di interesse legale

appticato at periodo necessario al recupero dell'anticipazlone stessa secondo ilcronoprogramma dei lavori.

La predetta garanzia e ritasciata da imprese bancarie autorizzate al sensi del decreto legislativo 1"

settembre 1993. n. 385, o assicurative autorizzate alla copeftura dei rischi aiquali si riferisce l'assicurazione
e che rispondano ai requisiti di sotvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La
garanzia può essere, attresi, rilasciata dagli intermediarifinanziali iscritti nell'albo degli intermediarifinanziari
di cui att'articoto 106 del decreto legislativo 1'settembre 1993, n.385. L'impofto della garanzia viene
gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero
dett'anticipazione da parte dette stazioni appaltanti. ll beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di
restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali.
Sutle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della
anticipazione.
Art.45 Nuovi prezzt

Le variazioni sono vatutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previsfe o si
debbano impiegare materiati per i quali non risulta flssafo il prezzo contraftuale si provvede alla formazione
di nuovi prezzi. I nuovi prezzidelle lavorazioni o materiali sono valutati:
a) desumendolidal prezzario della stazione appaltante;
b) ragguagliandoli a quellidi lavorazioni consimili compresi nel contratto;
c) quando sia impossibite t'assimilazione, ricavandolitotalmente o panialmente da nuove analisi effettuate
avendo a riferimento i prezzielementaridi mano d'opera, materiali, nolie trasportialla data diformulazione
dett'offefta, aftraverso un contraddittorio tra il direttore deilavorie I'esecutore, e approvatidal Rup.
Ove da tali calcoti risuttino maggiorispese rispefto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi sono
approvati dalta stazione appattante su proposta del Rup prima diessere ammessi nella contabilità dei lavori.
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Se /'esecufore non accetta i nuovi prezzi cosi determinati e approvati, la stazione appattante puÒ
ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiati sutta base di detti prezzi,
comunque ammessi nella contabilità; ove l'esecutore non iscriva riserua negli atti contabiti, i prezzi si
intendono definitivamente accettati.
Art.46 Gontabilità dei lavori

I documentiamministrativicontabili per l'accertamento dei lavori e detle somministrazioni sono:
a) il giornale dei lavori: è tenuto dal Direttore dei Lavoriper annotare in ciascun giorno t'ordine, it modo e
l'attività con cui progrediscono le lavorazioni, il nominativo, ta quatifica e il numero degti operai impiegati,
I'attrezzatura tecnica impiegata per l'esecuzione dei lavori, t'elenco dette prowiste fornite datt'esecutóre
documentate dalle rispettive fatture quietanzate, nonché quant'attro rnferessi I'andamento tecnico ed
economico dei lavori; contiene inoltre l'indicazione dette circostanze e degtiawenimenti retativi ailavori che
possano influire sui medesimi, nonché gliordini di seruizio, le istruzionie le prescrizionidet Rup e det
Direttore dei Lavori, le relazioni indirizzate al Rup,l processl verbali di accertamento di fatti o di esperimento
diprove, le contestazioni, le sospensloni e le riprese deitavori, te varianti ritualmente dr'sposfe, te modifiche
od aggiunte ai prezzi. ll Direttore dei Lavori, ognidiecigiorni e comunque in occasione diciascuna visita,
verifica l'esattezza delle annotazioni sulgiornate deilavoried aggiunge le osseruazioni, le prescrizioni e te
awertenze che ritiene opportune apponendo con la data la sua firma, di seguito att'uttima annotazione
del/'asslsfenfe.
b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle prowisúe: sono compitatidal direttore dei tavoriche esegue
la misurazione e classificazione delle lavorazioni; il Direttore dei Lavori cura che i librettio i brogtiacci siaio
aggiornati e immediatamente firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha assisfifo a/
rilevamento delle misure. Per le lavorazioni e le somministrazioni che per ta loro natura si giustificano
mediante fattura il Direttore dei Lavori è tenuto ad accertare ta toro corrispondenza ai preventivi
precedentemente accettati e allo stato difatto. lnoltre, in caso di tavori a corpo, Ie lavorazionl sono annotate
su un apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione diogni stato d'avanzamento e per ognicategoria
dilavorazione in cui risultano suddivisi, il Direftore dei Lavori registra ta quota percentuale dett'atiquota 

-

relativa alla voce disaggregata del/a stessa categoria, rilevabile datcontratto, che è sfafa eseguita. Le
progressive quote percentuali delle vocidisaggregate eseguite delte varie categorie di lavorazioni sono
desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal Direttore dei Lavori, it quale puo controttarne I'ordine di
grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dat quate te aliquote sono sfafe dedotte.
c) il registro di contabilità: contiene Ie trascrizionidelle annotazioni presenti nei tibrettidette misure,
nonché le domande che I'esecutore ritiene difare e le motivate deduzioni det Direttore dei Lavori.
L'iscrizione delle partite è fatta in ordine cronologico. tn apposita sezione del registro dicontabilità è indicata,
in occasione di ogni stato di avanzamento, la quantita diogni lavorazione eseguita con i retativi importi, in
modo da consentire una verifica della rispondenza all'ammontare complessivo dell'avanzamento dei tavori. tt
registro di contabilità è ildocumento che riassume ed accentra t'intera contabilizzazione dett'opera in quanto
a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e registrate nel libretto vengono appticati i corrispondenti prezzi
contrattuali in modo tale da determinare l'avanzamento dei lavori non soltanto sotto it profito dette quantità
eseguite ma anche sotto quello del corrispettivo maturato datl'appattatore. Per
tale ragione il registro è soffoposfo all'esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni stato di
avanzamento; se /'esecufore firma con riserua, il Direttore dei Lavori deve esporre /e sue motivate deduzioni
alfine diconsentire alla stazione appaltante la percezione dette ragioniostative al riconoscimento delte
prefese dell'esecutore; in mancanza il Direttore dei Lavori sarà responsabite per le somme che, per tale
negligenza, Ia stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. Le riserve, quantificate in via definitiva
dall'esecutore, sono comunque iscritte, a pena di decadenza, nel primo atto detl'appatto idoneo a riceverle
successlvarnente all'insorgenza o a//a cessazione del fatto che le ha determinate; te riserue sono iscritte, a
pena di decadenza, anche nel registro di contabilità, all'atto della firma immediatamenfe succes siva al
verificarsio a/ cessare del fatto pregiudizievole; le riserve non confermate nel conto finate si intendono
abbandonate. So/o in casieccezionali, ove per un legittimo impedimento non sia possó/e eseguire una
precisa e completa contabilizzazione, il Direttore dei Lavori puo registrare in paftita prowisoria suitibretti
quantità dedotte da misurazionisommarie. ln talcaso I'onere delt'immediata riserva diventa operante
quando in sede dicontabilizzazione definitiva delle categorie dilavorazioni interessate vengono portate in
detrazione le partite prowisorie. ll Direttore dei Lavoripropone at Rup in casispeciatiche it registro sia
diviso per articoli, o per serie dilavorazioni, purche le iscrizioni rispettino in ciascun foglio I'ordine
cronologico.
d) lo stato di avanzamento lavori e certificato per pagamento detle rate: in esso 17 Direttore dei Lavori
riassume tutte le lavorazionie tutte le somministrazioni eseguite dal principio dett'appatto sino ad allora e a
esso è unita una copia deglieventuali elenchi dei nuovi prezzi, indicando gtiestremideila intervenuta
approvazione. Tale documento, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato aifini det pagamento di una
rata di acconto; a talfine il documento in esame, in relazione alt'indicazione ditutte le lavorazioni eseguite,
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deve precisare il corrispettivo maturato, gliaccontigià corrispostie diconseguenza, I'ammontare
dett'acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. ll Direttore dei Lavori
trasmette to stato di avanzamento al Rup, per I'emlsslone delceftificato di pagamento; tale certificato e,

quindi, inviato dal Rup atta stazione appaltante per I'emissione del mandato di pagamento; ogni certificato di
pagamento e/??esso dal Rup è annotato nel registro di contabilità.
e) il conto finale dei lavori e relativa relazione: e compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della
certificazione dell'ultimazione deglisfessl e frasrnesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono
indicate te vicende alle quali I'esecuzione del lavoro e sfafa soggetta, allegando tutta la relativa
documentazione. Il conto finale deye essere sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma I'esecutore non
può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità
durante lo svotgimento dei tavori e deve confermare le riserve già iscritte negli atti contabili per le quali non
siano interuenuti ta transazione dicui all'art. 208 del Codice o I'accordo bonario dicui all'art. 205 del Codice"

Se /'esecufore non firma il conto finale nel termine assegnafo (non superiore a trenta giorni), o se /o
soffoscrlye senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come
da tui definitivamente accettato. Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato,
it Rup, entro isuccessiyi sessanfa giorn| redige una propria relazione finale riseruata nella quale esprime
parere motivato sutta fondatezza delle domande dell'esecutore per le quali non siano intervenutila
transazione o I'accordo bonario. ll Direttore dei Lavori softoscrive ognidocumento contabile, conferma o
rettifica, previe te opportune verifiche, le dichiarazioni inserite negll sfessl da ciascun soggetto da lui
incaricato.
Ciascun soggeffo incaricato, per la parte che gli compete secondo le proprie attribuzioni, sottoscrive i
documenti contabiti ed assume la responsabilità dell'esattezza delle cifre e delle operazioni che ha rilevato,
notato o verificato.

Att.47 Programmi informatici per la tenuta della contabilità
La contabilità dei tavoriè di norma effettuata mediante I'utilizzo diprogrammi informatici in grado digarantire
t'autenticità, la sicurezza dei dati inseriti e la provenienza deglisfessi dai soggetti competenti
Qualora ta direzione deitavorie affidata a professionistiesterni, iprogrammiinformatizzatidevono essere
preventivamente accettati dal Rup.
Ne/ caso di mancato utitizzo di programmi di contabilità computerizzata, nel periodo strettamente necessarlo
alt'adeguamento detla stazione appaltante, le annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni sono
trascritte dai tibretti dette misure in apposito registro Ie cui pagine devono essere preventivamente numerate
e firmate dal responsabile del procedimento e dall'esecutore.

AÉ.48 Stati di avanzamento dei lavori - pagamenti
tt Direttore dei Lavori, redigerà con cadenza paria € 50.000,00 (Euro cinquantamila/00) uno stato

di avanzamento dei lavori, che riporterà l'avanzamento progressivo delle varie opere e prestazioni ed i
corrispondenti importi, secondo quanto stabilito all'articolo precedente.
Lo stato di avanzamento dei lavori sarà soffoposto al Committente che prowederà, entro
(.. ... . . ) giorn| al suo esame ed all'emissione del certificato per il pagamento della rata owero per
il mandato di pagamento relativo.
Le tiquidazioni dette rate hanno carattere prowisorio e possono quindiessere rettificate o corrette qualora la
Direzione dei Lavori, a seguito di ulteriori acceftamenti, Io ritenga necessario.
ln caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli dispesa relativi agli acconti e alla
rata di satdo rispetto atte condizioni e ai termini stabiliti dal contratto spettano all'esecutore dei lavori gli
interessi, tegali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui
l'ammontare detle rate di acconto, per le quali non sra sfafo tempestivamenfe emesso il certificato o il titolo
di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire al sensi dell'articolo 1460 del codice
civile, owero, previa costituzione in mora della Committenza e trascorsi sessanfa giorni dalla data della
costituzione sfessa, di promuovere il giudizio arbitrale per Ia dichiarazione di risoluzione delcontratto.

Art.49 Conto finale
tl conto finale dei lavori oggetto dell'appalto viene redatto dal Direttore dei Lavori entro
(. .. ....) giorni dalla data di ultimazione dei lavori è frasmesso, entro lo sfesso termine, al
Committente per i relativi adempimenti.
It conto finale e accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia cronologica
dell'esecuzione, oltre a quelle notizie di carattere tecnico ed economico, atte ad agevolare le operazioni di
collaudo, secondo le indicazioni dicui all'art. 45:
- iverbalidi consegna dei lavori;
- gti attidiconsegna e riconsegna di mezzid'opera, aree o cave di presflfo concessi in uso all'impresa;
- le eventuali perizie suppletive e divariante, con gliestremi della intervenuta approvazione;
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- gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento o atti aggiuntivi, con gli estremi di
approvazione e di registrazione;
- gli ordini di servizio impartiti;
- /a srnfesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con t'indicazione delte eventuali riserue e la menzione
degl i eve ntu al i accord i bo n a ri i nte rve n uti ;
- iverbalidi sospenslone e ripresa dei lavori, ilcertificato di ultimazione con la indicazione dei ritardie delte
relative cause;
- gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con indicazione detle presumibite cause e de1e
relative conseguenze;
- i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove;
- le richieste di proroga e le relative determinazionidella stazione appattante;
- gli atticontabili (librettidelle misure, registro dicontabilità, sommario det registro dicontabitità);
tutto cio che puo rnferessare la storia cronologica detla esecuzione, aggiungendo tutte quette notizie
tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo.
II conto finale viene frasmesso dal Committente all'Appaltatore che, a meno di eccezioni e riserue, viene
firmato per accettazione entro 30 (trenta) giorni.
Art.50 Eccezioni dell'appaltatore

Ne/ caso che l'Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite datla Direzione dei Lavori siano difformi dai
patti contrattuali, o che le modalita esecutive comportino oneri più gravosi di quetli previsti dat presente
capitolato, tali da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o speciale compenso, dovrà, a pena di
decadenza, formulare le proprie eccezioni e riserue neitempie modi previstidatla normativa vigente.
CAPO 9 CONTROLLI
AÉ.51 Prove e verifiche dei lavori, riserve dell'appaltatore

Tutti ilavoridovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescrifto daidocumenticontrattuati.
ll Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controtto delto svotgimento dei lavori,
verificandone le condizionidi esecuzione e lo stato di avanzamento.
La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione dette opere
compiute; ove I'Appaltatore non sl presfasse ad eseguire in contraddittorio tati operazioni, gti sarà assegnato
un termine perentorio, scaduto il quale gliverranno addebitati i maggiorioneri per conseguenza sostenuti. ln
tal caso, inoltre, I'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuati ritardi netta contabilizzazione
o nell'emissione dei certificati di pagamento.
ll Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente atl'Appattatore le eventuali opere che ritenesse non
eseguite in conformità alle prescrizionicontrattuali o a regola d'arte; I'Appaltatore prowederà a pertezionarle
a sue spese.
Qualora l'Appaltatore non intendesse offemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la facottà di
prowedervidirettamente od a mezzo diteni.
ln ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, in
contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; /e spese incontrate per l'esecuzione dette
opere contestate, nonché quelle inerenti alle misurazionie alla precostituzione dette prove, saranno a carico
della parfe che, a torto, le ha provocate.
lnsorgendo controversie su dr'sposEionì impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione dette
clausole contrattuali, I'Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando ifatti che la
motivano si srano verificati o siano venutia sua conoscenza.
La formulazione delle riserue dovrà effettuarsi mediante PEC.
Le riserue dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico.
Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il Direttore dei Lavori farà te sue controdeduzioni.
Le riserve dell'Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto interruttivo o
sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali.
Qualora Ie riserue non venissero accolte o non si raggiungesse un accordo, pofrà essere investito det
giudizio sulle controversie il Collegio Arbitrale.
Ne/ caso che una delle partirifenesse improrogabile la risotuzione delte controversie di carattere tecnico,
potrà richiedere la convocazione del Collegio Arbitrale in vista di particolari motivi attinenti alle riserve
formulate, oppure nei casi previsti dalla legge.
CAPO 1O SPECIFICHE MODALITA E TERMINI DI COLLAUDO
Art.52 Ultimazione dei lavori e consegna delle opere

La data fissafa per I'ultimazione dei lavori e stabilita in 180 giorni giorni, naturati e consecutivi, dalta
data del verbale di consegna.
La durata delle eventuali sospensloniordinate dalla Direzione dei Lavori, non è calcotata neltermine flssafo
per I'esecuzione dei lavori.
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! tavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali previsti nel
programma deilavoriconcordato fra le partie che è parte integrante del presente contrafto.
At termine dei tavori I'Appaltatore richiederà che venga redatto certificato di ultimazione dei lavori (di cui
att'art. 199 del D.P.R.207/2010); entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta il Direttore dei Lavori procederà alla

verifica prowisoria detle opere compiute, verbalizzando, in contraddittorio con I'Appaltatore, gli eventuali
difetti di costruzione riscontrati nella prima ricognizione e fissando un giusto termine perche l'Appaltatore
possa etiminarti, e comunque entro e non oltre i 60 giorni dalla data della verifica. ll mancato rispetto di
questo termine comporta I'inefficacia del certificato di ultimazione e /a necesslfà di una nuova verifica con
conseguente redazione di un nuovo certificato che attestil'awenuta esecuzione diquanto prescritto.
Datta data det certificato di ultimazione dei lavori l'opera si intende consegnata, fermo restando l'obbligo
dell'Appaltatore diprocedere neltermine fissafo all'eliminazione deidifetti.
Resfa sa/yo ildiritto detCommittente atla risoluzione delContratto, alsensl dell'art. 1668 c.c., nelcaso in cui
tate verifica provvisoria evidenzi difetti dell'opera tali da renderla senz'altro inaccettabile.
Ne/ caso in cui il Committente, owero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari accertamenti neltermine
previsto, senza validi motivi, owero non ne comunichi il risultato entro 30 (trenta) giorni all'Appaltatore,
l'opera si intende consegnata alla data prevista per la redazione del verbale di verifica prowisoria, restando
salve le risultanze delverbale dicollaudo definitivo.
L'occupazione, effettuata dal Committente senza alcuna formalità od eccezione, tiene luogo della consegna
ma, anche in tatcaso, con salvezza delle risultanze delcollaudo definitivo.

Art.53 Gollaudo delle opere
tl Committente, entro 30 (trenta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori (owero entro 30 giorni dalla data
di consegna dei tavori per il collaudo in corso d'opera) da uno a tre tecnici con competenze adeguate alla
tipologia, categoria, complessifà e importo degli interventi e qualifiche professionali di legge.
tt cottaudo ha lo scopo di verificare e ceftificare che l'opera sra sfafa eseguita secondo i termini ed i
documenti contrattuati, ed in particolare secondo le prescrizioni tecniche prestabilite ed in conformità ad
eventuali varianti approvate ed a quant'altro definito in corso d'opera dal Direttore dei Lavori. ll collaudo ha

inoltre lo scopo di verificare la corrispondenza di quanto realizzato ai dati risultanti dalla contabilità e dai
documenti giustificativi.
ttcottaudo avrà inoltre lo scopo diverificare la rispondenza dell'opera airequisitiacusticipassltzi alsenslde/
D.P.C.M. 5 dicembre 1997 e di contenimento dei consumi energeticial sensl del d.lgs. 311/06 valutati in fase
diprogetto.
It cottaudo comprende anche tutte le verifiche tecniche particolari previste daidocumenti di contrafto e dalla
tegistazione vigente oltre all'esame di eventuali riserve dell'Appaltatore, poste nei termini prescritti, sulle
quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva.
A/ei casi e nei termini previsti dalla legge è obbligatorio il collaudo in corso d'opera con le modalità prescritte.
All'organo di cottaudo it Committente dovrà fornire, oltre alla documentazione relativa al conto finale e alla
utteriore documentazione allegata alla propria relazione sul conto finale, la seguente documentazione:
ta copia conforme det progetto approvato, completo di tutti i suoi allegati, nonché dei progetti e delle
eventuali perizie di variante e suppletive con le relative approvazioni intervenute;
t'originale di tutti i documenti contabili o giustificativi prescritti dal presente capitolato e dalla normativa
vigente e di tutte le ulteriori documentazioni che fossero richieste dall'organo suddetto.
Ne/ caso di incarico conferito in corso d'opera, il Committente trasmette all'organo di collaudo:
- ta copia conforme del progetto, del capitolato speciale d'appalto nonché delle eventualivarianti approvate;
- copia det programma contrattualmente adottato ai fini del riferimento convenzionale al prezzo chiuso e

copia det programma diesecuzione dei lavori redatto dall'impresa e approvato dal Direttore dei Lavori;
- copia del contratto, e deglieventualiatti di sottomr.ssione o aggiuntivi eventualmente soprawenuti;
- verbate di consegna dei lavori ed eventuali verbalidl sospenslo ne e ripresa lavori;
- rapportiperiodici del direttore dei lavorie tuttiglialtri atti che fossero richiestidall'organo di collaudo;
- verbali di prova sui materiali, nonché le relative certificazioni di qualità.
Esaminati i documenti acquisiti, l'organo di collaudo flssa / giorno della visita di collaudo e ne informa il
Committente che ne dà tempestivo awiso all'Appaltatore, al Direttore dei Lavori, al personale incaricato
della sorvegtianza e della contabilità dei lavori e, ove necessarlo, agli eventuali incaricati dell'assistenza
giornaliera dei lavori, affinché intervengano alle visite dicollaudo.
Se t'appaltatore non interviene alle visite di collaudo, guesfe vengono esperite alla presenza di due testimoni
estraneialla stazione appaltante e la relativa spesa è posfa a carico dell'Appaltatore.
ll Direttore dei Lavori ha l'obbligo di presenziare alle visite dicollaudo.
tt Cottaudatore, in corso di collaudo, puÒ prescrivere accertamenti, saggi, riscontri ed in generale qualsiasi
prova ritenga necessaria per la verifica della buona esecuzione del lavoro. Dette operazioni di riscontro,
compreso quanto necessario per l'eventuale ripristino delle parti alterate dalle operazioni di verifica, sono a
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carico dell'Appaltatore; nel caso in cui l'appaltatore non ottemperi a tali obbtighi, it Cotlaudatore dispone che
sia provveduto d'ufficio, deducendo /a spesa dal residuo credito dett'appaltatore.
Ferma restando la discrezionalità dell'organo di cottaudo nett'approfondimento degti accertamenti, it
collaudatore in corso d'opera deve fissare in ognicaso /e visite di collaudo:
durante la fase delle lavorazioni degli scavi, delle fondazioni ed in generate dette lavorazioni non
ispezionabililn sede di collaudo finale o la cui verifica risulti complessa successlyamente all'esecuzione;
nei casidiinterruzione o di anomalo andamento deilavori rispetto al programma.
Della visita di collaudo e redatto processo verbale contenente, ottre ai dati principati delt'intervento, i rilievi
fatti dal collaudatore, le singole operazionidiverifica eseguite con i relativi risuttati, conformemente a quanto
indicato all'art. 223 del D.P.R. 207/2010.
/Ve/ caso di collaudo in corso d'opera, le visite vengono eseguite con la cadenza che ta Commissione ritiene
adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei tavori. t retativi verbati, da
trasmettere al Committente entro trenta giorni successivi alla data detle visite, riferiscono anche
sull'andamento dei lavori e sul rispetto dei termini contrattuali e contengono le osservazioni ed i
suggerimenti ritenuti necessari, senza che ciÒ comporti diminuzione detle responsabilità detl'Appattatore e
della Direzione Lavoiri, per le parti di rispettiva competenza.
// processo verbale oltre che dal collaudatore e dall'Appaltatore, sono firmati dal Direttore dei Lavori, dat
Committente e da quanti altri intervenuti.
Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati rn sede di coltaudo definitivo emergessero difetti di
esecuzione imputabili all'Appaltatore e tali da rendere necessari lavori di riparazione o completamento,
l'Appaltatore sfesso è tenuto ad eseguire entro giusto termine quanto prescritto dat Cotlaudatore.
Se i difetti e le mancanze sono di lieve entità e sono riparabili in breve tempo, it Cottaudatore prescrive
specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando atl'Appattatore un termine; it certificato di cottaudo
non è rilasciato sino a che da apposita dichiarazione del Direttore dei Lavori risulti che t'Appattatore abbia
completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittigli, ferma restando la facottà det
Collaudatore di procedere direttamente alla relativa verifica.
Trascorso il termine assegnafo dal Collaudatore per I'esecuzione dei tavori senza che t'Appattatore vi abbia
proweduto, il Committente ha diritto dieseguirli direttamente, addebitandone I'onere atl'Appattatore, it quate
tuttavia potrà deferire ilgiudizio in merito al Collegio Arbitrale.
Se i difetti e le mancanze non pregiudicano la stabilità dell'opera e la regotarità det servizio cui I'intervento è
strumentale, il Collaudatore determina, nell'eml'ssione del certificato, la somma che, in conseguenza dei
risco ntrati difetti, deve detra rsi d al cred ito dell' appaltatore.
ln caso didiscordanza fra la contabilità e lo stato difatto, le verifiche vengono esfese alfine di apportare te
opportune rettifiche nel conto finale, fatta salva la facoltà del Collaudatore, in caso dl gravi discordanze, di
sospendere le operazioni di collaudo.
Dai dati di fatto risultanti dal processo verbale di collaudo e dai documenti contrattuati, anche successiyl
all'inizio dei lavori, il Collaudatore redige apposita relazione di verifica di conformità, formulando te proprie
considerazioni in merito, esprimendosi in merito alla coltaudabilità del lavoro ed atte eventuali condizioni,
sulle eventuali domande dell'Appaltatore e sulle eventuali penalied esprimendo un suo parere relativamente
all'impresa, tenuto conto delle modalità di esecuzione dei lavori e delle domande e riserve dell'impresa
sfessa (in riferimento a quanto prescritto dalla normativa vigente in materia diquatificazione delte imprese).
Qualora l'opera risulticollaudabile, il Collaudatore emette it Certificato dicoltaudo con le modatità ed itermini
definiti dalla normativa di riferimento.
ll collaudo finale deve avere luogo non oltre sel mesi dall'uttimazione dei lavori, salvi i casi di particolare
complessifà dell'opera da collaudare, in cui iltermine puÒ essere elevato sino ad un anno.
ll certificato di collaudo viene trasmesso per la sua accettazione att'appaltatore, il quate deve firmarlo nel
termine diventigiorni. All'atto della firma egli puÒ aggiungere le domande che ritiene opportune, rispetto aile
ope raz ion i d i coll a udo.
ll certificato di collaudo ed assume carattere definitivo decorsi due anni datta data delta relativa emr.sslone
ovvero dal termine stabilito nel capitolato speciale per detta emissione. Decorso tate termine, it cottaudo si
intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia interuenuto entro due mesi
dalla scadenza del medesimo termine.
ll Collaudo, anche se favorevole, non esonera I'Appattatore datte responsabitità di tegge.
Competono all'Appaltatore gli oneri di gratuita manutenzione sino alta data det cottaudo definitivo; i difetti
che si rilevassero durante tale periodo e che fossero imputabiti alt'Appattatore, dovranno essere
prontamente eliminati a cura e spese del/o sfesso.
Art.54 Certificato di regolare esecuzione

Per i lavori di lavori di impofto superiore a 1 mitione di euro e inferiore alta soglia di cui alt'articoto 35 det
Codice il certificato di collaudo, nei casiespressarnente individuati dalD.Lgs. 50/2016 di cui al comma B,
puÒ essere sosfrtuifo dal certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dat direttore dei lavori. Per i
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lavori di importo pari o inferiore a 1 milione di euro e per forniture e servizi di importo inferiore alla soglia di
cui all'articoto 35 del Codice, è sempre facoltà della stazione appaltante sostituire ilcertificato di collaudo o il
certificato di verifica di conformità con il certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore
dei tavori e per forniture e servizi dal responsabile unico del procedimento. Nei casi di cui al presente

comma it certificato di regolare esecuzione è ernesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle
prestazioni oggetto del contratto.
AÉ.55 Svincolo della cauzione

Atta data di emissione det ceftificato di collaudo prowisorio o del certificato di regolare esecuzione si
procede, ai sensi della normativa vigente e soffo le riserue previste dall'articolo 1669 del codice civile, allo
svincolo della cauzione prestata dall'appaltatore a garanzia del mancato o inesatto adempimento delle
obblig azioni dedotte in contratto.
tt pagamento detta rata di saldo, dlsposfo previa garanzia fideiussoria, deve essere effettuato non oltre il
novantesimo giorno dall'emissione del certificato di collaudo prowisorio o del certificato di regolare
esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, al sensl dell'articolo 1666, comma 2,

det codice civite.
Salvo quanfo disposfo datt'afticolo 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità e ivizi
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di
coll a u do assuma ca ratte re defi n itivo.

AÉ.56 Collaudo statico
Secondo quanto disposfo dalla vigente legislazione (art. 65 del D.P.R. 380/01), tutte le opere con valenza
statica in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso, e le opere in acciaio e in legno sono
soggette a coltaudo statico, da eseguirsi al termine dei lavori di costruzione delle strutture oggetto della
relativa denuncia agli uffici competenti.
A strutture uttimate, entro il termine di sessanfa giorni, il Direttore dei Lavori depositerà al competente ufficio
la relazione a strutture ultimate e il Committente prowederà alla nomina del Collaudatore ilquale eseguirà le
prove dicotlaudo ed emetterà il relativo certificato entro itermini previsti dalla vigente legislazione.
Nel corso dell'esecuzione delle opere I'Appaltatore è pertanto tenuto all'esecuzione dei prelievi di campioni
di calcestruzzo e acciaio, per eseguire le necessarie prove di laboratorio.
ll numero dei campioni da prelevare dovrà essere congruente con quanto previsto dall'attuale legislazione;
tutti i campioni pretevati dovranno essere inviati, previo controllo e visto del Direttore dei Lavori, ad un

laboratorio ufficiale per le prove di resistenza.

AÉ.57 Proroghe
L' Appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine flssato puÒ

richiederne ta proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. ln ogni caso la
sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all' Appaltatore per I'eventuale imputabilità della maggiore
durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento,

sentito il direttore deilavori, entro trenta giornidal suo ricevimento.

Art.58 Anticipata consegna delle opere
Awenuta l'ultimazione dei lavori il Committente potrà prendere immediatamente in consegna le opere
eseguite senza che cio cosflfulsca rinuncia al collaudo o accettazione delle opere sfesse.
La presa in consegna anticipata delle opere e soggeffa alle seguenticondizioni:
- sia sfafo eseguito con esito favorevole il collaudo statico;
- sia sfafo richiesto il certificato di agibilità;
- sia no stati effettu ati i necessa ri all acciame nti i mp i a ntistici ;
- siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d'appalto;
- sra sfafo redatto apposito stato diconsistenza deftagliato.
La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, sottoscritto
dal Direttore dei Lavori e dal Committente sfesso.
ln caso di anticipata consegna delle opere il Committenfe si assume /a responsabilità della custodia, della
manutenzione e detla conseruazione delte opere sfesse restando comunque a carico dell'Appaltatore gli
i nterve nti con seg uenti a difetti di costru z ione.

AÉ.59 Garanzie
Satvo itdr.sposfo dell'aft. 1669 del c.c. e le eventuali prescrizioni del presente capitolato per lavori particolari,

t'Appattatore si impegna a garantire l'Appaltante perla durata di ..... .... anni dalla data del collaudo
per i vizi e difetti, di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono I'uso e l'efficienza dell'opera e che non si
siano precedentemente manifestati.
Per to sfesso periodo l'Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le imperfezioni che si
manifestino negti impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di montaggio, restando a suo

ACRWin
Pagina 33 di113



carico tutte le spese sosfenufe per le suddefte riparazioni (fornitura dei materiati, instattazioni, verifiche,
mano d'opera, viaggie trasferte del personale).
Per tutti i materiali e le apparecchiature alle qualile case produttrici forniranno garanzie superiori agti anni
sopra indicati, queste verranno trasferite al Committente.
CAPO 11 DISCIPLINA DEL CONTRATTO E MODALITA DI SOLUZIONE DELLE

CONTROVERSIE
Art.60 Danni alle opere

In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con Ia so/a esc/uslone dette cause di forza
maggiore, l'Appaltatore deve prowedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare
I'esecuzione dei lavori, al ripristino ditufto quanto danneggiato.
Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l'Appattatore è tenuto a farne denuncia al
Direttore dei Lavori entro 3 giorni dal verificarsi dell'evento, pena la decadenza dat diritto al risarcimento.
Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procede alla redazione di un processo verbale di acceftamento,
indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni.
ll compenso che il Committente riconosce all'Appaltatore è limitato esclusivamente all'importo dei lavori
necessari per la riparazione o il ripristino deldanno.
Art.61 Cause di forza maggiore

Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili att'Appattatore e
che gli arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto interuenire o prevenire mediante I'adozione
ditutti i prowedimentie gli accorgimentiimpostidalla massima diligenza tecnica ed organizzativa.
I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utiti aifini delte relative proroghe solo
se derivantida cause diforza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di subappatti autorizzati.
L'insorgere e t7 cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore devono essere
te m p e stiv a m e nte co m u n ic ati pe r i sc ritto d a I I' Ap p al tato re.
Art.62 Vicende soggettive dell'esecutore del contratto

Le cessionl di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione, itrasferimenti e gli affitti di azienda
relativi all'Appaltatore non hanno singolarmente effetto fino a che il cessionario, ovvero it soggetto risuttante
dall'avvenuta trasformazione, fusione o scLsslone, non abbia proceduto nei confronti dl essa a//e
comunicazioni D.P.C.M. 187/91, e non abbia documentato l/possesso dei requisiti di qualificazione previsti
dal contratto, in assenza dei quali, entro 60 giorni dall'awenuta comunicazione, it Committente può opporsi
al subentro del nuovo soggetto nella titolarità det contratto, con effetti risotutivi su!!a situazione rn essere.Art.63 Cessione dei crediti derivanti dal contratto
Le cesslonl di creditipossono essere effettuate a banche o intermediari finanziari disciptinati datte teggi in
materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio delt'attività di acquisto di crediti di
impresa. Le cessionl di crediti devono essere stipulate mediante atto pubbtico o scrittura privata autenticata
e devono essere notificate alle amministrazioni debitricie sono efficaci e opponibiti qualora queste non le
rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e a/ cessionario entro quindici giornidatta notifica delta
cessione. ll Committente, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, puÒ preventivamente
accettare /a cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione,
fatta salva la propria facoltà di opporre a/ cesslona rio tutte le eccezioni opponibiti at cedente in base al
contratto con questo stipulato.
Art.64 Risoluzione del contratto

Nelle condizioni previste dalcomma 1 dell'art. 108 del Codice, le stazioni appattantipossono risolvere un
contratto.
Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante it periodo di efficacia del/o sfesso
qualora:
a) neiconfronti dell'Appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione diquatificazione per aver
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;
b) neiconfronti dell'appaltatore sia intervenuto un prowedimento definitivo che dispone t'applicazione di una
o più misure di prevenzione dicui al codice delle leggi antimafia e delte retative misure di prevenzione,
owero sia intervenuta sentenza di condanna passafa in giudicato per i reatidicui att'art. 80 del Codice.
Quando il Direttore dei Lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell' Appattatore, tate da comprometterne la buona
riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particotareggiata, corredata
dei documenfl necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, it cui importo puÒ essere
riconosciuto all' Appaltatore. Egli formula, altresi, la contestazione degti addebiti all' Appaltatore,
assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per Ia presentazione delle proprie controdeduzioni at
responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, owero
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scaduto it termine senza che I' Appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del
re spon sab ile del procedi mento dich ia ra risolto il contratto.
Quatora, at di fuori di quanto previsto al comma 3 dell'art. 108 del Codice, l'esecuzione delle prestazioni
ritardi per negligenza dell' Appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il Direttore dei Lavori o il
responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi
d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali I' Appaltatore deve eseguire le prestazioni.

Scaduto il termine assegnafo, e redatto processo verbale in contraddittorio con I'appaltatore, qualora

!'inadempimento permanga, ta stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle
penali.
Ne/ caso di risoluzione det contratto l'Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative

ai tavori, seruizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento
del contratto.
tl responsabile unico det procedimento nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di risoluzione del
contratto, dispone, con preawiso di venti giorni, che il Direttore dei Lavori curi la redazione dello stato di
consistenza dei tavori già eseguiti, I'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in
consegna.
Qualora sra sfafo nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un

verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è

accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e
quanto previsto ne! progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; e a/fresi accertata la
presenza di eventuati opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato
nonché nelle eventuali perizie divariante.
Nel casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante I' Appaltatore deve
prowedere at ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative peftinenze
nel termine a tate fine assegnafo dal/a sfessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine
assegnafo, la stazione appaltante prowede d'ufficio addebitando all' Appaltatore i relativi oneri e spese. La

stazione appaltante, in atternati va all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari,
possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo
sgombero detle aree di tavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'
Appattatore o prestare fideiussione bancaria o potizza assicurativa con le modalità di cui all'art. 93 del
Codice, pari al!'uno per cento del valore del contratto. Resfa fermo il diritto dell' Appaltatore di agire per il
risa rci me nto de i dan n i.

AÉ.65 Transazione
Le controversie relative a diritti soggettivi possono essere rÌsolte mediante transazione nel rispetto del
codice civile, soto ed esclusivamente nelt'ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi. La
proposta di transazione puÒ essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente competente,
sentito il responsabile unico del procedimento. La transazione ha forma scritta a pena di nullità.

AÉ.66 Accordo bonario
tt procedimento dett'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell'awio del
procedimenfo sfesso e pud essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già

esaminate, raggiungano nuovamente I'impofto di cui al comma 1 dell'art. 205 del Codice, nell'ambito
comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. Le domande che
fanno valere prefese già oggetto di riserua, non possono essere proposte per impofti maggiori rispetto a

queltiquantificati nelle riserve sfesse. Non possono essere oggetto di riserua gli aspetti progettualiche sono
stati oggetto di verifica ai sensl dell'art. 26 del Codice. Prima dell'approvazione del certificato di collaudo
ovvero diverifica di conformità o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l'importo delle riserve,
it responsabite unico del procedimento attiva l'accordo bonario per la risoluzione delle riserue iscritte.
tl Direttore dei Lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve di
cui al comma 1 delt'art. 205 del Codice, trasmettendo nel piit breve tempo possib/e una propria relazione
riseruata.
Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai
fini dett'effettivo raggiungimento del limite divalore dicui alcomma 1 dell'art. 205 del Codice.
tt responsabile unico det procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione frasmessa dal Direttore dei
Lavori, acquisita la relazione riseruata del Direttore dei Lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, puo

richiedere alla Camera arbitrale t'indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in
relazione att'oggetto det contratto. lt responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le
riserue scelgono d'intesa, nell'ambito della lista, l'esperto incaricato della formulazione della proposta

motivata di accordo bonario. ln caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il
soggeffo che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista I'esperto è nominato
datta Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall'esperto entro novanta
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giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina deil'esperto, la proposta e formulata dat Rup
entro novanta giornidalla comunicazione dicui al comma 3 detl'art. 205 del Codice.
L'esperto, qualora nominato, owero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con it soggetto che te ha
formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e
informazioni e con I'acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata ta disponibilità di
idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene frasmessa at dirigente competente
della stazione appaltante e al soggetto che ha formutato le riserve. Se la proposta è accettata dalte parti,
entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l'accordo bonario è concluso e viene redatto verbale
soffoscrlffo dalle parti. L'accordo ha natura di transazione. Sulta somma riconosciuta in sede di accordo
bonario sono dovuti gli interessi a/ fasso legale a decorrere dal sessanfesimo giorno successiyo a//a
accettazione dell'accordo bonario da parte della stazione appaltante. ln caso di reiezione detta proposta da
pafte del soggetto che ha formulato le riserve owero di inutile decorso del termine di cui atsecondo periodo
possono essere aditigli arbitrio il giudice ordinario.
Art.67 Arbitrato

Le controversle su diritti soggettivi, comprese quette conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo
bonario possono essere deferite ad arbitri.
ll collegio arbitrale è composto da tre membri ed è nominato dalla Camera arbitrate di cui ail'art. 210 det
Codice. Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designa
l'arbitro di propria competenza sce/fo tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella ma{eria
oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. ll Presidente del cotlegio arbitrate è nominato e designato
dalla Camera arbitrale. in possesso di particolare esperienza nella materia oggetto det contratto cui
l'arbitrato si riferisce.
La nomina degti arbitri per ta risoluzione delte controversie nette quati e parte una pubbtica amministrazione
awiene nel rispetto dei principi di pubblicità e di rotazione oltre che nel rispetto detle disposizioni de!
presente codice.
Al fine della nomina del collegio, la domanda di arbitrato, I'atto di resistenza ed eventuali controdeduzioni
sono trasmessl a//a Camera arbitrale. Sono a/fresi frasmesse le designazioni di parte. Contestualmente alla
nomina del Presidente, la Camera arbitrale comunica alle parti la misura e te modatità det deposito da
effettuarsi in acconto del corrispettivo arbitrale. ll Presidente det cottegio arbitrate nomina, se necessarlo, l/
segretario, scegliendolo tra il personale interno all'ANAC.
Ai giudizi arbitrali si applicano le disposizioni del codice di procedura civile, salvo quanto disposto dat
presente codice. ln particolare. sono ammissibili tutti i mezzi di prova previsti dat codice di procedura civile,
con esc/usione delgiuramento in tutte /e sue forme.
I termini che gli arbitri hanno flssafo alle parti per le loro allegazioni e istanze istruttorie possono essere
considerati perentori, con la conseguenza che Ia pafte che non li ha rispettati è dichiarata decaduta, so/o se
vi sia una previsione in tal senso o nella convenzione di arbitrato o in un atto scritto separato o nel
regolamento processuale che gliarbifri sfessi si sono dati.
ll lodo si ha per pronunciato con la sua ultima sottoscrizione e diviene efficace con il suo deposito presso /a
Camera arbitrale per i contratti pubblici. Entro quindici giorni datla pronuncia det todo, va corrisposta, a cura
degli arbitri e a carico delle parti, una somma pari att'uno per milte det valore detla relativa controversia.
Detto importo è direttamente versato all'ANAC.
lldeposito del lodo presso la Camera arbitrale per icontratti pubblici precede quetto da effettuarsipresso /a
cancelleria del tribunale al sensi e per gli effetti di cui all'art. 825 det codice di procedura civite. tt deposito
dellodo presso la camera arbitrale è effettuato, a cura delcollegio arbitrate, in tantioriginali quante sono le
parti, oltre a uno per il fascicolo d'ufficio owero con modatità informatiche e tetematiche determinate
dall'ANAC. Su richiesta di parte il rispettivo originale è restituito, con attestazione dell'awenuto deposito, ai
fini degli adempimenti di cui all'825 del codice di procedura civite.
ll lodo e impugnabile, oltre che per motivi di nutlità, anche per viotazione delte regole di diritto relative at
merito della controversia. L'impugnazione è proposta net termine di novanta giorni datta notificazione del
lgdo e non è più proponibile dopo il decorso di centoottanta giornidatla data detdeposito det todo presso /a
Camera arbitrale.
Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agti arbitri e delte spese relative at
collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro.
CAPO 12 DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI

L'oggetto dell'appalto, di cui al presente capitolato speciale, consisfe nella reatizzazione di una piazza
presso zona Via Carnevale

CAPO 13 QUALITA'E PROVENIENZA DEI MATERIALI
AÉ.68 Premessa
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Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, sui prodotti da costruzione e corrispondere a quanto

stabitito nel presente capitotato speciate; oye esso non preveda espressa/nente le carafteristiche per
l'accettazione dei materiati a pie d'opera, o per le modalità di esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che,

in caso di controversia, saranno osseruafe le norme U.N.l., le norme C.E.l., le norme C.N.R. e le norme

stabitite dal Capitotato Speciate d'Appalto dell'ANAS, le quali devono intendersi come requisiti minimi, al di
sotto deiquali, e salvo accettazione, verrà applicata una adeguata riduzione del prezzo dell'elenco.
La Direzione lavori ha ta facottà di richiedere la presentazione del campionario di quei materiali che riterrà

opportuno, e che t'Appattatore intende impiegare, prima che vengano approwigionati in cantiere.
lnoltre sarà facottà dett'Amministrazione appaltante chiedere all'Appaltatore di presentare in forma

dettagtiata e completa tutte te informazioni utili per stabilire la composizione e le caratteristiche dei singoli
elementi componenti te miscele come i conglomerati in calcestruzzo o conglomerati bituminosi, ovvero tutti i
presupposti e le operazioni di mix design necessarie per t'elaborazione progettuale dei diversi conglomerati
che t'tmpresa ha intenzione di mettere in opera per I'esecuzione dei lavori.

tn ogni caso i materiati, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla
Direzione deilavori.
Quando Ia Direzione tavori abbia rifiutato una qualsiasi prowista come non atta all'impiego, I'lmpresa dovrà
sostituirta con altra che corrisponda atte caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati
immediatamente dal cantiere a cura e spese del/a sfessa lmpresa.
Nonostante l'accettazione dei materiati da parte della Direzione lavori, I'lmpresa resta totalmente
responsabite detta riuscita delte opere anche per quanto puÒ dipendere dai materiall sfessr.

Le opere verranno eseguite secondo un programma deilavoripresentato e disposfo dall'lmpresa, previa

accettazione dett'Amministrazione appaltante, o dalle disposizioni che verranno ordinate volta a volta dalla
Direzione deilavori.
Resta invece diesctusiva competenza dell'lmpresa ta loro organizzazione per aumentare il rendimento della
produz io ne I avorativa.
L'utitizzo, da parte delt'tmpresa, di prodotti provenientida operazionidi riciclaggio è ammesso, purché il
materiale finito rientrinel/e successive prescrizioni di accettazione. La loro presenza deve essere dichiarata
alla Direzione lavori.
Tutte te seguenti prescrizioni tecniche valgono salvo diversa o ulteriore indicazione più restrittiva espressa
nell'elenco prezzidiogni singota lavorazione, oppure riportate sugli altrielaborati progettuali.

AÉ.69 Provenienza e qualità dei materiali
t materiati occorrenti per la costruzione detle opere dovranno provenire da quelle località che I'lmpresa
riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione lavori siano riconosciutidella
migliore qualità della specie e rispondano ai requisititecnici di seguito riportati.
A) ACQUA
L'acqua dovrà essere timpida, priva di sali (particolarmente solfati e cloruri), esenfe da materie terrose, non

aggressiva o inquinata da materie organiche e comunque dannose all'uso cuil'acqua medesima è destinata.
Per ta definizione dei requisiti cui l'acqua deve conformarsi puo essere fatto utile riferimento a quanto

contenuto nella norma UNI EN 1008:2003, come presclffo a/ $ 11.2.9.5 delle NTC 2008.

B) CALCE
Le catci aeree dovranno rispondere ai requisiti di accettazione e prove nel rispetto delle norme vigenti;

riferirsi anche alte tJNl EN 459-1/2/3:2002 per le specifiche delle calci per costruzioni.
c) PozzoLANE
Le pozzolane provengono datla disgregazione ditufivulcanici. Le calci aeree grasse impastate con
pozzolane danno malte capacidi indurire anche sott'acqua. Le pozzolane e i materiali a comportamento
pozzolanico dovranno rispondere ai requisitidiaccettazione riportati nelle norme vigenti.

D) LEGANTI IDRAUL|CI
Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da impiegare per qualsiasi

lavoro, dovranno corrispondere a tufte le particolari prescrizioni e requisiti di accettazione di cui alla L. 26
maggio 1965, n.595 e succ. modifiche. Essi dovranno essere conservati in depositi coperti e riparati
dall'umidità.
E) GHlAlA, P|ETRISCO E SABBIA (AGGREGATI LAP|DEI- INERT|)
Le ghiaie, i pietrischi e te sabbie da impiegare netla formazione dei calcestruzzi dovranno essere costituiti da

elementi non getivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose e dl gesso, in proporzioni
nocive alt'indurimento del conglomerato od alla conseruazione delle armature.
Le dimensioni detta ghiaia o del pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle carafteristiche
geometriche dell'opera da eseguire, dal copriferro e dall'inter-ferro delle armature.
La sabbia da impiegarsi nette murature o nei calcestruzzi dovrà essere preferibilmente di qualità silicea
proveniente da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere
elementi di grossezza variabile da mm 1 a mm 5.
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L'lmpresa dovrà garantire la regolarità delle caratteristiche detta granulometria per ogni getto sutla scorta
delle indicazioni riportate sugli elaborati progettuali o dagliordinatividetta Direzione lavori.
I pietrischi, ipietrischetti, le graniglie, le sabbie e gli additivi da impiegarsi per le costruzioni stradati
dovranno rispondere ai requisitidi accettazione di cui alle norme tecniche det C.N"R., fascicolo n. 4/1g53.
Si definisce:
- pietrisco: materiale litoide ad elementi approssimativamente potiedricicon spigoti vivi, ottenuto per
frantumazione di pietrame o di ciottoli, passante al crivetto 71 lJ.N.l. 2334 e trattenuto dat criveilo 25 lJ.N.t.
2334;

- pietrischetto: materiale litoide ad elementi approssimativamente potiedricicon spigotivivi, ottenuto per
frantumazione di pietrame o diciottolio dighiaie, passanfe at crivelto 25 U.N.t. 2334 e trattenuto dal crivelto
10 u.N.t.2334;
- graniglia: materiale litoide ad elementi approssimativamente potiedricicon spigotivivi, ottenuto per
frantumazione di pietrame o diciottolio dighiaie. passanfe alcrivetlo 10 U.N.t.2334 e trattenuto dal
setaccio 2 U.N.I. 2332;
- sabbia: materiale litoide fine, diformazione naturale od ottenuto per frantumazione di pietrame o di ghiaie,
passanfe al setaccio 2 U.N.l. 2332 e trattenuto dal setaccio 0,075 tJ.N.t. 2332;
- additivo (filler): materiale pulverulento passanfe al setaccio 0,07s u.N.l. 2332.
Per la caratterizzazione del materiale rispetto all'impiego valgono i criteri di massima riportati alt'art. 7 dette
norme tecniche del C.N.R., fascicolo n. 4/1953. I metodi da seguire per il prelevamento di aggregati, per
ottenere dei campioni rappresentativi del materiale in esame occorre fare riferimento atte norme tecniche det
C.N.R. - B.U. n. 93/82.
Gli aggregati lapidei impiegati nelle sovrastrutture stradalidovranno essere costituiti da etementi sani,
tenaci, non gelivi, prividielementialterati, essere puliti, praticamente esenfi da materie eterogenee e
soddisfare i requisiti riportati nelle norme tecniche C.N.R. - B.lJ. n. 139/g2.
Devono essere costituitida materiale frantumato sprgo/oso e potiedrico. Per t'additivo (fitter) che deve essere
costituito da polvere proveniente da rocce calcaree difrantumazione, all'occorrenza si puÒ usare anche
cemento portland e calce idrata con I'esclusione di qualsiasi altro tipo di polvere minerale.
F) CUBETTI DI PIETRA, PIETRINI IN CEMENTO E MASSELLI IN CALCESTRUZZO
I cubetti di pietra dovranno rispondere alle "Norme per t'accettazione dei cubetti di pietre per pavimentazioni
stradali" C.N.R. - ed. 1954 e alle Tabelle U.N.l. 2719 - ed. 1945. I pietriniin cemento dovranno
corrispondere alle norme U.N.l. 2623-44 e seguenti.
I pavimenti in massellidicalcestruzzo risponderanno alle U.N.t. 9065-87 e 9066/1 e 2-87.
G) MATTONT
I mattonidovranno essere ben formaticon facce regotari, a spigolivivi, digrana fina, compatta ed
omogenea; presentare tutti i caratteri di una pertefta cottura, cloè essere duri, sonori alla percussione e non
vetrificati;essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alta buona riuscita dette
murature; aderire foftemente alle malte;essere resisfenfl alla cristallizzazione dei sotfati atcatini; non
contenere solfati solubiliod ossidl alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti.
I laterizi da impiegarsi nelle opere in cemento armato normale e precompresso e per te strutture metattiche
dovranno rispondere alle caratteristiche dicuial D.M. 14 Gennaio 2008 (NTC2008) e ta retativa Circolare n.
617 del 2 febbraio 2009 "lstruzioni per l'Applicazione Nuove Norme Tecniche Costruzioni di cui al Decreto
Ministeriale 14 gennaio 2008".
Per individuare le caratteristiche di resistenza degli elementi artificiali pienie semipieni sifarà riferimento at
D.M. 14 Gennaio 2008 (NTC2008).
H) MATERTALI FERROS/
I materialiferrosi da impiegare nei lavoridovranno essere esentida scorie, soffiature, saldature o da
qualsiasi altro difetto.
ln particolare per gli acciai per opere in cemento armato, cemento armato precompresso e per carpenteria
metallica dovranno soddisfare airequisitistabilitidal D.M. 14 Gennaio 2008 (NTC2008). La Direzione lavori,
a suo insindacabile giudizio, effettuerà i controlli in cantiere in base atta suddetta disposizione di legge.
t) LEGNAMT
I legnami, da impiegare in opere stabili e prowisorie, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni riportate dal
D.M. 14 Gennaio 2008 (NTC2008) e la relativa Circolare n. 617 det 2 febbraio 2009 "tstruzioni per
l'Applicazione Nuove Norme Tecniche Costruzionidicuial Decreto Ministeriate 14 gennaio 2008".
J) BITUMt
Le caratteristiche per I'accettazione dei bitumi per usi stradati secondo le norme C.N.R. - B.tJ. n. 68 det 23

1978 sono te nella tabella.

Caratteristiche
B

40/50
B

50/70
B

80/100
B

130/150
B

180t220
Penetrazione a 25 "C [dmml oltre 40 oltre 50 oltre 80 oltre 130 oltre 180
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fino a 50 fino a 70 fino a 100 fino a 150 fino a 220

Punto di rammollimento (palla-anello) ['C] 51/60 47/56 44/49 40/45 35/42

Punto di rottura Fraas I max "Cl -6 -7 -10 -12 -14

Duttilità a 25'C [min cml 70 80 100 100 100

Solubilità in CS2 [min %l 99 99 99 99 99

Volatilità max: a 163 "C
a 200 "C 0,5 0.5

0,5 1 1

Penetrazione a 25 "C del residuo della prova
di volatilità: valore mrn espresso in %o di quello
del bitume oriqinario

60 60 60 60 60

Punto di rottura max del residuo della prova di
volatilità fCl -4 5 -7 -9 -11

Percentuale max in peso di paraffina 2,5 2,5 2.5 2,5 2,5
Densit

àa25
oc

1,001,1
0

1,001,1
0

1,001,0
7

1,001,0
7

La
Direzio
ne dei
lavori, a
suo
insinda
cabile
giudizio

effettue
rà le
campio
nature
di
bitume,
operazi
one
necess
aria per
fornire
un
campio
ne
rappres
entativo
del

GRADA
ZIONE

(.)
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bitume
in
esarne,
second
ole
norme
c.N.R. -
B.U. n.
81 del
31
dicembr
e 1980
"Norme
per
I'accett
azione
dei
bitumi
per usi
stradali

Campio
natura
bitume".
K) B|TU
MI
LIQUIDI
Debbon
o
soddlsf
are alle
"Norme
per
l'accett
azione
dei
bitumi
liquidi
per usi
stradali"
di cui al
fascicol
on.7
del
c.N.R.,
edizion
e 1957.
L) EMU
LS/ON/
BITUMI
NOSE
Emulsio
ni
anionic
he
hasich
e)
Debbon
o
soddr.sf
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are alle
"Norme
per
I'accett
azione
delle
emulsio
ni
bitumin
ose per
usi
stradali"
di cui al
fascicol
on.3
del
c.N.R.,
ultima
edizion
e 1958.
Emulsio
ni
cationic
he
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i
f
i
c
h
e

s
u
g
g
e
r
i
t
e

d
a
I

c
E
N

Norma
E^/

Norma
corrisp.

Unità di
misura

10/30
-70

30/50
-65

50/70
-65

50t70
-60

70t100
-60

100/150
-60

CARATTERISTICHE
OBBLIGATORIE

Penetrazione a 25'C E/V
1426

cA/R
24n1 dmm 10/30 30/50 50/70 50n0 70n00 100/1 50

Punto
rammollimento

di EN
1427

cAiR
35n3

'c
min

70 65 65 60 60 60

Coesione a +5"C Pr EN J/cmz
min

5 5 5 5 E 5

Punto
infiammabilità

di EN
22592

CNR
72n9

"C
mtn

235 235 235 235 220 220

CARATTERISTICHE
FACOLTATIVE

Ritorno elastico 25"C
(**)

PrEN DIN
52013

o//o
mtn

50 50 75 50 65 65

Punto di rottura Frass EN
12593

CNR
$n4

oc

min
-4 -8 -15 -12 -15 -17

Stabilità allo stoccassit
Differenza del punto

dirammollimento
EA/

1427
CNR
35n3

"C
max

5 5 5 5 5 5

Differenza
penetrazione

di EN
1 426

cA/R
24n1

dmm
max

5 5 5 5 7 12

Penetrazione residua EN
1 426

CNR
24n1

o//o
min

60 60 60 60 55 50

lncremento del punto
dirammollimento

EN
1427

CNR
35/73

'c
max

I I 10 10 12 14

Riduzione del punto
dirammollimento

EN
1427

CNR
35n3

oc

max
4 4 5 5 6 6

Ritorno elastico a
25"C sul residuo (**)

PrEN DIN
5201 3

o//o

mrn
50 50 50 50 50 50

(*) La denominazione dei vari gradi di bitume modificato indica I'interuallo di
rammollimento.
(**) Applicabite solo a bitumi modificati con ritorno elastico > 50 %.
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N) EMULS|ON| BTTUMTNOSE ACTDE MODTFTCATE
Per ilavori inerenti le pavimentazioni stradati, le emulsioni
utilizzano come legante del bitume modificato e dovranno

modificate sono di natura cationica (acida), che
possedere, se non diversamente specificato, i

requisiti diaccettazione di indicati
Norme diriferimento

CNR- BU 1OO

CNR- BU 1OO

CNR- BU 1OO

ASTM D 244-72
ASTM D 244-72
ASTM D 244-72
CNR- BU 102

ASTM E 70
o) IMPERMEABTLTZZAZ IONI PER PONTI E VIADOTTI
lmpermeabilizzazione in soluzione continua
Premessa:
Quesfo sisfema diimpermeabilizzazione deiviadotticonsisfe nella realizzazione diun pacchetto costituito
da bitume modificato con I'interclusione diun fessufo non tessuto in poliestere da fito continuo o da fiocco
che protegge il manto sfesso daltransito dei mezzidicantiere durante te fasi costruttive. A tavori ultimati
dell'impermeabilizzazione è possó/e realizzare lo strato di cotlegamento (binder) e quetto di usura in
conglomerato bituminoso. All'atto del/a sfesa delcongtomerato bituminoso su/ manto impermeabitizzante
non sidovrà eseguire Ia normale mano di attacco con emulsione bituminosa.
I lavori non si dovranno eseguire a temperature inferiori a +10 .C.

Modalità di esecuzione del trattamento:
1. Accurata pulizia della superficie da impermeabilizzare, mediante motosoffiatore e se necessario con
motospazzatrice o getto di acqua ad alta presslone. La superficie sideve presentare asciutta, perfettamente
stagionata ed esente da oli.
2. Spargimento di bitume modificato alla temperatura di200 "C, in ragione di2,S Kg/mq mediante
autocisterna termica provvista di impianto di riscaldamento e barra didistribuzione automatica.
3. lmmediata applicazione del fessufo non tessuto di poliestere, che dovrà essere sovrapposto per 20 cm.
4. Spargimento della seconda mano di bitume modificato in ragione di2 Kg/mq sempre cion autospanditrice
con barra automatica di spruzzatura.
5. Spargimento di sabbia indifferentemente di natura calcarea o siticea, di pezzatura non superiore a 3 mm,
in ragione dicirca 2 Kg/mq.
Tutte le precedentioperazioni, le cautele e le precauzioni, sono a cura e spese delt'tmpresa, pertanto si
intendono compensate già nel prezzo unitario della lavorazione stabitito in sede digara.
Garatteristiche del tessuto non tessuto di poliestere:
Dovrà essere privo di collanti o impregnanti e non dovrà aver subito alcun trattamento di termosaldatura.
Peftanto i/ fessufo non fessufo in poliestere dovrà essere det tipo agugtiato ottenuto dat solo processo di
filatura. Se non diversamente specificato sulla voce dell'elenco prezzi, e salvo diverso ordinativo delta
Direzione lavori la grammatura del tessuto non tessuto dovrà essere almeno di 150 grammi/mq. Le
carafte ristich e ch i m ico-fisich e da sono nella te tabella

Caratteristiche
Punto di rammollimento
Punto difusione
Reslstenza al UV
Reslsfenza chimici
Ten uta allo scorrimento

di umidità a 20 "C di u.r.
Caratteristiche del bitume modificato
Dovrà essere conforme alle di

Contenuto di acqua (% in peso)
Caratteristiche

Contenuto di bitume (% in peso)
peso)Contenuto diflussante (% in

Velocità di rottura dernulsiva (% in peso)
Omogeneità (% in peso)
Sedimentazione a 5 gg (% in peso)
Vlscosifà Engler a 20 "C ("E)
Grado diacidità (pH)

Caratteristiche Metodo diprova
Penetrazione a 25 "C CNR 24N1
Punto di rammollimento ("C) CNR 35N3

("c)Punto di rottura Fraas CNR $N4
Vr.scosifà dinamica a B0 "C (Pa s) SN 62.1722a
Vr.scos/à dinamica a 160 "C (Pa s) sN 62.1722a
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Tuben testStabilità allo stoccagsio ("C)

Dop
I

dol

P) TUBAZ|ONI
Tubidi acciaio:
t tubi di acciaio dovranno essere trafilati e perfettamente calibrati. Quando i tubi di acciaio saranno zincati
dovranno presentare una superficie ben pulita e scevra di grumi; lo strato di zinco sarà dispessore uniforme
e ben aderente al pezzo, dicuidovrà ricoprire ogni pafte.
Tubidicemento:
t tubidicemento dovranno essere confezionati con calcestruzzo sufficientemente ricco dicemento, ben
stagionati, ben compatti, tevigati, lisci, pertettamente rettilinei, a sezione interna esattamente circolare, di
spessore uniforme e scevri affatto da screpolature. Le supertici interne dovranno essere intonacate e

lisciate. La fattura dei tubi di cemento doyrà essere pure compatta, senza fessure ed uniforme. ll ghiaiettino
det calcestruzzo dovrà essere cosi intimamente mescolato con la malta che i grani dovranno rompersi sotto
I'azione del martello senza distaccarsidalla malta.
Tubi di poli-cloruro di vinile (PVC\:
I tubi PVC dovranno avere impressi su//a superficie esterna, in modo evidente, il nominativo della ditta
costruttrice, itdiametro, t'indicazione deltipo e della presslone diesercizio; sulle condotte per acqua potabile
dovrà essere impressa una sigta per distinguerte da quelle per altri usi, come disposfo dalla Circ. Min. Sanità
n. 125 del 1B luglio 1967.
Come previsto dalle norme u.N.l. 7441-75, 7443-75,7445-75, 7447-75 itubi si distinguono in:

- tipo 311, per fluidi non alimentari in pressione, con temperature fino a 60";

- tipo 312, per tiquidi alimentari e acqua potabile in pressione, per temperature fino a 60";

- tipo 313, per acqua potabile in pressione;

- tipo 301, per acque di scarico e ventilazione nei fabbricati, per temperature max perm. di 50";

- tipo 302, per acque di scarico, per temperature max perm. di 70";

- tipo 303/1 e 303/2, per acque di scarico, interrate, per temperature max perm. di 40".
tl Direttore deitavori potrà prelevare a suo insindacabile giudizio deicampionida sottoporre a prove, a cure
e spese dett'Appaltatore, e qualora i risultati non fossero rispondenti a quelli richiesti, l'Appaltatore sarà
costretto alla compteta sostituzione delta fornitura, ancorché messa in opera, e al risarcimento dei danni
direttied indiretti.
Tubi di polietilene PE):
t tubi in PE saranno prodotti con PE puro stabilizzato con nero fumo in quantità del 2-3% della massa,
dovranno essere perfettamenfe afosslci ed infrangibilied in spessore funzionale alla pressione normalizzata
di esercizio (PN 2, 5, 4, 6, 10). lltipo a bassa densità risponderà alle norme U.N.l. 6462-69 e 6463-69,
mentre iltipo ad alta densità risponderà alle norme U.N.1.711,7612,7613,7615.
Tubidrenanti in PVC:
t tubi drenanti saranno in PVC duro ad alto modulo di elasticità, a basso coefficiente di scabrezza, conformi
alle D.l.N. 16961, D.l.N. 1187 e D.l.N. 7748.
I tubi sidistinguono nei seguentitipi:
1) tipo ftessibite corrugato a sez. circolare, anche rivestito difiltro in geotessile o polipropilene, fessure di
mm 1,3 di larghezza, (d.e. mm da 50 a 200);
2) tipo rigido a doppia parete corrugato, sez. circolare. fessure di mm 0,8 di larghezza, (d.i. mm da 100 a

250);
3) tipo tunnel corrugato con suola d'appoggio /lscra, fessure mm 0,8 di larghezza (d.n. mm da 80 a 300).

Per i tubi per adduzione di acqua per uso potabile, agricolo, industriale e per fognatura, dovranno essere
garantiti i requisitidicui alle tabelle allegate al D.M. 12 dicembre 1985.

Q) M AT ERI ALI P ER AP P LI CAZI ON I G EOLOG I CH E-G EO S I NT ET I CI
Geotess/r non fessufl
Teli realizzati a struttura piana composta da fibre sintetiche "coesionate" mediante agugliatura meccanica o
con termosatdatura. ln relazione alla lunghezza delle fibre dipolipropilene e/o poliestere, igeotess/t non
fessufi si distinguono a fitamento continuo e a filamento non continuo (a fiocco). Tali materiali saranno posti

in opera per I'esecuzione didrenaggi, come separatorio elementidi rinforzo. Per I'applicazione didrenaggi,
devono usare igeofess/l non tessuti a filo continuo e devono avere i seguenti requisiti: peso unitario di
almeno 110 g/mq, permeabitità dicirca 300\/mq/s e diametro difiltrazione 0,235 mm a secco e 0,15 mm
umido, salvo diversa prescrizione o indicativo della Direzione lavori. Per tutti gli altri impieghi si dovranno
utitizzare geofessfi non tessuti, con caratteristiche funzionaliadattialla particolare situazione
delt'applicazione, previa autorizzazione della Direzione lavori. Per determinare peso e spessore sifarà
riferimento le norme di cuiai B.U. - C.N.R. n. 110 del 23 dicembre 1985 e n. 111 del 24 novembre 1985, e le
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norme U.N.l. 4818, 5114, 511 , 5121 , 5419 , U.N.l. 8279/1-16 ediz. 1981-87, tJ.N.t. 8639-84, 8727-85, 8986-
87.
Geofessi/i fessufl
Sono definite come strutture piane e regolariformate datt'intreccio didue o più serie difiti costituitida fibre
sintetiche difibre di polipropilene e/o poliestere, che consentono diottenere aperture regotarie di piccote
dimensioni. ln relazione alla sezione della fibra, possono suddividersirn fessufi a monofilamento o a
bandalette (nastri appiattiti). L'applicazione di questi materiali è identico a quetlo del geofess ili non fessufr. //
geofessi/e dovrà essere afosslco, completamente imputrescrblle, resr.sfente agtiagentichimicipresentinei
terreni nelle normaliconcentrazioni, inattaccabite da insetti, muffe e microrganismie dovrà possedere /e
seg ue nti caratte ristich e mi n i me :

il
la

valori dovranno essere indicati nella fase progettuale o tasciati agli ordinativi della Direzione

Georeti:
Geosintetici con struttura a maglia costituite da due serie sovrapposte di fiti (con spessore compreso tra 3 e
10 mm) che si incrociano con angolo costante (tra 60" e g0"), in modo da formare aperture regolari costanti
tra 10 e 60 mm di ampiezza. Vengono prodotte per estrusione di potimeritermoptastici (potietitene ad alta
densità o polipropilene) e la saldatura delle due serie difili viene eseguita per parziate compenetrazione nei
puntidicontatto. Devono essere applicate congiuntamente a geofessr/r come filtri, come elementiditenuta
per assolvere la funzione di drenaggio o per protezione meccanica nelcaso di una loro applicazione non
combinata.
EiofessrTr:

Costituite da fibre naturali (juta e/o cocco) sono asse/nblate in modo da formare una struttura fessufa aperta
e nello sfesso tempo deformabile o mediante sisfema di agugtiatura meccanica, trovano applicazione per it
rivestimento supefficiale a protezione dall'erosione durante la crescita divegetazione.
Biostuoie:
Sono cosúTuite da fibre naturali quali paglia, cocco, sisa/ ecc. .., in genere contenute tra reti di materiate
sintetico (polipropilene o poliammide) o naturale (juta). La loro applicazione consr'sfe esclusivamente in
quella di rivestimento superficiale dall'erosione durante la fase di inerbimento detle scarpate stradati.
Geostuoie:
Sono cosflfuite da filamenti di materiale sintetici (polietitene ad atta densità, potiammide, polipropilene o
altro), aggrovigliati in modo da formare uno strato motto deformabite detlo spessore di 10/20 mm,
caratterizzato da un indice dei vuoti molto elevato > del g0%. La loro appticazione risponde essenzialmente
a due applicazioniovvero come protezione dall'erosione superficiale provocata da acque piovane e di
ruscellamento e di rivestimento di sponde di corsi d'acqua con basse vetocità.
Geocompositi per il drenaggio:
Sono formati dall'associazione (in produzione) di uno strato di georete o di geostuoia racchiuso tra uno o
due stratidi geofess/e. Lo spessore complessivo det geocomposito può variare tra 5 e 30 mm.
Geogriglie:
Le geogriglie hanno lo scopo principale di rinforzo sia deiterreni naturatiche degti stratibituminosi delte
sovrastruttu re strad al i.

Sono cosi classificabili:
a,) esfruse; strutture piane realizzate con materiali polimerici (potietitene ad atta densità o potipropitene)
mediante processo diestrusione e stiratura, che puo essere svolto in una sola direzione (geogrigtie
monodirezionali) o nelle due direzioni pincipali (bidirezionali);
b) fessufe: strutture piane a forma di rete realizzate mediante la tessitura difibre sintetiche su varitipi di
telai, eventualmente ricoperte da un ulteriore strato protettivo (PVC o altro materiale ptastico);
c) a sovrapposizione: sono realizzate mediante la sovrapposizione e successiya satdatura di geonastri
costituiti da un nucleo in poliestere ad alta tenacità rivestito con guani protettiva in potietilene.
La geogriglia dovrà essere completamente imputrescibile, resistente agti agenti chimici presenti nei terreni
nelle normaliconcentrazioni, inattaccabile da insetti, muffe e microrganismie stabitizzato ai raggi lJV. Il
materiale fornito dovrà essere certificato secondo le norme ISO 9002 e dovranno essere note té curue
ACRWin

Caratteristiche Unità dimisura Valori
Massa aerica (EN 965) (q/mq)
Resisfenza a trazione fEN /SO 10319) (kN/m)
Deformazione al carico massimo
(EN tSO 1031 e) (%)

Resisfenza al pu nzonamento statico
IEN /SO 12236) (kN)

Permeabilità su battente idraulico di 10 cm (Umq/s)
Apertura difiltrazione IEN /SO 12956) (m)
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sforzo/deformazione neltempo sino ai 120 anni. Le caratteristiche minime di seguito ripoftate dovranno
essere ce rtif icate d al l' App altato re :

[t vatori dovranno essere indicati nella tase progettuale o lasciati agli ordinativi della Direzione
la

Geocelle:
Sono composfe da cetle giustapposte prodotte per assemblaggio o estrusione dl sfnsce di materiali sintetici
di altezza pari a circa 75/150 mm, che realizzano una struttura a nido d'ape o similare. Le geocelle possono
essere realizzate anche con materiali naturalies. fibra dicocco. ll loro scopo e quello di contenimento del
terreno in pendio per evitare scoscendimenti superticiali.
Per tutte le diverse appticazioni e tipi dei geosintetici, l'Appaltatore prima di ogni loro impiego dovrà fornire
alla Direzione dei lavorii relativicertificatidi produzione del materiale, quest'ultimo, a suo insindacabile
giudizio, ha tuttavia la facoltà di effettuare prelievi a campione sui prodotti approwigionati in cantiere.
Accettazione, qualità ed impiego dei materiali- CeÉificazioni di conformità
ln correlazione a quanto e prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per Ia loro accettazione,
I'lmpresa sarà obbtigata a prestarsiin ognitempo alle prove dei materiali impiegatio da impiegarsi, nonché
a quetle di campioni di tavori eseguiti, da prelevarsi in opera, soffosfando a tutte /e spese di prelevamento ed
invio dicampioni at Laboratorio prove ed analisidebitamente riconosciuto.
Si richiamano te indicazioni e Ie disposizioni dell'articolo 15 del capitolato generale d'appalto (D.M. LL.PP. n.

145/2000). Quatora nelle somme a disposizione riportate nel quadro economico del progetto esecutivo non
yl fosse l'indicazione o venga a mancare la relativa disponibilità economica a seguito dell'affidamento dei
tavori, te relative spese per gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche previste dal presente

capitolato sidovranno intendere a completo carico dell'lmpresa appaltatrice. Tale disposizione vale anche
qualora t'importo previsto nelle somme a disposizione non sia sufficiente a coprire per intero /e spese per
accertamenti e veriche dilaboratorio, peftanto in questo caso I'lmpresa esecutrice dei lavoridovrà farsi
carico della sola parte eccedente alla relativa copertura finanziaria.
Dei campioni potrà essere ordinata la conseruazione nel competente ufficio tecnico o sedi distaccate
dett'Amministrazione appattante, numerandoli di sigilli e firma del Direttore dei lavori (o dal suo asslsfenfe di
cantiere) e dell'lmpresa, nei modi più adatti a garantire I'autenticità.

CAPO 14 MODO DI ESECUZIONE E ORDINE DA TENERSI DEI LAVORI

Art.70 Formazione del corpo stradale e movimenti di terre
Tracciamenti

L'tmpresa è tenuta ad eseguire la picchettazione completa o parziale del lavoro, prima di iniziare i lavori

di sterro o riporto, in modo che risultino indicati i limitidegli scavie dei riporti in base alla larghezza del piano

stradale, alla inctinazione detle scarpate e alla formazione delle cunette. A suo tempo dovrà pure

posizionare dette modine, neitratti più significativi o nei punti indicati dalla Direzione lavori, utili e necessarie

a determinare con precisione l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la
conseruazione e rimettendo quelli manomessidurante la esecuzione deilavori.

Quatora ai lavori in terra siano connesse opere murarie o in calcestruzzo armato, I'Appaltatore dovrà

procedere al tracciamento diesse, pure con l'obbligo della conseruazione dei picchetti ed eventualmente

delle modine, come per ilavoriin terra.
Scavi e rialzi in genere

Gti scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e per ricavare i fosso, cunette,

accessr, passaggi e rampe, cassonetti e simili, nonché per I'impianto di opere d'arte, saranno eseguiti nelle

forme e dimensioni risuttanti dai relativi disegni progettuali salvo Ie eventuali variazioni che

t'Amministrazione appaltante e in facoltà di adoftare all'atto esecutivo, restando a completo carico

ACRWin

Unità di misura ValoriCaratteristiche
(q/mq)Massa aerica EN 965)

(cmxcm)Maqlia

(kN/m)Resistenza a trazione longitudinale
lElv /so 10319)

(kN/m)Resistenza a trazione trasversale
/EN /SO 10319)

(%)Deformazione al carico massimo
/EN /SO 10319)
Coefficiente di danneggiamento all'installazione per

materiale granulare didiametro paria 125 mm

(%)Allungamento massimo sulla curva dei 120 anni al 40% del
NBL
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dell'lmpresa ogni onere proprio di tali generi di lavori, non escluso quelto di eventuati sbadacchiature e
puntellature prowisorie. L'lmpresa nell'eseguire le trincee e i rilevati o altri scavi in genere, dovrà ultimarte at
giusto piano prescritto, inoltre dovrà essere usata ogni esattezza nella profitatura dette scarpate e dei cigli
stradalie nello spianare le banchine stradali.

Ne/ caso che, a giudizio della Direzione lavori, le condizioni nette quali i tavori si svolgono Io richiedano,
I'lmpresa e tenuta a coordinare opportunamente la successlone e la esecuzione dette opere discayo e
murarie, essendo gli oneri relativi compensati nei prezzi contrattuati.

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'lmpresa dovrà ricorrere att'impiego di adeguati mezzi meccanici e
di mano d'opera sufficiente in modo da ultimare le sezionidi scavo diciascun tratto iniziato.

Dovrà essere usata ogni cura nel sagomare esattamente i fossl, nett'appianare e sistemare te banchine,
nel configurare le scarpate e nel profilare iciglidella strada.

Le scarpate di tagli e rilevati dovranno essere eseguite con inclinazioni come previsto dagli etaborati
progettuali o dagli ordinativi scritti della Direzione lavori o appropriate per impedire dei scoscendimenti in
relazione alla natura ed alle caratteristiche fisico-meccaniche del terreno. L'tmpresa rimane la sota
responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, sarà a/fresi obbligata a prowedere alla rimozione
del materiale franato, a sua cura e spese.

Per gli accertamenti relativi alla determinazione detta natura delle terre, det grado di costipamento e del
contenuto di umidità dl esse, l'lmpresa dovrà provvedere a tutte te prove necessarle ai fini detta toro
possibilità e modalità d'impiego, che verranno fatte eseguire a spese dett'lmpresa dalta Direzione lavori
presso Laboratori autorizzati.

Le terre verranno caratterizzate e classificate secondo le norme tecniche C.N.R. - U.N.t. 10006n}ffi.
Nell'esecuzione sr,a degli scavi che dei rilevati I'lmpresa è tenuta ad effettuare a propria cura e spese

I'estirpamento di piante, arbusti e relative radicl esisfenti sia sui terreni da scavare che su quetti destinati
all'impianto dei rilevati, nonché, in questo ultimo caso, al riempimento delte buche effettuate in dipendenza
dell'estirpamento delle radici e delle piante, che dovrà essere effettuato con materiate idoneo messo rn
opera a strati di conveniente spessore e costipato. Tali oneri si intendono compensati con i prezzi di elenco
relativi ai movimenti di materie.

La Direzione lavori in relazione alla natura dei terreni di posa dei ritevati o dette fondazioni stradati di
trincea, potrà ordinare I'adozione di prowedimenti atti a prevenire la contaminazione d'apporto tra cui ta
fornitura e la posa in opera diteli geosintetici.

Formazione dei pianidi posa dei rilevati
Tali piani avranno I'estensione dell'intera area di appoggio e potranno essere continui o opportunamente

gradonati secondo i profili e le indicazioni che saranno dati dalla Direzione tavori in relazione atle pendenze
dei siti d'impianto.

I piani suddetti saranno stabiliti secondo Ie indicazioni degli elaborati progettuati, salvo approfondimenti,
spostamenti o modifiche di altro genere date per iscritto dalla Direzione lavori in corso d'opera. t cigti degti
scavi saranno diligentemente profilati e la loro pendenza di progetto o necessaria per impedire franamenti di
materie saranno ottenuti praticando gli scavi necessari di sbancamento tenuto conto delta natura e
consistenza delle formazioni costituenti i siti d'impianto preventivamente accertate, anche con t'ausitio di
prove di poftanza.

La quota dei piani di posa dei rilevati si dovrà approfondire, come minimo, fino atta compteta rimozione
dello strato dicoltre costituito da terreno vegetale o interessato dalle lavorazioni agricote praticate nella zona
ricadente l' impia nto dei rilevati.

Quando alla suddetta quota si rinvengono terreni appaftenenti aigruppiAt,AZe Ag (ctassifica C.N.R. -
U.N.l. 10006) la preparazione dei piani diposa consisterà netta compattazione di uno strafo soffostante it
piano diposa sfesso per uno spessore non inferiore a cm 30, in modo da raggiungere una densità secca
pari almeno al g5% della densità massima AASHO modificata determinata in taboratorio, modificando il
grado di umidità delle terre fino a raggiungere il grado di umidità ottima prima dieseguire it compattamento.

Quando invece i terreni rinvenuti alla quota di imposta del rilevato apparfengono ai gruppi A4, A5, A6 e
A7 @lassifica C.N.R. - U.N.l. 10006), la Direzione lavori potrà ordinare, a suo insindacabite giudizio,

l'approfondimento degli scavi, fino a profondità non superiore a 1,5+2,0 m dat piano di campagna, o
approfondire lo scavo dalle indicazionideglielaboratiprogettualio dairilevamentigeognosflcr, persostituire i
materiali in loco con materiale per Ia formazione dei rilevati appartenente ai gruppi A1, A2 e A3.
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Tate materiale dovrà essere compattato, al grado di umidità ottima, fino a raggiungere una densità secca

non inferiore at 90% detta densità massima AASHO modificata e ove la Direzione lavori Io rende necessario

sidovrà compattare anche ilfondo mediante rulli a piedidi montone.

Quatora si rivengano strati superficiali di natura torbosa di modesto spessore (non superiore a 2,00 ml) e

opportuno che t'approfondimento dello scavo risulti tale da eliminare completamente tali strati. Per spessorl

etevati di terreni torbosi o limo-argillosi fortemente imbibiti d'acqua, che rappresentano ammassi molto

compressibili, occorrerà prendere prowedimenti più impegnativi per accelerare /?ssesfamento, owero
sostituire t'opera in terra (rilevato) con altra più idonea alla portanza dell'ammasso.

La terra vegetale isuttante dagti scavi pofrà essere utilizzata per il rivestimento delle scarpate se

ordinato dalla Direzione lavori mediante ordine scritto.
È categoricamente vietata /a messa in opera di tale terra per la costituzione dei rilevati.

Circa imezzicostipantie I'uso di essl sifa riferimento a quanto specificato nei riguardi del costipamento

deirilevati.
Sl precisa che quanto sopra vale per ta preparazione dei piani di posa dei rilevati su terreni naturali.

Nei terreni acclivi si consigtia di sistemare il piano di posa a gradoni facendo in modo che la pendenza

trasversale dello scavo non superi il 5%; in questo caso risulta sempre necessaria la costruzione lato monte

di un fosso di guardia e di un drenaggio longitudinale se sl accerta che il livello difalda è superficiale.

In caso di appoggio di nuovi a vecchi rilevati per I'ampliamento degll sfessr, la preparazione del piano di
posa in corrispondenza delle scarpate eslsfenfi sarà fatta procedendo alla gradonatura di esse mediante la

formazione di gradoni di altezza non inferiore a cm 50, previa rimozione della cotica erbosa che potrà essere

utitizzata per it rivestimento delle scarpate in quanto ordinato dalla Direzione lavori con ordine scritto,

poftando ilsovrappiù a discarico a cura e spese dell'lmpresa.
Si procederà quindi at riempimento deigradoni con il materiale scavato ed accantonato, se idoneo, o con

altro idoneo del/e sfesse caratteristiche richieste per i materialidei rilevaticon le sfesse modalità per la posa

in opera, compresa la compattazione.
Per individuare la natura meccanica deiterreni dell'ammasso siconsiglia di eseguire, dapprima, semplici

p rove d i ca ratte rizz az io n e e d i co sti p a m e nto, q u a I i :

- umidità propria delterreno;

- analisi granulometrica;

- limiti e indicidiAtterberg;

- classificazione secondo la norma C.N.R. - U.N.l. 10006;

- prova di costipamento AASHO modificata.
La Direzione dei tavori si riserva di controttare il comportamento globale dei piani di posa dei rilevati

mediante misurazione det moduto di compressibilità Me (N/mm2) determinato con piastra circolare avente

diametro da 30 cm (Norme Svizzere ySS-SNy 670317 - C.N.R., B.U. n.l46 del 14 dicembre 1992).

Sl deflnlsce ilvalore di Me pari a:
Me=fo x Dp r D/Ds

dove si ha:

- fo: fattore di forma della ripartizione del costipamento (piastre circolari pari a 1);

- Dp: incremento detta pressione frasmessa dalta piastra (N/mm2)

(variabile in relazione alla struttura in esame);

- D: diametro della piastra in mm;

- Ds: corrispondente incremento dicedimento della superficie caricata (mm).

Pertanto facendo la seguente distinzione in base all'altezza dei rilevati si ha:

- fino a 4 m di altezza, il campo dette pressioni si farà variare da 0,05 a 0,15 N/mm2;

- da 4 m a 10 m di attezza, it campo dette pressioni si farà variare da 0,15 a 0,25 N/mm2.

tn entrambi i casi it moduto Me misurato in condizioni di umidità prossima a quella di costipamento al

primo ciclo discarico non dovrà essere inferiore a 30 N/mm2.
Formazione dei piani di posa delle fondazioni stradali in trincea

Nei tratti in trincea, dopo aver effettuato lo scavo del cassonetto si dovrà prowedere alla preparazione

det piano di posa della sovrastruttura stradale, che verrà eseguita, a seconda della natura del terreno, in

base alle seguenti lavorazioni:
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-quando il terreno appartiene ai gruppi At,AZ, e43 lclassifica C.N.R. - U.N.l. 10006) si procederà atta

compattazione dello strato di sottofondo che dovrà raggiungere in ogni caso una densifa secca almeno
del 95% della densità di riferimento, per uno spessore di cm 30 al di sotto det piano di cassonetto;

- quando il terreno appaftiene ai gruppi At, AS, 47 e A6 @lassifica C.A/.R. - U.N.t. 10006) la Direzione dei
lavori potrà ordinare, a suo insindacabile giudizio, la sostituzione del terreno stesso con materiate arido
per una profondità al di sotto del piano di cassonefto, che verrà stabitita secondo i casi, mediante
apposito ordine di seruizio dalla Direzione dei lavori.
La Direzione dei lavori sl riserva di controllare it comportamento globate del cassonetti in trincea

mediante misurazione del modulo di compressibilità Me determinato con piastra da 30 cm di diametro
(Norme Svizzere ySS-SNy 670317) e misurato in condizionidi umidità prossima a quetta dicostipamento at
primo cicto di scarico e nett'intervatto di carico compreso tra 0,15 a 0,25 N/mm2, non dovrà essere inferiore
a 50 N/mm2.

Formazione rilevati
I rilevati saranno eseguiti con le esaffe forme e dimensioni indicate nei disegni di progetto, ma non

dovranno superare la quota del piano di appoggio della fondazione stradale.
Nella formazione dei rilevati saranno innanzitutto impiegate le materie provenienti da scavi di

sbancamento, difondazione appartenenti ad uno dei seguentigruppiAl,A'2, e A3 @tassifica C.N.R. - U.N.t.

10006), con l'awertenza che l'ultimo strato del rilevato sotfosfanfe la fondazione stradate, per uno spessore
non inferiore a m 2 costipato, dovrà essere costituito da terre dei gruppi At, AZ_+, AZ_S e 43 se reperibiti

negli scavi; altrimenti deciderà la Direzione lavori se ordinare l'esecuzione ditate uttimo strato con materiale
di altri gruppi provenienti dagli scavi o con materie dei predetti gruppiAt,AZ_1, A2_Se A3da prelevarsi in
cava di prestito. Per quanto riguarda le materie del gruppo A4 provenienti dagti scavi, la Direzione lavori
prima del loro impiego potrà ordinare I'eventuale correzione.

Per i materiali di scavo provenienti da tagli in roccia da portare in rilevato, se di natura ritenuta idonea
dalla Direzione lavori, dovrà prowedersi mediante riduzione ad etementi di pezzatura massima non
superiore a cm 20 con percentuale di pezzatura grossa (compreso tra 5 e 20 cm) non superiore del 30% in
peso del materiale costituente il rilevato, sempreché tale percentuate abbia granulometria sufficientemente
assorfifa. Tali elementi rocciosi dovranno essere distribuiti uniformemente nella /nassa det ritevato e non
potranno essere impiegati per Ia formazione dello strato superiore det ritevato per uno spesso re di cm 30 at
di sotto del piano di posa della fondazione stradale.

Per quanto riguarda il materiale proveniente da scavi di sbancamento e di fondazione appartenenti ai
gruppi A+, AS, A6 e A7 si esaminerà di volta in volta t'eventuatità di portarlo a rifiuto owero di utitizzarto
previa idonea correzione.

I rilevati con materiali corretti potranno essere eseguiti dietro ordine della Direzione lavori soto quando vi
sra /a posstbilità di effettuàre un tratto completo di rilevato ben definito delimitato tra due sezionitrasversali
del corpo stradale.

Le materie di scavo, provenienti da tagli stradali o da qualsiasi attro lavoro che risuttassero esuberanti o
non idonee per la formazione dei rilevati o riempimento dei cavi, dovranno essere trasportate a rifiuto fuori
della sede stradale, a debita distanza dai cigli, e sr.sfemafe convenientemente, restando a carico
dell'lmpresa ognl spesa, ivi compresa ogni indennità per occupazione dette aree di deposito ed il ritascio
delle autorizzazioninecessarie da parte degli Enti preposti atta tutela det territorio.

Qualora una volta esauriti i materiali provenienti dagti scavi ritenuti idonei in base a quanto sopra detto,
occorressero ulteriori quantitativi di materie per la formazione dei ritevati, t'tmpresa potrà ricorrere al
prelevamento di materie da cave di prestito, sempre che abbia preventivamente richiesto ed ottenuto
I'autorizzazione da parte della Direzione lavori. È fatto obbtigo all'lmpresa di indicare Ie cave, dalte quali
essa intende prelevare i materiali costituenti i rilevati, alta Direzione lavoriche si riseruerà ta facotta di fare
analizzare tali materiali da Laboratori ufficiali ma sempre a spese dett'lmpresa. So/o dopo che vi sarà
/?ssenso della Direzione lavori per l'utilizzazione della cava, I'lmpresa è autorizzata a sfruttare Ia cava per il
prelievo dei materialida portare in rilevato.

ll materiale costituente il corpo del rilevato dovrà essere rnesso in opera a strati di uniforme spessore,
non eccedente cm 30. ll rilevato per tutta la sua altezza dovrà presentare i requisiti di densità riferita atta
densifa massima secca AASHO modificata come di seguito riportata:
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- non inferiore al 95% negli stratiinferiori;

- non inferiore al98% in quello superiore (ultimi30 cm).

La Direzione lavori prowederà at controllo della massa volumica in sito alle varie quote raggiunte e per

tutta t'estensione del rilevato; il numero di controlli dovrà essere commisurato all'entità dell'opera:

orientativamente dovrà prevedersi almeno una prova ogni 2.000 m3.

Per icontrottipuÒ usarsl t'apparecchio a sabbia o quello a radioisotopioppoftunamente tarato.

Durante te operazioni di costipamento dovrà accertarsi I'umidità propria del materiale; non potrà

procedersi atta stesa e percio dovrà attendersi la naturale deumidificazione se il contenuto d'acqua è

etevato; si eseguirà, invece, it costipamento previo innaffiamento se il terreno è secco, in modo da ottenere,

in ogni caso, una umidità prossima a quetta ottima predeterminata in laboratorio (AASHO modificata), la

quale dovrà risultare sempre inferiore al limite di ritiro.
La Direzione dei lavori si riserua dicontrollare il comportamento globale dell'ultimo strato del rilevato, che

costituirà il piano di posa detta fondazione stradale, mediante misurazione del modulo di compressibilità Me

determinato con piastra da 30 cm didiametro (Norme svizzere ySS-SNy 670317) e misurato in condizionidi
umidità prossima a quelta di costipamento al primo ciclo di scarico e nell'intervallo di carico compreso tra

0,15 a 0,25 N/mm2 non dovrà essere inferiore a 50 N/mm2.

Ogni strato dovrà presentare una superticie superiore conforme alla sagoma dell'opera finita cosi da

evitare ristagni di acqua e danneggiamenti.
Non si pofrà sospe ndere la costruzione del rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sla sfafa

data una configurazione e senza che nell'ultimo strato sra sfafa raggiunta la densità prescritta.

Le attrezzature di costipamento saranno lasciate alla libera scelta dell'lmpresa ma dovranno comunque

essere atte ad esercitare sul materiale, a seconda del tipo dl esso, un genere di energia costipante tale da

assicurare it raggiungimento della densità prescritte e previste per ogni singola categoria di lavoro.

tt materiate dei ritevati potrà essere messo in opera durante i periodi Ie cui condizioni meteorologiche

siano tati, a giudizio delta Direzione lavori, da non pregiudicare la buona riuscita del lavoro.

L'inclinazione da dare atle scarpate sarà quetla di cui atte sezionidi norma altegate alprogetto.
Man mano che si procede alla formazione dei rilevati, le relative scarpate saranno rivestite con materiale

ricco di humus del/o spessore non superiore a cm 30 proveniente o dalle operazioni di scoticamento del
piano di posa dei ritevatisfessr, o da cave di prestito, ed il rivestimento dovrà essere eseguito a cordoli

orizzontalie da costiparsicon mezzi idonei in modo da assicurare una superficie regolare. lnoltre le scarpate

saranno perfettamente configurate e regotarizzate procedendo altresi alla perfetta profilatura deicigli.

Se nel ritevati avvenissero dei cedimenti dovuti a trascuratezza delle buone norme esecutive,

t'Appattatore sarà obbligato ad eseguire a sue spese i lavori di ricarico, rinnovando, ove occorre, anche Ia

sovrastruttu ra stradal e.

tn atcuni casi ta Direzione lavori potrà, al fine di migliorare la stabilità del corpo stradale, ordinare la

fornitura e la posa in opera di teli "geotessili" in sfrlsce contigue oppoftunamente sovrapposta nei bordi per

almeno cm 40, le caratteristiche saranno conformi alle prescrizioni riportate dall'elenco prezzi o dalle

indicazioni del presente capitolato speciale.
Scavi dl sbancamento

Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al disopra del piano

orizzontale, passanfe per it punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle trincee

o splateamenti, precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato.

Quando l'intero scavo debba risultare apefto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non venga

ordinato lo scavo a trafti, ilpunto pld depresso è quello terminale.
Appartengono inoltre atla categoria degli scavi di sbancamenfo cosi generalmente definititutti i cosiddetti

scavi a larga sezione eseguiti sotto it piano di campagna per apertura della sede stradale, scavi per tratti di

strada in trincea, per formazione di cassonetti, per lavori di spianamento del terreno, per il taglio delle

scarpate dette trincee o dei ritevati, per formazione ed approfondimento di piani di posa dei rilevati, di

cunette, cunettoni, fossl e canali, scavi per le demolizioni delle normali sovrastrutture tipo pavimentazioni

stradati, di sptateamento e quelli per attargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirvi opere

di sosfegno, scavi per incassatura di opere d'arte (spalle di ponti, spallette di briglie ecc.) eseguiti

superiormente at piano orizzontale determinato come sopra, considerandosi come piano naturale anche

I'alveo deitorrenti e deifiumi.
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Scavi da eseguire su qualunque terreno, esc/usa la roccia da mina ma compreso dei trovanti rocciosi e
muratura fino a 1 mc, compreso I'onere per ridurli a pezzature massime di 30 cm per it toro reimpiego se
ritenuti idonei dalla Direzione lavorinel/o sfesso cantiere per ta costituzione dei ritevati.

Scavi difondazione (Scavi a sezione obbligata)
Per scavi di fondazione si intendono quelli ricadenti al disotto del piano orizzontale di cui att'articoto

precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro dette fondazioni dette opere d'arte.
Qualunque sia Ia natura e la qualità del terreno, gti scavi per fondazione dovranno essere spinti fino atta
profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata alt'atto detta toro esecuzione, in retazione atte
indicazioni e prescrizioni riguardanti le norme tecniche sui terreni e i criteri di esecuzione delte opere di
sosfegno e difondazione (D.M. 14 Gennaio 2008 (NTC200B)).

Le profondità, che si trovino indicate nei disegni progettuati, sono perciò di semptice indicazione e
l'Amministrazione appaltante si riserva piena facottà di variarle nella misura che reputerà più conveniente,
senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno difare eccezione o domande di speciali compensi,
avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuati stabititi per le varie
profondità da raggiu ngere.

Prima di iniziare le opere difondazione, ta Direzione dei tavori dovrà verificare ed accettare i retativi piani
di posa, sotto pena di demolire I'opera eseguita per I'Appaltatore.

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quette opere che cadono sopra
falde inclinate, potranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposfi a gradini od anche con
dete rm i n ate contrope nden ze.

Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticati e t'lmpresa dovrà,
occorrendo, sosfener/e con convenienti armature e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno alle
cose ed alle persone che pofesse verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. Questi potranno pero,
ove ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a scarpata.

In questo caso non sarà compensato il maggiore scavo eseguito, ottre quetto strettamente occorrente per
la fondazione dell'opera, e I'lmpresa dovrà provvedere a sue cure e spese a/ successiyo riempimento del
vuoto rimasto intorno alle murature di fondazione dett'opera, con materiale adatto, ed al necessarlo
costip ame nto d i q u est' u lti mo.

Analogamente dovrà procedere I'lmpresa senza ulteriore compenso a riempire i vuotiche resfassero
attorno alle murature sfesse, pure essendosl eseguiti scavi a pareti verticati, in conseguenza della
esecuzione delle murature con riseghe in fondazione.

Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua, e questa sielevi negti scavi, non oltre perÒ it
limite massimo di cm 20, l'Appaltatore dovrà prowedere, se nbhlesfo datta Direzione dei lavori,
all'esaurimento dell'acqua sfessa coi mezzi che saranno ritenuti più opportunL Sono considerati come scavi
difondazione subacquei soltanto quetli eseguiti a profondità maggiore di cm 20 sotto il liveilo costante a cui
si sfab/iscono naturalmente le acque filtranti nei cavi di fondazione, questi scavi verranno compensati a
parte con il relativo prezzo a scavi subacquei.

Nella costruzione dei ponti e necessario che I'lmpresa provveda, fin datl'inizio dei tavori, ad un adeguato
impianto di pompaggio, che, opportunamente graduato netta potenza dei gruppi impiegati, dovrà servire
all'esaurimento dell'acqua di filtrazione dall'alveo dei fiumi o canali. L'lmpresa, per ogni cantiere, dovrà
prowedere a sue spese al necessario allacciamento delt'impianto di pompaggio nonché atta fornitura ed al
trasporto sul lavoro dell'occorrente energia etettrica, sempre quando I'lmpresa sfessa non abbia ta
possói/lfà e convenienza di seruirsidi altraforza motrice. L'impianto doyrà essere corredato, a norma delle
vigenti disposizioni in materia di prevenzione infoftuni, del necessari dispositivi di sicurezza restando
l'Amministrazione appaltante ed il proprio personale sollevati ed indenni da ogni responsabitità circa te
co n se g u e n z e de rivate d al I e co n d iz io n i d el I' i m pranfo sfesso.

Lo scavo a sezione obbligata e da intendersi anche per I'esecuzione dette trincee drenanti (a sezione
trapezia o rettangolare) da realizzarsi per I'abbassamento detla fatda idrica e retativo smattimento deile
acque non superficiali; tali sezioni potrebbero essere realizzate previa esecuzione di scavi di sbancamento
atti alla preparazione del piano di posa dei mezzi meccanici.

L'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura, spese ed iniziativa, atte suddette assicurazioni, armature,
puntellature e sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per ta qualità detle materie da escavare siano
richieste. ll legname impiegato a tale scopo, sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante
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detl'opera, da restare quindi in posto in proprieta dell'Amministrazione, resteranno di proprietà dell'lmpresa,

che potrà perciÒ ricuperarle ad opera compiuta.
Nessun compenso spetta alt'tmpresa se, per qualsiasi ragione, tale ricupero possa risultare soltanto

parziale, od anche totalmente negativo.
L'tmpresa sarà tenuta ad usare ogni accorgimento tecnico per evitare l'immissione entro i cavi di

fondazione di acque provenienti dall'esterno. Ne/ caso che cio sl venflcasse resterebbe a suo totale carico la

spesa per i necessari aggottamenti, salvo idanni riconosciutidiforza maggiore.

Stabilizzazione delle terre con calce
a) Premessa

La terra stabitizzata a calce è una misceta composta da una terra, calce idrata ed acqua, in quantità tali

da migtiorare le caratteristiche fisico-chimiche e meccaniche della terra, onde ottenere una miscela idonea

per ta formazione di strati che, dopo costipamento, risultino di adeguata capacità portante nonché stabili

all'azione dell'acqua e del gelo"

L'lmpresa, per I'esecuzione dei lavori di stabilizzazione delle terre con calce, dovrà attenersi alle norme

tecniche del C.N.R. - B.U. n. 36 del 21 gennaio 1973.

b) Caratteristiche dei materialicomponenti la miscela
TERRA
La terra, soffoposfa a trattamento, deve essere di tipo limo-argillosa ed avere indice di plasticità

normalmente superiore a 10 (tipo A6 ed A7 di cui alla norma tecnica C.N.R.-U./V.I 10006). La curua

granulometrica deve rientrare nel fuso ripoftato al punto 2.1. della norma C.N.R. - B.U. n. 36/73.

CALCE
La calce da utitizzare dovrà essere del tipo calce idrata che deve rispondere ai requisiti di accettazione

indicatinelR.D. n. 2231 del 16 novembre 1939.

ACQUA
L'acqua necessaria per poftare la miscela al tenore di umidità voluto deve essere esente da impurità

dannose e da materie organiche.
c) Progettazione e controllo delle miscele

Prima delt'inizio dei lavori, L'lmpresa dovrà presentare alla Direzione lavori e sottoporlo alla sua

approvazione, tutte quelte prove di prequalificazioni per individuare le quantità di acqua e dicalce con cui si
dovrà effettuare t'impasto. Tutte /e spese ed oneri, inerenti le prove dilaboratorio, saranno a completo carico

dell'Appaltatore.
La determinazione preventiva detta quantità di acqua e di calce vanno valutate in base a prove C.B.R.

(C.N.R.-U.N.I. 10009 punto 3.2.1.), a prove di costipamento ed eventualmente a prove di rottura a
compressione. Peftanto, prendendo almeno tre miscele sperimentali con diversi tenori di calce si dovrà

definire ivalori massimi dett'indice C.B.R., della densità del secco, icorrispondenti valori di umidità ottima e

I'eventuale resistenza a compressione. I valori indicativi della quantità dicalce che consente diottenere una

miscela dalle caratteristiche di ae sono I

t valori minimidett'indice C.B.R. a 7 giornidi stagionatura e dopo imbibizione di 4 giorni in acqua, devono

essere conformi al punto 4.1. delta norma C.N.R. - B.U. n. 36/73, owero nei termini della tabella di seguito

ripoftata

(") Dopo 2 ore e senza imbibizione.

) Operazioni di cantiere
L'lmpresa dovrà eseguire la lavorazione con la tecnica della miscelazione in sito, dove si prevede la

seguente successlone delle fasi operative:
1 ) Scarificazione e polverizzazione

Calce idratataStabi lizz azione d i m ate rial i
4+ 10%Strati di sovrastruttura
1 + 3%ioBonifiche diterreni (piani di posa e/o rilevati)

Caratteristiche
Sovrastruttura

stradale
Sottofondo Bonifiche

lndice C.B.R. 50% 20% 10 % (.)
Riqonfiamento <1%i <2%
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Tali operazioni sono necessarle, nei casi in cui il materiale naturalmente collocato laddove doyrà essere
/nesso a dimora, soddl'sfl le esigenze progettuali. La scarifica del terreno, che deve interessare to strato da
stabilizzare per tutta la sua altezza, durante tale operazione si dovrà procedere at!'attontanamento dal
cantiere ditutti i materialiestranei presentiquali radici, residui legnosi ed erbosi. Con la depolverizzazione si
dovrà procedere allo sminuzzamento delle eventuali zotte di argitla di dimensioni superiori ai 5 cm. I
macchinari utilizzati per tale operazione di scarifica e depotverizzazione sono: lame scarificatrici, erpici a
disco, rippers con successivo passaggio dei mescolatori a rotore per ta definitiva operazione di
frantumazione. Tutti i mezzi impiegati devono essere ritenuti idonei e valididatta Direzione lavori.
2) Spandimento della calce e dell'acqua

Lo spandimento della calce dovrà essere in accordo con i dosaggi emersi datte pretiminari prove di
laboratorio, nel corso delle quali si e definita ta misceta determinandone i rapporti ponderati tra i vari
componenti. La calce pud essere aggiunta al terreno in forma pulverulenta (metodo asciutto), da eseguirsi
mediante spanditore di idonee caratteristiche per ottenere una uniforme distribuzione detta calce sulla
superficie sla rn senso longitudinale che trasversale. I spanditori trainati e riforniti per mezzo di tubi ftessibiti
in gomma o metallici, che si dipartono dai mezziditrasporto della calce in cantiere, dovranno essere dofafi
di attrezzature per evitare la dispersione eolica delta catce e tati da consentire it dosaggio detta calce in
funzione della velocità diavanzamento del gruppo semovente.

L'aggiunta di acqua alla miscela per ottenere i vatori di umidità stabiti nelle prove di taboratorio, si dovrà
effettuare con autobotti dotate di barre spruzzatrici, tati da consentire di irrorare d'acqua tutta ta parte di
sezione trasversale sulla quale precedentemenfe si e provveduto a//a sfesa detla calce. Sono ammessr a/fri
slsfemi e tecniche per Io spandimento della catce, purché ritenuti vatidi datla Direzione lavori.

Qualora non si opericon il cosidetto "treno di stabilizzazione", ovvero non si proceda ad una produzione
continua di miscela in sito, lo spandimento delta calce in polvere dovrà interessare una superficie non
superiore a quella che potrà essere lavorata nel giorno sfesso.
3) Miscelazione

La miscelazione dovrà awenire con macchinari che, muovendosi tungo i materiatisfesr, /i miscelano
inserendosi nel terreno senza sollevarlo. Si dovrà prevedere più passagg i del mescotatore sutto strato da
trattare fino al raggiungimento della totale omogeneizzazione dei componenti. tt miscelatore a rotore det tipo
semovente o trainato deve essere in grado di lavorare strati di profondità, se riferiti a materiali sciolti,
variabili da 15 a 50 cm. L'lmpresa durante la miscelazione dovrà realizzare la mescolazione di una striscia
dopo qualche ora rispetto a quella adiacente già lavorata ed interessando netla mescolazione di queila zona
circa 5+10 cm della prima. Particolare cura durante le operazionidovrà essere rivolta a non creare deigiunti
trasversali di ripresa tra due sfrlsce consecutive.
4) Compattazione delle miscele e la finitura degli strati

Il costipamento deve essere effettuato su miscele aventi una umidità pari a quetta ottenuta neile prove di
laboratorio. La Direzione lavori, a seconda delte situazioni pafticolari detl'intervento, ordinerà ail'tmpresa
l'esecuzione della compattazione mediante rutli statici a piede di montone seguiti dat passaggio di ruili
pesanti a ruote gommate o da rulli vibranti. L'eventuale finitura degti strati deve avvenire con t'impiego delte
macchine livellatrici; è assolutamente vietato intervenire con t'apporto di nuovo materiale.
e) Controlli in corso d'opera

L'Amministrazione appaltante tramite la Direzione lavori potrà effettuare tutti i controlti previsti at punto 5
della norma C.N.R. - B.U. n. 36/73 ovvero neiterminidi indicati:

(*) Valore percentuale riferito al peso divolume massimo del secco ottenuto in laboratorio con la miscela
diprogetto.

L'lmpresa dovrà mettere a disposizione attrezzature, materiali, personate e farsicarico dei retativioneri di
tutte le prove ordinate datta Direzione lavori.
Art.71 Opere d'arte

Malte
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Caratteristiche
Sovrastruttu ra strad ale

Sottofondo Bonifiche

di
Peso specifico del secco in sito (grado

e5% f) e5% 0 95 % (.)
Modulo di deformazione Md
(Kg/cm2)(CNR-BU n 9/67) 800 400 150

lndice C.B.R Valore almeno pari ai dati di progetto
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Le matte saranno confezionate mediante apposite impastatrici suscettibili di esatta misurazione e
controllo che l'lmpresa dovrà garantire e mantenere efficienti a sua cura e spese.

t quantitativi dei diversi materiati da impiegare per la composizione delle malte dovranno corrispondere

alle segue nti proporzion i:

Quando la Direzione dei lavori rifenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad

uniformarsi alte prescrizioni delta medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove

proporzioni previste.
Gli impasti verranno preparati solamente nette quantità necessarie per I'impiego immediato; gli impasti

residui saranno poftati a rifiuto.
Gti ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un

miscugtio ditinta uniforme, itquate verrà poiasperso ripetutamente con la minore quantità diacqua possrb/e

ma sufficiente, rimescolando continuamente.
Netta composizione di matte di calce aerea od idraulica, si formerà prima I'impasto della malta con le

proponioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, pol sl distribuirà Ia malta sulla

ghiaia o pietrisco e si mescolerà it tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito

nella massa ed awiluppato di malta per tutta la supefficie.

Cong lomerati cementizi
Ghiaia e pietrisco costituentigli aggregati
Dovranno essere costituitida elementilapidei puliti non alterabilidalfreddo e dall'acqua.
Dovranno essere esenfi da polveri, gessi, cloruri, terra, limi, ecc. e dovranno avere forme tondeggianti o a
spigolivivi, comunque non affusolate o piatte.
Gti aggregati impiegabiti per il confezionamento dei calcestruzzi possono essere di origine naturale,
aftificiale o di recupero come da normativa UNI EN 12620 e UNI EN 13055-1.
La massima dimensione degli aggregati sarà funzione dell'impiego previsto per il calcestruzzo, del diametro
delle armature e della loro spaziatura.
Orientativamente sipossono ritenere validi i seguenti valori:
fondazioni e muridi grosso spessorei 30 mm
travi, pilastrie solefte: 20 mm
solette dl spessore < di 10 cm, nervature di solai e membrature sottili: 12/13 mm
Sabbie (per calcestruzzo)
Dovranno essere costituite da elementi silicei procurati da cave o fiumi, dovranno essere diforma angolosa,
dimensioniassorfife ed esenti da materiali estranei o aggressivi come per le ghiaie; in particolare dovranno
essere esenfl da limi, polveri, elementivegetali od organici.
Le sabbie prodotte in mutino potranno essere usate previa accettazione della granulometria da parte del
Direttore Lavori.
tn ogni caso l'Appattatore dovrà provvedere a suo onere alla formulazione delle granulometrie delle sabbie
usate ogni quatvotta ta Direzione Lavori ne faccia richiesta; le granulometrie dovranno essere determinate
con tele e stacci UNI 2331-2/80 ed UNl2332-1n9.
Per tutto quanto non specificato valgono le norme del D.M. 14n/66 e successive.
Dosatura dei getti
ll cemento e gti aggregati sono di massima misurati a peso, mentre l'acqua è normalmente misurata a
volume.
L'Appaltatore dovrà adottare, in accordo con la vigente normativa, un dosaggio di componenti (ghiaia,

sabbia, acqua, cemento) tale da garantire le resistenze indicate sui disegni di progetto. Dovrà inoltre
garantire che it calcestruzzo possa facilmente essere lavorato e posto in opera, in modo da passare

attraverso le armature, circondarle completamente e raggiungere tutti gli angoli delle casseforme.

Qualora non espressamente altrove indicato, Ie dosature si intendono indicativamente cosiespresse.'
calcestruzzo magro: cemento: 150 kg

sabbia: 0,4 m3
ghiaia: 0,8 m3

calcestruzzo normale: cemento: 300 kg
sabbia: 0,4 m3

ghiaia: 0,8 m3
calcestruzzo grasso.' cemento: 350 kg

sabbia: 0,4 m3
ghiaia: 0,8 m3
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Dovranno comunque sempre essere raggiunte le caratteristiche e /a c/asse diresistenza previste a progetto.
Il rapporto acqua/cemento dovrà essere indicato e conforme alle prescrizioni di durabitità dettate- dalla
normativa.
Qualora venga utilizzato un additivo supefluidificante it rapporto acqua/cemento potrà essere usato a
compensazione della quantità d'acqua; il dosaggio doyrà essere definito in accordo con le prescrizioni det
produttore, con Ie specifiche condizionidilavoro e con ilgrado dilavorabitità richiesto.
Come già indicato I'uso di additividovrà essere autorizzato datta Direzione dei Lavori.
Confezione dei calcestruzzi
Dovrà essere eseguita in ottemperanza al D.M. 14 Gennaio 2008 (NTC2008) e ta relativa Circolare n. 617
del 2 febbraio 2009 "lstruzioni per I'Applicazione Nuove Norme Tecniche Costruzioni di cui at Decreto
Ministeriale 14 gennaio 2008".
E' ammesso l'uso di calcestruzzo preconfezionato, con esplicita approvazione delta Direzione Lavori. Tutte
le cautele e le prescrizloni esposfe precedentemente dovranno essere applicate anche dat produttore det
calcestruzzo preconfezionato. La Direzione dei Lavori si riserva comunque it dirifto, dopo accordi e con it
supporto dell'Appaltatore, di accedere agli impianti di preconfezionamento, eseguendo tutti i controlti e gli
accertamenti che saran no riten uti opportu ni.
La Direzione dei Lavori richiederà comunque documenti comprovanti it dosaggio e la natura dei componenti
del calcestruzzo fornito.
L'appaltatore è, comunque, responsabile unico delte dosature dei calcestruzzi e detla loro rispondenza per
I'ottenimento delle resistenze richieste nei disegnie documenticontrattuali.
Gli impianti a mano sono ammessl per piccoli getti non importanti staticamente e previa autorizzazione del
Direttore dei Lavori.
Getto del calcestruzzo
ll getto verrà eseguito secondo le normative contenute netta Linee guida per /a messa in opera del
calcestruzzo strutturale e per la valutazione delle caratteristiche meccaniche del calcestruzzo indurito
mediante prove non distruttive delfebbraio 2008 a cura del Consigtio Superiore dei Lavori pubblici.
ll getto dovrà essere eseguito con cura, opportunamente costipato ed eventualmente vibrato secondo le
prescrizioni del Direttore dei Lavori.
Le interruzioni di getto dovranno essere evitate e comunque autorizzate dat Direttore dei Lavori. Le riprese
dovranno essere eseguite in modo da trovarsi in zone di momento ftettente nullo nette strutture inftesse ed in
modo da essere perpendicolari allo sforzo di compressione nelle strutture verticati.
Quando la ripresa awiene contro un getto ancora ptastico, si dovrà procedere a previa boiaccatura del getto
esisfenfe. Se / geffo esrsfenfe e' in fase di presa, occorre scalpeltarto e mettere a vivo la ghiaia quinai
bagnare, applicare uno strato di malta di cemento di 1 - 2 cm. e procedere al nuovo getto.
Qualora richiesto dalla Direzione dei Lavori, I'appaltatore dovrà provvedere all'uso di additivi per ta ripresa
senza onere per il Committente.
Le strutture in fase di maturazione dovranno essere protette dat geto, dat catdo eccesslyo e datte piogge
violente; cosi pure sulle strutture suddette dovrà essere vietato it transito di persone, mezzi o comunque
qualsiasi forma di sollecitazione.
La maturazione con riscaldamento locale diffuso e'ammessa solo previo accordo scrlffo con la Direzione dei
Lavori.
I getti delle strutture destinate a ricevere una finitura di sota verniciatura dovranno essere realizzati con
casserl metallici atti a garantire una superficie delgetto la più liscia possó/e. Eventuati irregolarità dovranno
essere rettificate senza oneri aggiuntivi.
Provini
Durante la confezione dei calcestruzzi l'appaltatore dovrà prevedere il prelievo e la conseruazione dei
provini di calcestruzzo in numero sufficiente secondo le norme e secondo le prescrizioni det Direttore dei
Lavori.
Per cio che concerne la normativa di prova di esecuzione, collaudo, conseruazione, nonché te pratiche per
la denuncia dei cementi armati, valgono tutte Ie leggi vigenti e quette che yenissero promulgate in corso
d'opera.
Dovranno inoltre essere eseguiti provini sulle barre di armatura, secondo le prescrizioni contenute nelle
Nuove Norme Tecniche di cui al D.M. 14/01/2008. Gli oneri retativi al prelievo, maturazione e certificazione
dei provini sono a carico dell'impresa esecutrice deilavori.
Vibrazione
Le norme ed i tipi di vibrazione dovranno essere approvati dat Direttore dei Lavori sempre restando
l'Appaltatore responsabile della vibrazione e di tutte le operazioni retative at getto, L'onere dette eventuati
vibrazionie' sempre considerato incluso nel prezzo del getto.
Condizioni climatiche
Sono vietati i getticon temperatura sotto zero e con prevedibite discesa soffo lo zero.
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Fino a temperatura -5 "C il Direttore dei lavori, d'accordo con l'lmpresa, sarà arbitro di autorizzare i getti
previa sua approvazione degti additivi e delle precauzioni da adoftare, sempre restando l'appaltatore
responsabile delt'opera eseguita; conseguentemente il Direttore dei Lavori e' autorizzato ad ordinare

alt'appaltatore di eseguire a proprio onere (dett'Appaltatore) la demolizione dei getti soggetti a breve termine

a temperatura eccessivamente bassa e non prevista.
! getti con temperatura superiore a 32 "C dovranno essere autorizzati dalla Direzione Lavori.
L;appattatore e'obbtigato alt'innaffiamento costante dei getti in fase di maturazione per un minimo di 8 giorni

e/o nei casi di getti massicci secondo indicazioni della Direzione Lavori.
Tolleranze
La totteranza ammessa nella planarità dei getti, misurata con una staggia piana di 3 m, è di +/-4 mm. per
tutti gli orizzontamenti .

La tótteranza ammessa per ta verticatità dei getti misurata sull'altezza di un interpiano (interuallo tra due

orizzontamenti paniali o totali) è di +/- 1 cm. non accumulabile per piano.
La tolleranza gtobate ammessa per la verticalità dei getti, misurata sull'altezza totale degli elementi, è pari a
1n000 della altezza sfessa.
La tolleranza ammessa per le misure in piano, riferita ad ogni piano e non cumulabile, è pari 1 +/-1 cm. per
la massima dimensione in pianta. Pafticolare cura dovrà essere posta nella esecuzione dei getti che

dovran no ricevere elementi metallici.
Muratura di mattoni

Per le caratteristiche meccaniche e modalità esecutive delle murature si farà riferimento alle seguenti

norme tecniche:

- D.M. 14 Gennaio 2008 (NTC200B) e ta retativa Circolare n. 617 del 2 febbraio 2009 "lstruzioni per
t'Applicazione Nuove Norme Tecniche Costruzioni di cui al Decreto Ministeriale 14 gennaio 2008".

t mattoni att'atto det toro impiego dovranno essere abbondantemente bagnati sino a sufficiente

saturazione per immersione prolungata e mai per aspersione.
Essidovranno mettersi in opera con le connessure atternate in corsi ben regolari e normali alla superticie

esterna; saranno posati sopra uno strato di matta e premuti sopra di esso tn modo che la malta rimonti

atl'ingiro e riempia tutte te connessure. La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di 1 cm,

né minore di0,5 cm.
t giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla

stuccatura colferro.
Le murature di rivestimento saranno fatte a ricorsi bene allineati e collegati a morsa con la parte interna.

Se ta muratura dovesse esegulrsl a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce

esterne i mattoni di migtiore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta

regotarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. ln questo

genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore di mm 5, e,

previa loro raschiatura e putitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente

compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavature.
Le sordine, gti archi, le piattabande e te volte dovranno essere costruiti in modo tale che i mattoni siano

sempre dlsposfi in direzione normale alla curva di intradosso tracciata sopra la centinatura e le connessure

dei giunti non dovranno mai eccedere ta targhezza di 5 mm all'intradosso e mm 10 a//'esfradosso.

Opere in cemento armato normale e precompresso
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per I'esecuzione di opere

quati ponti, viadotti, t'Appattatore dovrà rispettare strettamente ilcontenuto delle seguenti norme tecniche:

- D.M. 14 Gennaio 2O0B (NTC2008) e ta relativa Circolare n. 617 del 2 febbraio 2009 "lstruzioni per
I'Appticazione Nuove Norme Tecniche Costruzionidicuial Decreto Ministeriale 14 gennaio 2008".

Prima detl'inizio dei getti di ciascuna opera d'arte, l'lmpresa sarà tenuta a presentare in tempo utile

all'esame detta Direzione lavori i risuttati dello studio preliminare di qualificazione eseguito per ogni tipo di

conglomerato cementizio ta cuiclasse figura negli elaborati progettuali delle opere comprese nell'appalto.

Tate studio di prequatificazione, da eseguirsi presso un Laboratorio autorizzato, deve riportare:

- c/asse di resistenza,

- natura - provenienza - qualità degli inerti,

- analisi granulometrica degli inerti,

- tipo e dosaggio del cemento,
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- rapporto acqua/cemento,

- tipo e dosaggio dieventuali additivi,

- c/asse di consistenza per la valutazione della tavorabilità detl'impasto cementizio.
La Direzione lavori dovrà essere informata anche sul tipo di impianto di confezionamento con Ia relativa

ubicazione, sisfemi di trasporto, modalità di esecuzione dei getti e detla conseguente stagionatura.
L'lmpresa rimane l'unica e diretta responsabile delle opere a termine di legge, nonostante I'esame e la

verifica sugli studi preliminari di qualificazione, da parte delta Direzione tavori; pertanto essa sarà tenuta a
rispondere degli inconvenienti diqualunque natura, importanza e conseguenza che ayessero a verificarsi.

ll confezionamento dei conglomerati cementizi dovrà awenire negli impianti preventivamente soffoposfi
all'esame della Direzione lavori. GIi impianti di betonaggio saranno ditipo automatico o semiautomatico, ma
tali da garantire per tutta la durata dei lavoridegli discostamenti non superiore al ........ % (es. 3 + S) dai
dosaggidei singolicomponenti della miscela stabili netla fase pretiminare di accettazione.

La tavorabitità non dovrà essere raggiunta con il maggiore impiego di acqua di quanto previsto netta
composizione del calcestruzzo. L'lmpresa, previa autorizzazione del Direttore dei lavori, potrà utilizzare
I'impiego di additivi quali fluidificanti o supefluidificanti, senza che questa abbia diritto a pretendere
indennizzi o sovrapprezzi per il raggiungimento detla c/asse di consistenza prevista per I'esecuzione dette
opere.

lltrasporto del conglomerato cementizio dall'impianto di confezionamento alla tocalità del cantiere dovrà
essere effettuato con mezzi idonei al fine di evitare ta possibite segregazione dei singoli materiati e
comunque lasciando inalterate le caratteristiche diconfezionamento del calcestruzzo. I calcestruzzidebbono
essere approwigionati in cantiere o preparati in sito soltanto netta quantifà necessana per I'impasto
immediato e cioè debbono essere predisposti di volta in volta e per quanto possórie in vicinanza del lavoro.

La posa in opera sarà eseguita con ogni cura e regola d'arte, dopo aver preparato accuratamente e
rettificati i piani di posa, pulizia del sottofondo, putizia nelle zone oggetto di ripresa dei getti, posizionato le
casseformie predrsposfo /e necessarie armature metaltiche. t! controlto delte gabbie di armature metaltiche,
prima del getto, dovrà essere rivolto anche nel rispetto detta distanza det copriferro, indicata negli etaborati
progettuali o su ordinativo della Direzione lavori; questo in particotare modo negli ambienti ritenuti aggressivi
o per la particolarità dell'opera.

La Direzione dei lavori avrà la facoltà di ordinare che i getti vengano eseguiti senza soluzione di
continuità, tale da evitare le riprese dei getti; pertate accorgimento !'lmpresa non potrà avanzare nessuna
richiesta di maggiori compensi anche se sarà costretta ad una turnazione det proprio personale.

Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà awenire con tutti gli accorgimenti tati da
evitare la segregazione dei singoli componenti della miscela.

ll getto sarà eseguifo a stratidi spessore non superiore a 1 s centimetri.
Contro le pareti dei cassen, per la superficie in vista, si deve dispone detta matta o attri sostanze

(disarmanti) in modo da evitare per quanto sla possib/e Ia formazione di vani e di ammanchi.
/ casseri occorrenti per le opere di getto, debbono essere sufficientemente robusti, oppure

convenientemente rafforzati con controventature di sosfegno tati da resisfere senza deformarsi atta spinta
laterale dei calcestruzzi durante la fase di getto e di pigiatura.

Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I conglomerati
con cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati.

La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato detto spessore che verrà indicato da1a
Direzione dei lavorie comunque non superiore a centimetri 15. t mezzida usarsiper ta vibrazione potranno
essere interni (peruibratori a lamiera o ad ago) owero esternida applicarsi atta superficie esterna det getto o
a//e casseforme. I pervibratori sono in genere più efficaci, si deve pero evitare che essi provochino
spostamenti nelle armature; inoltre vengono immersi net getto e ritirati lentamente in modo da evitare ta
formazione dei vuoti. La vibrazione superficiale viene di regota appticata alte sotette di piccoto e medio
spessore (massimo cm 20). La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regota vlene sospesa quando
appare in superticie un lieve strato di matta omogenea ricca di acqua.

Le pareti dei cassed di contenimento del conglomerato di getto possono essere totte solo quando il
conglomerato abbia raggiunto un grado sufficiente di maturazione da garantire Ia sotidità dett'opera. Di mano
in mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere regolarmente innaffiata affinché la presa
avvenga in modo uniforme e, quando occorra, anche coperta con delta ghiaia lavata, con teti mantenuti
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umidi, appticare dei prodotti stagionantiche formano membrane protettive (U.N.l. 8866, U"N.l. 8656 e U.N.l.

8660) per proteggere I'opera da variazionitroppo rapide ditemperatura.
Nei casi di ripresa dei getti, quando questi veramente inevitabili, si deve inumidire la superticie del

conglomerato eseguito in precedenza se questo è ancora fresco; dove la presa sra iniziata o terminata si

deve raschiare la superficle sfessa e prima di versare il nuovo conglomerato, si dovrà applicare un sottile

strato di matta di cemento in modo da assicurare un buon collegamento del getto di calcestruzzo nuovo col

vecchio. Sl deve fare anche la lavatura se la ripresa non è di fresca data.

La verifica detta resistenza caratteristica del conglomerato verrà disposfo, da parte della Direzione lavori,

in conformità a quanto previsto dal D.M. 14 Gennaio 2008 (NTC200B).

Ne/ caso che la resistenza dei provini assoggettati a prove nei Laboratori risulti inferiore a quello indicato

negti elaborati progettuali o dall'ordinativo del Direttore dei lavori, occorre procedere, a cura e spese

dett'Appattatore, ad un controllo teorico e/o sperimentale della struttura interessata dal quantitativo di

calcestruzzo carente, sutta base della resistenza ridotta, oppure ad una verifica della resistenza con prove

complementari, quati prelievo di provini per carotaggio direttamente dalle strutture, oppure con altri strumenti

e metodi riconosciuti validi dalta Direzione lavori. A ulteriore controlli ultimati, verrà redatta apposita

relazione, da parte dett'Appattatore a firma di un tecnico abilitato, dove si indichi in base alla resistenza del

conglomerato risuttante, ferme restando le ipotesidivincolo, a quali sollecitazioni e a qualicarichila struttura

pud essere soffoposfa in fase diesercizio.
La Direzione lavori, previa approvazione della relazione anche da parte del Responsabile del

procedimento, decida che la resistenza caratteristica è ancora compatibile con la destinazione d'uso

delt'opera progettata e in conformità delle leggi in vigore, dovrà contabilizzare il calcestruzzo in base al

valore detla resistenza caratteristica risultante. Qualora tale resistenza non risulti compatibile con le finalità

di progetto, t'Appattatore sarà tenuto a sua cura e spese, alla demolizione e rifacimento dell'opera oppure

att'adozione di quei prowedimentiche la Direzione dei lavori ritenà di approvare formalmente.

Nessun indennizzo o compenso sarà dovuto all'Appaltatore se ilvalore della resistenza caratteristica del

calcestruzzo ri sulte rà m agg iore d i qua nto previsto.

Ottre ai controtti relativi alla resistenza caratteristica di cui sopra, il Direttore dei lavori potrà, a suo

insindacabite giudizio, disporre tutte le prove che riterrà necessarie, e in pafticolare le seguenti:

- determinazione della consistenza - prova di abbassamento al cono (slump test) - IU.N.l. 9418],

- controtlo della composizione del calcestruzzo fresco - IU.N.l. 6393],

- rnassa volumica del calcestruzzo - [U.N.l. 6394/1/2],

- prova delcontenuto d'aria - IU N.l. 6395],

- resistenza alla degradazione per cicli di gelo e disgelo - IU.N.l. 7087],

- prova di resistenza a compressione su campioni cilindrici prelevati con carotaggio da strutture già

stagionate - [U.N.l. 6132],

- prova di resistenza a compressione con sclerometro .

Tutte Ie precedenti prove verranno eseguite a spese dell'lmpresa e le modalità dl esse saranno Í'ssafe

dalla Direzione dei lavori.
t pretievi dei provini e campioni di calcestruzzo in cantiere dovranno essere conformi alle norme tecniche:

- lJ.N.l. 6126 - Prelevamento campionidicalcestruzzo in cantiere,

- U.N.l. 6127 - Provini in calcestruzzo - preparazione e stagionatura.
Le frequenze minimo di prelievo saranno come dal D.M. 14 Gennaio 2008 (NTC2008).

Qualunque sia t'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Appaltatore spetta sempre Ia

compteta ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità degli elaborati

esecutivi.
Calcestruzzo per copeÉine, parapetti e finiture

Per ta costruzione di opere di completamento del corpo stradale e delle opere d'arte quali: parapetti,

copertine di muri dl sosfegno, d'ala, di recinzione, cordonate, soglie ecc. verrà confezionato e posto in

opera, opportunamente costipato con vibratori un calcestruzzo avente un Rck @ 300 Kg/cm2 (30 N/mm2),

salvo diverso ordine della Direzione lavori.

Le prescrizioni inerenti i conglomerati cementizi rimangono valide in quanto applicabili, salvo il diametro

massimo degti inerti che non sarà maggiore di 20 mm, e comunque entro un terzo delle dimensioni minime

del getto. Le supertici superiorideigettiverranno rifinite mediante cemento lisciato.
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L'lmpresa dovrà porre tutte le cure e attenzioni nell'esecuzione detle casseformi per ottenere un perfetta
esecuzione del getto o raccordo con getti precedentemenfe rnessi in opera, per seguire le sagome di
progetto, con igiuntididilatazione o contrazione e le particolari indicazionidetta Direzione deilavori.

Armature, centinature, casseforme, opere provvisionali
Nella realizzazione ditali opere provvisionali, I'tmpresa dovrà adottare il sistema e tecnica che riterrà più

opportuno, in base alla capacità statica, di sicurezza e alla sua convenienza. lnottre dovranno essere
eseguite delle particolari cautele e tutti gli accorgimenti costruttivi per rispettare le norme, i vincoti che
fossero imposti dagli Enti competenti sut territorio per it rispetto di impianti e manufatti particotarieslsfenfl
nella zona dei lavori che in qualche modo venissero ad inbrterire con essr, compreso t'ingombro degti atvei
dei corsi d'acqua, la presenza di seruizi dl soprassuolo e disoffosuo/o, nonché le sagome da tasciare libere
aldisopra diferrovie, strade camminamenti quali marciapiedi ad uso pedonate.

Strutture in acciaio
Le strutture in acciaio dovranno rispondere alle norme seguenti:

- D.M. 14 Gennaio 2008 (NTC2008) e la relativa Circotare n. 617 del 2 febbraio 2009 "tstruzioni per
l'Applicazione Nuove Norme Tecniche Costruzionidicuial Decreto Ministeriate 14 gennaio 200A".
A) ELEMENTT STRUTTURALT tN ACC\A\O

L'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto at Direttore dei lavori, prima dett'approwigionamento, Ia
provenienza dei materiali, in modo da consentire i controlli, anche nett'officina di lavorazione, secondo
quanto prescritto dal D.M. 14 Gennaio 2008 (NTC200B), dalte norme U.N.l. e da attre norme eventualmente
interessanti i materiali di progetto.

ll Direttore dei lavori si riserva il diritto di far eseguire un premontaggio in officina per quetle strutture o
parti di esse che riterrà opportuno, procedendo all'accettazione prowisoria dei materiati entro 10 giorni datta
comunicazione dell'Appaltatore di ultimazione dei vari elementi.

Prima del collaudo finale I'Appaltatore dovrà presentare una relazione delt't.t.S. (o del R.I.N.A.) che
accefti i controllieffettuati in corso d'opera sulle saldature e relative modatità e strumentazioni.

Durante le varie fasi, dal carico al trasporto, scarico, deposito, sollevamento e montaggio, si dovrà avere
la massima cura affinché non vengano superati i vatori di sottecitazione, sia generati, sia locati, indotti dale
varie operazioni rispetto a quelli verificati nel progetto per ciascuna singola fase, ad evitare deformazioni che
possano complicare le operazioni finalidi messa in opera.

Particolari cautele saranno attuate ad evitare effetti deformativi dovuti at contatto detle funi e apparecchi
di sollevamento. Le controfrecce da applicare atle strutture a travata andranno eseguite secondo le
tolleranze di progetto.

I fori che risultino dlsassafi andranno alesati, e qualora it diametro del foro risulti superiore anche alla
tolleranza di cui al D.M. I gennaio 1996, si avrà cura di impiegare un bullone di diametro superiore. Nei
collegamenti in cui I'attrito contribuisce alla resistenza di catcolo dett'etemento strutturale si prescrive la
sabbiatura a metallo bianco non più di due ore prima delt'unione. Nette unioni buttonate I'Appaltatore
effettuerà un controllo di serraggio sul 10% del numero dei butloni alla presenza det Direttore dei lavori.
B) VERNTCTATURE

Tutte le strutture in acciaio andranno protette contro la corrosione mediante un ciclo di verniciatura,
previa spazzolatura meccanica o sabbiatura di tutte le supeÍici, fino ad eliminazione di tutte te pafti
ossrdafe. Un ciclo di verniciatura sarà costituito da un minimo di tre strati di prodotti vernicianti mono o
bicomponenti indurenti per filmazione chimica e fitmazione fisica, secondo la descrizione seguente:
CÌclo A

1" strato: mano di fondo al clorocaucciù pigmentata con minio e cromato di zinco, avente un ottimo
potere bagnante sul supporto.

2" strato: mano intermedia di clorocaucciù pigmentata con rosso ossrdo, ferro micaceo, attuminio avente
un ottimo potere diattacco alla mano soffosfanfe.

3' sfrafo: mano di finitura mediante clorocaucciù acritica pigmentata con biossrdo di titanio, avente una
ottima resistenza agli agenti atmosferici e chimici.
Ciclo B

1' strato: mano di fondo epossidica pigmentata con ZnCrO4 @romato di zinco) avente un ottimo potere

bagnante sul supporto.
2' strato: mano intermedra epossrdica pigmentata con TiO2 (biossido dititanio), avente un ottimo potere

diattacco alla mano soffosfanfe.
3'sfrafo: mano difinitura poliuretanica ditipo non ingiatlente e non sfarinante.
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Ciclo C
1" strato: mano difondo oteofenolica icui pigmenti inibitoridovranno essere a base dl ossrdo dipiombo

(minio), cromati di zinco, fosfati di zinco, cromati di piombo, silicio cromati di piombo, in composizione

singota o miscelati. È ammessa la presenza di riempitivi a base di solfato di bario (BaSOQ e silicati in

quantità non superiore al 45% sul totale dei pigmenti riempitivi.

2" strato: mano intermedia oteofenotica di colore differenziato dalla 1" mano, di composizione come il 1"

strato; it pigmento inibitore potrà essere sosfifulfo con aggiunta di ossrdo di ferro per la differenziazione del

colore, in quantità non superiore al 6%o sultotale dei pigmentie riempitivi.

3" strato: mano intermedia alchidica modificata con olii vegetali e clorocaucciù, il cui rapporto in peso a

secco dovrà essere di 2:1 . Non è ammessa la presenza di colofonia.

4" strato: mano difinitura atchidica modificata con olii vegetali e clorocaucciit dicomposizione come il 3"

strato, dicolore diverso dalla precedente mano.

c) APPARECCHT D',APPOGG tO
tl progetto degti apparecchi di appoggio dovrà rispondere alle "lstruzioni per il calcolo e l'impiego degli

apparecchi di appoggio da fornire nelle costruzioni" C.N.R.-U.N.l. 11018-72, e dovrà contenere: il calcolo

delle escursioni e detle rotazioni, indicando un congruo franco di sicurezza, ed esponendo separatamente il

contributo dovuto ai carichi permanenti accidentali, alle variazioni termiche, alle deformazioni viscose e al

ritiro del calcestruzzo; la verifica statica dei singoli elementi e I'indicazione dei materiali, con riferimento alle

norme lJ.N.l., nonché le reazioni divincolo che l'apparecchio dovrà sopportare.

Tutti i materiati da impiegare dovranno essere accettati prima delle lavorazioni dal Direttore dei lavori, il

quale potrà svolgere controlli anche in officina.
Prima detta posa in opera I'Appaltatore dovrà tracciare gli assi di riferimento e la livellazione dei piani di

appoggio, rettificando le differenze con malta dicemento additivata con resina epossidica.
Demolizioni

Le operazioni di demotizione saranno eseguite, da pgrte dell'lmpresa, con ordine e con le necessarie

cautele e precauzioni, in modo da prevenire quatsiasi infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo percio

vietato di gettare dalt'alto i materiali in genere, che invece dovranno essere traspoftati o guidati tn basso

tramite appositislsfeml ritenuti idonei per evitare danni ed escludere qualunque pericolo.

Nette demolizioni t'Appattatore dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali che possano

ancora, a giudizio detta Direzione lavori, impiegarsi utilmente, sotto pena di rivalsa di danni verso

l'Amministrazione appaltante; atta quale spetta ai sensi dell'art. 36 del capitolato generale la proprietà di tali

materiati, atta pari di quetto proveniente dagli scavi in genere e l'Appaltatore dovrà provvedere per la loro

cernita, trasporto in deposito ecc., in conformità e con tuttiglioneri previsti nelcitato art. 36.

La Direzione dei tavori si riserua di disporre a suo insindacabile giudizio I'impiego dei materiali di

recupero, net rispetto della normativa vigente in materia, per l'esecuzione dei lavori appaltati, da valutarsi

con i prezziad essi attribuiti in elenco, ai sensi del citato art. 40 del capitolato generale.

t materiati non utitizzabiti provenienti dalle demolizioni dovranno selnpre, e al più presto, venire

trasportati, a cura dett'Appaltatore, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede deilavori con

le norme e cautele disposfe per gli analoghi scarichi in rifiuto di materie come per gli scavi in genere.

La ditta Appattatrice dovrà essere in regola e farsi carico degli oneri per attenersi a tutte le disposizioni a

norma di tegge vigente in materia ditrasporto materialidi rifiuto provenientidaicantieri stradalio edili.

Acquedotti e tombini tubolari
Nell'esecuzione detle tubazioni per t'adduzione e la distribuzione di acqua, nonché nell'esecuzione di

tubazioni per ftuidi diversi datt'acqua, I'Appaltatore dovrà seguire le disposizioni di cui alla L. 2 febbraio 1974,

n. 64, ed alle norme tecniche vigenti rn essa previste all'art. 1 emanate con D.M. 12 dicembre 1985 e

relativa Circolare M. LL.PP. 20 mano 1986, n. 27291.

Gti acquedotti tubotari qualora siano eseguiti in conglomerato cementizio gettati in opera, per la parte

inferiore della canna verranno usate semptici sagome; per la parte superiore verranno usate apposite barulle

di pronto disarmo. Quesfi non dovranno avere diametro inferiore a cm 80 qualora siano a servizio del corpo

stradale.

Qualora vengano impiegati tubi di cemento per i quali è valida sempre quest'ultima prescrizione, questi

dovranno essere fabbricati a regola d'afte, con diametro uniforme e g/i spessori corrispondenti alle

prescrizioni sottospecificate; saranno bene stagionati e di pertetto impasto e lavorazione, sonori alla
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percussione, senza screpolature e sbavature e muniti di apposite sagomature atte estremità per consentire
un giunto a sicura tenuta.

I tubi saranno posati in opera alle livellette e piani stabilitie su dl una ptatea di calcestruzzo magro a q 2
di cemento per mc di impasto in opera del/o spessore piit sotto indicato, salvo diversa prescrizione delta
Direzione dei lavori. Verranno inoltre rinfiancati di calcestruzzo a q 2,50 di cemento per mc di impasto in
opera a seconda della sagomatura prevista nei disegni di progetto, previa pertetta sigitlatura dei giunti con
malta di cemento.

DIMENSIONI INDICATIVE DEI TUBI E SPESSORE DELLA PLATEA DI POSA
Diametro deitubi(cm)Spessore deitubi(mm)Spessore della platee(cm) 807020 1008525 12Ol0O3O

A) MANUFATTI TUBOLARI IN LAMIERA ZINCATA
Le prescrizioni che seguono si riferiscono a manufatti per tombinie soffopassi aventi struttura portante

costituita da lamiera di acciaio con profilatura ondulata con onda normale alta generatrice.
L'acciaio della lamiera ondulata sarà detlo spessore minimo di 1,5 mm con tolleranza IJ.N.t. (Norme

U.N.l. 3143), con carico unitario dirottura non minore di34 Kg/mmq e sarà protetto su entrambe le facce da
zincatura a bagno caldo praticata dopo I'awenuto taglio e piegatura delt'etemento in quantità non inferiore a
305 gr/mq per faccia.

La verifica della stabilità statica delle strutture sarà effettuata in funzione deidiametri e dei carichi esterni
applicati adottando uno dei metodi della Scienza delle Costruzioni (anetto compresso, stabitita alt'equitibrio
elastico, lavorivirtuali): sempre pero con coefficiente di sicurezza non inferiore a 4.

Le strutture finite dovranno essere esenti da difetti come: soffiature, botte difusione, macchie, scatfitture,
parti non zincate ecc. Per manufatti da impiegare in ambienti chimicamente aggressivi si dovrà prowedere
alla loro protezione mediante rivestimento di mastice bituminoso o asfaltico contenente fibre di amianto
avente uno spessore minimo di mm 1,5 inserito sulla cresta dette ondutazioni, che dovrà corrispondere ad
un peso di Kg 1,S/mq per faccia applicato a spruzzo od a pennello, owero di bitume ossrdafo applicato
mediante immersione a caldo negll sfessi quantitativi precedentemente indicati.

La Direzione dei lavori si riserva di farassr'sfere proprio personale atta fabbricazione dei manufatti atto
scopo di controllare la correfta esecuzione secondo le prescrizioni sopra indicate e effettuare. presso /o
stabilimento di produzione, le prove chimiche e meccaniche per acceftare ta quatità e /o spesso re de!
materiale; tale controllo potrà essere fatto in una qualunque detle fasi di fabbricazione senza perattro
intralciare il normale andamento della produzione.

ll controllo del peso di rivestimento di zinco sarà effettuato secondo le norme indicate dalte specifiche
A.S.T-M.A. 90-53. ll controllo della centratura detta zincatura sarà eseguito immergendo i campioni in una
soluzione di CUSO4 nella misura di gr 36 ogni 100 di acqua distittata (come previsto dalte tabette lJ.N.t.
1475-1476-4007). Essidovranno resr'sfere alla immersione senza che appaiano evidentitracce dirame.

ll controllo del/o spessore verrà effettuato sistematicamente ed avrà esito positivo se g/l spessori misurati
in più puntidel manufatto rientrano nei limitidette tolleranze prescrifte.

/Ve/ caso gli accertamenti su un elemento non trovino corrispondenza alle caratteristiche previste ed it
materiale presenti evidenti difetti, saranno presi in esame attri 2 elementi; se I'accertamento di questi 2
elementi è positivo si accetta la partita, se negativo sl scarfa ta partita. Se un elemento è positivo e I'altro no,
si controllano 3 elementi, se uno di questi e negativo sl scarfa ta partita.

I pesi, in rapporto a//o spessore deivaridiametri, dovranno risultare da tabette fornite da ognifabbricante,
con tolleranza del t 5%.

Agli effetti contabili sarà compensato il peso effettivo risuttante da apposito verbale di pesatura eseguito
in contraddittorio purché la partita rientri nei limiti di tolleranza sopraindicati. Qualora it peso effettivo sia
inferiore al peso diminuito della tolleranza, la Direzione dei lavori non accetterà ta fornitura. Se / peso
effettivo fosse invece superiore al peso teorico aumentato detta tolteranza, verrà compensato so/o l/ peso
teorico aumentato dei valori della tolleranza.

Le strutture impiegate saranno dei seguentitipi:
4.1) Ad elementi incastrati per tombini
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L'ampiezza dett'onda sarà di mm 67,7 (pollici 2 e 3/4) e la profondità di mm 12,7 (1/2 pollice); la
lunghezza detl'intero manufatto, al nefto dieventualitestate, sarà un multiplo di0,61 (2 piedi).

Il tipo sarà costituito da due mezze sezioni cilindriche ondulate, curuate al diametro prescritto; dei due

bordi tongitudinati di ogni elemento I'uno sarà a diritto4ilo e I'altro ad intagli, tali da formare quattro riseghe

atte a ricevere, ad "incastro", il bordo diritto dell'altro elemento.
Net montaggio det tubo Ie sovrapposizioni circotari dovranno essere sfalsate, facendo si che ogni

elemento superiore si rnnesfi sulla metà circa dei due elementi inferiori non corrispondenti.

Gti opposti elementi verranno tegati fra loro, in senso longitudinale mediante appositi ganci in acciaio

zincato.
Le forme impiegabiti, net tipo ad etementi incastrati saranno: la circolare con diametro variabile da m 0,30

a m 1,50 e che potrà essere fornita con una preformazione ellittica massima del 5% in rapporto aldiametro,

e la policentrica anche róassafa con luce minima di 0,30 e luce massima di m 1 ,75.

A.2) A piastre imbullonate multiple per tombini e sottopassi
L'ampiezza delt'onda sarà di mm 152,4 (pollici 6) e la profondità di mm 50,8 (pollici 2). ll raggio della

curva interna della gola dovrà essere dialmeno mm 28,6 (pollici 1 1/8)

Le piastre saranno fornite in misura standard ad elementitali da fornire, montate in opera, un vano la cui

lunghezza sia multiplo di m 0,61.
t buttoni di giunzione delte piastre dovranno essere di diametro non inferiore a 3/4 di pollice ed

appaftenere alla classe G I (norme U.N.l. 3740).

Le fesfe dei buttoni dei cavi dovranno assicurare una perfetta adesione ed occorrendo si dovranno

impiegare speciati rondelte. Le forme di manufatti da realizzarsi mediante piastre multiple saranno circolari,

con diametro compreso da m 1,50 a m 6,40 e potranno essere fornite con una preformazione ellittica

massima det 5% in rapporto al diametro; róassafe luce variabile da m 1,80 a m 6,50; ad arco con luce

variabile da m 1,80 a m 9,00; policentriche (per sottopassr), con luce variabile da m 2,20 a m 7,00.

Drenaggi e fognature
Nell'esecuzione dette fognature per ta raccolta delle acque reflue, nonché nell'esecuzione di tubazioni

per ftuidi diversi dalt'acqua, t'Appattatore dovrà seguire le disposizioni di cui alla L. 2 febbraio 1974, n. 64, ed

alle norme tecniche vigenti rn esso previste all'art. 1 emanate con D.M. 12 dicembre 1985 e relativa

Circolare M. LL.PP. 20 marzo 1986, n. 27291.

A) DRENAGGI
t drenaggi e te fognature di risanamento del corpo stradale e zone circostanti che si rendessero

necessarle saranno sempre eseguiti datto sbocco a valle del cunicolo di scolo verso il centro della fognatura

propriamente detta e tungo la medesima, procedendo da valle verso monte, per ildeflusso regolare delle

acque.
Prima di stabitire definitivamente il piano difondo del drenaggio, onde assicurarsi di raggiungere in ogni

punto to strato impermeabite, ta Direzione dei lavoridisporrà all'atto esecutivo quanti pozzi riterrà necessario

praticare ed in relazione at saggio ove risulti il punto più depresso dello strato impermeabile lungo I'asse del

drenaggio, saranno stabilite la profondità diquesto e la pendenza del cunicolo.

Detti pozzi saranno scavati detta tunghezza di m 2 a 3, della larghezza uguale a quella del drenaggio in

corrispondenza dett'asse de! drenaggio. Detti scavi saranno valutatiagll sfessi prezzi stabiliti nell'annesso

elenco per gti scavi di fondazione e I'Appaltatore non potrà avanzare pretese di maggiori compensi quali che

siano il numero e I'ubicazione di questi pozzi.

Le pareti dei drenaggie dei cunicoli di scolo ed anche quelle dei pozzi, saranno, dove occorra, sostenuti

da appositi rivestimenti di tavole o tavotoni con robuste armature in legname in relazione alla natura dei

terreni attraversati.
It fondo dei drenaggi dovrà di norma essere rivestito in calcestruzzo che nella parte centrale sarà

sagomato a cunetta e su tale rivestimento si costruirà dal lato a valle un muretto in malta, da quello a monte

un muretto a secco, per l'attezza da 20 a 40 centimetri secondo I'importanza del drenaggio, cosi da

costituire un cunicolo di scolo, da coprire con lastroni.

B) TUBI PERFORATI PER DRENAGGI
t tubi per drenaggio avranno struttura poftante costituita da lamiera d'acciaio con profilatura ondulata con

onda elicoidale continua da un capo all'attro di ogni singolo tronco, in modo che una sezione normale alla

direzione dell'onda rappresenti una linea simile ad una sinusoide.
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L'acciaio della lamiera ondulata, del/o spessore di mm 1,2 - con tolleranza tJ.N.t. (Norme IJ.N.t. 2634) -
dovrà avere carico unitario di rottura non inferiore a 24 Kg/mmq, e sarà protetto su entrambe te facce da
zincatura eseguita secondo le norme U.N.l. 5744-66 e 5745-75, con 480 grammi nominati dizinco per metro
quadrato.

L'ampiezza dell'onda sarà di mm 38 (pollici 1 1/2) ed una profondità di mm 6,35 (1/4 di pottice).
Sulle condotte saranno praticati deifori det diametro di 0,9 cm (totleranza 0,1 cm) che saranno distribuiti

in serie longitudinali con interasse di 38 mm, tuttidisposfi in un quarto di tubo. t singoti tronchi, di lunghezza
non superiore a 9 m saranno unititra loro medianfe fasce digiunzione da fissare con bulloni.

lnoltre per itubida posare nelfondo delle trincee drenanti si potranno usare anche i seguentitubi:
- i tubi corrugati forati in PE-AD a doppia parete con superticie esterna corrugata ed interna tiscia costituito

da barre da 6 metri; con diametro esterno da 120 a 415 mm;
-tubi lisci in PE-AD e prodotti secondo Ie norme lJNl 7611-76 tipo 312 con fessure perpendicotari all'asse

del tubo con inclinazioni del tipo semplice, a 180", a 120" o a 90"; con diametro esterno da 110 a 315
mm;

- tubi in PVC rigido corrugato del tipo fessurato a norma DIN 1187; con diametro esterno da S0 a 200 mm.
C) TUBAZIONI PER LO SCAR/CO DELLE ACQUE DI SUPERFICIE DEI RILEVATI

Saranno del/o sfesso materiale ed avranno /e sfesse caratteristiche dette tubazioni di cui al precedente
paragrafo con la sola differenza che non avranno fori.
D) POSA tN OPERA

Per la posa in opera dei suddetti manufattidovrà essere predisposto un adeguato appoggio, ricavando
nel piano di posa (costituito da teneno naturale o eventuale rilevato preesistente), un vano opportunamente
profilato, e accuratamente compatto, secondo Ia sagoma da ricevere ed interponendo, fra il terreno e la
tubazione, un cuscinetto di materiale granulare fino (max 15 mm) avente spessore di atmeno 30 cm.

ll rinterro dei quarti inferiori delle condotte dovrà essere fatto con pestetti meccanici o con pestelli a mano
nei puntiove i primi non sono impiegabili.

ll costipamento del materiale riportato sui fianchidovrà essere fatto a strati di 15 mm utitizzando anche i
normali mezzi costipanti dei rilevanti, salvo che per le parti immediatamente adiacenti alle strutture dove it
costipamento verrà fatto con pestelli pneumatici o a mano. Occorrerà evitare che i mezzicostipatori lavorino
a contatto della struttura metallica.

Le pafti terminali dei manufatti dovranno essere munite di testate metattiche prefabbricate, oppure in
muratura in conformità deitipi adottati.

L'installazione dei tubi di drenaggio dovrà essere iniziata dat punto di uscita in modo da permettere
all'acqua discolare fuoridello scavo in apposito scayo delta targhezza di m 0,50 circa.

Quesfl tubi dovranno essere posti in opera in modo che i fori si trovino net quarto inferiore delta
circonferenza.

L'installazione dei tubi di scarico dai rilevati verrà fatta in cunicoti scavati tungo ta massima pendenza
della scarpata della profondità media di m 0,40 e delta larghezza strettamente sufficiente per Ia posa det
tubo, che dovrà essere ricoperto con it materiale di scavo, in modo da ripristinare la continuità detta
scarpata.

ll materiale di rinterro dovrà essere permeabile in modo da consentire il rapido passagglo delt'acqua e
dovrà inoltre funzionare da filtro onde trattenere te particette minute rn sospensione impedendone I'entrata
con la conseguente ostruzione del tubo; si impiegherà sabbia per calcestruzzo contenente pietrisco medio
ed esente da limo. ll rinterro dovrà essere eseguito in strati e ben battuto onde evitare cedimenti causati da
assesfamenfl.

Per quanto non contemplato nella presente norma sifarà riferimento alle norme A.A.S.H.O. m 36-37 e M
167-57.
E) TRTNCEE DRENANTT CON GEOTESS/LE /N TESSUTO /VON IESSUIO

Nei terreni particolarmente ricchi di materiali fino e sui drenaggi laterati dette pavimentazioni, i drenaggi
saranno realizzati con filtro dl geofess/e rn fessufo non tessuto, che, nei sormonti dei teti, andrà cucito con
spago imputrescibile, oppure con sovrapposizione diatmeno S0 cm.

La parte inferiore a contatto con il terreno e per un'altezza di 20 cm per ogni tato, it geotessuto andrà
impregnato con bitume a caldo per almeno 2 Kg/mq, o a freddo ma reso ftuido con sotventi che non abbiano
effetti sul geofessufo sfesso. ll telo andrà provvisoriamente chiodato al terreno ai tati deilo scavo, quindi
riempito con materiale lapideo trattenuto at crivetto 10 mm IJ.N.I. e con pezzatura massima di 70 mm.
Ultimato il riempimento, il risvolto dei teli andrà sovrapposfo da ambo i tati at materiate lapideo appena
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immesso nelcavo, e quindi il cavo verrà riempito con terra pressafa per un'altezza variabile a giudizio della

Direzione deilavori.
Gabbioni metallicizincati e loro riempimento

t gabbioni a scatola dovranno essere fabbricati con rete metallica a doppia torsione con maglia

esagonale tipo Bx10 in accordo con le U.N.l. 8018, fessufa con trafilato diferro (conforme alle U.N.l. 3598)

avente un diametro di 3,00 mm, a fofte zincatura conforme a quanto previsto dalla Circolare del Consiglio

Superiore LL.PP. n. 2078 del 27 agosto 1962 vigente in materia.
tt fito da impiegarsi nelle cuciture e per i tiranti dovrà possedere /e sfesse caratteristiche di quello usato

per la fabbricazione della rete.

Ne/ caso di utitizzo di punti metallici meccanizzati per le operazioni di legatura, questi saranno costituiti

da filo a forte zincatura con diametro 3,00 mm.

Prima detta /nessa in opera dei gabbioni e per ogni partita ricevuta in cantiere, l'Appaltatore dovrà

consegnare atla Direzione lavori il relativo certificato di collaudo e garanzia rilasciato dalla Ditta che ha

fabbricato i manufatti metatlici, redatto a norma della Circolare del Ministero LL.PP. n. 2078 del 27 agosto

1962.
La Direzione lavori procederà quindi at prelievo dei campioni ed ai collaudi della zincatura, sia dei fili

delta rete che del filo per le cuciture secondo le norme previste dalla succitata circolare.

Le operazioni di preparazione e assemblaggio dei singoli elementi, nonché l'unione degli elementi

contigui mediante tegature fatte con I'apposito filo di cucitura, o con punti metallici dovranno essere tali da

creare una struttura continua e monolitica.
t! materiale di riempimento potrà essere costituito da cioftolo di fiume o pietrame di cava, purché abbia

una composizione compatta, e di elevato peso specifico, non friabile né gelivo e di dimensioni tali da non

fuoriuscire datta magtia della rete e da realizzare il maggior costipamenfo posslbile, inoltre Ie fronti in vista

saranno lavorate analogamente alte murature a secco con analogo onere di paramento. La pezzatura piÙ

adatta per il riempimento è quella variabile tra 1 e 1,5*2 volte la dimensione della maglia delle rete.

Ripristino corticale distrutture poÉanti in c.a.

Previa asportazione del materiale ammalorato da eseguirsi nelle zone fortemente degradate, mediante

idroscarifica e/o sabbiatura, allo scopo di ottenere supeffici pulite, l'esecuzione dei lavori per i ripristini

corticalidi strutture in cemento armato dovrà procedere per successlve fasidi lavorazione, nell'ordine e con

le modalità di seguito indicate.
a) Trattamento passivante dell'armatura in acciaio
a.1) Descrizione

La lavorazione in oggetto dovrà essere eseguita per garantire la protezione anticorrosiva rialcanizzante

detl'acciaio di armatura del catcestruzzo, oltre a creare un ponte di adesione per malte di recupero o

calcestruzzo nuovo su vecchio.
a.2) Preparazione dell'acciaio e modalità esecutive

Per assicurare ta possibitità di sviluppare efficacemente le proprietà anticorrosive, è indispensabile che

!'acciaio da trattare sia tiberato dat calcestruzzo circostante deteriorato e carbonatato, da materiali

incoerenti, grassr, olii e ruggine.
Tale operazione potrà essere eseguita tramite sabbiatura allo scopo di portare le armature a metallo

bianco. Se fale operazione non potrà essere eseguita per motivi logistici, si dovrà procedere con energica

spazzolatura della superficie metallica con cura ed in profondità.

a.3) Caratteristiche tecniche dei prodotti e modalità di applicazione
t prodotti da impiegare devono essere composti da un slsfema bicomponente a base di polimeri in

dispersione acquosa, teganti cementizi ed inibitori di corrosione.
Tali componenti devono essere miscelati senza I'aggiunta di acqua o di altri ingredienti, e devono

esplicare I'azione anticorrosiva aftraverso:

- l'impermeabilità all'acqua ed aigas aggressivi presenti nell'atmosfera;

- presenza di inibitori dicorrosione per proteggere le supertici metalliche dall'ossidazione;

- elevata alcalinità;

- ottima adesione al metallo ed al calcestruzzo.
Per quanto riguarda invece l'applicazione del prodotto, potrà awenire tramite pennello o a spruzzo,

prowedendo con molta cura a saturare perteftamente la superficie metallica e gli interstizi tra armatura

metallica ed il calcestruzzo esistente.

ACRWin
Pagina 69 di 113



ll prodotto dovrà essere applicato in due sfrafi successivi formando uno spesso re medio di circa 1 ,S mm.
Ad intervalli di tempo da 3 a 5 ore in condizioni di temperatura ottimale.

lnoltre l'applicazione del prodotto, dalla preventiva preparazione detta base dett'acciaio, non deye essere
superiore ad un lasso di tempo pari a 30', per evitare l'inizio di una nuova fase di ossidazione det!'acciaio
specle se durante la fase lavorativa si ha presenza di umidità.

lnvece le temperature ottimali dovranno essere comprese tra i + 1 s' c e + 2s" c. euatora la temperatura
scendesse al di sotto dei + 5" C, I'lmpresa appaltatrice dovrà attenersi alle indicazioni delte schede tecniche
del prodotto impiegato previe indicazionidel Direttore deilavori.
b) Trattamento anticarbonatazione delle superfici in c.a.
b.1) Descrizione

Quesfo tipo di interuento si rende indispensabile per te strutture in cemento armato, poiche riduce
notevolmenfe /'aggressione delle armature metalliche alt'interno det catcestruzzo, da alte concentrazioni di
cloruri contenuti nei calcestruzzi preconfezionati, nei sali decongelanti, nei sali traspoftati dai venti o da
piogge acide.
b.2) Preparazione delle supertici e modalità di applicazione

ll prodotto per il trattamento di anticarbonatazione (inibitore di corrosione) dovrà essere appticato suila
superticie del calcestruzzo deteriorato, previa demotizione e pulizia di tutte te pafti in fase di distacco, a
pennello o a spruzzo successivarnente alla fase di trattamento passivante dell'armatura in acciaio.

Non bisogna in alcun modo eseguire idue trattamenticontemporaneamente.
c) Ricostruzione di strutture in c.a. su superfici veÉicali o orizzontali
c.1) Descrizione

Quesfo tipo di lavorazione è molto importante poiché permette di ricostruire la sezione originaria det
manufatto, nonché lo strato di copriferro deteriorato ripristinando e proteggendo le caratteristiche strutturati
del manufatto.
c.2) Preparazione delle supeffici

La preparazione delle supertici awiene tramite I'asportazione di residui di calcestruzzo e da polvere
dovuti alla demolizione preventiva del calcestruzzo ammalorato.

Eventuali riprese di calcestruzzo eseguite in precedenza che non risultano pertettamente aderenti,
dovranno essere asportate fino a raggiungere uno strato solido, resisfenfe e ruvido.

La fase della preparazione delle superfici verrà omessa, se precedentemente e sfafo effettuato it
tratta me n to a nti ca rb o n ataz i o n e.

c.3) Caratteristiche tecniche dei prodotti e modalità di applicazione
ll prodotto da utilizzare per la ricostruzione di strutture in c.a. sarà una matta premiscetata in polvere

composta da cementi ad alta resistenza, inerti selezionati, speciali additivi e fibre sintetiche (matta a ritiro
co n trol I ato f i b ro ri n fo rz ata).

ll prodotto secco verrà miscelato con acqua nelle quantità stabitite dalte schede tecniche del prodotto da
utilizzare o secondo le indicazioni della Direzione Lavori, in modo da ottenere una malta difacite tavorabitità
tale da pofer essere applicata in verticale o in orizzontale senza colare, oltre a garantire le seguenti quatità:
- elevate resistenze meccaniche alla flessione ed alla compressione;
- modulo elastico, coefficiente di dilatazione termica e di permeabitità al vapore acque simiti ai calcestruzzi

dialta quatità;

- impermeabilità all'acqua e all'anidride carbonica;

- ottima adesione alvecchio calcestruzzo;

- elevata resistenza all'usura per abrasione.
Per quanto riguarda invece le modalità di applicazione della malta, questa potrà awenire tramite

cazzuola costipando bene la malta in corrispondenza dette armature metatliche in modo da saturare gti
interstizi tra armatura metallica e struttura eslsfenfe, oppure a spruzzo utitizzando idonei mescolatori che
non alterino la struttura della malta. La malta applicata verra di seguito ulteriormente costipata e modellata
con l'ausilio di fratazzo /lsclo e fratazzino a spugna, utitizzando dove si renda necessario le casserature per
la ricostruzione di spigoli.

Le temperature durante la fase di applicazione della malta dovranno essere ottimati, ovvero tra i +15" C e
+ 25" C e comunque non inferiori a + 5' C.
d) Strato difinitura di superfici in c.a. ripristinate
d.1) Descrizione

ACRWin

Pagina 70 di 113



Lo strato di finitura di superfici in c.a. ripristinate mediante i procedimenti di cui ai punti A, B e C si
effettua per proteggere ulteriormente te strutture dall'aggressione dei cloruri e dagli agenti atmosferici, oltre

a regolarizzare e rasare le supeffici non irregolari.
d.2) Caratteristiche tecniche dei prodottie modalità di applicazione

La matta da impiegare per ta regolarizzazione e rasatura delle supertici, dovrà essere composta da una

matta bicomponente a base di cementi ad alta resistenza, inerti selezionati a grana fine, additivi speciali e

polimeri sintetici in dispersione acquosa.
La malta da utilizzare dovrà garantire le seguentiqualità:

- elevato contenuto di resine sintetiche;

- ottima adesione a tutte le superfici in calcestruzzo;

- impermeabitità all'acqua ed aigas aggressivi dell'atmosfera (anidride carbonica, solfatie ossrdo di azoto);

- reslsfenfe aiciclidigelo e disgelo.
L'applicazione det prodotto, previa pulizia del fondo mediante idrolavaggio per eliminare polvere, tracce

di olio, ecc., sarà realizzata con fratazzo liscio e di seguito lisciato con fratazzino di spugna qualche minuto

dopo l'applicazione.
G/i spessori massimi di applicazione non dovranno essere superiori a 2 + 3 mm. E la temperatura

ottimate dovrà essere tra i + 1 5" C e + 25" C e comunque non inferiore ai + 5" C.

e) lm perm e abilizzazione
e.1) Descrizione

L'impermeabitizzazione è una lavorazione indispensabile che permette di proteggere nel tempo le
strutture portanti dei manufatti in c.a., dall'azione della pioggia battente, evitando I'aggressione contro la

carbonatazione e !'umidità, quindi preseruando nel tempo gli interuenti di recupero effettuati e le strutture

ancora integre.
e.2) Caratteristiche tecniche dei prodottie modalità di applicazione

tt prodotto impermeabilizzato da utilizzare dovrà essere liquido ed incolore a base di resine sl/ossanlche

in solvente, caratterizzato da una elevata proprietà di impregnare tutti i materiali minerali assorbenti

impiegati in edilizia. Appticandolo su supporto poroso dovrà penetrare in profondità e reagire con la naturale

umidità presente att'interno dl esso per formare uno strato idrofobo, che respinge l'acqua. Dovrà inoltre

possedere le seguenti proprietà:

- proteggere le strutture dagli agenti aggressivi presenti nell'atmosfera;

- trasparente in modo da non alterare I'aspefto esfetlco;

- non deve creare pellicola e quindi non modificare la permeabilità alvapore;

- deve possedere ottima resistenza all'alcalinità presente nei materiali cementizi;

- deve essere resrsfenfe alle radiazioniultraviolette.
Per quanto riguarda t'appticazione del prodotto, è molto importante che la superficie di applicazione sia

preventivamente putita da sporcizia. grassr, alghe o licheni. Si dovranno inoltre rimuovere eventuali scaglie

mobitie riparare eventuali crepe. Se invece la superticie di applicazione è priva di sporcizia, sarà sufficiente

una accurata spazzolatura con spazzola di saggina e una conseguente depolverizzazione con aria

compressa. IJna volta ripulito il fondo di applicazione il prodotto dovrà essere /??esso in opera a spruzzo o a
pennetto, bagnato su bagnato, assicurando una distribuzione omogenea e un assorbimento idoneo (almeno

due o tre passafe).
Prima di procedere alle lavorazioni, I'lmpresa appaltatrice dovrà fornire alla Direzione lavori le schede

tecniche deiprodotti che intende utilizzare, alfine divalutare i prodotti più idonei all'impiego.

lnoltre i prodotti che si utilizzeranno saranno soggetti a prelievo di campioni durante le fasi lavorative, sui

qualiverranno effettuate prove di laboratorio con oneri a carico della Ditta appaltatrice.

Aî1.72 Sovrastruttura stradale
Premessa
Le parti del corpo stradale sono cosi suddlvlse.
a) sottofondo (terreno naturale in sito o sull'ultimo strato del rilevato):
b) sovrastruftura, cosi composta:
1) fondazione,
2) base,
3) strato superficiale (collegamento e usura).
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ln linea generale, salvo diversa disposizione della Direzione dei tavori, la sagoma stradate per tratti in reftifito
sarà costituita da due falde inclinafe ln senso opposto aventi pendenza trasversate det 1,5+2,0%, raccordate
rn asse da un arco dicerchio avente tangente di m 0,50.
Alle banchine sarà invece assegnata la pendenza trasversale del 2,0+5,0%.
Le curue saranno convenientemente rialzate sul lato esterno con pendenza che la Direzione dei tavori
stabilirà in relazione al raggio della curua e con glioppoftunitronchiditransizione per il raccordo della
sagoma in curua con quella dei rettifilio altre cuNe precedentie seguenti.
ll tipo e /o spessore dei varisfrafr, cosfiTuenti la sovrastruttura, saranno quetli stabititi, per ciascun tratto,
dalla Direzione dei lavori, in base ai risultatidelle indaginigeotecniche e di taboratorio.
L'lmpresa indicherà alla Direzione dei lavori i materiali, le terre e la loro provenienza, e le granulometrie che
intende impiegare strato per strato, in conformità degli articotiche seguono.
La Direzione dei lavoriordinerà prove su detti materiali, o su altridi sua scelta, presso Laboratori ufficialidi
fiducia dell'Amministrazione appaltante. Per il controtlo dette caratteristiche tati prove verranno, di norma,
ripetute sistematicamente, durante I'esecuzione dei tavori, nei laboratori di cantiere o presso g/l sfessl
Laboratori ufficiali.
L'approvazione della Direzione dei lavoricirca i materiati, le attrezzature, i metodidi lavorazione, non
solleverà I'lmpresa dalla responsabilità circa la buona riuscita del lavoro.
L'lmpresa avrà cura digarantire la costanza nella massa, nettempo, dette caratteristiche deile miscele, degti
impasti e della sovrastruttura resa in opera.
Salvo che non sia diversamenfe dlsposfo dagli arficoliche seguono, la supefficie finita detla pavimentazione
non dovrà scosfarsl dalla sagoma di progetto di oltre 0,3 mm, controllata a mezzo di un regoto tungo m 4,00
disposfo secondo due direzioni ortogonali.
La pavimentazione stradale sui pontideve sottrarre alla usura ed alla diretta azione dettraffico /'esfradosso
del ponte e gli strati di impermeabilizzazione su dl esso dlspostr. Atto scopo di evitare frequenti rifacimenti,
particolarmente onerosi sul ponte, tutta la pavimentazione, compresi igiuntie le attre opere accessorie,
deve essere eseguita con materiali della migliore qualità e con la massima cura esecutiva.
Strati di fondazione
Lo strato difondazione sarà costituito dalla miscela conforme alte prescrizionidet presente capitolato e
comunque dovrà essere preventivamente approvato dalla Direzione dei tavori e dovrà essere sfeso rn sfrafi
successivl del/o spessore stabilito dalla Direzione dei lavori in relazione atta capacità costipante dette
attrezzature di costipamento usate.
Gli strati dovranno essere costipati con attrezzature idonee al tipo di materiate impiegato ed approvato dalla
Direzione dei lavori, tali da arrivare ai gradi di costipamento prescritti datte indicazionl successiye.
ll costipamento dovrà interessare la totale altezza detlo strato che dovrà essere portato atla densità stabitita
di volta in volta dalla Direzione dei lavori in relazione a/ slsfema ed at tipo di attrezzatura da laboratorio usata
ed in relazione al sistema ed al tipo di attrezzatura di cantiere impiegato. Durante ta fase di costipamento la
quantità di acqua aggiunta, per arrivare aivaloriottimali di umidità detta miscela, dovrà tenere conto delte
perdite per evaporazione causa vento, sole, calore ed altro. L'acqua da impiegare dovrà essere esente da
materie organiche e da sosfanze nocive.
Si darà inizio ai lavori soltanto quando le condizionidi umidità siano tatida non produrre danni atta quatità
dello strato stabilizzante. La costruzione sarà sospesa quando la temperatura sia inferiore a 3 "C.
Qua/slasi zona o parte della fondazione, che sia stata danneggiata per effetto det gelo, detta temperatura o
di altre condizioni di umidità durante qualsiasi fase della costruzione, doyrà essere comptetamente
scarificata, rimiscelata e costipata in conformità delte prescrizionidetta Direzione dei lavori, senza che
questa abbia a riconoscere alcun compenso aggiuntivo.
La superticie di ciascuno strato dovrà essere rifinita secondo le inclinazioni, te tiveltette e te curvature
previste dal progetto e dovrà risultare liscia e libera da buche e irregotarità.

A) FONDAZTONE tN M|STO GRANULARE A STABTLTZZAZTONE MECCANTCA
Tale fondazione è costituita da una miscela di materialigranulari (misto granulare) stabitizzati per
granulometria con l'aggiunta o meno dilegante naturale, il quale e costituito da terra passanfe al setaccio
0,4 uNt.
L'aggregato pofrà essere costituito da ghiaie, detritidicava, frantumato, scorie od anche altro materiate;
pofrà essere: materiale reperito in sito, entro o fuoricantiere, oppure miscela di materiati aventi provenienze
diverse, in proporzioni stabilite attraverso una indagine preliminare dilaboratorio e di cantiere.
Lo spessore da assegnare alla fondazione sarà fissafo dalla Direzione dei tavori in relazione alta portata det
sottofondo; /a sfesa awerrà in stratisuccesslvi ciascuno dei quati non dovrà mai avere uno spesso re finito
superiore a cm 20 e non inferiore a cm 10.
a) Caratteristiche del materiale da impiegare
ll materiale in opera, dopo l'eventuale correzione e miscelazione, risponderà alle caratteristiche seguenti:
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1) t'aggregato non deve avere dimensioni superiori a 71 mm, ne forma appiattita, allungata o lenticolare;
2) granutometria compresa nei seguentifusie avente andamento continuo e uniforme praticamente
concorde a delle curve limiti:

3) rapporto tra it passante al setaccio 0,075 ed il passante al setaccio 0,4 inferiore a 2/3;
4) perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 30%;
5) equivatente in sabbia misurato sulla frazione passanfe al setaccio 4 ASTM compreso tra 25 e 65. Tale

controllo dovrà anche essere eseguito per materiale prelevato dopo costipamento. ll limite superiore
detl'equivalente in sabbia (65) potrà essere variato dalla Direzione lavoriin funzione delle provenienze e

delle caratteristiche det materiale. Per tutti i materiali aventi equivalente in sabbia compreso fra 25 e 35, la

Direzione lavori richiederà in ognicaso (anche se la miscela contiene più del 60% in peso dielementi
frantumati) la verifica dell'indice di portanza CBR dicui al successivo punto 6);
6) indice diportanza CBR (C.N.R. - tJ.N.l. 10009 - Prove sui materiali stradali; indice di portanza C.B.R. di
una terra), dopo 4 giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale passante al crivello 25) non minore
di 50. E inottre richiesto che tate condizione sia verificata per un intervallo di x 2% rispetto all'umidità ottima
dicostipamento;
7) timiie ditiquiditalzS%, timite diptasticità @ 19, indice diptasticitàI6.
Se /e miscele contengono oltre il 60% in peso dielementifrantumatia spigolivivi, I'accettazione awerrà
sulla base detle sote caratteristiche indicate ai precedenti commi 1), 2), 4), 5), salvo nel caso citato al
comma 5) in cui la miscela abbia equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35.
b) Studi preliminari
Le caratteristiche suddette dovranno essere accertate dalla Direzione lavori mediante prove dilaboratorio
suicampioniche I'impresa avrà cura di presentare a tempo opportuno.
Contemporaneamente l'impresa dovrà indicare, per iscritto, le fonti di approvvigionamento, il tipo di
lavorazione che intende adottare, il tipo e la consistenza dell'attrezzatura di cantiere che verrà impiegata. I
requisitidi accettazione verranno inoltre accertaticon controllidalla Direzione lavori in corso d'opera,
prelevando il materiale in sito già miscelato, prima e dopo effettuato il costipamento.
c) Modalità operative
tt piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiti di compattezza prescrittied essere
ripulito da materiale estraneo.
tt materiale yerrà sfeso in stratidi spessore finito non superiore a 30 cm e non inferiore a 10 cm e dovrà
presentarsi, dopo costipato, uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione dei suoi
componenti.
L'eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l'umidità prescritta in funzione della densità, è da effettuarsi
mediante dispositivo spruzzatori.
A questo proposito sl precisa che tutte le operazioni anzidette non devono essere eseguite quando le
condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello strato stabilizzato.
Verificandosi comunque eccesso di umidità, o danni dovuti al gelo, lo strato compromesso dovrà essere
rlmosso e ricostruito a cura e spese dell'lmpresa.
tl materiale pronto per il costipamento dovrà presentare in ogni punto la prescritta granulometria.
Per itcostipamento e Ia rifinitura verranno impiegati rullivibrantio vibrantigommati, tuttisemoventi.
L'idoneità dei rutti e te modalità di costipamento verranno, per ogni cantiere, determinate dalla Direzione
lavori con una prova sperimentale, usando le miscele rnesse a punto per quel cantiere (prove di
costipamento).
It costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non inferiore al 98%

della densità massima fornita dalla prova AASHO modificata:

Miscela passanfe
% totale in peso

max 7l mm

Miscela passanfe:
% totale in peso

max 30 mm
Serie crivellie setacci U.N.l

100100Crivello 71
100Crivello 30 70 100

70 100Crivello 15 50 80
30 70 50 85Crivello 10
23 55 35 65Crivello 5

25 5015 40Setaccio 2
15 30Setaccio 0,42 825
515Setaccio 0,075 215
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AASHO T 180-57 metodo D con esclusione della sostituzione degti etementitrattenuti al setaccio %". Se ta
misura in sito riguarda materiale contenente fino al 25% in peso dietementididimensioni maggioridi 25
mm, la densità oftenuta verrà corretta in base alla formula:
67=(di x Pc x (1 00 - Z))/(100 x Pc - Z x di)
dove
dr: densità della miscela ridotta deglielementididimensione superiore a 25 mm, da paragonare a
quella AASHO modificata determinata in laboratorio;
di: densità della miscela intera;
Pc: peso specifico deglielementididimensione maggiore di 25 mm;
Z: percentuale in peso deglielementididimensione maggiore di21mm.
La suddetta formula di trasformazione potrà essere applicata anche nel caso di miscele contenenti una
percentuale tn peso di elementi di dimensione superiore a 35 mm, compresa tra il 25 e il 40 %o. ln tat caso
nel/a sfessa formula, al termine Z, dovrà essere dato il valore di 25 (indipendentemente datta effettiva
percentuale in peso ditrattenuto al crivello da 25 mm).
llvalore del modulo dicompressibilità Me, misurato con il metodo di cui agti articoti"Movimenti diterre", ma

nett'intervallo compreso fra 0,15 e 0,25 N/mm2, non dovrà essere inferiore ad 80 N/mm2.
La superficie finita non dovrà scosfarsi dalla sagoma diprogetto diottre 1 cm, controttato a mezzo di un
regolo dim 4,50 dilunghezza e disposfo secondo due direzioniortogonali.
Lo spessore dovrà essere quello prescritto, con una tolleranza in più o in meno det 5%, purché questa
differenza si presenfi solo saltuariamente.
Su//o sfrafo difondazione, compattato in conformità delle prescrizioni avanti indicate, è buona norma
procedere subito alla esecuzione delle pavimentazioni, senza far trascorrere, tra le due fasi di lavori, un
interuallo ditempo troppo lungo, che potrebbe recare pregiudizio aivatoridi portanza conseguitidatlo strato
difondazione a costipamento ultimato. CiÒ allo scopo di eliminare ifenomenidi attentamento, di
esportazione e di disgregazione del materiale fine, interessanfi la parte superficiale degli strati di fondazione
che non siano adeguatamente protettidaltraffico di cantiere o dagli agenti atmosferici; nel caso in cui non
sra possrb/e procedere immediatamente dopo /a sfesa detlo strato difondazione alla realizzazione detle
pavimentazioni, sarà oppoftuno procedere a//a sfesa di una mano di emulsione saturata con granigtia a
protezione della supeficie superiore dello strato difondazione oppure eseguire anatoghitrattamenti
proteftivi.
B) FONDAZTONE tN MTSTO CEMENTATO
a) Descrizione
Gli strati in misto cementato per fondazione o per base sono costituiti da un misto granulare di ghiaia (o
pietrisco) e sabbia impastato con cemento e acqua in impianto centralizzato a produzione continua con
dosatoria peso o a volume. Gli strati in oggetto avranno /o spessore che sarà prescritto datla Direzione dei
lavori.
Comunque si dovranno stendere strati ilcui spessore finito non risulti superiore a 20 cm o inferiore a 10 cm.
b) Garatteristiche del materiale da impiegare
lnerti:
Saranno impiegate ghiaie e sabbie di cava o di fiume con percentuate difrantumato complesslvo compresa
tra il 30% ed il 60% in peso sultotale degli inerti (la D.L. potrà permettere I'impiego diquantità di materiate
frantumato superiore al limite stabilito, in questo caso la miscela doyrà essere tate da presentare /e sfesse
resistenze a compressione ed a trazione a 7 giorni; questo risultato potrà ottenersi aumentando ta
percentuale delle sabbie presenti nella miscela e/o la quantità di passante al setaccio 0,075 mm) aventi i
seguenti requisiti:
1) I'aggregato deve avere dimensioni non superiori a 40 mm, né forma appiattita, attungata o lenticotare;
2) granulometria, a titolo orientativo, compresa nel seguente fuso e avente andamento continuo ed uniforme

concorde a delle curve limiti
Serie crivelli e setacci

u.N.t.
Miscela passanfe.
% totale in peso

Crivello 40 100
Crivello 30 80 100
Crivello 25 72 90
Crivello 10 40 55
Crivello 5 28 40
Setaccio 2 18 30
Setaccio 0,42 818
Setaccio 0,18 614
Setaccio 0,075 510
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3) perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 131 '
AASHO T 96, inferiore o uguale al 30%;
4) equivalente in sabbia compreso tra 30 e 60;
5) indice di plasticità non determinabile (materiale non plastico).

L'!mpresa, dopo avere eseguito prove in laboratorio, dovrà proporre alla Direzione deilavori la composizione
da adottare e successiya mente l'osservanza della granulometria dovrà essere assicurata con esami
giornalieri.
Verrà ammessa una tolleranza di x 5% fino alpassanfe al crivello 5 e di 2% per il passante al setaccio 2 e

inferiori.
Legante:
Verrà impiegato cemento ditipo normale (Portland, pozzolanico, d'alto forno).
A titoto indicativo la percentuale di cemento in peso sarà compresa tra il 3% e il 5% sul peso degli inerti
asciutti.
Acqua:
Dovrà essere esente da impurità dannose, olii, acidi, alcali, materia organica e qualsiasialtra sostanza
nociva. La quantità di acqua nella miscela sarà quella corrispondente all'umidità ottima dicostipamento con
una variazione compresa entro x 2% del peso della miscela per consentire il raggiungimento delle
resistenze appresso indicate. tn modo indicativo ilquantitativo d'acqua si puo considerare paritra il 5% e il
7%.
c) Miscela - Prove di laboratorio e in sito
La percentuate esatta di cemento, come pure la percentuale di acqua, saranno stabilite in relazione alle
prove di resistenza appresso indicate.
Resistenza:
Verrà eseguita ta prova di resistenza a compressione ed a trazione sui provini cilindrici confezionati entro
stampi C.B.R. (C.N.R. U.N.l. 10009) impiegatisenza disco spaziatore (altezza 17,78 cm, diametro 15,24 cm,

volume 3242 cm3); per i! confezionamento dei provinigti stampiverranno munitidicollare di protunga atto

scopo diconsentire il regolare costipamento dell'ultimo strato con Ia consueta eccedenza dicirca 1 cm
rispetto att'altezza dello stampo vero e proprio. Tale eccedenza dovrà essere eliminata, previa rimozione del
collare suddetto e rasatura dello stampo, affinché I'altezza del provino risultidefinitivamente dicm 17,78.

La misceta di studio verrà preparata partendo da tutte te classi previste per gli inerti, mescolandole tra loro,

con il cemento e I'acqua neiquantitativi necessari ad ogni singolo provino. Comunque prima di immettere la
miscela negli stampi siopererà una vagliatura sulcrivello U.N.l. 25 mm (o setaccio ASTM 3/4) allontanando
gti etementi trattenuti (di dimensione superiore a quella citata) con la so/a pasfa di cemento ad essl
aderente.
La miscela verrà costipata su 5 strati con il pestello e l'altezza di caduta di cui alla norma AASHO T 180 e a
85 cotpi per strato, in modo da oftenere una energia dicostipamento pari a quella della prova citata
(diametro pestello mm 50,8 peso pestello Kg 4,54, altezza di caduta cm 45,7).
t provini dovranno essere estratti dallo stampo dopo 24 ore e portati successlvamente a stagionatura per

attri 6 giorni in ambiente umido (umidità relativa non inferiore al g0% e temperatura dicirca 20"C); in caso di
confezione in cantiere la stagionatura sifarà in sabbia mantenuta umida.
Operando ripetutamente nel modo suddetto, con impiego di percentuali in peso d'acqua diverse (sempre
riferite alla miscela intera, compreso quanto eliminato per vagliatura sul crivello da 25 mm) potranno essere
determinati i valori necessari al tracciamento dei diagrammi di studio.
Lo sfesso dicasi per le variazioni della percentuale dilegante.
t provini confezionaticome sopra detto dovranno avere resistenze a compressione a 7 giorni non minoridi

2,5 N/mm2 e non superiori a 4,5 N/mm2 ed a trazione secondo la prova "brasitiana" non inferiore a 0,25

N/mm2.lQuesfi vatoriper la compressione e la trazione devono essere ottenutidalla media di3 provini, se
ciascuno dei singoli valori non sl scosfa dalla media sfessa di x 1 5%, altrimenti dalla media dei due restanti
dopo aver scartato itvalore anomalo.) Da questidatidilaboratorio dovranno essere sce/fe la curva,la
densità e /e resr.sfen ze di progetto da usare come riferimento nelle prove di controllo.
d) Preparazione
La misceta verrà confezionata in appositi impianti centralizzati con dosatoria peso o a volume. La dosatura
doyrà essere effettuata sulla base di un minimo di tre assortimenti, il controllo del/a sfessa dovrà essere

eseguito almeno ogni 1500 m3 di misceta.
e) Posa in opera
La miscela verrà stesa sul piano finito dello strato precedente dopo che sia stata accertata dalla Direzione
dei tavorila rispondenza diquest'ultimo ai requisitidi quota, sagoma e compattezza prescritti.
La sfesa verrà eseguita impiegando finitrici vibranti. Per il costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli
tiscivibrantio rultigommati (oppure rulli mistivibrantie gommati) tutti semoventi. L'idoneità dei rullie le
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modalità di costipamento verranno, per ogni cantiere, determinate dalta Direzione lavorisu una sfesa
sperimentale, usando le miscele messe a punto per quet cantiere (Prova di costipamento).
La sfesa della miscela non dovrà di norma essere eseguita con temperature ambienti inferiori a 0 "C e
superiori a 25 'C né sotto pioggia. Potrà tuttavia essere consentita /a sfesa a temperature comprese tra i 25
"C e i 30 "C. ln questo caso, perÒ, sarà necessario proteggere da evaporazione la miscela durante it
trasporto dall'impianto di miscelazione al luogo di impiego (ad esempio con teloni); sarà inottre necessarlo
prowedere ad abbondante bagnatura del piano di posa del misto cementato. lnfine te operazioni di
costipamento e dl sfesa dello strato di protezione con emulsione bituminosa dovranno essere eseguite
immediatamente dopo /a sfesa della miscela.
Le condizioni ideali di lavoro si hanno con temperature di 1 5 "C * 18 "C ed umidità relative del 50%o circa;
temperature superiori saranno ancora acceftabili con umidità retative anch'esse crescenti; comunque è
oppoftuno, anche per temperature inferiori alla media, che I'umidità retativa all'ambiente non scenda al di
sotto del 15%, in quanto ciÒ potrebbe provocare ugualmente una eccesslva evaporazione det getto.
lltempo intercorrente tra la stesa didue sfrisce affiancate non dovrà superare di norma 1 + 2 ore per
garantire la continuità della struttura.
Particolari accorgimenti dovranno adottarsi nella formazione dei giunti longitudinali di ripresa, che andranno
protetticon foglidipolistirolo espanso (o materiale similare) conseruatiumidi.
Il giunto di ripresa sarà ottenuto terminando /a sfesa dello strato a rdosso di una tavola, e togtiendo ta tavota
sfessa al momento della ripresa del getto; se non si fa uso della tavola, sarà necess ario, prima detta ripresa
delgetto, provvedere a tagliare I'ultima parte del getto precedente, in modo che siottenga una parete
vefticale per tutto /o spessore dello strato.
Non saranno eseguiti altri giunti all'infuoridi quellidi ripresa. lltransito dicantiere sarà ammesso sullo strato
a partire dalterzo giorno dopo quello in cuiè stata effettuafa /a sfesa e limitatamente ai mezzi gommati.
Stratieventualmente compromessi dalle condizioni meteorotogiche, o da altre cause, dovranno essere
rimossi e sosfffuifi a totale cura e spese dell'lmpresa.
f) Protezione superficiale
Subito dopo ilcompletamento delle opere dicostipamento e dirifinitura, dovrà essere eseguito lo
stendimento di un veto protettivo di emulsione bituminosa at 55% in ragione di 1 + 2 Kg/m2, in relazione al
tempo ed alla intensità del traffico di cantiere cui potrà venire soffoposfo ed l/ successivo spargimento di
sabbia.
g) Norme di controllo delle lavorazioni e di accettazione
La densità in sito dovrà essere maggiore o uguale al 97% della densità di progetto. !! controilo di detta
densità dovrà essere eseguito con cadenza giornaliera (atmeno una prova per giornata lavorativa)
prelevando ilmateriale durante /a sfesa ovvero prima dell'indurimento;ta densità in sito sieffettuerà
mediante i normali procedimenti a volumometro, con I'accorgimento dieliminare dal calcolo, sra det peso
che delvolume, glielementididimensione superiore a 25 mm.
Cio potrà essere ottenuto attraverso I'applicazione della formula di trasformazione di cui at precedente
"modalità operative" del paragrafo "Fondazione in misto granulare a stabilizzazione meccanica", oppure
attraverso una misura diretta conslsfenfe nella separazione mediante vagtiatura degti etementi di pezzatura
maggiore di25 mm e nella loro sistemazione nelcavo di pretievo prima dieffettuare la misura col
volumometro. La sisfemazione diquestielementi nelcavo dovrà essere effettuata con cura, elemento per
elemento, per evitare la formazione di cavità durante Ia misurazione del volume del cavo sfesso. lt controllo
della densità potrà anche essere effettuato sullo strato finito (almeno con 15 + 20 giorni di stagionatura), su
provini estratti da quest'ultimo tramite carotatrice; la densità secca ricavata come rapporto tra it peso delta
carota essiccafa in stufa a 105 + 110 "C fino alpeso cosfante ed il suo volume ricavato per mezzo di pesata
idrostatica previa paraffinatura del provino, in questo caso la densità dovrà risuttare non inferiore at 100%
della densità di progetto.
Ne/ corso delle prove didensità verrà anche determinata I'umidità della miscela, che, per i pretievieffettuati
a//a sfesa, non dovrà eccedere le tolleranze indicate al punto b ) del presente articoto.
La resistenza a compressione ed a trazione verrà controllata su provini confezionatie stagionati in maniera
deltutto simile a quellidi studio preparati in laboratorio, prelevando la misceta durante /a sfesa e prima del
costipamento definitivo, nella quantità necessan,a per il confezionamento dei sei provini (tre per te rotture a
compressione e tre per quelle a trazione) previa la vagliatura alcrivelto da 25 mm. Quesfo pretievo dovrà
essere effettuato almeno ogni 1500 m3 di materiate costipato.
La resistenza a 7 giorni di ciascun provino, preparato con la miscela sfesa, non dovrà discosfarsi da queila
di riferimento preventivamente determÌnato in laboratorio di oltre x 20%; comunque non dovrà mal essere
inferiore a 2,5 N/mm2 per la compressione e 0,25 N/mm2 per la trazione.
La superficie finita non dovrà scosfa rsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controttato a mezzo di un
regolo di m 4,50 di lunghezza. dlsposfo secondo due direzioni ortogonali, e fale scosfa mento non potrà
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essere che saltuario. Qualora si riscontri un maggior scostamento dalla sagoma diprogetto, non è

consentito il ricarico superticiale e l'impresa dovrà rimuovere a sua totale cura e spese lo strato per il suo
rnfero spessore.
Strato di base in misto bitumato
a) Descrizione
Lo strato di base è costituito da un misto granulare difrantumato, ghiaia, sabbia ed eventuale additivo
(secondo le definizioni riportate nell'art. 1 delle Norme C.N.R. sui materiali stradali- fascicolo lV/1953),
normalmente del/o spessore di 10 +15 cm, impastato con bitume a caldo, previo preriscaldamento degli
aggregati, steso rn opera mediante macchina vibrofinitrice e costipato con rulli gommati o metallici a rapida
inversione.
Lo spessore detla base e prescritto neitipidiprogetto, salvo diverse indicazioni della Direzione deilavori.
Nella composizione dell'aggregafo grosso (frazione > 4 mm), il materiale frantumato dovrà essere presente

almeno per il 90% in peso. A giudizio della Direzione lavori pofrà essere richiesto che tutto I'aggregato
grosso sia costituito da elementi provenienti da frantumazione di rocce lapidee.
b) Materiali inerti
I requisiti di accettazione degli inerti impiegati nei conglomerati bituminosi per lo strato di base dovranno
essere conformialle prescrizioni contenute nelfascicolo lV delle norme C.N.R. - 1953.
Per it prelevamento deicampionidestinati alle prove dicontrollo dei requisitidi accettazione cosi come per
te modatità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo lV delle norme
C.N.R. - 1953, con l'awertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà fatta col
metodo Los Angeles secondo le norme del B.U. C.N.R. n. 34 (28 marzo 1973) anziché col metodo DEVAL.
Aggregato grosso (frazione > 4 mmt:
L'aggregato grosso sarà costituito da una miscela di ghiaie e/o brecce e/o pietrisco/pietrischetto/graniglia
che dovrà rispondere ai seguenti requisiti:

- contenuto di rocce tenere, alterate o scisfose secondo Ia norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore
all'1%;
- contenuto dirocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n.104/84, non superiore all'1%o;

- perdita di peso alla prova Los Angeles eseguita secondo la norma C.N.R. B.U. n. 34/7, inferiore al 25%o;

- quantità di materiale proveniente datla frantumazione di rocce lapidee non inferiore al90% in peso;

- dimensione massima dei granuli 40 mm (valida per uno spessore finito dello strato di base di almeno 7

cm);
- sensibilità al gelo (G), secondo Ia norma C.N.R. B.U. n. 80/80, non superiore al 30% (in zone considerate
soggette a gelo);

- passanfe al setaccio 0,075, secondo la norma C.N-R. B.U. n. 75/80, non superiore all'1%;

- forma approssimativamente sferica (ghiaie) o poliedrica (brecce e pietrischi), comunque non appiattita,
attungata o tenticolare, in ogni caso gli elementi dell'aggregato dovranno essere costituiti da elementi sani,
duri, durevoli, a ruvida, puliti ed esentida polvere e da materialiestranei.

4
L'aggregato fino sarà costituito da una miscela di graniglie e/o ghiaie e/o brecciolini e sabbia naturale e/o di
frantumazione e dovrà rispondere ai seguenti requisiti:

- contenuto di rocce tenere, alterate o scrsfose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore
all'1%;
- contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore all'1/o;

- equivatente in sabbia determinato secondo la norma B.U. C.N.R. n. 27 superiore a 50%o;

- materiale non plastico, secondo la norma C.N.R,-U.N. I. 10014;

- limite liquido (WL), secondo la norma C.N.R.-U.N.I. 10014, non superiore al25%.
Additivi:
Gti eventuali additivi, provenienti dalla macinazione di rocce preferibilmente calcaree o costituitida cemento,
calce idrata, calce idraulica, polverid'asfalto, dovranno soddisfare ai seguenti requisiti:

- setaccio UNI 0,18 (ASTM n. 80):%io passante in peso: 100;

- setaccio UNI 0,075 (ASTM n. 200): %o passante in peso: 90.

La granulometria dovrà essere eseguita per via umida.
c) Legante bituminoso
Esso dovrà avere i requisiti prescritti dalle "Norme per I'accettazione dei bitumi" del C.N.R. - B.U. n. 68 del
23 maggio 1978.
tt bitume doyrà essere deltipo di penetrazione 60 + 70, owero avere una penetrazione a 25"C di60 + 70

dmm e le altre caratteristiche rispondentia quelle indicate per la gradazione B 50170 nella norma C.N.R.
Per la valutazione dette caratteristiche di: penetrazione, punto di rammollimento p.a., punto di rottura Fraas,
duttilità e volatilità, si useranno rispettivamente le seguenti normative: B.U. C.N.R. n. 24 (29 dicembre 1971),
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B.U. C.N.R. n. 35 (22 novembre 1973); B.U. C.N.R. n. 43; B.lJ. C.N.R. n. 44 (29 ottobre 1974; B.U. C.N.R.
n. 50 (17 marzo 1976).
ll bitume dovrà avere inoltre un indice di penetrazione, secondo la tabella tlNl 4163 - ed. febbraio 1gíg,
calcolato con la formula appresso riportata, compreso fra - 1,0 e + 1,0:
lP : indice di penetrazione = (20 x U - 500 x V) 4U + 50 x V)
dove:
U = temperatura di rammollimento alla prova "palla-anello" in "C (a 25 "C);
V = log. 800 - log. penetrazione bitume in dmm (a 25'C.)
llprelevamento deicampionidibitume dovrà awenire in conformità a quanto prescritto dalla norma C.N.R.
B.U. n.81/1980.
d) Miscela
La miscela degli aggregatida adottarsi dovrà avere una composizione granulometrica contenuta nel

fuso;

ll tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 3,5% e il 4,5% riferito al peso secco totate degli aggregati.
Esso dovrà comunque essere determinato come quello necessario e sufficiente per ottimizzare - secondo il
metodo Marshalldi progettazione degli impasti bituminosi per pavimentazioni stradali- le caratteristiche di
impasto di seguito precisate
- il valore della stabilità Marshall - Prova B.U. C.N.R. n. 30 eseguita a 60 "C su provini costipaticon 7S cotpi
di maglio per faccia, dovrà risultare non inferiore a 700 Kg; inoltre il valore detta rigidezza Marshail, cioe it
rapporto tra la stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere superiore a 250;
- g/i sfessl provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una percentuale di
vuoti residuicompresifra 3% e 7%;
- sufficiente insensibilità alcontatto prolungato con l'acqua;la stabitità Marshalt, secondo Ia norma C./V.R.
B.U. n. 149/92, dovrà risultere pari almeno al 75% del valore originate; in difetto, a discrezione della D.L.,
I'impasto pofra essere ugualmente accettato purche il legante venga addittivato con it dope di adesione e, in
tal modo, l'impasto superila prova.
I provini per le misure di stabilità e rigidezza anzidette dovranno essere confezionatipresso t'impianto di
produzione e/o presso /a sfesa e /a sfessa lmpresa dovrà a sue spese prowedere a dotarsi dette
attrezzature necessarle per confezionare i provini Marshall.
La temperatura di compattazione dovrà essere uguate o superiore a quetta di sfesa; non dovrà però
superare quest'ultima dioltre 10 "C.
Le carote o i fasse//i indisturbati di impasto bituminoso pretevati datto strato sfeso rn opera, a rullatura
ultimata, dovranno infine presentare in pafticolare le seguenti caratteristiche:
- Ia densità (peso in volume) - determinata secondo la norma C.N.R. B.U. n. 40n3 - non dovrà essere
inferiore al g7% della densità dei provini Marshall;
- il contenuto di vuoti residui - determinato secondo la norma C.N.R. B.lJ. n. 39n3 - dovrà comunque
risultare compreso fra il 4% e l'B% in volume.
e) Controllo dei requisiti di accettazione
L'lmpresa ha I'obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante, per ta
relativa accettazion e.
L'lmpresa e poi tenuta a presentare con congruo anticipo rispetto alt'inizio delle lavorazioni e per ogni
cantiere diconfezione, la composizione delle miscele che intende adottare;ognicomposizione proposta
dovrà essere corredata da una completa documentazione degli studieffettuati in laboratorio, attraverso i
qualil'impresa ha ricavato la ricetta ottimale.

Serie crivelli e sefaccl
u.N.t.

Miscela passanfe;
% totale in peso

Crivello 40 100
Crivello 30 80 100
Crivello 25 70 95
Crivello 15 45 70
Crivello 10 35 60
Crivello 5 25 50
Setaccio 2 20 40
Setaccio 0,4 620
Setaccio 0,18 414
Setaccio 0,075 48
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La Direzione lavori si riserua di approvare i risultatiprodottio difare eseguire nuove ricerche.
L'approvazione non ridurrà comunque la responsabilità dell'lmpresa, relativa al raggiungimento dei requisiti
finali deiconglomerati in opera.
lJna votta accettata dalla Direzione lavori la composizione proposta, l'lmpresa dovrà ad essa affenersl
rigorosamente comprovandone I'osservanza con esamigiornalieri. Non sarà ammessa una variazione del
contenuto di aggregato grosso superiore a t 5% e di sabbia superiore a t 3% sulla percentuale
corrispondente alla curva granulometrica prescelta, e di x 1,5% sulla percentuale di additivo.
Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilita di t 0,3%.
Talivalori dovranno essere soddisfatti dall'esame delle miscele prelevate all'impianto come pure dall'esame
delle carote prelevate in sito.
Su richiesta della Direzione lavorisulcantiere dilavoro dovrà essere installato a cura e spese dell'lmpresa
un laboratorio idoneamente attrezzato per le prove ed icontrolli in corso di produzione, condotto da
person ale appositamente addestrato.
In quest'uttimo laboratorio dovranno essere effettuate, quando necessarie, ed almeno con frequenza
giornaliera:

- ta verifica granulometrica dei singoli aggregati approwigionati in cantiere e quella degli aggregafl sfessl
all'uscita dei vagli di riclassificazione;

- ta verifica detta composizione delconglomerato (granulometria degli inerti, percentuale del bitume,
percentuale di additivo) prelevando il conglomerato all'uscita del mescolatore o a quella della tramoggia di
stoccaggio;
Ia verifica dette caratteristiche Marshall del conglomerato e precisamente: peso divolume (8.U. C.N.R. n. 40
det30 marzo 1973), media didue prove; percentuale divuoti (8.U. C.N.R. n. 39 del23 marzo 1973), media
didue prove; stabilità e rigidezza Marshall.
tnoltre con la frequenza necessaria saranno effettuati periodicicontrollidelle bilance, delle tarature dei
termometridell'impianto, la verifica delle caratteristiche del bitume, la verifica dell'umidità residua degli
aggregati minerali all'uscita dall'essiccatore ed ogni altro controllo ritenuto opportuno.
ln cantiere doyrà essere tenuto apposito registro numerato e vidimato dalla Direzione lavori sulquale
t'impresa dovrà giornalmente registrare tutte le prove ed icontrolli effettuati.
ln corso d'opera ed in ognifase delle lavorazionila Direzione lavorieffettuerà, a sua discrezione, tutte le
verifiche, prove e controlli, atti ad accertare Ia rispondenza qualitativa e quantitativa dei lavori alle
p re sc ri z io n i co ntrattu al i.

La Stazione appaltante si riserua /a espressa facoltà diverificare, tramite la Direzione lavori, le varie fasi di
preparazione dei conglomerati. A tal uopo I'lmpresa è tassativamente obbligata a fornire all'Amministrazione
appaltante gliestremi (nome commerciale ed indirizzo) della Ditta di produzione deiconglomerati
unitamente alformale impegno di questa a consentire alla Direzione lavori sopralluoghi in fabbrica in
quatsiasi numero ed in ogni momento con la facoltà di operare dei prelievi di materiali;assr.sfere e verificare
le fasidi manipolazione e confezione.
f) Formazione e confezione delle miscele
It congtomerato sarà confezionato mediante impiantifissi autorizzati, di idonee caratteristiche, mantenuti
sempre perteftamente funzionanti in ogni loro pafte.
La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire il perfetto
essiccamento, t'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una idonea
rictassificazione dette singole classi degli aggregati; resta pertanfo esc/uso I'uso dell'impianto a scarico
diretto.
L'impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare miscele del
tutto rispondentia quelle di progetto.
II dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea apparecchiatura'la
cui efficienza dovrà essere costantemente controllata.
Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme
fino al momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che dell'additivo.
La zona destinata atto stoccaggio degli inerti sarà preventivamente e convenientemente sistemata per
annullare la presenza di sostanze argillose e ristagnidi acqua che possano compromettere la pulizia degli
aggregati.
tnottre i cumulidette diverse classidovranno essere nettamente separatitra di loro e l'operazione di
rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura.
Sifarà uso di almeno 4 ctassi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle c/assi impiegate.
tttempo di mescolazione effettivo sarà stabilito in funzione delle caratteristiche dell'impianto e dell'effettiva
temperatura raggiunta dai componenti la miscela, in misura tale da permettere un completo ed uniforme
rivestimento degtiinefticon ittegante; comunque esso non dovrà mai scendere aldisotto dei20 secondi.
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La temperatura degli aggregati all'atto della mescolazione dovrà essere compresa tra 150 "C e 170 "C, e
quella del legante tra 150 "C e 180 "C, salvo diverse disposizioni della Direzione lavori in rapporto at tipo di
bitume impiegato.
Per la verifica delle suddette temperature. g/l essiccatori, le catdaie e te tramogge degti impianti dovranno
essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati.
L'umidità degli aggregati all'uscita del/'esslccafore non dovrà di norma superare to 0,5%.
L'ubicazione dell'impianto di mescolamento dovrà essere tale da consentire, in relazione atte distanze
massirne della posa in opera, il rispetto delle temperature prescritte per l'impasto e per ta sfesa.
g) Posa in opera delle miscele
La miscela bituminosa verrà sfesa sul piano finito della fondazione dopo che sra sfafa accertata datta
Direzione lavori la rispondenza di quest'ultima ai requisiti di quota, sagoma, denslfà e portanza indicati nei
precedenti articoli relativi alle fondazioni stradali in misto granulare ed in misto cementato.
Prima della sfesa del conglomerafo su sfrafl di fondazione in misto cementato, per garantire t'ancoraggio, si
dovrà prowedere alla rimozione della sabbia eventualmente non trattenuta datt'emulsione bituminosa sfesa
precedentemente a protezione del misto cementato sfesso.
Procedendo a//a sfesa in doppio strato, i due strati dovranno essere sovrapposti net più breve tempo
posslbl/e; fra di essl dovrà essere interposta una mano di attacco di emulsione bituminosa in ragione di
0,5*1 Kg/m2, secondo le indicazionidetta Direzione lavori.

La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici dei tipi
approvatidalla Direzione lavori, in perfetto stato diefficienza e dotate di automatismo di autotivellamento.
Le vibrofinitrici dovranno comunque lasciare uno strato finito perteftamente sagomato, privo di sgranamenti,
fessurazionied esente da difetti dovuti a segregazioni deglielementi titoidi più grossl.
Ne//a sfesa sidovrà porre la massima cura alla formazione deigiunti tongitudinati preferibilmente ottenuti
mediante tempestivo affiancamento di una sfdscrafa alla precedente con l'impiego di 2 o più finitrici.
Qualora ciÒ non sla posslb/e , il bordo della striscia già reatizzata dovrà essere spatmato con emulsione
bituminosa per assicurare la saldatura della sfriscia successiya.
Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato sidovrà procedere altagtio verticale con idonea attrezzatura.
I giuntitrasversali, derivanti dalle interruzionigiornaliere, dovranno essere reatizzati sempre previo tagtio ed
espoftazione della parte terminale di azzeramento.
La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i varisfrafl sarà programmata e realizzata in maniera che essi
risultino fra di loro sfa/safi di almeno cm 20 e non cadano mai in corrispondenza detle 2 fasce detla corsia di
marcia normalmente interessata dalle ruote deiveicoli pesanti.
ll trasporto degli impastidovrà essere effettuato con autocarria cassone metattico a perfetta tenuta, putito e,
nella stagione o in climifreddi, coperto con idoneisistemi per ridurre al massimo il raffreddamento
dell'impasto.
La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto del/a stesa, controtlata immediatamente dietro ta
finitrice, dovrà risultare in ogni momento non inferiore a 130 "C.
La sfesa dei conglomerati dovrà essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possano
pregiudicare la perfetta riuscita dellavoro; gli stratieventualmente compromessl (con densità inferiori a
quelle richieste) dovranno essere immediatamente rimossi e successlvamente ricostruiti a cura e spese
dell'lmpresa.
La compattazione dei conglomeratidovrà iniziare appena stesidalla vibrofinitrice e condotta a termine senza
sol uz io ne di conti n u ita.
La compattazione sarà realizzata a mezzo di rulli metallici a rapida inversione di marcia, possibitmente
integratida un rullo semovente a ruote gommate e/o rulti misti (metallicie gommati).
Il tipo, ilpeso ed il numero di rulli, proposti dall'Appaltatore in relazione al sistema ed atta capacità di sfesa
ed allo spessore dello strato da costipare, dovranno essere approvatidatta Direzione lavori.
ln ognicaso altermine della compattazione, lo strato dibase dovrà avere una densità uniforme in tutto lo
spessore non inferiore al prescritto addensamento in riferimento alla densità diquelta Marshatt dette prove a
disposizione perlo sfesso periodo, rilevata all'impianto o alla stesa. Tale vatutazione sarà eseguita sulta
produzione di sfesa secondo la norma B.U. C.N.R. n. 40, su carote di15cm didiametro; itvalore risulterà
dalla media didue prove.
Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere
uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazionie scorrimenti netto strato appena sfeso. Ne//e
curue sopraelevate il costipamento andrà sempre eseguito iniziando sutta parte bassa e terminando su
quella alta.
AIlo scopo di impedire la formazione di impronte permanenti, sidovrà assolutamente evitare che i rutti
vengano arrestati su llo strato caldo.
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La supefficie degli stratidovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazioni. Un'asta rettilinea lunga m 4,

posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato dovrà aderirvi uniformemente.
Saranno tollerati scostamenti dalle quote di progetto contenuti nel limite di x 10 mm.
lltufto nel rispefto degli spessori e delle sagome di progetto.
Strati di collegamento (binder) e di usura
a) Descrizione
La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costÌtuita da un doppio strato di
conglomerato bituminoso sfeso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore dicollegamento (binder) e

da uno strato superiore di usura, secondo quanto stabilito dalla Direzione lavori.
ll congtomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela dipietrischetti, graniglie, sabbie ed
additivi (secondo le definizioni riportate nell'art. 1 delle "Norme per l'accettazione deipietrischi, dei
pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali" del C.N.R., fascicolo lV/1953),
mescolaticon bitume a caldo, e verrà sfeso rn opera mediante macchina vibrofinitrice e compattato con rulli
gommatie /lscl.
I conglomerati durante ta loro sfesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo dielementi litoidi,
anche isotati, dicaratteristiche fragili o non conformi alle presenti prescrizionidel presente capitolato, in caso
contrario a sua dlscrezione la Direzione lavori accetterà il materiale o provvederà ad ordinare all'lmpresa il
rifacimento degli strati non ritenuti idonei.
Tutto t'aggregafo grosso (frazione > 4 mm), dovrà essere costituito da materiale frantumato.
Per le sabbie sipuò tollerare l'impiego di un 10% di sabbia tondeggiante.
b) Materiali inerti
ll prelievo deicampionidi materiali inerti, per il controllo dei requisitidi accettazione appresso indicati, verrà
effettuato secondo le norme C.N.R., Capitolo ll delfascicolo lV/1953.
Per il prelevamento deicampioni destinatialle prove dicontrollo dei requisitidi accettazione, cosi come per
te modalità di esecuzione delle prove sfesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo lV delle Norme
C.N.R. 1953, con I'avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà fatta col metodo
Los Angetes secondo Ie Norme B.U. C.N.R. n. 34 (28 marzo 1973) anziche col metodo DEVAL.
Aggregato qrosso (frazione > 4 mmt:
L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) doyrà essere ottenuto per frantumazione ed essere costituito da
elementi sani, duri, durevoti, approssimativamente poliedrici, con spigolivivi, a superticie ruvida, pulitied
esenti da polvere o da materialiestranei.
L'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di provenienza o
natura petrografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su campionirispondentialla
miscela che si intende formare, risponda ai seguenti requisiti.
Miscela inerti per strati di colleqamento:
- contenuto di rocce tenere, alterate o sclsfose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore
all'1%;
- contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n.104/84, non superiore all'1%;

- perdita in peso atta prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 131 -

AASHO T 96 owero
inerte lV caf.: Los Angeles <25% - coeff. difrantumazione <140 ;
- tutto il materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee;

- dimensione massima deigranuli non superiore a 2/3 del/o spessore dello strato e in ognicaso non
superiore a 30 mm;

- sensibilità al gelo (G), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 80/80, non superiore al 30% (in zone considerate
soggette a gelo);

- passanfe al setaccio 0,075, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 75/80, non superiore all'1%;

- indice di appiattimento (la), secondo Ia norma C.N.R. B.U. n. 95/84, non superiore al 20%,

- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo lvn9fi, inferiore a 0,80;

- coefficiente diimbibizione, secondo C.N.R., fascicolo lvn9fi, inferiore a 0,015;

- materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo lV/1953;
Ne/ caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi od invernali, Ia

perdita in peso per scuotimento sarà limitata allo 0,5%.
Miscela inerti per strati di usura:
- contenuto di rocce tenere, atterate o scisfose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore
all'1%;
- contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore all'1%;

- perdita in peso alta prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 131 -

AASHO T 96 ovvero
inerte I cat.: Los Angeles <20% - coeff. di frantumazione <120;
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- se indicato nell'elenco voci della lavorazione che si vuole almeno un 30%o in peso det materiate detta intera
miscela, guesfo deve provenire da frantumazione di rocce di origine vulcanica magmatica eruttiva (ovvero
del tipo basaltici o porfidi) che presentino un coefficiente di frantumazione minore di 100 e resistenza a
compressione, secondo tutte te giaciture, non inferiore a 140 N/mm2, nonché resistenza alla usura minima
0,6. Nel caso in cui tale percentuale rlsulfasse superiore al valore del 30%, la parte eccedente non verrà
ricompensata all'lmpresa, ma si intenderà come necessara affinche ta miscela totate raggiunga i vatori
minimi prescritti dalla perdita in peso alla prova Los Angeles;
- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo lv/l953, inferiore a 0,85;
- coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo lV/1953, inferiore a 0,015;
- materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo lV/1953, con limitazione per la perdita in peso atto 0,5%;

Per le banchlne dl sosfa saranno impiegati gli inerti prescritti per gli strati di collegamento e di usura di cui
sopra.
ln ognicaso ipietrischie le graniglie dovranno essere costituitida etementisani, duri, durevoti,
approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenfi da potvere e da materiali
estranei.

Aogregato fino (frazione compresa tra 0.075 e 4 mmt:
L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali o di frantumazione che dovranno soddisfare
ai requisiti dell'art. 5 delle Norme del c.N.R. fascicolo lv/19s3 ed in particotare:

Miscela inerTi per strati dicollegamento:
- quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee non inferiore at 40%;
- equivalente in sabbia, determinato con Ia prova AASHO T 176, non inferiore at 50%;
- materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo lvngfi con le timitazioni indicate per t'aggregafo grosso.

Miscela inefti per strati di usura:
- quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee non inferiore al 50%;
- equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, non inferiore al 60%;
- materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo lv/l953 con le limitazioni indicate per l'aggregafo grosso
Ne/ caso non fosse posslbrTe reperire il materiale della pezzatura 2,5 mm necessarlo per la prova. /a sfessa
dovrà essere eseguita secondo le modalità detla prova Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 6.

Additivo minerale (filler) :

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituitida polvere di rocce preferibitmente calcaree o da cemento,
calce idrata, calce idraulica, polveri di asfalto e dovranno risuttare alla setacciatura per via secca
interamente passanfi al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n. 200 ASTM.
Per lo strato di usura, a richiesta della Direzione dei lavori, it filler potrà essere costituito da potvere di roccia
asfaltica contenente il 6 * 8% di bitume ed alta percentuale di asfattenicon penetrazione Dow a 25 "C
inferiore a 150 dmm.
Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione detta Direzione dei tavori in
base a prove e ricerche dilaboratorio.

c) Legante bituminoso
ll bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere di penetrazione 60 * 70 satvo diverso avviso,
dato per iscritto, dalla Direzione dei lavoriin relazione alle condizionilocatie stagionati e dovrà rispondere
agli stessi requisiti indicati per il conglomerato bituminoso di base.

d) Miscele

Strato di collegamento (binderl
La miscela degli aggregatida adottarsi per lo strato dicotlegamento dovrà avere una composizione
granulometrica contenuta nel seguente fuso:

Serie crivelli e setacci
u.N.t.

Miscela passanfe.
% totale in peso

Crivello 25 100
Crivello 15 65 100
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Crivello 10 50 80

Crivello 5 30 60

Setaccio 2 20 45

Setaccio 0,42 725
Setaccio 0.18 515
Setaccio 0,075 48

tltenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4% ed il 5,5% riferito al peso degli aggregati. Esso dovrà
comunque essere determinato come guello necessario e sufficiente per ottimizzare - secondo il metodo
Marshatt di progettazione degli impasti bituminosi per pavimentazioni stradali- le caratteristiche di impasto
di seguito precisate:

- ta stabitità Marshatt eseguita a 60 "C su provini costipati con 75 colpi di maglio per ogni faccia, dovrà
risultare in ognicaso uguale o superiore a 900 Kg. lnoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto
tra ta stabitità misurata in Kg e Io scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 250;

- g/l sfessl provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una percenutale di
vuoti residuicompresa tra 3 t 7%o.

- la prova Marshatl eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per
15 giorni, dovrà dare un valore distabilità non inferiore al75% diquello precedentemente indicato.
Riguardo i provini per le misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi tipo usura che per
quettitipo binder, valgono /e sfesse prescrizioni indicate per ilconglomerato di base.

Le carote o i fasse//l indisturbati di impasto bituminoso prelevati dallo strato sfeso ln opera, a rullatura
ultimata, dovranno infine presentare in particolare le seguenti caratteristiche:

- la densità (peso in votume) - determinata secondo la norma C.N.R. B.U. n. 40n3 - non dovrà essere
inferiore al 97% della densità dei provini Marshall.

La superficie finita delt'impasto bituminoso /nesso in opera nello strato di collegamento, nelcaso quesfo

debba restare soffoposfo direttamente al traffico per un certo periodo prima che venga sfeso t7 manto di
usu ra, dovrà presentare :

- resistenza di attrito radente, misurata con l'apparecchio portatile a pendolo "Skrd Resisfa nce Teste/'
(secondo la norma C.N.R. B.lJ. n. 105/1985) su superticie pulita e bagnata, riportata alla temperatura di
riferimento di 15'C, non inferiore a 55 BPN "British Poftable Tester Numbef'; qualora lo strato di
cotlegamento non sra sfafo ancora ricopefto con il manto di usura, dopo un anno dall'apertura al traffico la
resistenza diattrito radente dovrà risultare non inferiore a 45 BPN;

- macrorugosità superficiate misurata con il sistema della altezza in sabbia (HS,), secondo la norma C.N.R.

B.U. n. 94/83, non inferiore a 0,45 mm;

- coefficiente di aderenza trasversale (CAT) misurato con l'apparecchlo S.C.R.l.M. (Siderway Force
Coefficiente tnvestigation Machine), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 147/92, non inferiore a 0,55.
Le misure di BPN, HS, e CAT dovranno essere effettuate in un periodo di tempo compreso tra il 1 5" ed il 90"
giorno dall'apeftura al traffico.
Strato di usura
La misceta degti aggregati da adottarsi per Io strato di usura dovrà avere una composizione granulometrica

contenuta nel fuso.
Miscela passanfe;
lo totale in peso

Serie crivelli e setacci
u.N.l.

r00Crivello 15
70 100Crivello 10
43 67Crivello 5
25 45Setaccio 2
12 24Setaccio 0,4
715Setaccio 0,18

Setaccio 0,075
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Caratteristiche del bitume SBS emulsionafo

I
Penetrazione a 25 "C cNR 24n1 50 70 dmm

m Punto di rammollimento CNR 35N3 migliore di65"C
n Punto di rottura (Frass) CNR $N2 migliore di-18"C

c) MaterialiineÉi
Dovranno

Siripoftano qui di seg u ito i fusi gran ulometrici degl i inefti ed i rel ativi qu a ntitativi da

Passanfe al setaccio %o

Il materiale lapideo, ottenuto da frantumazione di rocce,
esenfe da ognitraccia di argilla e sporco in genere.

dovrà essere diforma poliedrica, ben pulito ed

d) Requisiti di accettazione
d.1) Determinazione del contenuto di emulsione at mq. e detta uniformità di stesa
Dovranno essere allegate alla contabilità copie delle bolte, riferite al cantiere specifico, datle quati risulti ta
quantità netta effettivamente scaricata su strada. La Direzione lavorisi riserua dieffettuare la pesatura a
campione, oppure ditutte le cisterne spanditrici operanti sulcantiere.
Le cisterne spanditricidovranno essere costruite con accorgimentitalida garantire una sfesa ditegante in
opera, omogenea, sla tn senso orizzontale che longitudinale. ln particolare dovranno essere dotate di barra
automatica dispandimento a dosaggio controllato e larghezza variabite automaticamente durante /a sfesa
dellegante. llquantitativo globale a mq richiesto nel capitolato in ogni punto detta pavimentazione, dovrà
essere considerato il minimo. ln caso di difetto, contenuto entro it 10%o, sarà applicata una detrazione pari at
15% del valore complessivo della pavimentazione eseguita fino at momento delta campionatura.
ln caso didifetto, superiore al 10%, sulquantitativo globale al mq la pavimentazione sarà rifiutata e dovrà
essere rimossa e allontanata a cura e spese della lmpresa appaltatrice.
d.2) Determinazione qualità e quantità qraniglie
Prima dell'inizio deilavori, I'lmpresa dovrà fornire alla Direzione lavori certificatidi Laboratorio, daiquali
risultino le caratteristiche fisico meccaniche e le curue granulometriche dette granigtie che verranno
impiegate. La Direzione lavori si riserua di accettare o respingere i materiati proposti. Netcaso di
accettazione, le graniglie impiegate saranno soffoposfe ad ulteriori accertamenti ditaboratorio, e da questi,
dovranno risultare uguali aicampioni proposti. ln caso didifformità, per risuttati contenutientro it S%, si
ACRWin
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Los Angeles (CNR 34n3) 18%
Coefficiente di frantu mazione (valore 120
fptdjla per decantazione (valore massimo) 1

Coeff. di a accelerata'CLA'(CNR 1 40/92) 0,45
Coeff. diforma (CNR 95/84) <3
Coeff. di appiattimento (CNR < 1.56
Senslb/rfà algelo (CNR B0/80) < 20%
SpogliamQnto in acqua a 40 "C (CNR 138/92) 0%

GRANIGLIA
apertura

mm
4/8 mm

Sefacci A.S.liM.
%" 19.50
% 12.50
3/8" 9.50 100
%" 6.25 88-100
N"4 4.75 26-55
N" 10 2.00 0-5
N" 40 0.42 0
N'90 0.18
N" 200 0.075

lUmq 6t7
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appticherà una detrazione del 15% sul valore complessivo della pavimentazione eseguita fino al momento
detla prova. Per valori che risultino difformi oltre il 5%, la pavimentazione verrà rifiutata, e dovrà essere
rimossa e allontanata a cura e spese dell'lmpresa appaltatrice.
Per determinare la quantità di graniglia, si eseguiranno un congruo numero di prove, a discrezione della
Direzione lavori, durante to spargimento della sfessa, ponendo su strada al passaggio delle macchine
spandigranigtia, rettangoli di supefficie nota, e prowedendo alla pesatura della graniglia raccolta, comparata
con il peso specifico del/a sfessa.
ln caso di mancanza dovrà essere idoneamente integrata, in caso dl eccesso dovrà essere spazzata e

allontanata"
d.3) Controllo qualità delle emulsioni bituminose
Prima dett'inizio dei lavori, t'tmpresa dovrà fornire alla Direzione lavori una scheda tecnica e certificato
ufficiate diqualità rilasciato da Laboratorio autorizzato, dei leganti bituminosiche intende impiegare. Da
questi documentisidovrà riscontrare I'idoneità rispetto alle norme dicapitolato. ln corso d'opera saranno
pretevati campioni datle cisterne spanditricl e soffoposfe a prove di laboratorio. ln caso di difformità rispetto
alle prescrizionitecniche dicapitolato, anche riferite ad una sola caratteristica, contenute entro il2% per il
contenuto di tegante ed it 10% per le altre caratteristiche, si applicherà una detrazione del 15% sul prezzo
complessivo delta pavimentazione eseguita fino al momento del prelievo. Per difformità di valori, superiori al
2% per il contenuto di legante ed il più o meno 10% per tutti gli altri valori, anche se riferite ad una sola
caratteristica, ta pavimentazione sarà rifiutata, e dovrà essere rlmossa e allontanata a cura e spese della
Ditta appaltatrice.
d. 4) Rugosità supefficiale
La superticie finita deltrattamento superticra/e messo in opera, dovrà presentare:

- resistenza di attrito radente, misurata con l'apparecchio portatile a pendolo "Skrd Reslsfa nce Testef'
(secondo la norma C.N.R. B.lJ. n.105/1985) su superficie pulita e bagnata, riportata alla temperatura di
riferimento di 15 "C:
. inizialmente, ma dopo almeno 15 giorni dall'apertura al traffico non inferiore a 65 BPN
. dopo un anno dall'apertura altraffico, non inferiore a 55 BPN;

- coefficiente di aderenza trasversale (CAT) misurato con I'apparecchio S.C.R.l.M. (Siderway Force
Coefficiente lnvestigation Machine), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 147/92, non inferiore a 0,60.
Le misure di BPN e CAT dovranno essere effettuate in un periodo di tempo compreso tra il 15" ed il 90'
g iorn o d al l' a pertu ra al traffico.
Tativatori si intendono come minimi, e pertanto qualora non si raggiungessero itermini sopra indicati
t'lmpresa dovrà rimuovere a sua cura e spese tutti i tratti della pavimentazione trattata non rispondenti ai
requisiti minimi di aderenza superficiale.
Note: /e detrazioni nella misura del 15% sul valore della pavimentazione saranno tollerate una sola volta.

Nelt'ipotesi didovere applicare la detrazione una seconda volta la pavimentazione sarà rifiutata e dovrà
essere rimossa ed allontanata a cura e spese della impresa appaltatrice.

) TRATTAMENTO SU?ERF|CIALE DOPPrc-STRATO REALIZZATO CON EMULSTONE BITUMTNOSA

PRODOTTA DA BITIJMI MODIFICATI E GRANIGLIE DI PRIMA CATEGORIA
a) Modalità di esecuzione
- Accurata pulizia della superficie stradale per eliminare polvere, terra e quant'altro in genere.

- Stesa della prima mano, per mezzo di apposite autocisterne dotate di autonomo impianto di
riscaldamento, barra di spruzzatura automatica a larghezza regolabile e di computerizzate strumentazioni di
controllo della quantità, progettate e costruite tali da avere I'uniformità della sfesa di emulsione bituminosa
prodotta da bitumi modificaticon SBS-Radiali, con le prescrizioni da capitolato di 1,200 Kg/mq massimo alla
temperatura di 60-80"C.

- tmmediata sfesa detprimo strato digraniglia, avente generalmente la pezzatura di8+12 o 12+18 mm, data
uniformemente a mezzo di apposito spandigraniglia in ragione dilL7+g/mq o |t.10+11/mq.

- Sfesa di una seconda mano diemulsione bituminosa prodotta da bitumimodificaticon SBS-Radiali, in
ragione di 1,300 Kg/mq.

- Successiya sfesa del secondo strato di graniglia, avente generalmente la pezzatura di 3+6 o 4+8 mm.,

data uniformemente a mezzo di apposito spandigraniglia in ragione di lt. 4*6/mq lt.6+7/mq.

- Adeguata rullatura con rullo compressore da 6/7 t.

- Successiya etiminazione di eventualieccessl di graniglia con motospazzatrice anche a più riprese o nei
giorni successivi alla posa in opera.

- Apertura altraffico con velocità ridotta pari a 30 Km/h.
Se indicato nella voce detta lavorazione dell'elenco prezzi o se ordinato dalla Direzione lavori, iltrattamento
supefficiate in doppio-strato dovrà esegulrsl con apposita macchina semovente che proweda alla
contemporanea sfesa e dosaggio del legante e dell'inerte. ln tale caso all'lmpresa esecutrice dei lavori non
verrà riconosciuta nessuna maggiorazione rispetto al prezzo offerto in sede di gara.
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Caratteristiche Metodo di prova Valori

a Contenuto d'acqua cNR 100/84 30 1%
b Contenuto di legante 100 - a) 70 1%
C Contenuto di bitume cNR 100/84 69%
d Contenuto diflussante cNR 100/84 0
e Demulsività ASTM D244-72 50 100
t Omogeneità ASTM D244.72 max. 0,2%o

CI Sedimentazione a 5 gg. ASTM D244.72 max.5%o
h Vr.scosrtà Engler a 20"C CNR 102 20"E
i PH (grado diacidità) ASTM E 70 24

Caratteristiche del bitume SBS emulsionafo

I lavori dovranno essere eseguiti a temperature ambiente non inferiori a +10"C ed ln assen za di fofte umidità
e owiamente di pioggia.
b) Emulsione bituminosa modificata
EMULSIONE CATIONICA Dl BITUME MODIFICATO CON POL\MERt TERMOPLASTTCTSBS AL 70% datte

carafteristiche:

c) Materiali inerti
Dovranno ti

Si riportano qui di seguito ifusi granulometrici degli inertied i relativi
GRANIGLIE

AI

da

Passanfe al setaccio %o in

ll materiale lapideo, ottenuto da frantumazione di rocce
esenfe da ognitraccia di argilla e sporco in genere.

, dovrà essere di forma poliedrica, ben pulito ed

d) Requisiti di accettazione
Valgono /e sfesse prescrizioniriportate al punto precedente:"Trattamento supefficiate mono-strato
realizzato con emulsione bituminosa prodotta da bitumi modificatie graniglie di prima categoria".
Trattamento ad impregnazione distrade sterrate con emulsioni bituminose
a) Premessa
ll trattamento supefficiale ad impregnazione eseguifo con emulsioni bituminose è adatto per
impermeabilizzare ed irruvidire le pavimentazioni stradalicon fondazioniin terra, misto granulare, in pietrisco
tipo Mac Adam o similari. lnoltre, il procedimento sifinalizza in un manto legato atla supefficie trattata,
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I Penetrazione a 25 "C CNR 24ft1 50 70 dmm
m Punto dirammollimento CNR 35N3 migliore di65"C
n Punto di rottura (Frass) CNR $N2 miqliore di-18"C

Los Angeles (CNR 34n3) 1B%
Coefficiente di frantumazione (valore massimo) 120
Perdita per decantazione (valore massimo) 1

Coeff. di levigatezza accelerata "CLA "(cNR 140/92) 0,45
Coeff. diforma (CNR 95/84) <3
Coeff. di appiattimento (CNR 95/84) < 1,56
Sensibilità algelo (CNR 80/80) < 20%
Spogliamento in acqua a 40 "C (cNR 138/92) 0%

PIETRISCHETTI
apeftura

mm
12118 mm. 8/12 mm. 4/8 mm.

SetacciA.S.T.M
%" 19.50 100 100
/2 12.50 40-80 97-r00
3/8" 9.50 2-15 78-94 100
/a 6.25 0-4 '12-34 88-r00
N'4 4.75 0 0-8 26-55
N" 10 2.00 0 0-5
N" 40 0.42 0
/v'80 0.18
N" 200 0.075
lUmq lomano 1011'l 7t9 5/6
lUmq 2"mano 6t7
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peftanto se indicato nella voce dell'elenco prezzio su ordinativo della Direzione lavorisidovrà fare utilizzo di
inertida precise tonalità dicolore, con le caratteristiche rispondenti ai successivi requisitidi accettazione, al
fine didecidere I'impatto ambientale delle superticitrattate. Qualora iltrattamento superticiale sia vincolato
soprattutto dal fatto di ridurre l'impatto ambientale, indipendentemente dal volume di traffico veicolare, sarà
necessarlo prevedere per la stesa di emulsione nella 2" e 3" mano, l'utilizzo di emulsione cationica, prodotta
con bitumi modificati. L'applicazione della sfesa di emulsione cationica per impregnazione a lenta rottura è
capace di aderire agli strati polverosie discendere tra gli interstizi in profondità nella massicciata in modo
da creare uno strato bituminoso di fondazione di rinforzo e predlsposto a ricevere / successivo trattamento
superficiale.
b) Modalità di esecuzione
- Eventuate risagomatura della strada con misto granulare a stabilizzazione meccanica, dipezzatura 0/25
mm, disteso con motograder, spargimento dipietrischetto dipezzatura 12/18 mm in ragione di 15|/mq e

abbondante bagnatura della superficie con apposito autobofte.

- Spargimento di una prima mano di emulsione cationica da impregazione al 55% dibitume a lenta rottura,
in quantità non inferiore a 2,5 Kg/mq, mediante apposite autocisterne dotate diautonomo impianto di
iscatdamento, barra di spruzzatura automatica a larghezza regolabile automaticamente dall'operatore e di
computerizzate strumentazionidicontrollo della quantità, progettate e costruite tali da garantire I'uniformità
durante le operazioni di sfesa.

- Immediata sfesa, con apposito spandigraniglia, di pietrisco dipezzatura 12/18 mm, in ragione di 10\/mq e
successiva rullatura con rullo statico da 8/10 t.

- Sfesa di una seconda mano:
strada a traffico leggero:
di emulsione cationica al 69% di bitume, in quantità non inferiore a 1,5 Kg/mq.
strada a traffico medio/pesante
di emutsione cationica al 70% di bitume, prodotta da bitumi modificati, in quantità non inferiore a 1,5 Kg/mq.

- tmmediata sfesa, con apposito spandigraniglia, di pietrisco di pezzatura B/12 mm, in ragione di 10|/mq.

- Sfesa di una terza mano:
strada a traffico leggero:
di emulsione cationica al 69% di bitume, in quantità non inferiore a 1,5 Kg/mq.
strada a traffico medio/pesante
di emutsione cationica al 70%, prodotta da bitumi modificati, in quantità non inferiore a 1,5 Kg/mq.

- Saturazione con apposito spandigraniglia, digraniglia di pezzatura 4/8 o 3/6 mm in ragione di 5 o 6l/mq e
successlva rullatura.

- Apertura altraffico con velocità ridotta pari a 30 Km/h.

tt giorno successlyo la posa del materiale è opportuno prowedere alla rimozione della graniglia eccedente
mediante motospazzatrice aspirante. Tutti gli accorgimenti tecnici, cautele, precauzioni, spese per le prove
ditaboratorio (preliminarie in corso d'opera) e quanto altro sia dato come ordinativo dalla Direzione lavori,
per eseguire ta posa a perfetta regola d'arte sono a completo carico dell'lmpresa, in quanto si intendono già

compresi nel prezzo della lavorazione finita.

I lavori dovranno essere eseguiti a temperature ambiente non inferiori a +10"C ed in assenza diforte umidità
e ovviamente di pioggia.
c) Emulsioni bituminose
EMULSIONE CATIONICA DA IMPREGNAZIONE DI BITUME AL 55%, A LENTA ROTTURA, dAIIE SEgUENti

caratteristiche:
Caratteristiche Metodo di prova Valori

a Contenuto d'acqua CNR 1OO/84 45%

b Contenuto dilegante 100 - a) 55%

C Contenuto dibitume CNR 1OO/84 51%
d Contenuto diflussante CNR 1OO/84 34%
e Demulsività ASTM D244-72 05%
f Omogeneità ASTM D244-72 max.0.2%io

ct Sedimentazione a 5 gg ASTM D244-72 max.5%o

h Vlscosifrà Enqler a 20"C cNR 102 2 5"E
i PH @rado diacidità) ASTM E 70 24

Caratteristiche del bitu me emulsionato
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I
Penetrazione a 4 "C CNR 24N1 180 220 dmm

m Penetrazione a 25 "C CNR 24N1 > 300 dmm
n Punto di rammollimento CNR 35N3 37 42"C
o Punto di rottura lFrass) CNR $N2 migliore di-10"C

EMULSIONE CATIONICA DI BITUME AL dalle caratteristiche:
Caratteristiche Metodo di prova Valori

a Contenuto d'acqua cNR 100/84 29 33%
b Contenuto dilegante 100 - a) 71 67%
c Contenuto diflussante cNR 100/84 >3%
d Demulsività ASTM D244-72 50 100%
e Omogeneità ASTM D244-72 max.0,2/o
f Sedimentazione a 5 gg ASTM D244-72 max.5/o
q PH (srado diacidità) ASTM E 70 24

Caratteristiche del bitu me emul sionato 80-1

h Penetrazione a 25 "C CNR 24N1 < 100 dmm
I Punto dirammollimento CNR 35N3 > 44'C

EMULSIONE CATIONICA Dl BITUME MODIFICATO AL 70%, dalle seguenti caratteristiche

d) Materiali inerti
Dovranno rispondere ai seguenti requisiti.

Si riportano qui di seguito ifusigranulometricidegli inertied i relativiquantitativi da impiegare:

Caratteristiche Metodo di prova Valori
a Contenuto d'acqua CNR 1OO/84 30%
b Contenuto di legante 100 - a) 70%
c Contenuto dibitume cNR 100/84 67%
d Contenuto diflussante cNR 100/84 3%
e Demulsività ASTM D244-72 50 100%
f Omogeneità ASTM D244-72 max 0,29/o
a Sedimentazione a 5 qq. ASTM D244-72 max 5/o
h Vlscosifa Engler a 20"C CNR 102 min 20"E
I PH (grado di acidità) ASTM E 70 24

C aratte ristich e del bitu me e m ul sion ato

I Penetrazione a 25 "C cNR 24/71 55 65 dmm
m Punto di rammollimento CNR 35ft3 >55"C
n Punto di rottura fFrass) CNR $N2 miqliore di-13"C

Los Angeles (CNR 34n3) 20%
Coeff icie nte d i fra ntu m az ion e (valore massimo) 120
Perdita per decantazione (valore massimo) 1

Coeff. di levigatezza accelerata "CLA"(CNR 140/92) 0,45
jpetf. di forma (CNR 95/84) <3
Qoeff. di appiattimento (CN R I 5/84) < 1,56

PIETRISCHETTI GRANIGLIE
apeftura

mm
12118 mm. 8/12 mm 4/8 mm 3/6 mm.

SetacciA.S.T.M. Passanfe al setaccio %o in peso
%" 19.50 100 100
% 12.50 40-80 97-100

ACRWin

Pagina 88 di113



3/8" 9.50 2-',15 78-94 r00
%" 6.25 0-4 12-34 88-100 100

N"4 4.75 0 0-8 26-55 92-100

N" 10 2.00 0 0-5 2-15
N'40 0.42 0 0

N'90 0.18
N'200 0.075

lUmq lomano 10

It/mq 2'mano 10

lUmq
3"mano

5

6

llmateriale
lapideo,
ottenuto
da
frantumazi
one di
rocce,
dovrà
essere di
forma
poliedrica,
ben pulito
ed esente
da ogni
traccia di
argilla e
sporco in
genere.
e)
Requisiti
di
accettazio
ne
Valgono le
sfesse
prescrizion
iriportate
all'articolo
precedent
e.
"Trattamen
to
superficial
e mono-
strato
realizzato
con
emulsione
bituminosa
prodotta
da bitumi
modificati
e graniglie
di

Apeftura
maglie
(mm)

Miscela
passante:
% totale in

peso
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categoria".
Splittmast
ix asphalt
(usura
antisdruc
ciolo
sMA)
a)
Descrizio
ne
il
conglomer
ato
bituminoso
di usura
antisdrucci
olo SMA e
costituito
da una
miscela di
pietrischett
i, graniglie,
frantumati,
sabbie di
so/a
frantumazi
one e
additivo
(fitter),
impastato
a caldo in
appositi
impianti
con bitume
modificato
e talvolta
con
aggiunta di
fibre
organiche
o minerali.
Questo
conglomer
ato deve
essere
chiuso e
totalmente
impermea
bile agli
strati
softosfanfL
E
composto
da una
curva
abbastanz
a
discontinu
aincuii
vuoti

ACRWin

Pagina 90 di 113



vengono
riempitida
un mastice
dibitume
modificato,
filler e fibre
organiche
come la
cellulosa,
che gli
conferisco
no elevate
proprietà
meccanich
e, una
forte
resistenza
all'invecchi
amento e
un aspetto
superticial
e molto
rugoso.
Esso è
studiato
per essere
impiegato
prevalente
mente con
le seguenti
finalità:
- migliorar
e
l'aderenza
in
condizioni
diasciutto
e in caso
dipioggia,
- imperme
abilizzare
e
proteggere
completam
ente lo
strato o la
struftura
soffosfanfe

- attenuar
e il rumore
di
rotolament
o dei
pneumatici

b) Materia
li inerti
Gliinefti
impiesati
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nella
confezione
dell'asfalto
antisdrucci
olo SMA
dovranno
essere
costituiti
da
elementi
sani, duri
diforma
poliedrica,
puliti
esenti da
polvere e
da
materiali
estranei e
soddisfare
le
prescrizion
iemanate
dal CNR-
BU n.
139/1992.

Aggregato
grosso
(frazione >

4 mm):
L'aggregat
o grosso
sarà
costituito
da
pietrischi,
pietrischett
ie
graniglie
che
potranno
essere di
provenienz
a o natura
diversa
anche se
preferibilm
ente
basaltica,
aventi
forma
poliedrica
a spigoli
vivi, che
soddisfino
i seguenti
requisiti:

- quantità
di
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frantumato

100 %
- perdita
in peso
Los
Angeles
LA

(cNR-BU
n.
34/197s)

20%
- coefficie
nte di
levigabilità
accelerata
CLA

(cNR-BU
n.
140/1992)

0,45
- coefficie
nte di
forma "Cf'

(cNR-BU
n.

95n984)

3

- coefficie
nte di
appiaftime
nto "Ca"

(cNR-BU
n.

95/1984)

1,58

- sensibilit
à al gelo

(cNR-BU
n.
80/1980)

20%
- spogliam
ento in
acqua a
40 "c

(cNR-BU
n.
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1sÙn994

0%
Aggregato
fino
lrrazionel
4 mm):
L'aggregat
o fino sarà
costituito
da sabbie
ricavate
esclusiva
mente per
frantumazi
one da
rocce e da
elementi
litoididi
fiume con
le seguenti
caratteristi
che:
- perdita
in peso
Los
Angeles
LA

(cNR-BU
n. 34/1973
- prova C)

25%
- equivale
nte in
sabbra ES

(cNR-BU
n.
27n972)

70%
Filler
@dditivo
minerale):
Gliadditivi
(filler)
provenienti
dalla
macinazio
ne di rocce
preferibilm
ente
calcareo o
costituiti
da
cemento,
calce
idrata,
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calce
idraulica,
dovranno
soddisfare
ai seguenti
requisiti:
- alla
prova
CNR-BU
n. 23/1971
dovranno
risultare
compresi
nei
seguenti
minimi:
Sefacclo
UNI _
numero
Passanfe
in peso a
secco (%)
0.42
100
0.18

95
0.075

90

- Più del
60% della
quantità di
additivo
minerale
passanfe
per via
umida al
setaccio n.
0.075
deve
passare a
tale
setaccio
anche a
secco.
- Nella
composizi
one della
curva
granulome
trica
dell'asfalto
dovrà
essere
comunque
presente il
2% in
peso di
filler
costituito
da calce
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idratata,
calcolata
su/ peso
totale degli
aggregati
componen
ti it
conglomer
ato
bituminoso

c) Miscela
La miscela
degli
aggregati
e della
sabbia
dovrà
essere
composta
in modo
da
rientrare
interament
e nei
seguenti
limiti
granulome
tricidel
seguente
fuso:

Serie
A.S.T.M.
Numero
setaccio

%" 19.50 100
%" 12.5 95 100
3/8" 9.50 65 95
%" 6.25 40 60
N"4 4.75 30 50
N'10 2.00 20 30
N" 40 0.42 12 22
N'90 0.18 919
N" 200 0.075 8î3

d) Legante
ll legante bituminoso idoneo per il confezionamento di conglomerati di usura antisdruccioto SMA, sarà
bitume modificato sce/fo tra quelliprevistial punto M dell'art. "Provenienza e quatità deimateriati", owero si
utilizzerà un bitume 50n0-65. lltenore del bitume sarà compreso tra il 5,5% e it 7,5% su/peso degti inerti in
relazione alla granulometria adottata ad alla natura degli aggregati lapideie detl'additivo minerate. Tate
dosaggio dovrà risultare dallo studio preliminare dilaboratorio e deve comunque essere quetto necessado e
sufficiente per ottimizzare la caratteristiche del conglomerato bituminoso.
e) Rapporto filler/bitume
ll rapporto filler/bitume dovrà mantenersi tra 1,1 e 1,7.
f)Spessore minimo
Lo spessore minimo del tappeto d'usura antisdrucciolo SMA, doyrà essere almeno pari a 3+4 cm.
g) Requisiti minimi del conglomerato
ll conglomerato per usura antisdrucciolo SMA dovra avere i requisiti minimi proposti come di seguito:
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Requisiti del conglomerato per usura antisdrucciolo (SMA) Unità di
misura

Valori Norme diriferimento

Stabilità Marshall eseguita a 60"C (75 colpi/faccia) Kq > 1000 CNR-BU n. 30f73
Rigidezza Marshall Kq/mm > 350 CNR-BU n. 30/73
Massa vol. delle carote indist. Rispetto provini Marshall % >97 CNR-BU n.40/73
Percentuale dei vuoti residu i % 24 CNR-BU n.39/73
Resisfenza a trazione indiretta (Brasiliana) a 25 "C Kq/cmq >6 CNR-BU n. 134/91

Coefficiente di aderenza trasversale (15-90 gg) CAT > 0.60 CNR-BU n. 147/92

Macroruqosità superticiale ft 5-180 qq) HS > 0.6 CNR-BU n.94/83
lmpronta con punzone da mmq 500 mm <2 C/VR-BU n. 13/91

h) Gontrollo dei requisiti diaccettazione
Valgono /e sfesse prescrizioni indicate per lo strato di usura.
i) Confezione e posa in opera delle miscele
MODALITA DI PRODIJZIONE E CONFEZIONE DELLE MISCELE
ll conglomerato verrà confezionato mediante idonei impiantialtamente automatizzatidotatidi adeguati
controtli automaticidl processo, tali impianti dovranno essere mantenuti sempre perfettamente in ordine e
dovranno assicurare una elevata qualità del prodotto.
La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire il perfetto
essiccamento degli inerti, I'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una
idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati.
L'impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare miscele
rispondentia quette di progetto. La Direzione lavori potrà approvare I'impiego di impianticontinui (tipo drum-
mixer) purche itdosaggio deicomponenti della miscela sia eseguito a peso, con idonee apparecchiature la
cui efficienza dovrà essere costantemente controllata.
Ogni pianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme
fino al momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che dell'additivo
eve ntu almente previsto.
La zona destinata agli inerti sarà preventivamente e convenientemente sr.sfemafa per evitare la presenza di
sostanza argiltose e ristagnidi acqua che possono compromettere la pulizia degli aggregati. lnoltre i cumuli
dette diverse c/assi dovranno essere nettamente separatitra diloro e l'operazione di rifornimento nei
predosatorieseguita con la massima cura onde evitare contaminazioni.
La temperatura degli aggregati all'atto della miscelazione dovrà essere compresa tra 160 e 180 "C, quella
det legante modificato tra 150 e 180'C salvo diverse disposizioni della Direzione lavori.
Per la verifica delle suddette temperature gli essiccatori, le caldaie, i serbatoi e le tramogge degli impianti
dovranno essere muniti di termometrifissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati.
L'umidità degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non dovrà superare lo 0,5 %o in peso.
IRASPORIO DEL CONGLOMERATO
tt trasporto det conglomerato dall'impianto di confezione al cantiere di sfesa dovrà avvenire mediante mezzi
di trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci sempre dotati di telone di copeftura awolgente per evitare
i raffreddamenti supefficiali e la conseguente formazione dicrostoni superticiali.
La percorrenza stradale dall'impianto di confezionamento al cantiere di sfesa non dovrà richiedere un tempo
eccessivamente lungo per non causare il raffreddamento del conglomerato. Pertanto la durata deltrasporto
è vincolata datla temperatura minima del conglomerato alla sfesa, che non dovrà rnal essere inferiore a
150+160 "C.

POSA IN OPERA DEL CONGLOMERATO
tl piano di posa risulterà perfettamente pulito, scevro da polverie privo di residuidiqualsiasi natura.

La posa in opera deiconglomerati bituminosiverrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitricideitipi
approvatidatta Direzione lavoridotate di piastra riscaldata, in pertefto stato di efficienza e con automatismi
di autotivellamento. La Direzione lavori si riserva la facoltà di potere utilizzare ogni altra tecnologia ritenuta
più oppoftuna, possibilmente dopo aver consultato I'lmpresa.
Le vibrofinitrici dovranno lasciare uno strato finito perteftamente sagomato, privo di sgranamenti,
fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazione degli elementi litoidi più grassl. La velocità di
avanzamento delle macchine di sfesa dovrà essere mediamente compresa tra 4 e 5 m/min.
La sfesa dei conglomerati dovrà essere sospesa quando le condizioni meteorologiche possono pregiudicare
h pertetta riuscita dellavoro. Glistratieventualmente compromessidovranno essere immediatamente
rimossi e successiva mente ricostruiti.
La temperatura esterna non dovrà mal essere inferiore a 5 "C.

COMPATTAZIONE
La compattazione dei conglomerati dovrà iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice ed essere condotta a

termine senza interruzioni. L'addensamento dovrà essere realizzato possibilmente con rulligommatioppure
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metallici a rapida inversione di marcia, con peso idoneo e con caratteristiche tecnotogiche avanzate in modo
da assicurare il raggiungimento delle rnasslme denslfà ottenibili.
Pofrà essere utilizzato un rullo tandem a ruote metalliche del peso minimo di 8n 0 t per te operazioni di
rifinitura dei giunti e riprese.
Altermine della compattazione gli stratidovranno avere una densità non inferiore atgT% diquetta Marshalt
del/o sfesso giorno o periodo dilavorazione riscontrata nei controtti all'impianto.
Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere un
uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nelto strato appena sfeso.
La superficie degli stratidovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondutazioni. Un'asta rettitinea tunga 4 m
posta in qualunque direzione sulla superficie finita dovrà aderirui uniformemente con uno scostamento
massimo di3 mm.
L'impasto soffoposfo all'azione del rullo non deve scorrere. Se cro accade, significa che qualche cosa non va
nello studio Marshalldella miscela o nella temperatura del materiate. ln questicasioccorre sospendere
l' esec uzion e de I I avoro.
ESECUZIONE DEIGIUNTI
Durante /a sfesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinati preferibitmente
ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una sfrisclafa alla precedente con t'impiego didue finitrici.
Qualora ciò non sra posslb/e il bordo della striscia già realizzata doyrà essere trattato con applicazione di
emulsione bituminosa acida al 55% in peso, per assicurare la saldatura detta striscia successlya. Se it bordo
risulterà danneggiato o arrotondato sidovrà procedere altaglio verticale con idonea attrezzatura.
I giuntitrasversali derivantidalle interruzioni giornaliere dovranno essere reatizzati sempre previo tagtio ed
asporfazione della parte terminale di azzeramento, mentre suigiuntidi inizio lavorazione sidovrà
prowedere all'asporto dello strato soffosfanfe mediante fresatura.
La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i varisfrafi sarà programmata e realizzata in maniera che essi
risultino fra loro sfa/safl almeno di 20 cm e non cadano mai in corrispondenza delle due fasce detta corsia di
marcia normalmente rnferessafe dalle ruote dei veicoli pesanti.
l) Preparazione della superficie stradale
Prima di iniziare /a sfesa dell'usura antisdrucciolo SMA, è necessarlo provvedere ad una accurata putizia
della superficie stradale ed alla sfesa di una adeguata mano diattacco, realizzata con bitumimodificati, che
avrà lo scopo di garantire un perfetto ancoraggio con la pavimentazione esistente, impermeabilizzarta e
prevenire la propagazione delle fessurazioni dalla fondazione allo strato di usura.
La mano di attacco sarà eseguita con bitumi modificatisfesi rn ragione di Kg 1 ,0 x 0,2 at mq, con apposite
macchine spruzzatrici automatiche in grado diassicurare I'uniforme distribuzione del prodotto ed it dosaggio
previsto. Per evitare l'adesione dei mezzi di cantiere, si dovrà prowedere alto spargimento, con apposito
mezzo digraniglia prebitumata avente pezzatura B/12 mm, in quantità dicirca 6/8|/mq. tn casiparticolario
quando la Direzione lavorilo ritenga opportuno, si potrà realizzare Ia mano di attacco utilizzando una
emulsione di bitume modificato con le caratteristiche minime previste dal punto N delt'art. "Provenienza e
qualità dei materiali" effettuata mediante apposite macchine spanditrici automatiche in ragione di Kg 1,5 x
0,2 al mq e successlva granigliatura come sopra descritto. L'eccesso di graniglia non tegata dovrà essere
asportato mediante impiego di motospazzatrice.
Scarificazione di pavimentazioni esistenti
Per gli interventi su pavimentazioni stradali già esistenti sui quali dovrà procedersi a ricarichi o risagomature,
previo ordine della Direzione lavori, l'lmpresa dovrà dapprima ripulire accuratamente it piano viabite,
prowedendo poialla scarificazione della massicciata eslsfenfe adoperando, all'uopo, apposito scarificatore
op portu n ame nte tra i n ato e g u idato.
La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione lavori, prowedendo poi
a//a successiva vagliatura e raccolta in cumulidel materiale utilizzabile, su aree dideposito procurate a cura
e spese dell'lmpresa.
Qualora la Direzione dei lavori ritenga opportuno allontanare it materiate risultante da scarificazione, ta ditta
Appaltatrice dovrà essere in regola e farsi carico degli oneri per attenersi a tutte te disposizioni a norma di
legge vigente in materia ditrasporto dei materialidi rifiuto provenienti dai cantieri stradatio editi.
Fresatura di strati in conglomerato bituminoso con idonee attrezzature
La fresatura della sovrastruttura stradale per la parte legata a bitume per t'intero spessore o parte dl esso
dovrà essere effettuata con idonee attrezzature, munite difrese a tamburo, funzionanti a freddo, munite di
nastro caricatore per il carico del materiale di risulta.
Le attrezzature dovranno essere perfettamente efficientie funzionantie dicaratteristiche meccaniche,
dimensionie produzioni approvate secondo la "direttiva macchine", D.P.R. 24lugtio 1996, n. 459.
La superticie del cavo dovrà risultare perfettamente regolare in tutti i punti, priva di residuidistrati non
completamente fresati. L'lmpresa si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di demotizione stabititi
dalla Direzione lavori. Particolare cura e cautela deve essere rivolta alla fresatura detla pavimentazione su
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cui giacciono coperchi o prese dei sottoservizr, /a sfessa lmpresa avrà l'onere di sondare o farsi segnalare
t'ubicazione ditutti i manufattiche potrebbero interferire con la fresatura stessa.
Lo spessore detla fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà valutato mediando
I'altezza delte due paretilateralicon quella della pafte centrale del cavo.
La putizia det piano di scarifica, nel caso difresature corticali, dovrà essere eseguita con attrezzature munite
di spazzole rotanti e/o dispositivi aspirantio simili in grado didare un piano peffettamente pulito.

Le pareti deitagli tongitudinatidovranno risultare perfeftamente verticalie con andamento longitudinale
rettilineo e privo di sgretolature.
Sia it piano fresato che le pareti dovranno, prima della posa in opera dei nuovi strati di riempimento, risultare
perfettamente putiti, asciuttie uniformemente rivestitidalla mano di attacco in legante bituminoso.
La ditta appattatrice dovrà essere in regola e farsicarico deglioneri per attenersi a tutte le disposizioni a

norma di tegge vigente in materia ditrasporto dei materialidi rifiuto provenientidaicantieri stradalio edili.

Cordonate in calcestruzzo
Gti elementi prefabbricati delle cordonate in calcestruzzo con sezione da determinarsi a cura del Direttore
dei lavori, saranno di tunghezza un metro, salvo neitrattidi curua a stretto raggio o neicasi particolari
indicati sempre datla Direzione lavori. La resistenza caratteristica del calcestruzzo (R"p) imPieOato per la

cordonata dovrà essere di c/asse 300 Kg/cm2. La Direzione lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà

eseguire dei pretievi, mediante confezionamento di provini cubici di cm 10 di lato, da sottoporre al controllo
della resistenza a compressione semplice.
Gti elementi andranno posati su un letto di calcestruzzo minimo di 10/15 cm dl spessore e opportunamente
rinfiancati in modo continuo da ambo i lati. I giunti saranno sigillati con malta fina di cemento.
Particolare cura l'lmpresa dovrà avere durante Ia posa per rispettare gli allineamentidi progetto, mentre gli
attestamentitra iconsecutivielementidicordonata dovranno essere perfetti e prividi sbavature o riseghe.

Art.73 Lavori diversi
Elementi prefabbricati in calcestruzzo

I manufatti saranno realizzati con calcestruzzo cementizio vibrato, gettato in speciali casseforme multiple

o mediante appositi macchinari, in modo che la superficie in vista o esposfa agli agenti atmosferici sia
particolarmente tiscia ed esente da qualsiasi difetto, con R"p non inferiore a 300 Kg/cmq, stagionati in

appositi ambienti e trasportati in cantiere in confezioni.
1) CANALETTE DI DEFLUSSO DALLA STRADA

Avranno le misure di cm 50x50x20, spessore cm 5, e saranno di forma ad imbuto. La resistenza
caratteristica del calcestruzzo (Rr1r) impiegato per le canalette dovrà essere di c/asse non inferiore a 250

Kg/cm2.
Saranno poste in opera dal basso, in apposita sede scavafa sulla superficie della scarpata, dando allo

scayo sfesso la forma dell'elemento, partendo dal fosso diguardia fino alla banchina, dove sarà eseguito un

raccordo per t'imbocco dette acque di deflusso mediante calcestruzzo del tipo fondazioni. La sagomatura

detfinvito dovrà essere eseguita in modo tale da non creare ostacolo all'acqua, al fine di evitare ristagni,

travasi e convogliamenti non desiderati.

Quatora non vi sia ritegno su/ fosso di guardia si avrà cura di infiggere nel terreno 2 tondini di acciaio di

diametro mm 20, detla tunghezza minima di cm 80 con sporgenza di cm 20, per impedire Io slittamento.

2) CUNETTEEFOSS/ Dt GUARDTA

Gti etementi potranno avere sezione trapezoidale o ad L, con spessore di cm 6 e saranno sagomati ad
imbuto, con giunzioni stuccate a cemento. La resistenza caratteristica del calcestruzzo (R"p) impiegato per

te cunette e fossi di guardia dovrà essere dl c/asse non inferiore a 300 Kg/cm2. L'armatura dei manufatti

dovrà essere eseguita con rete elettrosaldata a maglie saldate di dimensioni 12x12 cm con ferri F 5 mm,

salvo diversa indicazione dalla Direzione lavori.
La posa sarà eseguita su letto di materiale arido costipato dispessore cm 10/15, avendo cura che in

nessun posto restino dei vuoti che comprometterebbero la resistenza detle cunette. E compresa inoltre la

stuccatura deigiunti con malta di cemento normale dosata a Kg 500.

Barriere di sicurezza
Le barriere stradati di sicurezza dovranno essere attuate con dispositivi che abbiano conseguito il

certificato di idoneità tecnica, owero l'omologazione, rilasciata dal Min. LL.PP. - lspettorato Generale per Ia

Circolazione e la Sicurezza Stradale.
L'omologazione detla barriera di sicurezza stradale dovrà corrispondere alla c/asse richiesta

nett'elaborato progettuate. Ove ta richiesta di omologazione sia stata inoltrata ma non sla sfafa rilasciata la
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ceftificazione di omologazione dal Min. LL.PP., la Ditta fornitrice, tramite t'lmpresa appattatrice, dovrà
presentare prima dell'inizio effettivo dei lavori i relativi certificati di prova sul manufatto e sui materiati, per it
frpo e c/asse di barriera richiesta nel lavoro in oggetto.

seconda della loro destinazione ed ubicazione le barriere sidividono nei seguentitipi:
- barriere centrali di spartitraffico;

- barriere per bordo stradale, in rilevato o scavo;

- barriere per opere d'arte, ponti, viadotti, sottovia, muri ecc.;

- barriere per punti singolari quali zone di approccio opere d'arte, ostacotifissl e simli
La classificazione delle barriere e dei dispositivi di ritenuta speciati, in relazione at "tivetto di

contenimento" risulta essere /a

Qualora nell'elenco prezzi si riporti oltre alla descrizione delta barriera anche /a c/asse di appartenenza ai
sensl del D.M. LL.PP. 3 giugno 1998, con la dicitura: . o equivalente atta c/asse ...."; gti
elementi geometrici e le caratteristiche dei materiali introdotti nella descrizione si intendono come valori o
dati di riferimento, ma sarà fassafivo dimostrare, da parte det fornitore, con il certificato di omologazione o di
prova la rispondenza della barriera da installare a//a c/asse indicata nell'elenco prezzi.
A) BARRTERE Dt STCUREZZA tN ACC\A\O

Le barriere, costituite da sosfegni vefticali (paletto dl sosfegno,) e da fascia orizzontale (nastro) con
elementi distanziatori, saranno installate ai margini della piattaforma stradale, ed eventualmente come
spartitraffico centrale nelle strade a prd sensl di marcia, in tratti discontinui secondo gti etaborati progettuati e
ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori.

Tuttiglielementimetallicicostituentila barriera devono essere in acciaio diquatità non inferiore a Fe 360,
zincato a caldo con una quantità di zinco non inferiore a 300 g/mq per ciascuna faccia.

Le fasce saranno fissafe ai sosfegni con il bordo superiore che dovrà trovarsi ad una altezza non minore
di 70 cm dalla pavimentazione, mentre la faccia lato strada si troverà a non meno di 15 cm dat filo dei
sosfegni lato strada.

Ciascun tratto dovrà essere delimitato da un elemento terminate curuo o interrato.
La bulloneria di collegamento sarà a testa tonda, ad alta resistenza, con piastrina copriasola

antisfilamento di mm 45x100 e spessore mm 4.

Ognitre fasce sarà installato un dispositivo rifrangente con superficie normale a//'asse stradate.
Le barriere per lo spartitraffico centrale saranno a doppia fita, con elementi terminati tondi o interrati.

Terre rinfozate
A) SISTEMA CON ELEMENTI A PARAMENTO IN GABBIONI E RETE METALLICA

Per la formazione e posa in opera di strutture dl sosfegno in terra rinforzata tipo etementi a gabbioni e
rete metallica, si utilizzeranno elementi di armatura, contenimento e protezione superticiate del terreno, in
rete metallica a doppia torsione in maglia 8x10 e filo di diametro 2,7 mm interno e 3,7 mm esterno zincato
(UNl 8018) e plasticato secondo le normative internazionali vigenti in materia e in seguito specificate.

Gli elementi di rinforzo della terra (gabbione e rete da intercalare at ritevato) saranno provvisti di barre di
rinforzo zincate e plasticate (filo di diametro 3,4 mm interno e 4,4 mm esterno) inserite atfinterno de1a
doppia torsione delle maglie e di diaframma centrale realizzato in modo da conferire continuità senza
legature, tra paramento esterno ed armature di rinforzo.

Si dovrà prevedere un adeguato geosintetico ritentore di fini det tipo leggero, come quelto da utitizzare
per I'avvolgimento delle trincee drenanti, da utitizzare come inbrtaccia fra it paramento e it rilevato
strutturale.

ll riempimento del paramento esterno sarà eseguito con etementi litoidi di adeguato peso specfflco,
owero pari a 2500 Kg/mc, aventi diametro superiore di circa 1+1,5 volte la dimensione massima della
maglia della rete.

C/asse Contenimento
N1 Minimo
N2 Medio
HI Normale
H2 Elevato
H3 Elevatissimo
H4 Per tratti ad altissimo rischio
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Le tegature tra i vari elementi in rete metallica saranno effettuate con filo zincato e plasticato secondo le

normative internazionali sopra specificate, avente diametro 2,2 mm interno e 3,2 mm esterno, o con punti
metallici in acciaio inossidabile con diametro 3,00 mm.

B) TERRE RTNFORZATE CON LE GEOGRTGLTE tN HDPE
Stabitizzazione di rilevati e pendii mediante manufatti a struttura regolare detti "Geogriglie" costituiti da

potimeri aventi alta resistenza meccanica e notevole inerzia chimica, fisica e biologica, e stabilizzati

all'azione dei raggi U.V. con nerofumo.
Le geogrigtie devono essere costituite da una struttura piana monolitica con una distribuzione regolare di

aperture di forma allungata che individuano fili longitudinali e trasversali. I fili longitudinali delle geogriglie

devono aver subito un processo di orientamento molecolare per aumentare le caratteristiche meccaniche ed
assicurare un'elevata resistenza a lungo termine. Le giunzioni tra i fili longitudinali e trasversali devono

essere parte integrante detta struttura della geogriglia, e non devono essere ottenute per intreccio o

saldatura dei singoli fili. Le geogriglie devono garantire la capacità di assorbimento delle forze di

confin amento del terreno.
tl suddetto materiale dovrà essere reso in cantiere in bobine e dovrà corrispondere in ogni aspetto alle

seg ue nti caratte ristich e :

fl vatori dovranno essere indicati nella fase progettuale o lasciati agli ordinativi della Direzione

Modalità di posa in opera
Tagtiare preventivamente Ie geogriglie in spezzoni aventi lunghezze in accordo con Ie prescrizioni di

progetto. Posare Ie geogriglie atte elevazioni previste in strati orizzontali e perpendicolari alla facciata

dett'opera. Stendere direttamente sulle geogriglie il materiale previsto per il riempimento e successivamente

compattarlo con "pestello o rana vibrante" in prossimità della facciata ed internamente con rullo

compaftatore. ln corrispondenza della facciata dell'opera le geogriglie vanno risvoltate e flssafe al terreno

già compattato, oppure collegate ad elementidifacciata, secondo le modalità previste dal progetto.

Lavori di rivestimento vegetale - Opere in verde
t terreni dovranno essere tavorati, concimati e seminati nel modo previsto nell'apposito articolo, nel

periodo immediatamenfe successivo alla realizzazione dei piani definitivi delle sistemazioni, mentre per le
lavorazionidi cui appresso si prowederà nel periodo climatico più opportuno.

l) Piantumazioni
Le operazioni di messa a dimora delle piantine e delle talee potranno essere eseguite in qualsiasi

periodo utite at buon attecchimento, restando a carico dell'Appaltatore la sostituzione delle fallanze entro

due annidalla messa a dimora e comunque fino al collaudo.
// sesfo dovrà essere quello più proprio per la specie, che verrà tnessa a dimora a quinconce con file

paraltele at ciglio detta strada, o con altro orientamento determinato dal Direttore dei lavori. Per Ie file più

prossime atta sede stradale il Direttore dei lavori potrà ordinare che, in relazione ai lavoridi pavimentazione,

vengano /??esse a dimora in un tempo successivo, senza che I'Appaltafore possa pretendere compensi
aggiuntivi.

ln relazione alle specie si prescrive il seguente sesto d'impianto:

- cm 25 per te piante a portamento erbaceo o strisciante (Festuca glauca, Gazania splendens, Hedera helix,

Hypericum calycinum, Lonicera semperuirens, Mesembryanthemum acinaciforme, Sfachys lanata);

Unità di misura ValoriCaratteristiche
(q/mq)Massa aerica (EN 965)

(cmxcm)Maqlia

(kN/m)Resi ste nz a a trazio ne long itud i n ale
IEN /SO 10319)

(kN/m)Resisfenza a trazione trasversale
rElv /so 10319)

(%)Deformazione al carico massimo
rEAl /SO 10319)
Coefficiente di danneggiamento all'installazione per

materiale qranulare didiametro pari a 125 mm

(%)Allungamento massimo sulla curua dei 120 anni al40%o
del NBL
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- cm 50 per le piante a poftamento arbustivo (Crataegus pyracantha, Cyfisus scoparius, Eucaliptus sp. pt.,
Mahonia aquifolium, Nerium oleander, O puntia ficus indica, Pitosporum tobira, Rosmarinus officinatis,
Spartium junceum).
ll Direttore dei lavori ordinerà per iscritto all'Appaltatore la specie da mettere a dimora nei vari settori,

anche eventualmente ricorrendo a specle diverse da quelle elencate sopra, in relazione atte caratteristiche
dell'areab e a quelle microclimatiche locali, senza che I'Appaltafore possa pretendere compensi utteriori se
non in relazione al numero.

L'impianto pofrà essere fatto meccanicamente o manualmente: per te piante a portamento arbustivo ta
buca dovrà essere sufficientemente grande da garantire, oltre atl'attecchimento sicuro, anche una crescita
futura sufficientemente rapida e rigogliosa, eventualmente collocandovi del letame bovino non a contatto
delle radici e ricoprendo con cautela, ad evitare danni atle radici, predisponendo un apposito cottetto in terra
per il ristagno dell'acqua piovana.

Si dovrà avere particolare cautela nel periodo tra I'approvvigionamento in cantiere delte piantine e ta
rnessa a dimora affinche non si verifichino danni alle radici ed evitando sra r7 disseccamento che la
germogliazione: in tali eventualità si procederà alla sostituzione completa detla fornitura a spese e cura
dell'Appaltatore.
ll) Semina di specie erbacee

La semina di specie foraggere dovrà costituire una copertura con caratteristiche di prato potifita sfab/e.
Prima della semina e dopo la concimazione il terreno sarà erpicato con rastrello, quindi dopo aver dato

comunicazione al Direttore dei lavori si procederà alla semina di quei miscugti che it Direttore dei tavori
sfesso avrà ordinato per iscritto, con il quantitativo previsto da progetto, procedendo a spaglio, con
personale espefto e capace, a piit passate e per gruppi di semi di volume e peso simiti, in giornate senza
vento, avendo cura di ricoprire il seme con rastrelli a mano o con erpice leggero, battendo successivamente
ilterreno con la pala o rullandolo.
lll) Semina a spruzzo (idrosemina)

Le scarpate sia in rilevato che in trincea, con tipo di terreno o roccia particolarmente poveri di sostanze
nutritive e facilmente erodibili dalle acque meteoriche, potranno essere seminate a spruzzo, in periodo
umido (autunno), con apposite pompe e macchinari, con impiego di sementi di specie frugati e rustiche, con
radici profonde, quali ad esempio Festuca arundinacea.

La miscela prevede le seguenti dosi per ettaro: soluzione di fertilizzante organico a base di substrati
funginiessiccafr, Kg 2.500; torba, litri 5.000; seme, Kg 180; acqua, titri 1.000. eualora il terreno sia motto
acido occorre aggiungere calce spenta (ad esempio per portare pH da 3,5 a 5,5 utitizzare Kg 2.400).

Se /a crescita e troppo lenta, rada o nulla, l'Appaltatore ripeterà it trattamento a sua cura e spese, ad
evitare il propagarsi delle radure. Nel primo periodo di due mesi almeno dovrà essere interdetto quatsiasi
passaggio sulla aree trattate, che eventualmente dovranno essere recintate, e che andranno protette con
frammenti di paglia sparsi da apposite macchine in ragione di Kg 2.000, addizionata con emulsione
bituminosa per Kg 500 per ettaro, con funzione dicollante.
lV) Rimboschimento con specie forestali

Sulle scarpate ove previsto, oppure ove ritenuto opportuno dat Direttore dei tavori, t'Appattatore
prowederà alla messa a dimora di alberature impiegando te seguentispecie: Ulmus campestris, Coryilus
avellana, Soróus sp. pl., Celtis australis ecc., come meglio definito nell'elenco dei prezzi. La buca avrà le
dimensioni di cm 80x80x80, e andrà riempita con terra di granulometria e quatità adatta, opportunamente
addizionata di letame animale.

La pianta verrà ancorata ad apposito tutore in palo di castagno o carpino rnflsso nella buca prima det
rinterro per almeno 40 cm, e sara legata in più punti con raffia; qualora si tratti di esemplare che per la sua
mole opponga molta resistenza al vento, andrà ancorato con tutore costituito da tre pati tegati a piramide,
oppure mediante tiranti in filo di ferro ancorati a paletti metallici infissi nel terreno, che abbraccino it tronco
con I'interposizione di appositi cuscinetti.

Nelle aree di pertinenza stradale, ove il terreno si presenti di natura limosa, argiltosa o patudosa, neile
depressioni e sulle sponde di vallette, I'Appaltatore metterà a dimora, a quinconce n. 4 talee di pioppo,
salice o tamerice al metro quadrato, con funzione di rinsatdamento del terreno, di tagtio fresco ed atlo stato
verde, con diametro minimo di cm 1,5 che dovranno essere di crescita spontanea nelle aree interessate.
V) Rivestimento in zolle erbose
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Dove ritenuto opportuno dal Direttore dei lavori si prowederà alla posa di zolle erbose di prato polifita

stabite, in formelle di cm 25x25. disposfe in file a giunti sfalsati, su sottofondo regolarizzato e costipato. Per
scarpate di sviluppo superiore a m 3 verranno posti in opera appositisosfegni antiscivolo ogni m 2 costituiti
da graticciate di altezza 10-15 cm come descritte nell'articolo seguente.

Qualora occorra lasciare scoli d'acqua piovana, questi saranno con sagoma a settore circolare di
targhezza cm 80-120 e profondità cm 15-20, preventivamente predisposfl su/ terreno, fino alle sfesse

canalette di scarico.
Vl) Graticciate mofte

Sulle scarpate parziatmente consolidate che tuttavia presentino radure vegetative ed erosione del suolo

anche a causa del/'eccessiva pendenza delle scarpate sfesse, I'Appaltatore prowederà a realizzare
graticciate di tunghezza m 5-8, costituite da file di 4-5 palidicastagno didiametro in punta 6-8 cm, infissi nel
terreno mediante battitura per B0-100 cm, e successivo pareggio delle fesfe sgrefolate per la battitura, con

successiyo intreccio alternato di pertichelle di castagno, carpino oppure orniello, per un'altezza di 50-60 cm

di cui un terzo entro terra, della lunghezza di 5-8 m, e diametro in punta di cm 3-4, I'ultima delle qualifissafa

con chiodo diferro a lato della sommità di ogni paletto.

La disposizione a quinconce delle graticciate sul piano delle scarpate dovrà essere in contropendenza

rispetto alta pendenza detla strada, con inclinazione di 1:8, ad evitare il ristagno diacqua piovana o discolo,
con interesse medio di m 3-5 misurato secondo la massima pendenza della scarpafa sfessa.

It volume dietro Ia graticciata sfessa dovrà essere colmato in piano per non più di 2/3 dell'altezza con

terra vegetale, paglia ed eventuale letame, ed ln esso verranno /nesse a dimora, secondo le indicazioni del
Direttore dei lavori, tatee dispecle arboree o arbustive, ad interasse di cm 30-40, per le quali I'Appaltatore

dovrà sostituire le fallanze fino alcollaudo.
Vll) Graticciate verdi

Saranno realizzate con glisfessi crlfed generali delle graticciate mofte, ma con paletti di diametro minore

e ad interasse minore, tra i quali verranno fessufi a canestro virgulti vivi di salice, pioppo o tamerice del
diametro di 1-2 cm, per un'altezza di 30-40 cm, ad rnferasse di 1-2 m misurato secondo la massima
pendenza.
Vlll) Sfalcio dell'erba e cure colturali

L'Appattatore è tenuto ad eseguire lo sfalcio meccanico o manuale delle aree a prato e a zolle, ognivolta
che t'erba superi t'attezza di 30 cm, allontanando entro 24 ore erba e fieno, avendo cura di evitare la

dispersione sul piano viabile.
L'Appattatore è tenuto a effettuare tutte le cure alle colture, sia da /ul sfesso /nesse a dimora, sia che già

fossero presenti al momento detta consegna dei lavori: dovrà prowedere alla sostituzione delle fallanze, alle
potature, diserbi, sarchiature, concimazioni stagionali, sfalci, trattamenti antiparassitari, e all'annaffiamento

in fase di attecchimento diogni specie sia erbacea che arborea e arbustiva.
Le operazioni di cui sopra graveranno sull'Appaltatore, dal momento della consegna dei lavori al

momento del collaudo, con la successlya garanzia di cui all'art. 1667 del codice civile, senza che possa

pretendere compensi di softa in aggiunta a quelli di elenco, nei quali si devono intendere già compresi e
compensati.
lX) Georetiin iuta antierosione

Nei terreni particolarmente delicati, soggefti ad erosione causata dal vento e dalla pioggia, nei quali

occorre ricostituire il manto vegetativo, I'Appaltatore metterà in opera un telo di iuta ininfiammabile, le cui

funzioni sono di proteggere il terreno dal dilavamento e dalla evaporazione eccessiva, mantenendo piÙ a

lungo condizioni ambientalifavorevoli all'attecchimento di specie erbacee precedentemente seminate.

Prima detta stesa del/a rete la superficie dovrà essere liberata da pietre, rami e materiali d'ingombro, e
andranno regolarizzate te buche e Ie sporgenze; nella parte a monte della superticie da proteggere andrà

scavato un solco di cm 20x30, in cui sotterrare le estremità della rete, ripiegate per cm 20. La rete andrà

tenuta molle sulterreno durante lo srotolamento, con sormontitra itelidicm 10.

La rete andrà fissata al terreno con chiodi ad U in ferro dolce di diametro 3-5 mm, infissi nel terreno lungo

le giunzioni a distanza di 1 m.

Seg naletica orizzonta le
La vernice da impiegare doyrà essere del tipo rifrangente premiscelato e cioè contenere sfere di vetro

mescolato durante il processo difabbricazione cosi che dopo I'essiccamento e successlva esposizione delle

sfere di vetro dovute all'usura dello strato superticiale di vernice sfessa sullo spartitraffico svolga

effettivamente efficiente funzione di guida nelle ore notturne agli autoveicoli, sotto l'azione della luce dei fari.
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lnoltre la segnaletica orizzontale dovrà essere priva disbavature e ben allineata.
Il Direttore dei lavori potrà chiedere, in qualsiasi momento, all'appaltatore la presentazione det "ceftificato

diqualità", rilasciato da un laboratorio ufficiale, inerente atte caratteristiche principati detla vernice impiegata.
A) CONDtZtONt Dt STAB|L|TA

Per Ia vernice bianca il pigmento colorato sarà cosfiÍuito da biossido di titanio con o senza aggiunta di
zinco, per quella gialla da cromato di piombo.

ll liquido pertanto deve essere del tipo oleo-resinoso con pafte resinosa sintetica; it fornitore dovrà
indicare i solventie g/i essiccamenti contenuti nella vernice.

La vernice dovrà essere omogenea, ben mancinata e di consistenza liscia ed uniforme, non dovrà fare
crosta né diventare gelatinosa od lnspessirsl.

La vernice dovrà consentire la miscelazione net recipiente contenitore senza difficoltà mediante l'uso di
una spatola a dimostrare le caratteristiche desiderate, in ogni momento entro sel mesl dalla data di
consegna.

Lavernicenondovrà assorblregrassl, oliied a/fresosfanzetati dacausarelaformazionedi macchiedi
nessun tipo e la sua composizione chimica dovrà essere tate che, anche durante i mesi estivi, anche se
applicata su pavimentazione bituminosa, non dovrà presentare traccia di inquinamento da sosfanze
bituminose.

ll potere coprente della vernice deve essere compreso tra 1,2 e 1,5 mq/Kg (ASTM D 1738); ed it peso
suo specifico non dovrà essere inferiore a Kg 1,50 per litro a 25 gradi C (ASTM D 1473).
B) CARATTERTSTTCHE DELLE SFERE Dt VETRO

Le sfere di vetro dovranno essere trasparenti, prive di lattiginosità e di botte d'aria e, almeno per it g0 %
del peso totale, dovranno aver forma sferica con esc/usione di elementi ovati, e non dovranno essere
saldate insieme.

L'indice di rifrazione non dovrà essere inferiore ad 1,50 usando per ta determinazione det metodo deila
immersione con luce altungsteno

Le sfere non dovranno subire alcuna alterazione all'azione di soluzioni acide saponate a ph S-5,3 e di
soluzione normale dicloruro dicalcio e di sodio.

La percentuale in peso delle sfere contenute in ogni chitogrammo di vernice prescelta doyrà essere
compresa tra il 30 ed il 40 %.

Le sfere di vetro (premiscelato) dovranno soddisfare complessivamente alle seguenti caratteristiche
granulometriche:

Sefaccio A.S.T.M %o in peso
Perline passanfl per il setaccio n.70 100
Perline passanti per il setaccio n.140 t5-55
Perline passanflper il setaccio n. 230 0-10

c) tDoNEtTA Dt APPLTCAZTONE
La vernice dovrà essere adatta per essere applicata sulla pavimentazione stradale con le normali

macchine spruzzatricie dovrà produrre una linea conslsfenfe e piena della larghezza richiesta.
Potrà essere consentita I'aggiunta di piccole quantità di diluente fino al massimo del 4% in peso.

D) QUANTITÀ DI VERNICE DA IMPIEGARE E TEMPO D/ ESS/CA MENTO
La quantità di vernice, applicata a mezzo delle normali macchine spruzzatrici sutta superticie di una

pavimentazione bituminosa, in condizioni normali, dovrà essere non inferiore a Kg 0,120 per metro tineare di
sfnbcra larga cm 12, mentre perla striscia larga cm 15 non dovrà essere inferiore a Kg 0,150 e di Kg 1,00
per superfici variabili di mq 1,0 e 1,2. ln conseguenza della diversa regolarità detla pavimentazione ed atla
temperatura dell'aria tra i 15 "C e 40 "C e umidità relativa non superiore at 70%o, la vernice applicata dovrà
asciugarsi sufficientemente entro 30-45 minuti dell'applicazione; trascorso tale periodo di tempo le vernici
non dovranno staccarsi, deformarsi o scolorire sotto I'azione delte ruote gommate degli autoveicoli in
transito.

E) VtSCOS|TA
La vernice, nello stato in cui viene applicata, dovrà avere una consistenza tale da pofer essere

agevolmente spruzzata con la macchina traccialinee; tale consistenza misurata allo stormer viscosimiter a
25 "C espressa rn unità Krebs sarà compresa tra 70 e 90 (ASTM D 562). La vernice che cambi consistenza
entro sei mesidalla consegna sarà considerata non rispondente a questo requisito.
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F) COLORE
La vernice dovrà essere conforme al bianco o algiallo richiesto.
La determinazione del colore sarà fatta in laboratorio dopo I'essiccamento del/a sfessa per 24 ore.

La vernice non dovrà contenere alcuno elemento colorante organico e dovrà scolorire al sole.

Quetta bianca dovrà possedere un fattore di riflessione pari almeno al 75% relativo all'ossido di

m ag n e si o, a ccertata me d i a nte o p po rtu n a attrezz atu ra.

tt colore dovrà conservare nel tempo, dopo I'applicazione, I'accertamento di tali conservazioni che potrà

essere richiesto datla Stazione appattante in qualunque tempo prima del collaudo e che potrà determinarsi

con opportu n i metodi di laboratorio.
G) RESTDUO

tl residuo non votatite sarà compreso tra il 65% ed il 75% in peso sia per la vernice bianca che per quella

gialla.

H) CONTENUTO Dt PTGMENTO
II contenuto di biossido di titanio (pittura bianca) non dovrà essere inferiore al 14% in peso e quello

cromato dipiombo (vernice gialla) non inferiore al 10% in peso.

I) RESISTENZA AI LUBRIFICANTI E CARBURANTI
La pittura dovrà resistere atl'azione lubrificante e carburante di ogni tipo e risultare insolubile ed

inattaccabile alla loro azione.
L) PROVA Dt RUGOSITÀ SU STRADA

Le prove di rugosità potranno essere eseguite su strade nuove in un periodo tra il 10' ed il 30" giorno

dall' apertura del traffico stradale.
Le misure saranno effettuate con apparecchio Skid Tester ed il coefficiente ottenuto secondo le modalità

d'uso previste dat R.D.L. ingtese, non dovrà abbassarsi al di sotto del 60% di quello che presenta

pavimentazioni non verniciate nelte immediate vicinanze della zona ricoperta con pitture; in ogni caso il
valore asso/ufo non dovrà essere minore di35 (trentacinque).

CAPO I5 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE
Att.74 Norme generali

Le quantità dei lavori e dette provviste saranno determinate con metodi geometricio a numero o a peso in

relazione a quanto è previsto nell'elenco voci.
I lavori saranno tiquidati in base alle norme flssafe dal progetto anche se le misure di controllo rilevate dagli
incaricatidoyessero risultare spesson, lunghezze e cubature effettivamente superiori. Soltanto nelcaso che
la Direzione dei tavori abbia ordinato per iscritto maggioridimensioni se ne terrà conto nella
contabilizzazione.
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di
rifacimento a carico dell' I mpresa.
Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che sl procederà all'esecuzione deilavorie
riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati dalla Direzione lavori e dall'lmpresa.

Quando per il progredire dei lavori, non risulteranno più accertabili o riscontrabili le misurazioni delle
lavorazioni eseguite, I'Appattatore e obbligato ad awisare la Direzione deilavoricon sufficiente preawiso.

Art.75 Criteri di misurazioni per le varie categorie d'opera
Movimento di materia - Scavi e rilevati

l! volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e relative scarpate e

pertinenze secondo le prescrizionidel progetto o di spostamenti eventuali ordinati per iscritto dalla Direzione

lavori, verrà determinato cot metodo geometrico delte sezioni ragguagliate, sulla base di quelle indicate nella

ptanimetria e net profito longitudinale, salvo la facoltà all'lmpresa ed alla Direzione dei lavori di interporne

altre o aumentarne il numero per meglio adattarle alla configurazione dei terreni. All'atto della consegna dei

tavori, t'tmpresa eseguirà in contraddiftorio con la Direzione lavori la verifica delle sezioni trasversali e

relative quote detlo sfafo dl fatto. Sutla scofta ditale rilievo e da quellida effettuarsiad opera terminata, con

riferimento alle sagome delte sezioni tipo ed alle quote di progetto, sarà computato il volume degliscavl e

dei rilevati eseguiti per la realizzazione dell'opera.
A) PREPARAZTONE DEI PtANt Dl POSA DEI R|LEVAT|

La preparazione dei piani di posa dei rilevati, eseguiti sulla base dei dati progettuali, salvo diversa

indicazione impartita per iscritto dalla Direzione lavori, verrà computata per il volume di scavo rispetto al
piano di campagna come scavo disbancamento.
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So/o nel caso di scavi scoflcamento, fino ad una profondità media di cm 20 dat piano di campagna, tate
onere si intende già compreso nel prezzo riguardante la formazione di ritevati. Pertanto, solo nei casi di una
eventuale bonifica del piano di posa oltre lo spessore medio di 20 cm per la rimozione del terreno vegetate,
tale maggiore scavo ed il relativo riempimento in materiale idoneo da rilevato verranno compensati a pafte
con le rispettive vocidielenco.
B) PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA DELLA SOYRASIRIJTTURA STRADALE IN TRINCEA

Lo scavo del cassonetto neitrattiin trincea, delle cunette e del fossi diguardia sarà pagato col prezzo a
metro cubo dello scavo disbancamento.

La compattazione meccanica dei piani di posa neitratti in trincea (sottofondo) verrà compensata a metro
quadrato di superficie effettivamente trattata. Con le voci di elenco retativa alta preparazione det piano di
posa della fondazione stradale nei tratti in trincea si intendono compensati tutti gti oneri previsti nelte
specifiche "Movimenti di terre", per ottenere la densità ed it modulo di compressibilità prescritti.

Se, in relazione alle caratteristiche del terreno costituente it piano di posa della sovrastruttura, ta
Direzione dei lavori ordinasse Ia sostituzione det terreno sfesso con materiate arido per una determinata
profondità al di sotto del piano del casson etto, lo scavo sarà pagato con it prezzo deilo scavo di
sbancamento ed il materiale arido con il relativo prezzo d'elenco.
c) scAvt Dt SBANîAMENTO E Dt FONDAZTONE

Tutti i materiali provenienti dagli scavi sono di proprietà dell'Amministrazione appattante. L'tmpresa
appaltatrice potrà usufruire dei materialisfessr, sempre che vengano ritenuti idonei datla Direzione lavori, nei
limiti previsti per I'esecuzione dei lavori e per quelle lavorazioni di cui è stabitito it prezzo di elenco con
materiali prove nienti da scavi.

Gli scavi per la formazione di cunette. fossr, canali, l'approfondimento difossi esisfen ti verranno vatutati e
compensati col prezzo degli scavidi sbancamento.

Quando negli scavi in genere sl fossero passafi i limitiassegnafi, non solo si terrà conto del maggior
lavoro eseguito, ma l'lmpresa dovrà, a sue spese, rimeftere in sito te materie scavate in più, o comunque
prowedere a quanto necessario per assicurare la regolare esecuzione detle opere.

ll prezzo relativo agli scavi in genere, da esegulrsi con le modatità prescritte agti artt. "Movimenti di terre",
comprende tra gli oneri pafticolari:

- il taglio delle piante, l'estirpazione delle ceppaie, radici, arbusti, ecc., ed it trasporto in aree messe a
disposizione dalla Direzione Lavori; lo scavo, il trasporto e lo scarico dei materiati a rifiuto, a reimpiego od
a deposito a quatsiasi distanza; ta pertefta profitatura delte scarpate e deicassoneffi anche in roccia; gti
esaurimenti d'acqua negli scavi di sbancamento.
Qualora per la qualità del terreno, o per quatsiasi altro motivo, fosse necessario punteilare, sbadacchiare

e armare le pareti degli scavi, I'lmpresa dovrà prowedere a sue spese, adottando tutte te precauzioni
necessarie per impedire smottamenti. iVessun compenso spetterà alt'tmpresa per il mancato recupero,
parziale o totale, del materiale impiegato in dette armature e sbadacchiature.

Ne/ caso degli scavi in terra, so/o i trovanti rocciosi o fondazioni di murature aventi singoto volume
superiore a 1 mc, se rotti, verranno compensati con i relativi prezzi d'elenco ed it toro volume sarà detratto
da quello degli scaviin terra.

Gli scavi difondazione saranno computati per un volume uguate a quetto risultante dal prodotto dett'area
di base delle murature di fondazione per la loro profondità, misurate a partire dat piano delto scavo di
sbancamento. Gli scavi di fondazione potranno essere eseguiti, ove ragioni speciati non lo vietino, anche
con pareti a scarpata, ma in tal caso non sarà pagato il maggior volume, né successivo riempimento a
rdosso delle murature che I'lmpresa dovrà eseguire a propria cura e spese. At volume di scavo per
ciascuna c/asse di profondità indicata nell'elenco prezzi, verrà applicato il relativo prezzo e sovrapprezzo.

Gli scavi di fondazione saranno considerati scavi subacquei e compensati con il relativo sovrapprezzo,
so/o se eseguiti a profondità maggiore dicm 20 dal livetto costante a cui sistabitizzano le acque.

Nel prezzo degli scavi di fondazione è sempre compreso I'onere det riempimento dei vuoti attorno alla
muratura.

ll trasporto a rilevato, compreso qualsiasi rimaneggiamento dette materie provenienti dagti scavi, è
compreso nel prezzo di elenco degli scavi anche qualora, per quatsiasi ragione, fosse necessario
allontanare, depositare prowisoriamente e quindi riprendere e portare in ritevato le materie sfesse. Le
materie di scavo che risultassero esuberanti o non idonee per ta formazione dei rilevati, dovranno essere
traspoftate a rifiuto fuori della sede dei lavori, a debita distanza e sisfemafe convenientemente anche con
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spianamento e tivettazione a campagna, restando a carico dell'lmpresa ogni spesa conseguente, ivt

compresa ogni indennità per l'occupazione delle aree di deposito.

Per i materiali non ritenuti idonei dalla Direzione lavori per la formazione di rilevati, dovranno essere

redatti i relativi verbati di acceftamento al fine di determinare la quantità che entrerà a far parte del computo

del volume di materiali di cui alsuccesslvo punto E).

D) RTLEVATI

L'area dette sezioni in ritevato o a riempimento verrà computata rispetto al piano di campagna senza

tenere conto né dello scavo di scoticamento, per una profondità media dicm 20; né dell'occorrente materiale

di riempimento; né dei cedimenti subiti dal terreno sfesso per effetto del costipamento meccanico o per

naturale assesfarnento; né detla riduzione divolume che il materiale riportato subirà, rispetto alvolume che

occupava net sito di scavo oppure allo stato sciolto, a seguito del compattamento meccanico.

Quatora l'lmpresa superasse le sagome fissafe dalla Direzione lavori, il maggiore rilevato non verrà

contabitizzato, e I'tmpresa, se ordinato dalla Direzione lavori, rimuoverà, a cura e spese, i volumi di terra

ripoftati o depositati in più, provvedendo nel contempo a quanto necessario per evitare menomazioni alla

stabilità dei rilevati accettati dalla Direzione lavori.
I prezzi relativi ai rilevati saranno applicati anche per la formazione degli arginelli in terra.

L'onere delta riduzione dei materiali provenienti da scavi di sbancamento o di fondazione in roccia o da

scavi in gatleria, onde ottenere la pezzatura prevista dagli artt. "Movimenti di terre" per il loro reimpiego a

ritevato, è compreso e compensato con i relativi prezzidello scavo di sbancamento, allo scavo difondazione

in roccia da mina ed allo scavo in galleria.

Quatora !'lmpresa, per ragioni di propria convenienza, non ritenesse opportuno procedere alla riduzione

di tati materiati, previo ordine scritto della Direzione lavori, potrà portare a rifiuto i materiali rocciosi e
sostituirli con un uguate volume di materiali provenienti da cave di prestito appartenenti al gruppo A 

1

(ctassifica C.N.R. - u.N.l. 10006) i quali ultimi, pero, verranno contabilizzati come materiali provenienti dagli

scavi.
Pertanto nella formazione dei rilevati compensati a metro cubo, sono compresi i seguenti oneri:

- to scoticamento (fino a 20 cm dal piano di campagna), la compattazione del piano di posa, il taglio e la
rimozione di atberi, cespugli e ceppaie, il prelievo e il trasporto dei materiali occorrenti da qualsiasi

distanza e con qualunque mezzo, Ia compattazione meccanica tale da garantire il raggiungimento delle

specifiche riportate negti aftt. "Movimenti di terre", le bagnature. i necessari discarichi, Ia sistemazione

de1e scarpate e il loro rivestimento con terreno vegetale del/o spessore di30 cm, la profilatura deiciglie
quano altro occorre per dare il lavoro finito a pertefta regola d'arte.

E) RTLEVATI CON MATER|AL| PROVENIENTT DA CAVE Dl PRESTTTO

ll votume V di materiali provenienti da cava di prestito sarà dedotto convenzionalmente in base al

seguente conteggio:
V=Vr- Vs-Asrx 0,20+Vmu

dove:
Vr: volume totale dei rilevatie dei riempimenti (compresiquelli occorrenti per il piano di

posa dei rilevati e delle trincee) per l'intera lunghezza del lotto o tratto di strada;

Vs: volume degti scavi di sbancamento, difondazione ed in galleria, per le quantità ritenute

utilizzabilidalla Direzione lavori per il reimpiego in rilevato od in riempimento;

Asr: area della sistemazione dei pianidi posa dei rilevati;

Vmu: volume dei materiali (pietrame, mistigranulari, detritidicava, sabbia, ecc.) utilizzatiper
altrilavoricome detto al punto C), 1" capoverso.

Sottanto al volume V cosi ricavato sarà applicato il prezzo relativo alla fornitura di materiali idonei da

cave di prestito per la formazione dei rilevati.

Qualora t'impresa, per ta formazione dei rilevati, ritenga di sua convenienza portare a rifiuto materiali
provenienti dagti scavi detta sede stradale, e riconosciuti idonei dalla Direzione lavori, sostituendoli con

materiati provenienti da cave di prestito, per il volume corrispondente a questi ultimi non verrà applicato il
prezzo relativo alla fornitura di materiali provenienti da cave di prestito per la formazione dei rilevati.

Murature in genere e conglomerati cementizi
Tutte Ie murature ed i congtomerati cementizi sia in fondazione che in elevazione, semplici o armati,

verranno misurati a volume con metodo geometrico in base a misure sul vivo, escludendo intonaci, ove
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eslsfano, e deducendo i vuoti ed i materiati eventuati di natura differente compenetrati neile strutture. Non
verranno dedotti il volume deiferri di armatura e dei cavi per la precompressione ed ivani di votume minore
o uguale a _ mc (es. 0,20) ciascuno.

Saranno valutati e pagati con i relativi prezzi di elenco ivaritipi dicongtomerato armato esclusivamente
in base alvalore della resistenza caratteristica, c/asse ambientate, diametro massimo dett'inerte e c/asse di
consistenza, prescritti secondo glielaborati progettualioppure ordinati per iscritto datta Direzione dei tavori.

Ne/ caso che dalle prove risultasse, per un conglomerato cementizio, un valore deila resistenza
caratteristica inferiore a quello richiesto, dopo t'accertamento che tate valore soddr.sfa ancora atte condizioni
statiche e didurabilità dell'opera, si prowederà atl'appticazione det prezzo dietenco corrispondente al valore
del/a restsfenza caratteristica riscontrata; altrimenti I'Appattatore a sua cura e spese dovrà prowedere alla
de mol iz ione e con seg u e nte rifaci me nto delle parti contestate.

Ne/ caso, invece, che dalle prove di rottura risutti una resistenza caratteristica superiore a queila
prescritta secondo progetto od ordinata per iscritto dalta Direzione lavori, non si darà tuogo ad alcuna
maggiorazione del prezzo unitario stabilito in sede digara.

Nei relativi prezzidi elenco sono compresi in particolare:

- la fornitura a piè d'opera di tutti i materiati necessarl (inerti, teganti, acqua, ecc.), ta mano d'opera, i
ponteggi, le armature dl sosfegno dei casseri per il getto in elevazione di strutture a svituppo
prevalentemente verticali (muri, pilastri, ecc.), attrezzature e macchinari per la confezione, Ia posa in
opera, la vibrazione dei calcestruzzi e quanto altro occorra per dare it tavoro finito e completo a regola
d'arte.
Per I'impiego di eventuali additivi nei conglomerati cementizi e nelte matte per murature espressamenfe

previsto in progetto per particolari esigenze, sarà corrisposfo so/o / cosfo di detti materiali. tn ogni altro caso,
tale impiego sarà consentito ma a totale carico delt'lmpresa, previo benestare detta Direzione lavori.

Casseformi
Le casseformi saranno computate in base alto svituppo delle facce interne a contatto del conglomerato

cementizio, ad opera finita.

Acciaio per strutture in c.a.
ll peso dell'acciab tondo per I'armatura del calcestruzzo, del tipo indicato sugti elaborati progettuali o

dato per ordine scritto dalla Direzione lavori, verrà determinato mediante it peso teorico corrispondente ai
vari diametri effeftivamente prescritti, trascurando le quantità difformi datle prescrizioni, te tegature, gti
eventuali distanziatori e le sovrapposizioni per le giunte non previste nei disegni esecutivi di progetto.

ll peso delferro in ogni caso verrà determinato con mezzigeometrici anatitici ordinari, misurando cioe lo
sviluppo lineare effettivo di ogni barra (seguendo le sagomature, risvotti e uncinature) e mottipticando per it
peso unitario determinato in base atte dimensioninominatie datpeso specifico paria . . . Kg/m3.

Manufatti in acciaio
I lavori in ferro profilato o tubolare saranno vatutati a peso ed i retativi prezzi sono appticati at peso

effettivamenfe posfo in opera in sede dette lavorazioni, che sarà determinato prima detta posa in opera
mediante pesatura diretta a spese dell'lmpresa o mediante dati riportati da tabette ufficiati lJ.N.t.

I prezzi rel ativi comprendono:

- Ia fornitura, la posa in opera, la esecuzione dei necessarl fori, ta saldatura, chiodatura e ribattitura, le
armature di sostegno e le impalcature di seruizio, gli sfridi di lavorazione e una triptice mano di
verniciatura di cui la prima antiruggine e le due successiye di biacca ad otio, od altra vernice precisata
nell'elenco prezzi.

Elementi prefabbricati in conglomerato cementizio
A) CANALETTE DI SCAR/CO ACQUE PIOVANE, CUNETTE E FOSS/ DI GLJARDIA

Le canalette, cunette e fossi di guardia realizzati in conglomerato cementizio, da utitizzarsi per lo scarico
delle acque piovane, secondo iltipo prescritto dalle voci det|ebnco prezzi, verranno vatutate a metro lineare
dilunghezza effettivamente realizzata e misurata sutta linea d'asse.

Nei relativi prezzidielenco sono compresi in particotare:

- la fornitura a pie d'opera del materiale, costipamento del terreno d'appoggio, preparazione det piano di
posa medianfe sfesa di materiale arido fine o sabbia, la posa in opera degti etementi previo accurato
allineamento, I'eventuale bloccaggio degli elementi mediante patetti, il rinfianco taterate in calcestruzzo
magro per uno spessore minimo di _ cm, la sigillatura in malta cementizia dei giunti, ta
regolarizzazione delle sponde su ciascun lato con pendenza verso i! canale, la mano d'opera,
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attrezzature e macchinari indispensabili per la posa in opera e quanto altro occorra per dare il lavoro finito

e completo a regola d'arte.
Telo "geotessile"

ttteto "geotessite" adoperato come strato anticontaminante, rinforzo, armatura o drenaggio, sarà pagato

a metro quadrato secondo la superficie effettivamente ricoperta dal telo, ed in base alla resistenza a trazione

e datta grammatura det teto sfesso, essendo compreso e compensato nel prezzo di elenco ogni onere per la

fornitura, posa in opera, sfridi, sovrapposizioni fino a _ cm e ancoraggi sia prowisori che definitivi.
Gabbionate

Le gabbionate saranno compensate a metro cubo, tale valore sarà calcolato dalla somma dei singoli

volumi delte gabbie metattiche effettivamente posate in opera, considerando le dimensioni originarie di

fabbricazione.
Nel prezzo per Ia formazione della gabbionata sono compresi:

- fornitura a piè d'opera e posa in opera di gabbioni a scatola nelle misure prescritte dagli elaborati

progettuati con filo diferro zincato a doppia torsione di diametro 3,0 mm e maglia della rete pari a 8x10

cm, e peso minimo di ogni singolo gabbione rispettivamente paria:
. 14,50 Kg per gabbioni di dimensioni 2x1x0,5 m, senza diaframmi;
. 15,30 Kg per gabbioni di dimensioni 2x1x0,5 m, con diaframmi;
. 19,50 Kg per gabbioni di dimensioni 2x1x1 m, senza diaframmi;
. 21,40 Kg per gabbioni di dimensioni 2x1x1 m, con diaframmi;
. 26,80 Kg per gabbioni di dimensioni 3x1x1 m, senza diaframmi;
. 30,00 Kg per gabbioni di dimensioni 3x1x1 m, con diaframmi;
. 16,50 Kg per gabbioni di dimensioni 1 ,5x1x1 m, senza diaframmi
la Direzione dei tavori potrà fare degti accertamenti mediante pesatura di un certo numero dl essl sce/fl

come campione;

- fornitura e realizzazione a piè d'opera di punti metallici zincati per cuciture, rnessa in opera dei tiranti di

diametro 4 mm e ogni altro anere per le legature;

-fornitura e rnessa in opera det materiate di riempimento con pietrisco di pezzatura 10-15 cm e peso in

volume pari a 2500 Kg/mc, e porosità massima dopo la rnessa in opera pari a 0,30;

- fornitura e posa in opera del paramento esterno eseguito con blocchi pieni in calcestruzzo o in blocchi di

tufo;

- e tutto quanto compreso quanto occorre per dare il lavoro finito.

I gabbioni dovranno inoltre rispondere atle prescrizioni della Circ. n. 2078 del 27 agosto 1962 del

Consiglio Superiore dei LL.PP.

Sovrastruttu ra stradale (massicciata)
A) FONDAZTONE E STRATO ù BASE

[Caso in cui il materiale di fondazione e dello strato di base si compensano a metro cubo a
co m pattazione avven utal

Lo strato di fondazione in misto granulometrico a stabilizzazione meccanica e lo strato di base, da

impiegarsi nelle sovrastrutture stradali, saranno valutati per volume a metro cubo di materiale steso in opera

ed a costipamento ultimato.
t fusti, i trasporti di qualunque genere, le perdite, i combustibili, i carburanti, i lubrificanti, le attrezzature

varie, i rutti e te altre macchine, nonché t'acqua per qualsiasi impiego sono tutti a carico dell'lmpresario.

Owero nella voce di elenco degti strati di fondazione e di base sono compresi tutti gli oneri, mezzi e
materiatinecessarl per oftenere, durante la posa in opera, le prescrizioni tecniche contenute nella Sez. C

" Sovra stru ttu ra Strad a le".

Sono compresi tutti gti oneri, mezzi e materiali necessari per ottenere, durante la posa in opera, le

prescriz ion i tec n iche conte n ute nell a Sez. C " Sovrastruttu ra Strad ale".

B) FONDAZTONE

[Caso in cui it materiale di fondazione sí compensa a peso su autocarro o a metro cubo su
autocarrol

Lo strato di fondazione in misto granulometrico a stabilizzazione meccanica da impiegarsi nelle

sovrastrutture stradali, sarà valutato a peso, risultante dal lordo e dalla tara risultante dalla bolletta di

accompagno del materiale prevista dalle vigenti disposizioni di legge, constatato e registrato all'arrivo in

cantiere dal personale addetto dell'Amministrazione appaltante "
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Qualora il materiale in misto granulometrico a stabitizzazione meccanica venga computato per volume a
metro cubo su autocarro, il relativo computo deivolumi dovrà risuttare da appositiverbatiin cui sievidenzia it
volume del cassoni degli autocarri e dei relativi cati dati da personale autorizzato dett'Amministrazione
appaltante. La Direzione lavori, a sua insindacabite descrizione, potrà computare it volume det misto
granulometrico su autocarro riferendosi a/ peso del materiate e dat peso in volume medio su autocarro
risultante da apposito verbale di misurazione.

L'Amministrazione appaltante si riserva comunque la facoltà dicontrotti det peso presso pese pubbtiche o
private, di propria fiducia, con gli eventuali oneri a carico delta Ditta appattatrice.

I conducenti degli autocarri che si soffraggo no volontariamente alt'ordinativo dei controtti in peso, dato dat
personale di sorueglianza dell'Amministrazione, dovranno essere debitamente altontanati dat cantiere e
comunque i relativi carichi di materiale non dovranno essere inseriti nella contabitità dei tavori, da parte det
Direttore deilavori.

lnoltre sarà a descrizione dell'Amministrazione appaltante controllare con del proprio personate di
sorveglianza le operazioni di carico e scarico e di peso det materiate. presso lo stabilimento di produzione o
confezionamento del misto granulometrico, senza che Ia sfessa lmpresa possa sollevare nessuna
osservazione in merito alcontrollo suddetto.

ln caso di differenza in meno, la percentuate relativa verrà applicata a tutte le forniture del/o sfesso
materiale effettuate dopo la precedente verifica. E tolterata una riduzione dl peso limitata alla massima
capacità del serbatoio di carburante.

I fusti, i trasporfi di qualunque genere, le perdite, i combustibili, i carburanti, i tubrificanti, le attrezzature
varie, i rulli e le altre macchine, nonché I'acqua per quatsiasi impiego sono tutti a carico deil'tmpresario.
Ovvero nella voce di elenco degli strati di fondazione sono compresi tutti gti oneri quati mezzi e materiali
necessarl per ottenere, durante la posa in opera, le prescrizioni tecniche contenute netta Sez. C
" Sovra strutt u ra St ra d al e".

Conglomerati bituminosi
A) STRATO Dt COLLEàAMENTO (B|NDER) E STRATO Dt IJSTJRA

fcaso in cui íl conglomerato bituminoso si compensa a peso su autocarrol
I conglomerati bituminosi impiegati sia per la formazione delto strato di cottegamento o utitizzati per it

carico di awallamenti sulla sede sfradale (binder), sia per la realizzazione del tappeto di usura, saranno
valutati a peso, mediante il lordo e la tara risultante dalla bottetta di accompagno det materiale prevista dalte
vigenti disposizioni di legge, constatato e registrato all'arrivo in cantiere dal personale addetto
dell' Am m i n istraz ione app alta nte.

L'Amministrazione appaltante si riserva comunque la facottà di controlti de! peso presso pese pubbliche o
private, di propria fiducia, con glieventuali oneri a carico delta Ditta appattatrice.

I conducentidegli autocarriche si sottraggono volontariamente atl'ordinativo deicontrotti in peso, dato dat
personale di sorueglianza dell'Amministrazione, dovranno essere debitamente attontanati dal cantiere e
comunque i relativi carichi di materiale non dovranno essere inseriti nelta contabitità dei lavori, da parte del
Direttore dei lavori.

lnoltre sarà a descrizione dell'Amministrazione appaltante controllare con del proprio personale le
operazioni di carico e scarico e di peso det materiate, presso to stabilimento di produzione o
confezionamento del conglomerato bituminoso, senza che ta sfessa tmpresa possa sollevare nessuna
osseruazione in merito alcontrollo suddetto.

ln caso di differenza in meno, la percentuate relativa verrà appticata a tutte te forniture del/o sfesso
materiale effettuate dopo la precedente verifica. E totterata una riduzione di peso timitata alla massima
capacità del serbatoio di carburante.

I fusti, i trasporti di qualunque genere, le perdite, i combustibili, i carburanti, i tubrificanti, ta sfesa del
Iegante per ancoraggio, le attrezzature varie, i rultie le altre macchine, nonché t'acqua per quatsiasi impiego
sono tutti a carico dell'lmpresario. Owero nella voce di elenco dei conglomerati bituminosi sono compresi
tutti gli oneri quali mezzi e materialinecessad per ottenere, durante ta posa in opera, le prescrizioni tecniche
contenute nella Sez. C "Sovrastruttura Stradale".
B) STRATO Dt USURA

fCaso in cui il conglomerato bituminoso per il tappeto di usura si compensa al metro quadrato per
spessore finito, ovvero a mqxcml
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I conglomerati bituminosi, per il tappeto di usura, verranno valutati secondo Ia superficie eseguita e

secondo g/l spessorl previsti negli elaborati progettuali a compattazione awenuta.
Dopo ta /nessa in opera dei conglomerati bituminosi, il Direttore dei lavori, ai fini della contabilizzazione

dett'opera, dovrà eseguire dei singoli rilevamenti, owero dovrà procedere al prelievo di carote (in numero

pari a 3 o 4) per ogni sezione stradale prescelta, e la media degll spessori di posa dei predefti prelievi

risulterà /o spessore di calcolo del singolo rilevamento.
ll numero e t'ubicazione delle sezioni stradali saranno indicati a insindacabile giudizio dalla Direzione

lavori.
G/i spessori delle singole carote soffo i _ cm, non saranno considerati per il calcolo del valore medio

diogni singoto rilevamento, e it relativo tratto di strada dovrà essere oggetto di completo rifacimento a cura e

spese dell' Ap paltatore.
Se /o spessore medio dei singoli rilevamenti effettivamente posto in opera è superiore a quello indicato

dagti elaborati progettuali o dalle indicazioni della Direzione lavori non verranno riconosciuti in sede di

contabilità dei lavori sfessr.
Se /o spessore medio dei singoli rilevamenti effettivamente posato in opera è minore di quello indicato

dagti etaborati progettuali o dalle indicazioni della Direzione lavori ci si dovrà compoftare nel seguente

modo:

- si toltera un valore minimo asso/ufo pari al % (es. 95*98) nei singoli rilevamenti, a quello indicato

dagti elaborati progettuali o dalle indicazioni della Direzione lavori, salvi i casi pafticolari indicati dalla

Direzione Lavori;

- per scosfa menti maggiori di quelli sopra indicati, quando non risultino incompatibili con la buona riuscita

dett'opera, ad insindacabile giudizio della Direzione lavori, daranno luogo a proporzionali detrazioni

sutt'importo complessivo dei lavori, da effettuarsi in sede contabile dei lavori o sul conto finale;

t fusti, i trasporti di qualunque genere, le perdite, i combustibili, i carburanti, i lubrificanti, la sfesa del

legante per ancoraggio, le attrezzature varie, i rulli e le altre macchine, nonché I'acqua per qualsiasi impiego

sono tufti a carico dell'lmpresario. Owero nella voce di elenco dei conglomerati bituminosi sono compresi

tutti gti oneri quati mezzi e materiati necessari per ottenere, durante la posa in opera, le prescrizioni tecniche

contenute nella Sez. C "Sovrastruttura Stradale".
Barriere disicurezza in acciaio e parapetti metallici

Le barriere, rette o curve, verranno misurate sulla effettiva lunghezza compresi iterminali.
La barriera dr.sposta su due file distinte, da situarsi nello spartitraffico, verrà compensata, per ogni fila,

con I'apposita voce dielenco.
t pezzi terminati e di chiusura curvi, da impiegare nelle confluenze autostradali o su strade con

caratteristiche analoghe ed a chiusura detle barriere nello spartitraffico, aventi raggio dicuruatura inferiore a

3 ml, saranno valutatie pagati con I'apposita voce di elenco.
Resfa stabilito che nelle vocidielenco sono comprese:

- Ia fornitura e posa in opera di barriere rette o curve, su terreno, su opera d'arte o con funzioni di

spartitraffico centrale, complete di ogni elemento costruttivo quali: sostegni, distanziatori, dissipatori,

fasce, elementi terminati e di raccordo, dispositivi rifrangenti, bulloneria, piastre di ancoraggio, tirafondi,

formazione di fori sutle opere d'arte e quant'altra lavorazione occorra e tutti i relativi oneri per Ia pertefta

esecuzione e funzionalità detta barriera del tipo corrispondente alla c/asse indicata nell'elenco prezzi,

come previste dal D.M. LL.PP. del 3 giugno 1998.
Terre rinfozate

A) STSTEMA CON ELEMENTIA PARAMENTO tN GABBIONT E RETE METALLICA

Nel prezzo al metro quadro di superticie in vista (owero per superficie verticale del paramento) ci sono

comprese le seguenti lavorazioni:

- fornitura e posa in opera degli elementi in rete metallica a doppia torsione e maglia esagonale tipo Bx10 in

filo a fofte zincatura e plastificato di diametro 2,7 mm interno e 3,7 mm esterno, provvisti di barrette

metattiche a forte zincatura e plastificate di diametro 3,4 mm interno e 4,4 mm esterno, inserite a cerniera

i n corri spon de n z a deg I i sp ig ol i este rn i de I I a struttu ra ;

- fornitura e posa in opera di punti metallici in acciaio inossidabile per cuciture;

- fornitura e posa in opera di materiale per riempimento del paramento esterno con elementi litoidi di

caratteristiche adeguate, come dalle prescrizionitecniche, compreso un 20% di sfrido;
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- fornitura e posa in opera di adeguato geosintetico separatore-ritentore di fini, posto in opera
adeguatamente come intertaccia tra paramento e ritevato strutturate;

- e tutto quanto compreso quanto occorre per dare il lavoro finito.
B) TERRE RTNFORZATE CON LE GEOGRTGLTE tN HDqE

Nel prezzo al metro quadro di superticie in vista (owero per superficie verticale del paramento) ci sono
comprese tutte le seguenti lavorazioni:

- fornitura e posa in opera delle geogriglie secondo le modatità e nelle misure previste dagti etaborati
p rogettu al i o d ag I i ord i n ativ i de I I a D i rez io n e I avo ri ;

- ancoraggi alterreno della geogriglia con oppoftuniferri sagomati ad lJ;

-fornitura e posa in opera, in facciata, di un cassero guida e di appoggio a perdere, realizzato mediante
pigiatura meccanica di una rete elettrosaldata di maglia 15x15 cm con F I mm, corredati di opportuni
tiranti uncinati che garantiscono la stabilità geometrica dei casserl sfessr, anche durante la compattazione
del terreno;

- fornitura e posa in opera all'interno del risvolto in facciata detta geogrigtia di una stuoia in fibre vegetati
avente la funzione di protezione della facciata dall'azione erosiva esterna;

- risvoltie posizionamento dei relativi ancoraggi alterreno della geogrigtia netta parte difacciata;
- e tutto quanto compreso quanto occorre per dare il lavoro finito.

Seg naletica orizzontale
Non appena ricevuta la consegna, la Ditta appaltatrice dovrà innanzitutto organizzare una o più squadre

e procedere in modo che ilavoripossano effettivamente e regolarmente iniziarsie quindisvolgersl secondo
le disposizioni della Direzione lavori il cui compito consisferà nett'impaftire at!'lmpresa le disposizioni in
merito all'ordine dipriorità nell'esecuzione deilavori, al modulo da adottare nelte linee assra/l discontinue, a!
tipo di soluzione da adottare in ogni specifico punto singolare.

La Direzione dei lavori potrà consegnare alla Ditta appaltatrice ta planimetria delte strade interessate
dalle segnalazioni. L'lmpresa prowederà, previa ricognizione, ad apprestare un piano di lavoro tracciando
sulle planimetrie medesime le segnalazioni che si ritengono necessarie ed a sottoporre detto aila Direzione
dei lavori per /a necessaria approvazione.

La Direzione dei lavori si riserva, a suo insindacabile giudizio, di modificare in quatsiasi momento it piano
di lavoro predisposto dall'lmpresa, individuare lungo te strade tutti i passi carrai privati esr.sfenfi ed
assicurare la possibilità di accedervicon svolta a sinistra, interrompendo la eventuale tinea assra/e continua
con tratteggi aventi piccolissima modulazione pari a cm 100 di pieno e cm 100 diintervatto.

Per quanto concerne I'applicazione delle sfrisce assra/i lungo le strade a due corsie a doppio senso di
marcia, sidovranno osservare rigorosamente le indicazioni che saranno impartite dalta Direzione lavori.

La misurazione delle segnalazioni orizzontali sarà effettuata at metro lineare di vernice effettivamente
posata persfrlsce bianche o gialle della larghezza dicm 12 o cm 15.

ln corrispondenza dl accessi privati o di piccola strada poderale, dove l'eventuate striscia continua sarà
eseguita a tratteggio di piccolissima modulazione, sarà computata vuoto per pieno solo net caso di
esfensione totale minore o uguale ai 10 ml.

La misurazione sarà effettuata a metro quadrato di superticie effettiva per linee aventi larghezza
superiore a cm 15.

Per gli attraversamenti pedonali, per le zebrature e le isote spartitraffico in vernice, si misurerà ta
superficie effettivamente verniciata, valutando a metro quadrato /e sfrisce di larghezza superiore a cm 1S ed
a metro lineare le eventualisfrisce perimetrali da cm 15.

Per le scritte, la superficie sarà ragguagliata a metro quadrato considerando it vuoto per pieno ma
calcolando I'area del rettangolo che inscrive ogni singola tettera che compone ta scritta.

Per le frecce e la parte di asta rettilinea o curua verrà calcolata a metro lineare se formata da striscia di
cm 12/15, a metro quadrato se formata da sfriscra superiore a cm 15, la parte detta punta triangolare verrà
computata con il prezzo a metro quadrato di superficie effettiva eseguita.

Ripristino coÉicale distrutture portanti in c.a.
A) Trattamento passivante dell'armatura in acciaio

ll trattamento passivante dell'armatura in acciaio sarà quantificato e pagato at metro quadrato di
superticie effettivamente trattata, comprendente le armature metattiche e la superficie di calcestruzzo
intermedio tra una barra e I'altra. Nel prezzo di elenco sono compresi tutti gti oneri per la fornitura dei
materiali, della preparazione e posa in opera, degli sfridi, detta preparazione delfondo diposa e della mano
d'opera.
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B) Trattamento anticarbonatazione delle superfici in c.a.
tl trattamento anticarbonatazione sarà quantificato e pagato con lo sfesso criterio di cui al punto A.

C) Ricostruzione distrutture in c.a. su superficiveÉicali o orizzontali
Per quanto riguarda invece la ricostruzione di strutture in c.a., si suddivide nei 2 possibili casi:

CASO 1 - SUPERFICI PIANE: siquantifica al mq di superficie effettivamente ricostruita;

CASO 2 - SUPERFICI A SPIGOLO: si quantifica la superficie effettivamente ricostruita considerata come

somma dette superfici proieftate sui piani orizzontalie verticali o comunque rispetto ai pianifinitidell'opera in

c.a. tnoltre sono compresi nel prezzo gli ulteriori oneri per l'eventuale impiego di casserature, gli spessori di
malta necessari al corretto ripristino, la risagomatura di spigoli o supeficicurve.
D) Strato difinitura di superfici in c.a. ripristinate

Lo strato difinitura dette superfici in c.a. sarà quantificato e pagato con lo sfesso criterio di cui al punto C.

E) lmpermeabilizzazione
L'impermeabitizzazione delle supertici in c.a. sarà quantificata e pagata al metro quadrato di superficie

effettivamente trattata, come al punto "C". Nel prezzo di elenco sono compresi tutti gli oneri per la
preparazione det fondo, ta fornitura dei materiali, della preparazione e posa in opera, degli sfridi e della

mano d'opera.
L'Amministrazione appattante si riserva comunque Ia facoltà di effettuare controlli durante le varie fasi
lavorative, prelevando campioni di prodotti utilizzati per verificare la corrispondenza delle caratteristiche
tecniche richieste, mediante prove dilaboratorio con oneri a carico della Ditta appaltatrice.

CAPO 16 ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI
ln genere l'Appattatore avrà facottà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli
perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione.
E cura dett'Appattatore verificare, preventivamente all'awio dei lavori di demolizione, le condizioni di
conseruazione e di stabitità dell'opera nel suo complesso, delle singole parti della sfessa, e degli eventuali
edifici adiacenti all'oggetto delle lavorazioni di demolizione.
E attresi indispensabile che il documento di accettazione dell'appalto e di consegna dell'immobile da parte

detla Stazione appattante sia accompagnato da un programma dei lavori redatto dall'Appaltatore consultata
ta Direzione dei Lavori e completo dell'indicazione della tecnica di demolizione selezionata per ogni parte

d'opera, dei mezzi tecnici impiegati, del personale addetto, delle protezioni collettive ed individuali
predisposte, della successlone delle fasi di lavorazione previste.
tn seguito all'accettazione scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento di sintesi della
programmazione dei lavori sarà autorizzato l'inizio lavori, previa conferma che I'Appaltatore prowederà
atl'immediata sospensione dei lavori in caso di pericolo per le persone, /e cose della Stazione appaltante e

diterzi.
Ogni tavorazione sarà affidata a cura ed onere dell'Appaltatore a personale informato ed addestrato allo
scopo e sensibilizzato ai pericolied ai rischiconseguenti alla lavorazione.
L'Appattatore dichiara di utitizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle disposizioni
tegislative vigenti, e si incarica di far rispettare questa disposizione capitolare anche ad operatori che per
suo conto o in suo nome interferiscono con le operazioni o le lavorazioni di demolizione (trasporti, apparati
movimentatori a nolo, ecc.).
Sarà cura dett'Appattatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le eventualità di pericolo

immediato con I'obiettivo di proteggere gli operatori di cantiere, /e cose della Committenza e di terzi,

I'ambiente e iterzi non coinvolti nei lavori.
ln materia si fa riferimento agli articoli 150, 151, 152, 153, 154, 155 e 184 del d.lgs. 81/08.
L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un

congruo termine perentorio o di disporre I'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più

conveniente, speciatmente in relazione atle esigenze dipendentidalla esecuzione diopere ed alla consegna
dette forniture esc/use datl'appalto, senza che l'Appaltafore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta dì

speciali compensi.
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